COMUNE DI BRISSOGNE 


Regione Autonoma Valle d’Aosta 


PIANO INTEGRATO DELL'ATTIVITÀ E 
DELL’ORGANIZZAZIONE 2022-2024 


P.I.A.O. 


(semplificato per comuni con meno di 50 dipendenti) 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113) 


Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 


- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 


- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


SI tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale 1’ Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale 


- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l'approvazione 
del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 
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Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 


a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 


e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine 
per l'approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


COMUNE DI BRISSOGNE 
INDIRIZZO: FRAZIONE PRIMAZ N. 6 
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CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 00101880078 


SINDACO: MENABREAZ BRUNO 


NUMERO DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE 2021: N. 10 DIPENDENTI 


NUMERO ABITANTI AL 31 DICEMBRE 2021: 946 ABITANTI. 


TELEFONO: 0165/762611 


SITO INTERNET: WWW.COMUNE.BRISSOGNE.AO.IT 


E-MAIL: INFO@COMUNE.BRISSOGNE.AO.IT 


PEC: PROTOCOLLO @PEC.COMUNE.BRISSOGNE.AO.IT 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di programmazione 
Valore pubblico 


Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di 
cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. .8 
del 10 febbraio 2022. 


Sottosezione di programmazione 
Performance 


Piano della Performance e Piano Esecutivo di 
Gestione 2022-2024, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. 32 del 31 marzo 2022; 


Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 45 del 19 
maggio 2022. 


Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza 


Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza 2022-2024, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 31 del 31 
marzo 2022. 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 


Struttura organizzativa inserita nel Piano della 
Performance, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. 32 del 31 marzo 2022. 


Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 


Per quanto concerne il Piano Organizzativo del 
Lavoro Agile (cd POLA): 


1. al momento non ci sono proposte o domande di 
attivazione da parte dei dipendenti comunali; 


2. è in fase di analisi una bozza; 


3. una volta terminata l’analisi la proposta di POLA 
verrà trasmessa alle OO.SS. ai sensi dell’art. 11 del 
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CCRL 2010 come modificato dall’art. 24 dell’ accordo 
del 07 novembre 2018. 


Pertanto la sezione relativa al lavoro agile verrà 
inserita non appena approvata e dopo aver effettuato 
l’informativa alle 00.SS., con le eventuali modifiche 
che queste ultime potranno richiedere a seguito di 
confronto in cui si concordasse una modifica della 
disciplina o della pianificazione. 


Sottosezione di programmazione |Piano triennale del fabbisogno del personale 2022- 
Piano Triennale dei Fabbisogni di |2024, contenuto nel Documento Unico di 


Personale Programmazione 2022-2024, aggiornato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. .8 del 10 
febbraio 2022. 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 
comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all'art. 9, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato in forma associata mediante la Commissione Indipendente 
di Valutazione della Regione Autonoma Valle d° Aosta. 


Allegato n. 1 D.U.P. 2022/2024 - comprensivo della scheda relativa alla programmazione del 
fabbisogno del personale. 

Allegato n. 2 Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza e l’integrità - PTPCT 2022/2024. 

Allegato n. 3 Piano triennale delle Azioni Positive e per le Pari Opportunità (PAP) 2022 — 2024. 

Allegato n. 4 Piano delle performance e Piano esecutivo di gestione per il triennio 2022-2024 - comprensivo 


della scheda relativa alla dotazione organica. 
Allegato n. 5 Piano Formativo per il personale 2022. 
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Documento Unico di Programmazione Semplificato 2022/2024 


DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
SEMPLIFICATO 2022 - 2024 


Comune di Brissogne 
Regione Autonoma Valle d'Aosta 
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SOMMARIO 


PARTE PRIMA 
ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’ENTE 


1. RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, AL TERRITORIO ED 
ALLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DELL’ENTE 


Risultanze della popolazione 
Risultanze del territorio 
Risultanze della situazione socio economica dell’ Ente 


2. MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 


Servizi gestiti in forma diretta 

Servizi gestiti in forma associata 

Servizi affidati a organismi partecipati 
Servizi affidati ad altri soggetti 

Altre modalità di gestione di servizi pubblici 


3. SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 
Situazione di cassa dell’ Ente 
Livello di indebitamento 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 


Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
Ripiano ulteriori disavanzi 


4. GESTIONE RISORSE UMANE 


5. VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
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PARTE SECONDA 
INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE PER IL 
PERIODO DI BILANCIO 


a) Entrate: 
e Tributie tariffe dei servizi pubblici 
e Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 


e Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 


b) Spese: 
e Spesacorrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali; 
e Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
e Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
e Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 


e Programmie progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 


c) Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri 
in termini di cassa 


d) Principali obiettivi delle missioni attivate 


e) Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del 
territorio e Piano delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali 


f) Obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica 


g) Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art.2 comma 594 Legge 
244/2007) 


h) Altri eventuali strumenti di programmazione 
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D.U.P.SEMPLIFICATO 


PARTE PRIMA 


ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED 
ESTERNA DELL’ENTE 
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1 - Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 


Risultanze della popolazione 


Popolazione legale al censimento del 2011 n.995 

Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente n. 943 (31/12/2020) 
di cui maschi n. 484 femmine n. 459 

di cui: 

In età prescolare (0/5 anni) n.49 

In età scuola obbligo (7/16 anni) n. 93 

In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 124 

In età adulta (30/65 anni) n.512 

Oltre 65 anni n. 165 


Nati nell'anno n. 10 

Deceduti nell'anno n. 7 

saldo naturale: + 3 

Immigrati nell'anno n .33 

Emigrati nell'anno n. 40 

Saldo migratorio: -7 

Saldo complessivo naturale + migratorio) -4 


Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 1050 abitanti. 


Risultanze del Territorio 


Superficie Kmq. 25,48 
Risorse idriche: laghi n.3 Fiumi n. 3 
Strade: 
autostrade Km.2,800 ... 
strade extraurbane Km. ... 
strade urbane Km. ... 
strade locali Km.72,65 ... 
itinerari ciclopedonali Km. 2,22 
strumenti urbanistici vigenti: 


Piano regolatore — PRGC - adottato SI NO 
Piano regolatore — PRGC - approvato SI X| NO 
Piano edilizia economica popolare - PEEP SI NO X 
Piano Insediamenti Produttivi - PIP SI NO N 


Altri strumenti urbanistici (da specificare) ... 
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Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 


Asili nido con posti n. ... 

Scuole dell’infanzia con posti n. 44 
Scuole primarie con posti n. 100 

Scuole secondarie con posti n. ... 
Strutture residenziali per anziani n. ... 
Farmacie Comunali n. 1 

Depuratori acque reflue n. 1... 

Rete acquedotto Km.22,445 ... 

Aree verdi, parchi e giardini mq. 4864... 
Punti luce Pubblica Illuminazione n.258 ... 
Rete gas Km.2 ... 

Discariche rifiuti n.1 ... 

Mezzi operativi per gestione territorio n. 7 
Veicoli a disposizione n. 2 

Altre strutture (da specificare) ... 


Accordi di programma nessun accordo di programma. 


Convenzioni n. 6. 


Tra comune di Brissogne e l' amministrazione regionale per istituzione ufficio difensore civico. 


Tra il comune di Brissogne e comune di Quart per il funzionamento e la gestione della struttura 
relativa al campo sportivo del comune di Quart ubicata in localita' Les Iles del comune di 
Brissogne. 


Tra il comune di Brissogne e i comuni di Saint-Christophe e di Quart per il funzionamento e la 
gestione della struttura scolastica denominata scuola media del Villair compresa la palestra 
limitatamente all'orario di utilizzo scolastico e le aree verdi di pertinenza. 


Tra il comune di Brissogne e la Consorteria di Villefranche per la gestione di un'area 
attrezzata ricreativa e sportiva in loc. Les Iles. 


Tra il comune di Brissonge e il Sub Ato Monte Emilius - piana d'Aosta per la gestione del 
servizio idrico integrato. 


Tra il Comune di Quart e la Regione Autonoma Valle d'Aosta e il Consiglio Permenente 


degli enti locali (CPEL) per le funzioni della stazione unica appaltante (SUA) per la valle 
d'aosta per i contratti di lavori e servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria. 
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2 - Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 


Servizi gestiti in forma diretta 


Servizi non rientranti nelle fattispecie previste dalla 1.r.n.6/14, in corso di revisione e non compresi 
in quelli sottoelencati. 


Servizi gestiti in forma associata 


Ai sensi degli artt. 5 e 6 della legge regionale n.6 del 05/08/2014 sono affidati ad ogni soggetto i 
servizi a suo fianco indicati: 
Comune di Aosta 
(art.5 1.r..n.6/14-CC 18/15) Piano di zona e sportello sociale 
Servizi ai migranti e servizio di accoglienza notturna 
Servizio di distribuzione del gas metano nei comuni 
Servizi cimiteriali di interesse regionale 
Regione Valle d’ Aosta 
(art.6, c.1, 1.r.n.6/14-CC 18/15) procedimenti disciplinari per l’irrogazione delle sanzioni di 
maggiore gravità; 
Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazioni, istituito a livello del 
comparto unico regionale; 
Commissione indipendente di valutazione della performance; 
procedure selettive per il reclutamento del personale; 
espropriazioni per le opere o gli interventi di interesse locale a 
carattere di pubblica 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n.11/21 è stata approvata la convenzione quadro tra i 
comuni di Quart per l'esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali da svolgere 
in ambito territoriale sovracomunale mediante costituzione di uffici unici per la gestione dei 
seguenti Servizi: 
organizzazione generale dell’amministrazione comunale, ivi 
compreso il servizio di segreteria comunale; 
gestione finanziaria e contabile, ad eccezione 
dell’accertamento e della riscossione volontaria e coattiva delle 
entrate tributarie; 
edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica, 
manutenzione dei beni immobili comunali; 
polizia locale; 
biblioteche. 
la normativa è in corso di revisione. 


Servizi affidati a organismi partecipati 
CELVA 


(art.4 1.r. n.6/14-CC 18/15) formazione degli amministratori e del personale degli enti 
locali; 
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consulenza e assistenza tecnica e giuridico-legale, nonché 
predisposizione di regolamenti tipo e della relativa 
modulistica; 
supporto alla gestione amministrativa del personale degli enti 
locali; 
attività di riscossione coattiva delle entrate tributarie degli enti 
locali mediante affidamento a terzi. 

INVA SPA 

(1.r. 81/87) sviluppo dell’informatica 
centrale unica di committenza 


Servizi affidati ad altri soggetti 


SubAto Mont Emilius Piana di Aosta impianto di depurazione e, in previsione, tutto il servizio 
idrico integrato 


L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 


CF Società . . Toei Quota % Quota% 
. Ragione sociale/ denominazione e si 
partecipata partecipazione |partecipazione 
diretta indiretta 
AUTOPORTO VA i 
00040450074 UTOPORTO VALLE D’ASOTA 1% ; 
S.P.A. 
CELVA - CONSORZIO DEGLI 
006655740072 ENTI LOCALI DELLA VALLE 1,19% - 
D'AOSTA SOC.COOP. 
00521690073 IN.VA. SPA 0,0098% - 
SOCIETA’ IDROELETTRICA LES 
01053160071 LAURES SRL. 710% - 


Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 75 del 29/12/2021, si è provveduto alla revisione delle 
partecipazioni deliberando: 


senza interventi di razionalizzazione, il mantenimento delle seguenti partecipazioni: 
e Consorzio degli Enti Locali della Valle d’ Aosta Soc. Coop. - CELVA partecipata direttamente 
all’ 1,19%; 
e IN.VA.S p.A. partecipata direttamente allo 0,0098%; 
e Società Idroelettrica Laures S.r.l., partecipata direttamente al 70%; 


le azioni di dismissione dalla seguente partecipazione”: 
° Autoporto Valle d'Aosta S.p.a., partecipata direttamente all’1%, dismissione da 
effettuarsi nel rispetto dell’art. 10, del T.U.S.P. 
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Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 


Sono previste prestazioni professionali e prestazioni ei servizi e d’opera. 
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3 - Sostenibilità economico finanziaria 


Situazione di cassa dell’ Ente 


Fondo cassa al 31/12/2020 € 1.792.872,77 


Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 


Fondo cassa al 31/12/2020 € 1.792.872,77 
Fondo cassa al 31/12/2019 € 1.162.523,11 
Fondo cassa al 31/12/2018 € 1.256.964,78 


Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 


Anno di riferimento gg di utilizzo Costo interessi passivi 
2020 n. È: 
2019 n. È. 
2018 n. €. 


Livello di indebitamento 


Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 


Anno di riferimento Interessi passivi Entrate accertate tit.1-2-3- | Incidenza 
impegnati(a) (b) (a/b)% 
2020 1.925.316,48, 0,00 % 


2019 1.294,96 1.950.671,83 0,07 % 
2018 2.948,77 1.781.173,97 0,17 % 


Debiti fuori bilancio riconosciuti 
Anno di riferimento 


Importo debiti fuori 
bilancio riconosciuti 


(a) 


2020 
2019 
2018 
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4 - Gestione delle risorse umane 


Personale 


Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente l’esercizio in corso 


Categoria numero tempo Altre tipologie 
CCRL indeterminato 
Segretario Comunale (| 


i Li 
dee ni 
| 
n 
Poca 
LI 
| 


Numero dipendenti in servizio al 31/12/2020 n.10 


Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 


Incidenza % spesa 
Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale personale/spesa 
corrente 


2020 360.541,31 22,65% 


2016 T&T 32635236 | 206% | 
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Si fa presente che i dati elaborati tengono conto del Personale previsto nella pianta organica dell’Ente che, ai sensi della L.R. 6/14 dell’Ente che, 
ai sensi della L.R. 6/14, è gestito in convenzione con i Comuni di Quart.. 
Le convenzioni prevedono l’istituzione di uffici unici — formati da Personale dei tre Enti - per l'esercizio in forma associata di funzioni e servizi 
da svolgere in ambito territoriale sovracomunale in materia di: 

a) organizzazione generale dell’amministrazione comunale, ivi compreso il servizio di segreteria comunale; 

b) gestione finanziaria e contabile, ad eccezione dell’accertamento e della riscossione volontaria e coattiva delle entrate tributarie; 

c) edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica, manutenzione dei beni immobili comunali; 

d) polizia locale; 

e) biblioteche 


Il Personale dei due Comuni facenti parte dell’ambito sovracomunale ottimale è ridistribuito secondo il seguente organigramma: 
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DIRIGENTE 
SEGRETARIO 


UFFICIO ASSOCIATO 


UFFICIO ASSOCIATO UFFICO ASSOCIATO 
ORGANIZZAZIONE GENERALE BELIDTECHE 


FINANZIARIO E CONTABILE UFFICIO ASSCCIATO POLIZIA LOCALE UFFICIO ASSOCIATO TECHICO 
FUNIONARIO PESPONSAEILE SEGRETARIO DIRIGENTE FUNZIONARIO RESPONSABILE CAT. D 


SEGRETARIO DIRIGENTE SEGRETARIO. DIRIGENTE 
CAT. D 


n.1 btruttorme tecnico D 
n.1 Epettore C2 n.5 colkiboraton c2 

n.1 colkboratore ©2 al70% 
n.1 aiuto colebortore 1 quota 8066 


n. 2 capioperatori B3 


n. 1 ftruttoe D 
cia n. 1 itruttore contsbike D Mi Fresti ESCO 


n. Laiuto collaboratore ©1 queta 
2086 


n.1 capo operare E? quota Folk 


n.1 colkboratore ©2al70% 
n.1 colbboratore Ci 
n.1 autista scuolbus 3 quoa 50% 


n.1 aiuio bibliotecario ©2 n. 3 colkborator c2 


n. 2 operatori B2 
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S - Vincoli di finanza pubblica 


Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 


L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica 


Il comma 823 dell’art.1 dellaL.145/18 prevede che, a decorrere dall’anno 2019, cessano di 
avere applicazione i commi 456,466, da 468 a 482, da 485 a 493 dell’art.1 della L.232/2016 
concernenti il pareggio di bilancio e i connessi spazi finanziari. 


I nuovi vincoli di finanza pubblica sono previsti dall’art.1 della L.145/18 che prevede, al 
comma 819, che i Comuni concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 
nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi seguenti del medesimo articolo, che 
costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi degli 
articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione, ed in particolare a 
quelle di cui: 


e al comma 820, che a decorrere dall’anno 2019, i Comuni utilizzano il risultato di 
amministrazione ed il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto 
delle disposizioni previste dal D.lgs n.118/2011; 

e al comma 821, che i Comuni si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 
competenza dell’esercizio non negativo: inoltre tale informazione è desunta, in 
ciascun anno, dal prospetto di verifica degli equilibri allegato al rendiconto della 
gestione (allegato 10 del D.lgs n.118/2011). 
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D.U.P.SEMPLIFICATO 


PARTE SECONDA 


INDIRIZZI GENERALI RELATIVI 
ALLA PROGRAMMAZIONE 
PER IL PERIODO DI BILANCIO 
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A) ENTRATE 


Nel periodo di valenza del presente DUPS, in linea con il programma di mandato 
dell’ Amministrazione in scadenza nel 2025, che coincide quindi con l’orizzonte temporale di 
riferimento del bilancio di previsione, la gestione delle entrate segue la programmazione di seguito 
illustrata: 


Tributi e tariffe dei servizi pubblici 


E’ intenzione dell’ Amministrazione Comunale mantenere inalterato il sistema tariffario, fatte salve le 
variazioni che derivino da disposizioni di legge introdotte a livello nazionale o regionale, a quelle 
previste dal SUB ATO, nonché eventuali aumenti obbligatori per garantire la copertura del costo dei 
Servizi. 


Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 


Per la parte corrente non sono previste entrate straordinarie. 


Per la parte in conto capitale le entrate previste sono costituite da: 


Previsioni Anno 
Previsioni Previsioni Anno 
Descrizione Articolo Anno 2022 2023 2024 
395.198,90 166.600,00 36.600,00 
RIS. 4301 - TRASFERIMENTI REGIONALI PER SPESE 
D'INVESTIMENTO 115.276,57 75.000,00 0,00 
RIS 4320 - TRASFERIMENTI DALLA REGIONE PER 
IMPIANTI RSU UBICATI SUL TERRITORIO 
COMUNALE 10.000,00 10.000,00 10.000,00 
RIS. 4335 - TRASFERIMENTO COMUNE DI QUART - 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA AREA TURISTICA 
E RICREATIVA LES ILES 1.600,00 1.600,00 1.600,00 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA 
AMMINISTRAZIONI LOCALI - INTERVENTI DI 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO 
TERRITORIALE SOSTENIBILE 50.000,00 50.000,00 0,00 
500,00 500,00 500,00 
RIS. 4501 - TRASFERIMENTI PER IMPIANTIRSU 
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UBICATI SUL TERRITORIO 
UEB 454510 - PROVENTI ORDINARI DA 
CONCESSIONI EDILIZIE E SANZIONI VIOLAZIONI 
DISCIPLINA URBANISTICA 10.000,00 10.000,00 10.000,00 
UEB 414107 - CONCESSIONE TERRENI DEMANIALI 
PER ESTRAZIONE INERTE 14.500,00 14.500,00 14.500,00 
UEB 4341.99 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE 
MARCIAPIEDI DECRETO 14 GENNAIO 2022 10.000,00 5.000,00 0,00 
UEB 4337.99 TRASFERIMENTI L. 145/18- ART. 14- 
BIS D.L. 34/2019 84.163,33 0,00 0,00 
UEB 4406.99 TRASFERIMENTO LAVORI SII LR 
13/2008 99.154,00 0,00 0,00 
Le fonti di finanziamento degli investimenti previsti sono costituite da: 
FONTE DI FINANZIAMENTO 2022 2023 2024 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE - - 
AVANZO DI PARTE CORRENTE 0,00 0,00 0,00 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) 75.865,910 0 0 
ENTRATE IN CONTO CAPITALE — (00.UU. E 
395.198,90 166.500,00 26.600,00 
TRASFERIMENTI) : ì ' 
ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ 
FINANZIARIE (DISMISSIONE PARTECIPATA) 330:000,00 geo 290 
TOTALE INVESTIMENTI 851.064,81 166.500,00 26.600,00 


Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 


Nel triennio NON è previsto il ricorso all’indebitamento. 
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Entrate: valutazione generale sui mezzi finanziari a 
disposizione, andamento storico e presenza di eventuali vincoli 


LITIGI PREVISIONI 
PRESUNTI AL 
DEFINITIVE 
TERMINE 2 
ò 6 g DELL’ESERICIO AO) 
Titolo Denominazione PRECEDENTE PRECEDENTE Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
UELLO CUI SI UST 
Q RIFERISCE IL 
RIFERISCE IL BILACIO 
BILANCIO 
Fondo pluriennale vincolato per previsione di competenza 35.401,04 22.621,34 0,00 0,00 
spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato per previsione di competenza 206.046,25 75.865,91 0,00 0,00 
spese in conto capitale 
Liizzo avanzo di previsione di competenza 763.272,76 0,00 0,00 0,00 
mministrazione 
- di cui avanzo vincolato utilizzato Vaia , 
anticipatamente previsione di competenza 0,00 0,00 
Fondo di Cassa all'1/1/2022 previsione di cassa 1.792.872,77 1.782.214,36 
TORO: Fatale Correnti di natura ributazia; 280.413,17 previsione di competenza 348.916,08 366.500,00 366.500,00 366.500,00 
contributiva e perequativa 
previsione di cassa 567.132,69 646.913,17 
TITOLO 2: Trasferimenti correnti 106.084,70 previsione di competenza 1.231.614,80 1.131.506,25 1.131.506,25 1.131.506,25 
previsione di cassa 1.361.764,10 1.237.590,95 
TITOLO 3: Entrate extratributarie 410.410,28 previsione di competenza 368.404,17 355.657,00 355.657,00 355.657,00 
previsione di cassa 791.777,19 766.067,28 
TITOLO 4: Entrate in conto capitale 225.193,13 previsione di competenza 522.664,34 395.198,90 166.600,00 36.600,00 
previsione di cassa 634.625,20 620.392,03 
TITOLOS Entrate da HdUzione d'attività 0,00 previsione di competenza 0,00 380.000,00 0,00 0,00 
finanziarie 
previsione di cassa 0,00 380.000,00 
TITOLO: o Der conto (zie pardiedi 65,33 previsione di competenza 397.000,00 377.000,00 377.000,00 377.000,00 
previsione di cassa 403.381,83 377.065,33 
TOTALE TITOLI 1.022.166,61 previsione di competenza 2.868.599,39 3.005.862,15 2.397.263,25 2.267.263,25 
previsione di cassa 3.758.681,01 4.028.028,76 
TOTALE O ENERALE 1.022.166,61 previsione di competenza 3.873.319,44 3.104.349,40 2.397.263,25 2.267.263,25 
previsione di cassa 5.551.553,78 5.810.243,12 


Nella corrente sezione si affronteranno i seguenti punti: 


Analisi Entrate: Politica Fiscale 
IUC: IMU E TASI 
RISCOSSIONE COATTIVA 
T.O.S.A.P. 
TARSU-TARES-TARI 


Analisi Entrate: Trasferimenti Correnti 


Analisi Entrate: Politica tariffaria 
PROVENTI SERVIZI 
PROVENTI BENI DELL’ENTE 
PROVENTI DIVERSI 


Analisi Entrate: Entrate in c/capitale 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 
ALTRE ENTRATE IN C/CAPITALE 


Analisi Entrate: Entrate da riduzione attività finanziarie 


Analisi Entrate: Entrate da accensione di prestiti 
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Analisi Entrate: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere == 


Analisi Entrate: Entrate per conto terzi e partite di giro == 
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Analisi entrate: Politica Fiscale 


La pressione fiscale non è aumentata, sono state sostanzialmente mantenute tariffe e aliquote in 


vigore nel 2021. 
Tipologia Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 
101 Imposte tasse e proventi assimilati comp 366.500,00 366.500,00 366.500,00 
cassa 646.913,17 
104 Compartecipazioni di tributi comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
301 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
302 Fondi perequativi dalla Regione o Provincia dra 0,00 0,00 0,00 
autonoma 
cassa 0,00 
TOTALI TITOLO comp 366.500,00 366.500,00 366.500,00 
cassa 646.913,17 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2022) 


Mm 101 Mm 104 m301 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2023) 


m101 Mm 104 m301 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2024) 


m101 Mm 104 m301 
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Analisi entrate: Trasferimenti correnti 


Sono costituiti, principalmente dal contributo ordinario regionale e dall’inserimento del contributo 
BIM a copertura di spese correnti. 


Tipologia Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 
id | Denon Saiizioni comp 1.128.506,25 1.128.506,25 1.128.506,25 
pubbliche 
cassa 1.221.086,77 
102 Trasferimenti correnti da Famiglie comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
103 Trasferimenti correnti da Imprese comp 3.000,00 3.000,00 3.000,00 
cassa 16.504,18 
104 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal 
15 Resto del Mondo È 1.06 ui 0.00 
cassa 0,00 
TOTALI TITOLO comp 1.131.506,25 1.131.506,25 1.131.506,25 
cassa 1.237.590,95 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2022) 


m101 m 102 mM 103 Mm 104 M 105 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2023) 


Mm 101 m 102 mM 103 Mm 104 M 105 
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Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2024) 


Mm 101 m 102 mM 103 m 104 M 105 
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Analisi entrate: Politica tariffaria 


Tipologia Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 
100 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla nai 329.707,00 329.707,00 329.707,00 
gestione dei beni 
cassa 706.336,39 
200 Proventi derivanti dall attività di controllo e du 300.00 300,00 300,00 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 
cassa 18.583,82 
300 Interessi attivi comp 300,00 300,00 300,00 
cassa 300,00 
400 Altre entrate da redditi da capitale comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
500 Rimborsi e altre entrate correnti comp 25.350,00 25.350,00 25.350,00 
cassa 40.847,07 
TOTALI TITOLO comp 355.657,00 355.657,00 355.657,00 
cassa 766.067,28 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2022) 


Mm 100 mM 200 mM 300 mM 400 mM 500 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2023) 


Mm 100 mM 200 mM 300 mM 400 mM 500 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2024) 


Mm 100 m 200 m 300 Mm 400 Mm 500 
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PROVENTI SERVIZI 


I servizi più rilevanti forniti dall’ Ente e gestiti direttamente sono: 

refezione scolastica 

servizio idrico integrato 

servizi cimiteriali 

per i quali non si prevedono modifiche rispetto al passato né sulle modalità di gestione né sulla 
determinazione di prezzi e tariffe. 


PROVENTI BENI DELL’ENTE 


In linea con la gestione degli anni precedenti. 


PROVENTI DIVERSI 


Importi di scarsa rilevanza, in linea con gli anni precedenti 
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Analisi entrate: Entrate in c/capitale 


Tipologia Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 
100 Tributi in conto capitale comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
200 Contributi agli investimenti comp 370.698,90 142.100,00 12.100,00 
cassa 536.181,14 
300 Altri trasferimenti in conto capitale comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 52.596,55 
400 Entrate da alienazione di beni materiali e gain 0,00 0,00 0,00 
immateriali 
cassa 1.500,00 
500 Altre entrate in conto capitale comp 24.500,00 24.500,00 24.500,00 
cassa 30.1 14,34 
TOTALI TITOLO comp 395.198,90 166.600,00 36.600,00 
cassa 620.392,03 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2022) 


Mm 100 m 200 mM 300 m 400 m 500 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2023) 


Mm 100 mM 200 mM 300 mM 400 mM 500 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2024) 


Mm 100 m 200 mM 300 mM 400 m 500 
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Analisi entrate: Entrate da riduzione attività finanziarie 


Tipologia Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 

100 Alienazione di attività finanziarie comp 380.000,00 0,00 0,00 
cassa 380.000,00 

200 Riscossione di crediti di breve termine comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

300 Riscossione crediti di medio-lungo termine comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

400 Altre entrate per riduzione di attività finanziarie comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

TOTALI TITOLO comp 380.000,00 0,00 0,00 
cassa 380.000,00 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2022) 


Mm 100 Mm 200 mM 300 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2023) 


Mm 100 m 200 m 300 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2024) 


Mm 100 Mm 200 m 300 m 400 
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Secondo la nuova impostazione di bilancio prevista dal D.lgs. 118/2011, nel caso di previsione di 
ricorso a indebitamento con la Cassa DD.PP. le cui modalità di gestione dei mutui concessi 
prevedono la messa a disposizione immediata su un conto vincolato dell’Ente della somma 
concessa, ogni mutuo che viene previsto in bilancio deve essere contabilizzato in modo doppio 
ossia occorre prevedere l’incasso immediato dell’intera somma concessa e il contestuale immediato 
riversamento, tramite movimento contabile dell’Ente , su un proprio conto di deposito bancario e 
prevedere, quindi , un apposito capitolo di entrata dal quale via via effettuare i prelievi man mano 
che gli stati di avanzamento procedono. Questo è il motivo per cui in Titolo 5 e in titolo 6 troviamo 
esposti gli stessi importi che, nel primo caso esprimono i prelievi dal conto di deposito bancario 
(titolo 5) e nel secondo caso (Titolo 6) esprimono la vera e propria accensione di prestito. 


Nel 2022 è prevista l’entrata relativa all’alienazione della partecipazione nella Società AUTOPORTO 
VALLE D'AOSTA - SPA. 
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Analisi entrate: Entrate da accensione di prestiti 


Tipologia Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 

100 Emissione di titoli obbligazionari comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

200 Accensione Prestiti a breve termine com 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

300 Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio oe 0,00 0,00 0,00 

lungo termine 

cassa 0,00 

400 Altre forme di indebitamento comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

TOTALI TITOLO comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 


Comune di Brissogne 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2022) 


Mm 100 Mm 200 mM 300 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2023) 


Mm 100 m 200 m 300 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2024) 


Mm 100 m 200 m 300 
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Nel titolo VI sono esposti 1 dati inerenti le nuove accensioni di prestito previste nel triennio, 
suddivisi nelle diverse tipologie: 

e emissione titoli obbligazionari; 

® accensione prestiti a breve termine; 

e accensione prestiti a lungo termine; 

e altre forme di indebitamento. 


Risulta evidente che nel triennio non è prevista l’accensione di prestiti. 
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Analisi entrate: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 


Tipologia Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 

100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

TOTALI TITOLO comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 


Le entrate del titolo VII riportano l’importo delle entrate derivanti da Anticipazione di Tesoreria del 


Tesoriere Comunale. 


L’importo massimo dell’anticipazione di Tesoreria è quello risultante dal seguente prospetto: 


Entrate accertate nel penultimo anno precedente (Tit. I,II,III) 


Limite 3/12 
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Analisi entrate: Entrate per conto terzi e partite di giro 


Tipologia Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 

100 Entrate per partite di giro comp 357.000,00 357.000,00 357.000,00 
cassa 357.000,00 

200 Entrate per conto terzi comp 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
cassa 20.065,33 

TOTALI TITOLO comp 377.000,00 377.000,00 377.000,00 
cassa 377.065,33 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2022) 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2023) 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2024) 
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B) SPESE 


Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 


Relativamente alla gestione corrente l’ Ente dovrà definire la stessa in funzione del soddisfacimento 
dei bisogni della collettività assicurando lo stesso livello qualitativo e quantitativo dei servizi 
offerti, ispirandosi a criteri di efficienza efficacia ed economicità. 


In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali, l’Ente dovrà orientare la propria attività 
al consolidamento della politica di convenzionamento con altri Enti prevista, in particolare, dalla l.r. 


n.6/2014, in corso di revisione. 


Programmazione triennale del fabbisogno di personale 


La Giunta Comunale con deliberazione n.55 del 02/09/2020 ha approvato la seguente dotazione 


organica: 


SERVIZIO AMMINISTRATIVO 


COMUNE DI BRISSOGNE 


PIANTA ORGANICA PERSONALE COMUNALE 
ALLEGATA A DELIBERAZIONE 
GIUNTA COMUNALE N. 55 DEL 02 SETTEMBRE 2020 


RIEPILOGO 
RAPP RICOP 
POSTI POS 
cATEGO | Posizion | PROFILO | ORTO | noninati| ESTO | in |POST. 7 
Pianta | CATE È PROFESSI | DI da oli icon 
ONALE | LAVO vacan| 9FS3 | ERTI | ANY 
RO TE 
RESPONS 
D TEMP 
ABILE COME' RICOP 
1POSTO | D let AMMINIST a Irma ERTO | | ] 0 
RATIVO 
c2 na TEMP | MARC ero: 
1POSTO | C COLLABO O OZ 1 1 0 
RATORE | AMMINIST | pieno | Cinzia ERTO 
RATIVO 
Ci ASSISTEN 
iosa AIUTO TÉ pe DEME' RICOP |, 1 ; 
COLLABO | AMMINIST | po | Sonya ERTO 
RATORE | RATIVO 
B3 AUTISTA 
aaa CAPO | SCUOLAB I 0, RICOP |, ; 
OPERATO | US, | pIENO | Mi ERTO 
RE MESSO SE 
TOTALI 4 4 0 
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RIEPILOGO 
RAPP RICOP 
POSTI POS 
cATEGO | Posizion | PROFILO | ORTO | nominati| ERTO | in | POSTI Tj 
Pianta | ATE È PROFESSI | DI DO dicon Dl 
ONALE | LAVO vacan| SEG | ERTI | \NÒ 
RO TE 
ASSISTEN 
c2 Lie TEMP 
1 POSTO c COLLABO:| ANMINIST: | 5° |: ZABAMEL, (RICOP"| 4 1 0 
RATORE RATIVO PIENO LA Valeria | ERTO 
CONTABIL 
É 
TOTALI 1 1 0 
SERVIZIO TECNICO 
Lavori Pubblici 
Ufficio edilizia Urbanistica e 
Espropri 
RIEPILOGO 
RAPP RICOP 
POSTI POS 
caTEGO | Posizion | PROFILO | ORTO | nominati] ERTO | in | POSTI. 7 
Pianta | CATE = PROFESSI| DI da ole icon DOC 
ONALE | LAVO vacan| SES | ERTI | ANY 
RO TE 
VACAN 
TE 
RICOP 
C2 PART - FAREEATA AAA ( 
1 POSTO c CORONE NoN RICA QU io, 
RATORE à 70% i 
DICEM 
BRE 
2020) 
C2 PART METTI 
1 POSTO c COLLABO ai TIME Da dà 0,3 0 | 03 
RATORE 30% 
c2 TEMP 
1 POSTO c COLLABO e O Sl pa 1 1 0 
RATORE PIENO 
GUARDIA, 
CANTONIE 
RE, 
” CONDUTT 
ORE | TEMP | PIETRASA 
1 POSTO c AIUTO | MACCHIN | © nta | RICOP| 4 1 0 
COLLABO ERTO 
RATORE E PIENO Alberto 
OPERATRI 
CI E 
SCUOLAB 
US 
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CANTONIE 
RE, 
CONDUTT 
> ORE | TEMP 
1POSTO | B CAPO | MAGCHIN | ‘7° | CADDEO | RICOP | |, ; 
OPERATO E PIENO Giorgio ERTO 
RE |OPERATRI 
CI E 
SCUOLAB 
US 
B2 | CANTONIE 
OPERATO TEMP 
1 POSTO B RE AE O BUVET |RICOP | |, ; 
SpECIAlizi'SPCRAIO | piengi “Mato: | VERTO 
AUTISTA 
ZATO 
TOTALI 5 4 1 


Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 


L’art.21, comma 6, del D.lgs n.50/2016 dispone che gli acquisti di beni e servizi di importo stimato 
uguale o superiore a €.40.000,00 vengano effettuati sulla base di una programmazione biennale e dei 
suoi aggiornamenti annuali. L’art.21 stabilisce, altresì, che le amministrazioni predispongano ed 
approvino tali documenti nel rispetto degli altri strumenti programmatori ed in coerenza con i propri 


bilanci. 
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ALLEGATO II - SCHEDA A: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI 
FORNITURE E SERVIZI 2022-2023 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Brissogne 


QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 


Arco temporale di validità del programma 
TIPOLOGIA RISORSE Disponibilità finanziaria 
- Importo totale 
Primo anno Secondo anno 

risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 50.000,00 50.000,00 100.000,00 
risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo (0) 0 0 
risorse acquisite mediante apporti di capitali privati0 0 (0) 0 
stanziamenti di bilancio0 (0) 0 0 
finanziamenti acquisibili ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 0 0 0 

310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 

risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art.191 D.Lgs. 50/2016 0 0 0 
altro 0 0 0 
totale 50.000,00 50.000,00 100.000,00 
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( Sara SALVADORI) . 
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ALLEGATO II - SCHEDA B: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI 
- Brissogne 


LENIRALC DI LUMI I ICNZA 
. O SOGGETTO 
Annua Acanno AGGREGATORE AL QUALE SI 
Prima | lità TRCIREORO . STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO FARA' RICORSO PER 
annual| nella nell'iMPONt (CI lavoro dn L'ESPLETAMENTO DELLA 
ità del| quale . | oaltra È s PROCEDURA DI 
È . complessiv siae geogri L'acquist AFFIDAMENTO 110) | 5 
primo | si odiun |2©qUisizio alico; Respo a Apporto di Acquisto 
Codice |PFOAFA| PFEVE | Codi lavoro o di|"® N! CUI) lotto | di DESCRIZI| _|nsabile| Durata | relativo capitale privato sano 
NUMERO = mma | de di importo pi Livello di 9) variato a 
Ò Fiscale ce altra . | funzi |esecu ONE maso del del |a nuovo si 
intervento ee el | dare sciotan| complessi 3 Settore CPV (5) . priorità seguito di 
'Amminist| »_ | CUP [acquisizion onale|zione DELL'AC Proced|contratt| affidame Ù 
CUI (1) ; ale | avvio vo ù (6) pi È modifica 
razione |,, (2) |e presente|,, = (4) [dell'A QUISTO imento| o nto di . 
l'interv| alla Pa l'acquisto leoni Costi su È programma 
A ‘quist (7) contratto| __. Dr codice slaù 
ento è | proce anna è 5 ia re| Primo anno | Secondo anno | annualità Totale (8) AUSA | denominazione (11) 
stato | dura sica di ricompres (Regi successive Tipologia] 
n se lavori, 0 (3) one/i) ti 
forniture e 
smonta servizi 
ù = 3 3 Tabella mumero| _. 
codice data (anrta (anrcodic@ — si/no codice |si/no Testo] e/ |Tabella CPV| testo Bi testo ( i) si/no valore valore valore testo testo Tabella B.2 
efficienta 
mento 
F001018800| 00101880 Valle energetico Spinella PEERORR 
78 2022 2022 | 2022 no no |d'Aost| forniture | 45421132-8 ia 1 Giovann| 6 no 50.000,00 50.000,00 Comune di Brissogne - 
078 sostituzio 579 
00001 a na a 
serramenti 
L L Pacou L 
efficienta 
mento 
F001018800| 0101880 Valle vai Spinella al 
78 2022 2022 | 2023 no no |d'Aost| forniture | 45421132-8 > 1 Giovann| 6 no 50.000,00 50.000,00 Comune di Brissogne 
078 sostituzio 579 
00002 a “= a 
serramenti 
Municipio 
Il referente del programma 
(SALVADORI Sara) 
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ALLEGATO II - SCHEDA C: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI 
FORNITURE E SERVIZI 2022-2023 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Brissogne 


ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA’ DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON 
RIPROPOSTI E NON AVVIATI 


RIE CUP RE CRZONE IMRORTO Livello di priorità Rea 
INTERVENTO - CUI ACQUISTO INTERVENTO P x 
riproposto (1) 
NEGATIVO 


Il referente del programma 
(Sara SALVADORI) 
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 


Relativamente alla Programmazione degli investimenti la stessa dovrà essere indirizzata alla 
realizzazione del programma di governo e si concretizza principalmente nella previsione di 
interventi di manutenzione straordinaria di immobili ed infrastrutture. 
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ALLEGATO I - SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 
2022-2024 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Brissogne 


QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 


Arco temporale di validità del programma 
TIPOLOGIA RISORSE Disponibilità finanziaria 
Importo Totale 
Primo anno | Secondo anno Terzo anno 

risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 99.154,00 99.154,00 
risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 
risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 
stanziamenti di bilancio 185.372,80 99.550,00 24.550,00 309.472,80 
finanziamenti acquisibili ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, 
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 
Risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art. 191 D.Lgs. 50/2016 
altra tipologia 
totale 284.526,80 99.550,00 24.550,00 408.626,80 

Il referente del programma 

( SPINELLA Giovanna) 
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ALLEGATO I - SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 
2022-2024 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Brissogne 


ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE 


Elenco delle Opere Incompiute 


Cessione a 
titolo di 
L’opera è ne 
5 È oo Importo Oneri Causa per dia lmente Stato di Possibile realizzazione 5 È 
ar SESIA ambito di ultimo È Importo È Importo Percentuale fruibile, realizzazione SE LI 5 Vendita Parte di 
CUP Descrizione Determinazioni F complessivo 5 necessari per } la quale utilizzo Destinazione di altra 8 
( aaa 3 interesse quadro na complessivo Der A ultimo avanzamento A s anche ex comma 2 SÈ E È ovvero infrastruttura 
(1) opera dell’amministrazione FRITTA TR, dell’intervento lavori (2) l’ultimazione SAL lavori (3) l’opera è IRA art. 1 DM ridimensionato d’uso opera i ionzione di rete 
P I (2) dei lavori incompiuta Pi dalla È 4, /2013 dell’Opera pubblica ai 
io sensi 
collettività? dell’articolo 
191 del 
Codice 


Il referente del programma 
(SPINELLA Giovanna.) 


NEGATIVO 
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ALLEGATO I - SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 
2022-2024 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Brissogne 


ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 


Elenco degli immobili disponibili art. 21, comma 5, e art. 191 del D.Lgs. 50/2016 


Codice Istat 


Tipo 


Valore Stimato 


Ra " disponibilità se 

già incluso in TROIS 

trasferimento È DoS programma di n 
5 1 Riferimento Riferimento Pza A q immobile a titolo FILI dismissione di ceramici 
Codice univoco CUI intervento CUP Opera Descrizione localizzazione — Tato disponibili ex cui art.27 DL Opera 
immobile (1) @ Incompiuta (3) Immobile Reg | Prov un CODICE NUTS SEAN articolo 21 201/2011, incompiuta di Primo Secondo Terzo Totale 
191 comma 5 CONS tito Galla cui si è anno anno anno 

L.214/2011 dica 


l’insussistenza 
dell’interesse 


Il referente del programma 
(SPINELLA Giovanna.) 


NEGATIVO 
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ALLEGATO I - SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 
2022-2024 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Brissogne 


ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 


codice ISTAT STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8) 
Apporto di capitale { 
Annualit Scadenza 
à nella temporale 
quale si ultima per Intervento 
prevede|Responsa lavor È Descrizio |LiYe! Valore degli | 'ttilizzo aggiunto o 
= Codice cup | di dare | bile del | lotto | o ev Settore e sini lo di ; sui dell'event variato a 
Numero intervento CUI (1) Dà Ai (3) avvio |procedim|funzion|comp ‘codice Tipologia |sottosettore dell'inter prior Costi su Importo immobili di cui vale seguito di 
e (2) alla ento |4ale(5) |lesso| Reg | Prov | Com NUTS intervento pa ita | Primo anno | Secondo anno| Terzo anno annualità | complessivo | lia scheda c |finanziam modifica 
procedu (4) (6) (7) succenne (9) collegati d e t Importo [Fipologia programma 
n all'intervento (10) 0° (12) 
al lam 
ento contrazio 
ne di 
mutuo 
v L PI ” ” PI v ” | PI | ” L PI v v ” ” L ” PI v ” ” ” x PI ” ” ” 
LAVORI DI 
REALIZZAZI 
ONE DI DUE 
PARCHEGGI 
LAVORIDI —|COMUNALI 
NUOVA 
L00101880078 2019 00001 | 001 |S51B17000450/ 2023 | Spinella | no | no | 02 | co7 | 11 | irez0 |reALZZazi|COSTRUZIONE[DA 3 | 14771380 | 9955000 | 2455000 |11697910| 36879290 0,00 ; 0,00 - 
004 Giovanna IONE SVILUPPO COLLOCAR 
URBANO SI PRESSO 
LE FRAZIONI] 
LE MOULIN E 
CHESALLET 
20401.19 
7 vr ì al 14 vr 
LAVORI DI 
COSTRUZIO 
NE 
LAVORIDI —|FOGNATUR 
. NUOVA 
L00101880078 2022 00001 002 [cseH19000150| 2022 | SPINEA | no | no | 02 | 007 | 11 | rrc20 |reauzzazi[COSTRUZIONE[ATRALE | 3° | 436.813,00 163.250,00 3 0,00 = 5 
Giovanna ‘ONE [CONDOTTE — |FRAZIONI 
004 FOGNARE |crAND 
FAUVE E 
PRARAYER 
‘20401.26 


Note 
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ALLEGATO I - SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 
2022-2024 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Brissogne 


INTERVENTI RICOMPRESI NELL’ELENCO ANNUALE 
CENTRALE DI COMMITTENZA O TRA 
SOGGETTO AGGREGATORE AL CR 
i UALE SI INTENDE DELEGARE i 
CODICERICO DESCRIZIONE | RESPONSABILE Importo IMPORTO un Livello di | Conformità | Verifica LIVELLO DI 2 LA PROCEDURA DI TRO: 
INTERVENTO, UE INTERVENTO DIL annualità | INTERVENTO | Finalità priorità | Urbanistica Vincoli PROGETTAZIONE Sesnito di 
CUI PROCEDIMENTO ambientali AFFIDAMENTO modifica 
Codice denominazione O n 
AUSA * 


NEGATIVO 


Il referente del programma 
(Sara SALVADORI.) 
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ALLEGATO I - SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 
2022-2024 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Brissogne 


ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL’ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE 
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 


CODICE UNICO CUP DESCRIZIONE IMPORTO Livello di priorità motivo per il quale l’intervento 
INTERVENTO - CUI INTERVENTO INTERVENTO p non è riproposto (1) 


Il referente del programma 
(Sara SALVADORI) 


NEGATIVO 
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Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora 
conclusi 


Attualmente non risultano progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi. 
E’ stato determinato il FPV che verrà comunque rideterminato in sede di conto consuntivo: 


- Parte corrente € 22.621,34; 
- Conto capitale € 75.865,91. 


Programma incarichi di collaborazione autonoma 


Nessun programma. 
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C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE 
CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI 
EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 


Le previsioni di bilancio per il triennio 2022/2024 garantiscono il rispetto degli equilibri di bilancio e 
dei vincoli di finanza pubblica, anche in termini di cassa. 


In corso dell’anno, il servizio finanziario monitorerà la situazione corrente della spesa e dell’entrata 
in modo da garantire il mantenimento degli equilibri, anche in termini di cassa. 
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Equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 


Equilibrio Economico-Finanziario Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 1.782.214,36 
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 4 
correnti 22.621,34 0,00 0,00 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio Ta) 
precedente 0,00 0,00 0,00 
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.853.663,25 1.853.663,25 1.853.663,25 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 


C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 


direttamente destinati al rimborso dei prestiti da (+) 
amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 
D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 1.876.284,59 1.853.663,25 1.853.663,25 

di cui: 

- fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
- fondo crediti di dubbia esigibilità 69.191,78 69.191,78 69.191,78 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto È) 
capitale 0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei Ta) 
mutui e prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00 


ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA 
PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, 
DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 


H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 


: (+) 0,00 0,00 0,00 
spese correnti 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 
1) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi (+) 0,00 0,00 0,00 
contabili 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 


L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o (-) 0,00 0,00 0,00 
dei principi contabili 


M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 


estinzione anticipata dei prestiti d) 0.00 00 AL 
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

0=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00 
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per (+) 0,00 0,00 0,00 
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spese di investimento 


Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 


Conto.capilale (+) 75.865,91 0,00 0,00 
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 775.198,90 166.600,00 36.600,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da (-) 0,00 0,00 0,00 
amministrazioni pubbliche 
1) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi (-) 0,00 0,00 0,00 
contabili 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine 0) 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio- 
lungo termine a) 0,00 0,00 0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria O 00 9.00 DO 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o (+) 0,00 0,00 0,00 
dei principi contabili 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti O 0:00 9.00 9.00 
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 851.064,81 166.600,00 36.600,00 
di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie O) D:00 IL 0:00 
Lr Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 4 0,00 0,00 0,00 
pitale 
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00 
i LA Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 4 0,00 0,00 0,00 
vu Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio- 4 0,00 0,00 0,00 
go termine 
T) Entrate Titolo 5 04 relative a Altre entrate per 4 0,00 0,00 0,00 
riduzioni di attività finanziaria 
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 
termine O) 0,00 0,00 0,00 
L Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio- È) 0,00 0,00 0,00 
go termine 
ae per Altre spese per acquisizioni di Ta) 0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRIO FINALE 


W = 0+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00 


La verifica della quadratura delle Previsioni di Cassa, viene qui di seguito riportata : 


Quadratura Cassa 
Fondo di Cassa (+) 1.782.214,36 
Entrata (+) 4.028.028,76 
Spesa (-) 4.104.894,85 
Differenza = 1.705.348,27 
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D) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 


Le spese del Bilancio di previsione 2022-2024 sono state strutturate secondo i nuovi schemi previsti 
dal D.Lgs. 118/2011 e si articolano in Missioni e Programmi, Macroaggregati e Titoli. 


Le missioni e 1 Programmi sono quelli istituzionalmente previsti dal Decreto Legislativo e 
specificatamente dettagliate nel Riepilogo Generale delle Spese per Missioni di cui all’allegato n.7 
al Bilancio di Previsione (dati finanziari) e nel Riepilogo per Titoli. 


Per ciascuna missione l’Amministrazione ha individuato i seguenti obiettivi: 


MISSIONE 01 |Servizi istituzionali, generali e di gestione 


L’obiettivo da perseguire è il seguente: 


Stabilizzare la struttura degli uffici migliorandone l’interazione con |’ Amministrazione comunale di 
Quart per ottimizzare le risorse disponibili. 


MISSIONE 02 | Giustizia 


Non attivata 


MISSIONE 03 | Ordine pubblico e sicurezza 
L'obiettivo da perseguire è il seguente: 


Stabilizzare la struttura degli uffici migliorandone l’interazione con l’ Amministrazione 
comunale di Quart per ottimizzare le risorse disponibili. 


Implementare il sistema di video sorveglianza territoriale al fine di garantire una maggiore 
vigilanza dei transiti sulle principale vie di comunicazione. 


MISSIONE 04 | Istruzione e diritto allo studio 

Gli obiettivi da perseguire sono i seguenti: 

Stabilizzare la struttura degli uffici migliorandone l’interazione con 1° Amministrazione 
comunale di Quart per ottimizzare le risorse disponibili. 


Mantenere attiva la gestione mista, in parte diretta ed in parte appaltata ad una cooperativa 
sociale, garantire l’assistenza agli alunni nell’orario del pasto e durante il servizio sullo 
scuolabus ma soprattutto continuare a garantire il servizio di accoglienza pre e post scolastica al 
fine di permettere maggiore flessibilità nell'accesso e recupero dei propri figli. 


MISSIONE 05 | Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 


Gli obiettivi da perseguire sono i seguenti: 


Stabilizzare la struttura degli uffici migliorandone l’interazione con 1° Amministrazione 
comunale di Quart per ottimizzare le risorse disponibili. 


Compatibilmente con l’evoluzione della situazione sanitaria, continuare a proporre, soprattutto 
tramite le iniziative della Biblioteca, delle attività culturali che coinvolgano la popolazione. 
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MISSIONE 06 | Politiche giovanili, sport e tempo libero 


Gli obiettivi da perseguire sono i seguenti: 


Stabilizzare la struttura degli uffici migliorandone l’interazione con l’ Amministrazione comunale 
di Quart per ottimizzare le risorse disponibili. 


Promuovere le attività sportive sul territorio comunale in particolare gli sport tradizionali e la 
possibilità per le giovani generazione una nuova esperienza presso l’area golf di Les Iles. 


MISSIONE 07 |Turismo 


Gli obiettivi da perseguire sono i seguenti: 


Stabilizzare la struttura degli uffici migliorandone l’interazione con |’ Amministrazione comunale di 
Quart per ottimizzare le risorse disponibili. 


Potenziare la visibilità delle strutture ricettive presenti sul territorio in prosecuzione delle iniziative 
già messe in essere nel corso del 2021. 


MISSIONE 08 | Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


L’obiettivo da perseguire è il seguente: 


Stabilizzare la struttura degli uffici migliorandone l’interazione con |’ Amministrazione comunale di 
Quart per ottimizzare le risorse disponibili. 


Valorizzazione dei nostri centri storici con particolare riguardo a quelli della parte alta del 
Territorio. 


_| MISSIONE 09 |Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Gli obiettivi da perseguire sono i seguenti: 

Stabilizzare la struttura degli uffici migliorandone l’interazione con 1° Amministrazione 
comunale di Quart per ottimizzare le risorse disponibili. 


Monitorare la qualità del servizio idrico integrato intervenendo all’occorrenza, incentivare la 
raccolta differenziata dei rifiuti in attesa della modifica del sistema, monitorare il territorio al 
fine di prevenire dissesti di carattere idrogeologico e se necessario procedere con fondi proprio o 
della Regione per mantenerlo in sicurezza. 


MISSIONE 10 | Trasporti e diritto alla mobilità 
Gli obiettivi da perseguire son i seguenti: 


Stabilizzare la struttura degli uffici migliorandone l’interazione con l’ Amministrazione 
comunale di Quart per ottimizzare le risorse disponibili. 


Garantire la manutenzione del manto stradale ed il servizio di sgombero neve. Migliorare la 
tutela delle aree sensibili con la predisposizione di sistemi di dissuasione della velocità. 


MISSIONE 11 | Soccorso civile 


Gli obiettivi da perseguire son i seguenti: 


Stabilizzare la struttura degli uffici migliorandone l’interazione con |’ Amministrazione comunale di 
Quart per ottimizzare le risorse disponibili. 


Monitorare il territorio in collaborazione con l’ Associazione dei Vigili del Fuoco Volontari ed i 
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membri del COC. 


MISSIONE 12 |Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


L’obiettivo da perseguire è il seguente: 


Migliorare le dotazioni comunali al fine di aumentare i servizi a disposizione della Famiglia e, dove 
possibile, soprattutto visto il perdurare della pandemia, riconoscere la gratuità dei pasti e del 
trasporto scolastico per i ragazzi delle Famiglie particolarmente colpite dalla pandemia. 


Mettere a disposizione i fondi per l’acquisto di bene di prima necessità e sostegno al pagamento dei 
servizi essenziali quali acqua, luce e spese per il riscaldamento. 


MISSIONE 13 | Tutela della salute 


L'obiettivo da perseguire è il seguente: 


Stabilizzare la struttura degli uffici migliorandone l’interazione con |’ Amministrazione comunale di 
Quart per ottimizzare le risorse disponibili. 


Garantire, in parallelo a quanto già meso in campo dal sistema sanitario nazionale e regionale, le 
attività a servizio delle Famiglie. 


MISSIONE 14 |Sviluppo economico e competitività 


Non attivata 


MISSIONE 15 | Politiche per il lavoro e la formazione professionale 


Non attivata 


MISSIONE 16 | Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 


L’obiettivo da perseguire è il seguente: 


Stabilizzare la struttura degli uffici migliorandone l’interazione con |’ Amministrazione comunale di 
Quart per ottimizzare le risorse disponibili. 


Garantire il sostegno ai produttori locali ed ai consorzi di miglioramento fondiario presenti sul 
territorio. 


MISSIONE 17 |Energia e diversificazione delle fonti energetiche 


Non attivata. 


MISSIONE 18 | Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 


L’obiettivo da perseguire è il seguente: 


Stabilizzare la struttura degli uffici migliorandone l’interazione con |’ Amministrazione comunale di 
Quart per ottimizzare le risorse disponibili. 


MISSIONE 19 | Relazioni internazionali 


Non attivata. 


MISSIONE 20 | Fondie accantonamenti 
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L’obiettivo da perseguire è il seguente: 


Stabilizzare la struttura degli uffici migliorandone l’interazione con |’ Amministrazione comunale di 
Quart per ottimizzare le risorse disponibili. 


MISSIONE 50 |Debito pubblico 


L’obiettivo da perseguire è il seguente: 


Stabilizzare la struttura degli uffici migliorandone l’interazione con |’ Amministrazione comunale di 
Quart per ottimizzare le risorse disponibili. 


MISSIONE 60 | Anticipazioni finanziarie 


Non attivata 


MISSIONE 99 | Servizi per conto terzi 


L’obiettivo da perseguire è il seguente: 


Stabilizzare la struttura degli uffici migliorandone l’interazione con |’ Amministrazione comunale di 
Quart per ottimizzare le risorse disponibili. 
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Parte spesa: analisi dettagliata programmi all’interno delle 
missioni con indicazione delle finalità che si intendono 
conseguire, motivazioni delle scelte di indirizzo, analisi 

risorse umane e strumentali disponibili 


MISSIONI E PROGRAMMI GESTITI DAL COMUNE 


Le spese del Bilancio di previsione 2022-2024 sono state strutturate secondo i nuovi schemi previsti 
dal D.Lgs. 118/2011 e si articolano in Missioni e Programmi, Macroaggregati e Titoli. 

Le missioni e 1 Programmi sono quelli istituzionalmente previsti dal Decreto Legislativo e 
specificatamente dettagliate nel Riepilogo Generale delle Spese per Missioni di cui all’allegato n.7 
al Bilancio di Previsione (dati finanziari) e nel Riepilogo per Titoli. 


Riepilogo delle Missioni Denominazione Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,00 
Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione previsione di competenza 1.071.095,20 934.606,47 884.606,47 
di cui già impegnato 11.120,40 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 1.328.348,87 
Missione 02 Giustizia previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza previsione di competenza 70.300,00 40.300,00 40.300,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 76.158,86 
Missione 04 Istruzione e diritto allo studio previsione di competenza 151.975,00 153.175,00 153.175,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 243.793,28 
Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle previsione di competenza 29.450,00 29.450,00 29.450,00 
attività culturali 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 71.525,02 
Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero previsione di competenza 12.900,00 12.900,00 12.900,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 24.850,36 
Missione 07 Turismo previsione di competenza 66.150,94 14.650,00 14.650,00 
di cui già impegnato 11.500,94 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 154.411,39 
Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa previsione di competenza 15.000,00 0,00 0,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 15.000,00 
Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e previsione di competenza 513.899,57 326.810,00 326.810,00 
dell'ambiente 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 766.679,86 
Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità previsione di competenza 468.006,91 201.800,00 121.800,00 
di cui già impegnato 75.865,91 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 670.820,17 
Missione 11 Soccorso civile previsione di competenza 10.250,00 10.250,00 10.250,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 14.414,00 
Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia previsione di competenza 37.580,00 15.580,00 15.580,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 64.555,41 
Missione 13 Tutela della salute previsione di competenza 600,00 600,00 600,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 600,00 
Missione 14 Sviluppo economico e competitività previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
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di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
professionale 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 8.801,51 
Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
energetiche 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali previsione di competenza 169.700,00 169.700,00 169.700,00 
e locali 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 265.444,72 
Missione 19 Relazioni internazionali previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
Missione 20 Fondi e accantonamenti previsione di competenza 110.441,78 110.441,78 110.441,78 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 20.000,00 
Missione 50 Debito pubblico previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
Missione 60 Anticipazioni finanziarie previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
Missione 99 Servizi per conto terzi previsione di competenza 377.000,00 377.000,00 377.000,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 379.491,40 
TOTALI MISSIONI previsione di competenza 3.104.349,40 2.397.263,25 2.267.263,25 
di cui già impegnato 98.487,25 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 4.104.894,85 
TOTALE GENERALE SPESE previsione di competenza 3.104.349,40 2.397.263,25 2.267.263,25 
di cui già impegnato 98.487,25 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 4.104.894,85 
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Missione 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


La missione 1 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 
attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 
istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i 
servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 
assistenza tecnica.” 


All’interno della Missione 1 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Organi istituzionali comp 79.200,00 79.200,00 79.200,00 | Segretario 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 99.696,89 
2 Segreteria generale comp 237.550,40 225.630,00 225.630,00 | Segretario 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 335.369,63 
Gestione economica, 
3 finanziaria, programmazione, comp 89.140,00 89.140,00 89.140,00 | Segretario 
provveditorato 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 105.693,01 
| Sototo di coteterbigno Li 158.200,00 158.200,00 158.200,00 | Segretario 
e servizi fiscali 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 160.077,32 
37 || ‘OS RA De nale | laga 221.788,33 97.220,00 47.220,00 | Segretario 
patrimoniali 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 287.356,82 
6 Ufficio tecnico comp 209.700,00 209.700,00 209.700,00 | Segretario 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 258.254,20 
Elezioni e consultazioni 
7 popolari - Anagrafe e stato comp 54.500,00 54.500,00 54.500,00 | Segretario 
civile 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 59.396,13 
8 Statistica e sistemi informativi comp 21.016,47 21.016,47 21.016,47 | Segretario 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 22.504,87 
oz a. l'e 0,00 0,00 0,00 
amministrativa agli enti locali 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
10 | Risorse umane comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
11 | Altri servizi generali comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 


Politica regionale unitaria per i 
12 | servizi istituzionali, generali e comp 0,00 0,00 0,00 
di gestione (solo per Regioni) 


fpv 0,00 0,00 0,00 
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cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 1.071.095,20 934.606,47 884.606,47 
Spv 0,00 0,00 0,00 


cassa 1.328.348,87 


Analisi Missione/Programma (Anno 2022) 


Ml n2 53 84 ES MG N78 N99 2/0 R11 N12 


Analisi Missione/Programma (Anno 2023) 


Ml 2 83 84 ES MG 7 8 MI 2/0 El1 N12 


Analisi Missione/Programma (Anno 2024) 


Ml 2 83 84 MIS MG N78 MI NI0 R11 N12 
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Missione 2 - Giustizia 


La missione 2 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 
acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e 
mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano 
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia.” 


All’interno della Missione 2 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 


responsabili: 
Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 | Uffici giudiziari comp 0,00 0,00 0,00 
fo» 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
9 Casa circondariale e altri soi 0,00 0,00 0,00 
Servizi 
fo» 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00 
Spv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
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Analisi Missione/Programma (Anno 2024) 
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Missione 3 - Ordine pubblico e sicurezza 


La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 
livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 
anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico 
e sicurezza.” 


All’interno della Missione 3 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Polizia locale e amministrativa | comp 39.100,00 39.100,00 39.100,00 | Segretario 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 44.007,39 
2 Sistema integrato di sicurezza db 31.200,00 1.200,00 1.200,00 | Segretario 
urbana 
Sv 0,00 0,00 0,00 
cassa 32.151,47 
TOTALI MISSIONE comp 70.300,00 40.300,00 40.300,00 
pv 0,00 0,00 0,00 
cassa 76.158,86 


Analisi Missione/Programma (Anno 2022) 


Analisi Missione/Programma (Anno 2023) 
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Analisi Missione/Programma (Anno 2024) 
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Missione 4 - Istruzione e diritto allo studio 


La missione 4 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 
l’obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 
inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
politiche per l’istruzione. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in 
materia di istruzione e diritto allo studio.” 


All’interno della Missione 4 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Istruzione prescolastica comp 0,00 0,00 0,00 | Segretario 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
di | TO RIDSA RA GIRReE lire 65.700,00 66.900,00 66.900,00 | Segretario 
universitaria 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 136.040,01 
4 Istruzione universitaria comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
5 Istruzione tecnica superiore comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
6 Servizi ausiliari all'istruzione comp 86.275,00 86.275,00 86.275,00 | Segretario 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 107.753,27 
7 Diritto allo studio comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 151.975,00 153.175,00 153.175,00 
Sp» 0,00 0,00 0,00 
cassa 243.793,28 
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Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali 


La missione 5 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 
manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 
architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle 
attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali.” 


All’interno della Missione 5 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Valorizzazione dei beni di Sodi 0,00 0,00 DIDO: | Senseo 
interesse storico 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 13.823,12 
GE AVE: | l'ago 29.450,00 29.450,00 29.450,00 | Segretario 
diversi nel settore culturale 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 57.701,90 
TOTALI MISSIONE comp 29.450,00 29.450,00 29.450,00 
Sp» 0,00 0,00 0,00 
cassa 71.525,02 
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Missione 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 


La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG: 


“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 
fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello 
sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 


politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 


All’interno della Missione 6 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 


responsabili: 
Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Sport e tempo libero comp 12.500,00 12.500,00 12.500,00 | Segretario 
fov 0,00 0,00 0,00 
cassa 23.094,49 
di Giovani comp 400,00 400,00 400,00 | Segretario 
fox 0,00 0,00 0,00 
cassa 1.755,87 
TOTALI MISSIONE comp 12.900,00 12.900,00 12.900,00 
fov 0,00 0,00 0,00 
cassa 24.850,36 
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Missione 7 - Turismo 


La missione 7 viene così definita dal Glossario COFOG: 


“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la 
promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 


rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo.” 


All’interno della Missione 7 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 


responsabili: 
Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
fio Ni 66.150,94 14.650,00 14.650,00 | Segretario 
del turismo 
fo» 0,00 0,00 0,00 
cassa 154.411,39 
TOTALI MISSIONE comp 66.150,94 14.650,00 14.650,00 
fo» 0,00 0,00 0,00 
cassa 154.411,39 
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Missione 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


La missione 8 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e 
alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 


All’interno della Missione 8 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Urbanistica e assetto del «me 15.000,00 0,00 W00' | Sereno 
territorio 
for 0,00 0,00 0,00 
cassa 15.000,00 


Edilizia residenziale pubblica e 
2 locale e piani di edilizia comp 0,00 0,00 0,00 
economico-popolare 


Spy 0,00 0,00 0,00 

cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 15.000,00 0,00 0,00 
Spv 0,00 0,00 0,00 

cassa 15.000,00 
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Missione 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 


La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del 
territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento del 
suolo, dell’acqua e dell’aria 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene ambientale, lo smaltimento 
dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, 
al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito 
della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente.” 


All’interno della Missione 9 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Difesa del suolo comp 0,00 0,00 0,00 
Jov 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
3 | la valenzzazionee comp 43.276,57 3.000,00 3.000,00 | Segretario 
recupero ambientale 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 138.403,92 
3 Rifiuti comp 207.650,00 197.650,00 197.650,00 | Segretario 
Jov 0,00 0,00 0,00 
cassa 287.016,67 
4 Servizio idrico integrato comp 262.573,00 125.760,00 125.760,00 | Segretario 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 340.859,27 
Aree protette, parchi naturali, 
5 | protezione naturalistica e comp 100,00 100,00 100,00 | Segretario 
forestazione 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 100,00 
6 Tutela e valorizzazione delle sno 0,00 0,00 0,00 
risorse idriche 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
"I Sviluppo sostenibile territorio oa 0,00 0,00 0,00 
montano piccoli Comuni 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
gti Reel as comp 300,00 300,00 300,00 | Segretario 
dell'inquinamento 
Spv 0,00 0,00 0,00 
a 300,00 
TOTALI MISSIONE comp 513.899,57 326.810,00 326.810,00 
Spv 0,00 0,00 0,00 
cassa 766.679,86 
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Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 
gestione e l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e 
diritto alla mobilità.” 


All’interno della Missione 10 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Trasporto ferroviario comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
2 Trasporto pubblico locale comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
3 Trasporto per vie d'acqua comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
4 Altre modalità di trasporto comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
g | Vol nann comp 468.006,91 201.800,00 121.800,00 | Segretario 
stradali 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 670.820,17 
TOTALI MISSIONE comp 468.006,91 201.800,00 121.800,00 
Sp» 0,00 0,00 0,00 
cassa 670.820,17 
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Missione 11 - Soccorso civile 


La missione 11 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 
territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 
fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 
di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 
amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale 
unitaria in materia di soccorso civile.” 


All’interno della Missione 11 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Sistema di protezione civile comp 10.250,00 10.250,00 10.250,00 | Segretario 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 14.414,00 
2 Interventi a seguito di calamità su 0,00 0,00 0,00 
naturali 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 10.250,00 10.250,00 10.250,00 
fav 0,00 0,00 0,00 
cassa 14.414,00 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


La missione 12 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 
sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 
soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla 
cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 


All’interno della Missione 12 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
i) ESE eni di 9.300,00 7.300,00 7.300,00 | Segretario 
minori e per asili nido 

Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 26.568,58 

2 Interventi per la disabilità comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

3 Interventi per gli anziani comp 5.630,00 5.630,00 5.630,00 | Segretario 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 9.944,84 

4 Interventi peri soggetti a di 0,00 0,00 0,00 

rischio di esclusione sociale 

Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

5 Interventi per le famiglie comp 500,00 500,00 500,00 | Segretario 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 5.364,00 

6 Interventi per il diritto alla casa | comp 300,00 300,00 300,00 | Segretario 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 300,00 


Programmazione e governo 
7 della rete dei servizi comp 0,00 0,00 0,00 
sociosanitari e sociali 


fp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
gr Cope - comp 0,00 0,00 0,00 
associazionismo 
fo 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
Gi PEA AISIORICOE comp 21.850,00 1.850,00 1.850,00 | Segretario 
cimiteriale 
fp 0,00 0,00 0,00 
cassa 22.377,99 
TOTALI MISSIONE comp 37.580,00 15.580,00 15.580,00 
fo 0,00 0,00 0,00 
cassa 64.555,41 
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Missione 13 - Tutela della salute 


La missione 13 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela 
e la cura della salute. Comprende l’edilizia sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della 
salute.” 


All’interno della Missione 13 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
Servizio sanitario regionale - 
1 finanziamento ordinario i I 0,00 0,00 0,00 
corrente per la garanzia dei 
LEA 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
Servizio sanitario regionale - 
9 finanziamento aggiuntivo 0 0,00 0,00 0,00 
corrente per livelli di 
assistenza superiori ai LEA 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
Servizio sanitario regionale - 
3 finanziamento aggiuntivo i 0,00 0,00 0,00 
corrente per la copertura dello 
squilibrio di bilancio corrente 
Sv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
Servizio sanitario regionale - 
4 | ripiano di disavanzi sanitari comp 0,00 0,00 0,00 
relativi ad esercizi pregressi 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
s Servizio sanitario regionale - soa 0,00 0,00 0,00 
Investimenti sanitari 
Sv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
Servizio sanitario regionale - 
6 | restituzione maggiori gettiti comp 0,00 0,00 0,00 
SSN 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
Viren spore ninalzla comp 600,00 600,00 600,00 | Segretario 
sanitaria 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 600,00 
TOTALI MISSIONE comp 600,00 600,00 600,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 600,00 
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Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 


La missione 14 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 
territorio delle attività produttive, del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei servizi di 
pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo 
tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività.” 


All’interno della Missione 14 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Industria, PMI e Artigianato comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
9 Commercio - reti distributive la 0,00 0,00 0,00 
tutela dei consumatori 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
3 Ricerca e innovazione comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
4 Reti e altri servizi di pubblica mì 0,00 0,00 0,00 
utilità 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
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Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 


La missione 15 viene così definita dal Glossario COFOG: 


“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e 
promozione dell’occupazione e dell’inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del 
lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della 
rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l’orientamento professionale. 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano 


nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale.” 


All’interno della Missione 15 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 


responsabili: 
Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Servizi per lo sviluppo del sa 0,00 0,00 0,00 
mercato del lavoro 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
2 Formazione professionale comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
3 Sostegno all'occupazione comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00 
Sp» 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
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Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 


La missione 16 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle 
aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, 
della pesca e dell’acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative 
politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi 
che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi 
agroalimentari, caccia e pesca.” 


All’interno della Missione 16 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Sviluppo del settore agricolo e A 0,00 0,00 6,00 | Segretario 
del sistema agroalimentare 
Sv 0,00 0,00 0,00 
cassa 8.801,51 
2 Caccia e pesca comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00 
Spv 0,00 0,00 0,00 
cassa 8.801,51 
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Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 


La missione 17 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, 
nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare 
l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle 
reti energetiche sul territorio. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e 
diversificazione delle fonti energetiche.” 


All’interno della Missione 17 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Fonti energetiche comp 0,00 0,00 0,00 
fov 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00 
fov 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
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Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali 


La missione 18 viene così definita dal Glossario COFOG: 


“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a 
specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo 


fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 


Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non 
riconducibili a specifiche missioni. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre 


autonomie territoriali.” 


All’interno della Missione 18 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 


responsabili: 
Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
ji Reason nani conte comp 169.700,00 169.700,00 169.700,00 | Segretario 
altre autonomie territoriali 
fo 0,00 0,00 0,00 
cassa 265.444,72 
TOTALI MISSIONE comp 169.700,00 169.700,00 169.700,00 
fo» 0,00 0,00 0,00 
cassa 265.444,72 
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Missione 19 - Relazioni internazionali 


La missione 19 viene così definita dal Glossario COFOG: 


“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni 
internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la 
cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell’ambito della politica 


regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera.” 


All’interno della Missione 19 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 


responsabili: 
Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Relazioni internazionali e “da 0,00 0,00 0,00 
Cooperazione allo sviluppo 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
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Missione 20 - Fondi e accantonamenti 


La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 
speciali per leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del bilancio, al fondo 
crediti di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 


All’interno della Missione 20 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 


responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Fondo di riserva comp 20.000,00 20.000,00 20.000,00 | Segretario 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 20.000,00 
di | Veda rraDola colp 69.191,78 69.191,78 69.191,78 | Segretario 
esigibilità 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
3 Altri fondi comp 21.250,00 21.250,00 21.250,00 | Segretario 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 110.441,78 110.441,78 110.441,78 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 20.000,00 


Analisi Missione/Programma (Anno 2021) 


Analisi Missione/Programma (Anno 2022) 
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Analisi Missione/Programma (Anno 2023) 


Nella missione 20 si trovano obbligatoriamente almeno 3 Fondi che sono 1 seguenti: 


- Fondo di riserva per la competenza 
- Fondo di riserva di cassa 
-  Fondocrediti di dubbia esigibilità 


Lo stanziamento del Fondo di riserva di competenza deve essere compreso tra un valore minimo 
determinato in base allo 0,3% delle spese correnti a un valore massimo del 2% delle spese correnti. 
Nel presente bilancio di previsione l'importo del Fondo di riserva di competenza è stato fissato 
nelle seguenti misure nel triennio: 


Importo % 
1° anno 20.000,00 1,07% 
2° anno 20.000,00 1,08% 
3° anno 20.000,00 1,08% 


Lo stanziamento del Fondo di riserva di cassa deve essere almeno pari allo 0,2% delle spese 
complessive ( Totale generale spese di bilancio ). 
Nel presente bilancio di previsione l'importo del Fondo di riserva di cassa è stato fissato nelle 


seguenti misure: 


Importo 


% 


1° anno 


20.000,00 


0,65% 


Lo stanziamento del Fondo crediti dubbia esigibilità copre il 100% 
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Missione 50 - Debito pubblico 


La missione 50 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente e 
relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.” 


All’interno della Missione 50 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Quota interessi ammortamento sa 0,00 0,00 0,00 | Segretario 
mutui e prestiti obbligazionari 
Sv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
2 Quota Spal ano eta comp 0,00 0,00 0,00 | Segretario 
mutui e prestiti obbligazionari 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 


Analisi Missione/Programma (Anno 2022) 


Analisi Missione/Programma (Anno 2023) 
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Analisi Missione/Programma (Anno 2024) 
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Missione 60 - Anticipazioni finanziarie 


La missione 60 viene così definita dal Glossario COFOG: 


“Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall’Istituto di credito che 


svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 


All’interno della Missione 60 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 


responsabili: 
Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
Restituzione anticipazioni di 
1 ; comp 0,00 0,00 0,00 
tesoreria 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00 
Sv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
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Missione 99 - Servizi per conto terzi 


La missione 99 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 
sanitario nazionale.” 


All’interno della Missione 99 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
Servizi per conto terzi - Partite ; 
1 lai giro comp 377.000,00 377.000,00 377.000,00 | Segretario 
fiv 0,00 0,00 0,00 
cassa 379.491,40 


Anticipazioni per il 
2 finanziamento del sistema comp 0,00 0,00 0,00 
sanitario nazionale 


Spy 0,00 0,00 0,00 

cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 377.000,00 377.000,00 377.000,00 
Spy 0,00 0,00 0,00 

cassa 379.491,40 


Analisi Missione/Programma (Anno 2022) 


Analisi Missione/Programma (Anno 2023) 
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Analisi Missione/Programma (Anno 2024) 
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E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICLARE 
RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE 
URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE 
ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI 
PATRIMONIALI 


In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio nel periodo 
di bilancio non sono previste variazioni di rilievo. 


Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari prevede: 


“DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 58 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge 6 
agosto 2008, n. 133, l’inserimento nel Piano delle Alienazioni e Valorizzazione degli immobili del 
reliquato stradale declassificato e sdemanializzato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
45 del 30 giugno 2021, distinto al Catasto terreni al Foglio n. 15, mappale AAA, per una superficie 
di mq 23,00 così come individuata nel frazionamento definitivo acquisito agli atti con prot. n.541 
del 19 gennaio 2022.” 
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F) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTAZIONE 
PUBBLICA (G.A.P.) 


L’Ente non prevede l'affidamento di servizi ad Enti strumentali controllati e Società controllate. 
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G) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA (art.2 comma 594 
Legge 244/2007) 


L’art.2, comma 594 e segg., della 1.n.244/2007 ha previsto che, ai fini del contenimento delle 
spese di funzionamento delle proprie strutture, le Amministrazioni pubbliche adottino piani 
triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo: 


a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 
nell’automazione d'ufficio; 


b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi 
alternativi di trasporto, anche cumulativo; 


c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali 


Si procede, pertanto, ad un’analisi degli elementi considerati: 


A) DOTAZIONI STRUMENTALI 


Dotazione attuale: 
hardware: 
eserver 
ePC 
ePC portatile 
eNAS 


Altre attrezzature: 


19 


PP Pia 


eScanner 
eStampanti 


eStampanti multifunzione in rete 


D_D PP 
e _IN \ 


eFotocopiatore 
Telefonia mobile: 
e telefoni cellulari di servizio n.7 


di cui assegnati a: 


o Amministratori n. l 
o Polizia Locale n.2 
o Ufficio Anagrafe n. l 
o Ufficio tecnico n. 3 


Obiettivi per il triennio 


Mantenere la dotazione numerica attuale degli hardware provvedendo alla manutenzione di eventuali 
guasti o alla loro sostituzione se più conveniente. 

Aggiornamento dei sistemi di sicurezza e dei software in uso, in base alle nuove disposizioni di legge 
ed ai miglioramenti innovativi delle procedure gestionali. 
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Riparazione di guasti delle attrezzature o loro sostituzione se più conveniente. 


Razionalizzazione dell’uso della telefonia mobile. 


B) AUTOVETTURE DI SERVIZIO 


Il parco automezzi dell’ Ente è costituito dai seguenti automezzi: 


PRINCIPALE UTILIZZO 
AUTOMEZZO TARGA 

PANDA FIAT EJ304EK SERVIZIO DI VIGILANZA 
PORTER ROSSO EB023ZV STRADE E SEGNALETICA 
RONDA MAXXI aa STRADE E SEGNALETICA 
SCUOLABUS FC098RG TRASPORTO PERSONE 
UNIMOG U300 CZ980NC STRADE E SEGNALETICA 
MERCEDES BENZ GB941WT STRADE E SEGNALETICA 
BREMACH BN301XL STRADE E SEGNALETICA 
BREMACH FJ906HD STRADE E SEGNALETICA 
PALA AOAE254 STRADE E SEGNALETICA 
GRU IDRAULICA SU ua STRADE E SEGNALETICA 
ia 2017/200082/AO 


L’Ente NON possiede autovetture utilizzate principalmente dal Personale e dagli Amministratori per 
scopi istituzionali e si servizio. 


Obiettivi per il triennio: 


limitare allo stretto necessario le spese di manutenzione ed esercizio delle autovetture. 


C) BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO O DI SERVIZIO 


Il Comune NON possiede beni immobili ad uso abitativo o di servizio.. 
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H) ALTRI EVENTUALI STRUMENTI DI 
PROGRAMMAZIONE 


L’Ente NON si avvale di altri strumenti di programmazione. 
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Considerazioni Finali 


Il presente piano ha durata triennale e sarà pubblicato nel sito internet del Comune di Brissogne 
nella sezione Amministrazione Trasparente. 
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Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza 
2022-2024 


Disposizioni per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità 


art. 1 commi 8 e 9 della legge 190/2012 e smi. 
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A - Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi; 

B - Analisi dei rischi; 

C - Individuazione e programmazione delle misure; 

CI] - Individuazione delle principali misure per aree di rischio; 
D - Misure di trasparenza; 


E - Patto di Integrità. 


1. Contenuti generali 
1.1. PNA,PTPCT e principi generali 


Il sistema di prevenzione della corruzione, normato dalla legge 190/2012, prevede la 
programmazione, l’attuazione ed il monitoraggio delle misure di prevenzione della 
corruzione da realizzarsi attraverso un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia 
interna a ciascuna amministrazione. 


La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 
dall’ Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 


In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i 
principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei 
tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 
corruttivo. 


Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti. L'Autorità nazionale 
anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 2019 (deliberazione n. 1064). 


Il PNA costituisce un “atto di indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, ai fini 
dell’adozione dei loro Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT). 


Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio 
di corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le ‘“misure”) volti a prevenire il 
medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012). 


Il piano deve essere formulato ed approvato ogni anno, entro il 31 gennaio. 


L’eventuale violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel 
PTPCT costituisce illecito disciplinare (legge 190/2012, art. 1 comma 14). 


Secondo il comma 44 dell’art. 1 della legge 190/2012 (che ha riscritto l’art. 54-bis del d.lgs. 
165/2001), la violazione dei doveri contenuti nel Codice di comportamento, compresi quelli 
relativi all'attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità 
disciplinare. 


La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge 
secondo i seguenti principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi 
finalistici (PNA 2019). 
Principi strategici: 

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: 

l'organo di indirizzo politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione 
delle strategie di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito 
tanto importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e 


organizzativo favorevole che sia di reale supporto al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza (RPCT). 


2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: 


la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura 
organizzativa. 


A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e 
una cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle 
responsabilità correlate. L'efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva 
collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di 
controllo. 


3) Collaborazione tra amministrazioni: 


la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello stesso comparto o nello 
stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo di 
gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi 
informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione ‘“acritica” di strumenti 
senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto. 


Principi metodologici: 
1) prevalenza della sostanza sulla forma: 


il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di corruzione. A tal 
fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero 
adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle 
specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. 


2) Gradualità: 


le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni 
o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un 
approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la 
profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) 
nonché la valutazione e il trattamento dei rischi. 


3) Selettività: 


al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l'efficienza e l'efficacia del processo di 
gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno 
individuare le proprie priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico 
e poco selettivo. 


Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, 
interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, 
valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti 
abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia. 


4) Integrazione: 


la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei 
processi di programmazione, controllo e valutazione. 


In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del 
rischio e il ciclo di gestione della performance. 


A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel 
Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance organizzative 
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e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della 
effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di 
gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT. 


5) Miglioramento e apprendimento continuo: 


la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento 
continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la 
valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 


Principi finalistici: 
1) Effettività: 


la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione 
dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia 
complessiva dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o 
ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle 
procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità. 


2) Orizzonte del valore pubblico: 


la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso come il 
miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche 
amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito 
di fenomeni corruttivi. 


1.2. = La nozione di corruzione 


La legge 190/2012 non reca la definizione di “corruzione”. 


Da alcune norme della legge 190/2012 e dall’impianto complessivo della stessa legge è 
possibile evincere un significato ampio di corruzione a cui si riferiscono gli strumenti e le 
misure previsti dal legislatore. 


L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce 1 criteri di delega per il riordino 
della disciplina della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di 
pubblicazione integrano livelli essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni 
sono tenute ad erogare anche a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva 
amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e contrasto della 
corruzione. 


La correlazione tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di 
qualità dell’azione amministrativa, nonché il contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva 
amministrazione, è evidenziato anche dai successivi interventi del legislatore sulla legge 
190/2012. 


In particolare all’art. 1 comma 8-bis (aggiunto dal d.lgs. 97/2016) in cui è stato inserito un 
esplicito riferimento alla verifica, da parte dell'Organismo indipendente di valutazione 
(OIV), alla coerenza fra gli obiettivi fissati nei documenti di programmazione strategico 
gestionale e i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 


L’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, 
poiché la legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione d’una 
tutela anticipatoria, debba essere privilegiata un’ accezione ampia del concetto di corruzione, 
volta a ricomprendere le varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si rilevi 
l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui conferito, al fine di ottenere vantaggi 
privati. 


Al termine “corruzione” è attribuito un significato più esteso di quello desumibile dalle 
fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale (corruzione 
per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione 
in atti giudiziari). 

Un significato tale da comprendere, non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali 
contro la pubblica amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla 
rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa 
dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione 
amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo, sia nel caso in cui 
rimanga a livello di tentativo. 


1.3. Ambito soggettivo 


Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza si applicano 
a diverse categorie di soggetti, sia pubblici che privati. Questi sono individuati: 


dall’art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012; 
dall’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013. 


In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, dette norme prevedono 
regimi parzialmente differenziati. 


Per l’esatta individuazione dell’ambito soggettivo, 1’ ANAC ha fornito indicazioni attraverso 
le deliberazioni seguenti: 


n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 
come modificato dal d.lgs. 97/2016”); 


n. 1134 dell’8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa 
in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 
diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici”. 


Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all'ambito soggettivo, al 
contenuto degli obblighi di pubblicazione, alla nomina del Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e la trasparenza (RPCT) ed alla predisposizione dei PTPCT, in conformità 
alle modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016, ovvero all’adozione di misure di prevenzione 
della corruzione integrative del “Modello 231” per gli enti di diritto privato. 


Per quel che concerne la trasparenza, I ANAC ha fornito chiarimenti sul criterio della 
“compatibilità” (introdotto dal legislatore all’art. 2-bis, commi 2 e 3, del d.lgs. 33/2013) 
secondo il quale i soggetti pubblici e privati, ivi indicati, applicano la disciplina sulla 
trasparenza, imposta alle pubbliche amministrazioni, “in quanto compatibile”. 


Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, PANAC ha espresso l’avviso che la compatibilità non 
vada esaminata per ogni singolo ente, bensì in relazione alle categorie di enti e all’attività 
propria di ciascuna categoria. 


In particolare, il criterio della compatibilità va inteso come necessità di trovare adattamenti 
agli obblighi di pubblicazione in ragione delle peculiarità organizzative e funzionali delle 
diverse tipologie di enti. 


Alla luce del quadro normativo, e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti 
all’applicazione della disciplina sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono 
innanzitutto le pubbliche amministrazioni individuate e definite all’art. 1, comma 2, del 
d.lgs. 165/2001 e s.m.i. Le pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie 
delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza, e sono tenute a: 


adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); 
nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT); 


pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività (in 
“Amministrazione trasparente”); 


assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle stesse 
(accesso civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013. 


Sono altresì tenute all’applicazione della disciplina in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza: 


le Autorità di sistema portuale; 

le Autorità amministrative indipendenti; 
gli enti pubblici economici; 

gli ordini professionali; 


le società in controllo pubblico, le associazioni, le fondazioni e altri enti di diritto privato 
(cfr. deliberazione n. 1134/2017). 


1.4. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(RPCT) 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è la 
Dott.ssa Anna Longis, designato con decreto del Sindaco n. 7/2018 del 9 luglio 2018 
pubblicato dal giorno 18 luglio 2018 al 6 agosto 2018. 


Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di 
norma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 


La figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto di significative modifiche da parte 
del d.lgs. 97/2016, norma che: 


1) ha ricondotto ad un unico soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della 
corruzione e l’incarico di responsabile della trasparenza; 


2) ha rafforzato il ruolo del RPCT, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei 
a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 


La legge 190/2012 (art. 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il responsabile sia 
individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione. 


In caso di carenza di ruoli dirigenziali, può essere designato un titolare di posizione 
organizzativa. 


La nomina di un dipendente privo della qualifica di dirigente deve essere adeguatamente 
motivata con riferimento alle caratteristiche dimensionali e organizzative dell’ente. 


x 


L’ANAC ha dovuto riscontrare che nei piccoli comuni il RPCT, talvolta, non è stato 
designato, in particolare, dove il segretario comunale non è “titolare” ma è un ‘reggente o 
supplente, a scavalco”. 


Per sopperire a tale lacuna, 1’ Autorità ha proposto due soluzioni: 


se il comune fa parte di una unione, la legge 190/2012, prevede che possa essere nominato 
un unico responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per l’intera 
gestione associata, che svolga la funzione anche nell’ente privo di segretario; 


se il comune non fa parte di una unione, ‘occorre comunque garantire un supporto al 
segretario comunale per le funzioni svolte in qualità di RPCT”; 


quindi, nei soli comuni con meno di 5.000 abitanti, “laddove ricorrono valide ragioni, da 
indicare nel provvedimento di nomina, può essere prevista la figura del referente”. 


Il referente ha il compito di “assicurare la continuità delle attività sia per la trasparenza che 
per la prevenzione della corruzione e garantire attività informativa nei confronti del RPCT 
affinché disponga di elementi per la formazione e il monitoraggio del PTPCT e riscontri 
sull’attuazione delle misure” (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). 


“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va 
individuato nel Sindaco quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il 
singolo comune, nell’esercizio della propria autonomia organizzativa, attribuisca detta 
funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4). 


Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione, già nel PNA 2016, 
l'Autorità riteneva opportuno che la scelta del RPCT dovesse ricadere su persone che 
avessero sempre mantenuto una condotta integerrima, escludendo coloro che fossero stati 
destinatari di provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti disciplinari. 


Il PNA ha evidenziato l’esigenza che il responsabile abbia ‘adeguata conoscenza 
dell’organizzazione e del funzionamento dell’ amministrazione”, e che sia: 


dotato della necessaria “autonomia valutativa”; 
in una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di interessi” anche potenziali; 


di norma, scelto tra i “dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di 
amministrazione attiva”. 


Deve essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia nominato tra i dirigenti 
assegnati ad uffici dei settori più esposti al rischio corruttivo, ‘come l’ufficio contratti o 
quello preposto alla gestione del patrimonio”. 


Il PNA prevede che, per il tipo di funzioni svolte dal responsabile anticorruzione improntate 
alla collaborazione e all’interlocuzione con gli uffici, occorra ‘valutare con molta attenzione 
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la possibilità che il RPCT sia il dirigente che si occupa dell’ufficio procedimenti 
disciplinari”. 


A parere dell’ ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal comma 7, dell’art. 
1, della legge 190/2012. Norma secondo la quale il responsabile deve segnalare “agli uffici 
competenti all’esercizio dell’azione disciplinare” i dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di anticorruzione. 


In ogni caso, conclude 1’ ANAC, “è rimessa agli organi di indirizzo delle amministrazioni, 
cui compete la nomina, in relazione alle caratteristiche strutturali dell’ente e sulla base 
dell’autonomia organizzativa, la valutazione in ordine alla scelta del responsabile”. 


Il d.lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l’organo di indirizzo assuma le 
modifiche organizzative necessarie ‘per assicurare che al responsabile siano attribuiti 
funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività”. 


Secondo l ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura 
degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa 
svolgere “il suo delicato compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”. 


L’ANAC invita le amministrazioni ‘a regolare adeguatamente la materia con atti 
organizzativi generali (ad esempio, negli enti locali il regolamento degli uffici e dei servizi) 
e comunque nell’atto con il quale l’organo di indirizzo individua e nomina il responsabile”. 


Secondo l’ ANAC è “altamente auspicabile” che: 


il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità 
del personale e per mezzi tecnici; 


siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la 
struttura. 


x cc 


A parere dell’ Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo 
svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe 
opportuno assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del 
personale di altri uffici. 


La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile discende anche 
dalle rilevanti competenze in materia di “accesso civico” attribuite sempre al responsabile 
anticorruzione dal d.lgs. 97/2016. 


Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza: 


ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull'esito delle domande di accesso civico; 
si occupa del “riesame” delle domande rigettate (art. 5 comma 7 del d.lgs. 33/2013). 


A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile 
occorre considerare anche la durata dell’incarico che deve essere fissata tenendo conto della 
non esclusività della funzione. 


Il responsabile, in genere, sarà un dirigente che già svolge altri incarichi all’interno 
dell’amministrazione. La durata dell’incarico di responsabile anticorruzione, in questi casi, 
sarà correlata alla durata del sottostante incarico dirigenziale. Nelle ipotesi di 
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riorganizzazione o di modifica del precedente incarico, quello di responsabile anticorruzione 
è opportuno che prosegua fino al termine della naturale scadenza. 


Il d.lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ ANAC di tutte le “eventuali misure 
discriminatorie” poste in essere nei confronti del responsabile anticorruzione e comunque 
collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in 
precedenza era prevista la segnalazione della sola “revoca”. L’ANAC può chiedere 
informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al comma 3 dell’art. 15 
del d.lgs. 39/2013. 


Il comma 9, lettera c) dell’art. 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la 
previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che 
vigila sul funzionamento e sull’osservanza del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su 
tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPCT e, poi, nelle fasi di verifica 
e attuazione delle misure adottate. 


Il PNA evidenzia che l’art. 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei 
dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile 
disciplinarmente. 


Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono 
tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 


Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività 
del responsabile anticorruzione e quelle dell’OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli 
obiettivi di performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, 
la norma prevede: 


la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per 
lo svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza; 


che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante i risultati 
dell’attività svolta. 


Nel caso di ripetute violazioni del PTPCT sussiste responsabilità dirigenziale e disciplinare 
per omesso controllo del RPCT, se non è in grado di provare “di aver comunicato agli uffici 


le misure da adottare e le relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del PTPCT. 


I dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione, se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici 
e di avere vigilato sull’osservanza del piano anticorruzione. 


Il RPCT risponde per responsabilità dirigenziale, disciplinare e per danno erariale e 
all’immagine della pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato di 
corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione 
(articolo 1, comma 12, della legge 190/2012). Il responsabile deve poter dimostrare di avere 
proposto un PTPCT con misure adeguate e di averne vigilato funzionamento e osservanza. 


L’ANAC ritiene che il “responsabile delle protezione dei dati” non possa coincidere con il 
RPCT. 


Il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento UE 2016/679, 
deve essere nominato in tutte le amministrazioni pubbliche. 
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Può essere individuato in una professionalità interna o assolvere ai suoi compiti in base ad 
un contratto di servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna. Il responsabile 
anticorruzione, al contrario, è sempre un soggetto interno. 


Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, 1 ANAC ritiene che, per quanto possibile, non 
debba coincidere con il RPCT. Secondo l’ Autorità “la sovrapposizione dei due ruoli [può] 
rischiare di limitare l’effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse 
funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia 
al RPD che al RPCT”. 


“Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccole dimensioni qualora la 
carenza di personale renda organizzativamente non possibile tenere distinte le due funzioni. 
In tali casi, le amministrazioni e gli enti, con motivata e specifica determinazione, possono 
attribuire allo stesso soggetto il ruolo di RPCT e RPD”. 


Il medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la protezione dei dati personali 
(FAQ n. 7 relativa al RPD in ambito pubblico): 


“In linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di grandi dimensioni, con 
trattamenti di dati personali di particolare complessità e sensibilità, non vengano assegnate 
al RPD ulteriori responsabilità (si pensi, ad esempio, alle amministrazioni centrali, alle 
agenzie, agli istituti previdenziali, nonché alle regioni e alle ASL). 


In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica struttura 
organizzativa, alla dimensione e alle attività del singolo titolare o responsabile, l'attribuzione 
delle funzioni di RPD al responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza, considerata la molteplicità degli adempimenti che incombono su tale figura, 
potrebbe rischiare di creare un cumulo di impegni tali da incidere negativamente 
sull’effettività dello svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce al RPD”. 


1.5. compiti del RPCT 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti 
seguenti: 


elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 


verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 
lettera a) legge 190/2012); 


comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 
PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 
comma 14 legge 190/2012); 


propone le necessarie modifiche del PTCPT, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 
violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 
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individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 
pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 
formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della 
legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 


d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 
lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede 
quanto segue: “(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 
comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la 
rotazione dell'incarico dirigenziale”; 


riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 
politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno 
(articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 


entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione 
recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 


trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 
(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 


segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 


indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 


segnala all’ ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 
confronti ‘per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 
funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 


quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto 
legislativo 33/2013). 


quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 
all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 
33/2013); 


al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’ Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l'individuazione del 
soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno 
del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 


può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
nell’ Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 
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può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai 
sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 


Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente 
“stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo di 
indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione” (art. 43, comma |, d.lgs. 
33/2013). 


È evidente l’importanza della collaborazione tra l’ Autorità ed il Responsabile al fine di 
favorire la corretta attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 
1074/2018, pag. 16). 


Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’ Autorità con il 
Regolamento del 29 marzo 2017. 


Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, 
all’OIV o altro organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica l’avvio del 
procedimento con la contestazione delle presunte violazioni degli adempimenti di 
pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale comunicazione può anche essere 
preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, indirizzata al 
medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l’avvio del procedimento. 


È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato 
Regolamento fornendo notizie sul risultato dell’attività di controllo. 


1.6. Glialtri attori del sistema 


La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT compiti di 
coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 
predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. 


Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori 
organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del 
processo di gestione del rischio. 


[S 


AI contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente 
connessa al contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 


Di seguito, si espongono i compiti dei principali soggetti coinvolti nel sistema di gestione 
del rischio, concentrandosi sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello 
stesso. 

L’organo di indirizzo politico deve: 

valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 
sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 


tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie 
al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 
sviluppate nel tempo; 
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assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 


promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 
incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 
pubblica che coinvolgano l’intero personale. 


I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono: 


valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in 
sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 


partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente 
con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del 
contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 


curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione 
e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 
diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 


assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate 
nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace 
attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte 
di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in 
particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 


tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di 
collaborazione con il RPCT. 


Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni assimilabili, 
devono: 


offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT 
e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio 
corruttivo; 


fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 
rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 


favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 
gestione del rischio corruttivo. 


I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 
attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 


Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli 
tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del 
rischio. 


È buona prassi, inoltre, creare una rete di referenti per la gestione del rischio corruttivo, che 
possano fungere da interlocutori stabili del RPCT nelle varie unità organizzative, 
supportandolo operativamente in tutte le fasi del processo. 
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In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per deresponsabilizzare il 
dirigente preposto all’unità organizzativa in merito al ruolo e alle sue responsabilità 
nell’ambito del "Sistema di gestione del rischio corruttivo”. 


1.7. L'approvazione del PIPCT 


La legge 190/2012 impone ad ogni pubblica amministrazione l'approvazione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT). 


Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve 
essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. 


L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione. 


Per gli enti locali, ‘il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 lettera g) del d.lgs. 
97/2016). 


L'approvazione, ogni anno, di un nuovo piano triennale anticorruzione è obbligatoria 
(comunicato del Presidente ANAC 16 marzo 2018). 


L’ Autorità ha ritenuto che ‘“i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione 
delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui 
nell’anno successivo all’ adozione del PTPCT non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche 
organizzative rilevanti, [possano] provvedere all’adozione del PTPCTT con modalità 
semplificate” (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). 


La giunta potrà “adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di fatti 
corruttivi 0 ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, 
conferma il PIPCT già adottato”. 


L'Autorità sostiene che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” 
anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 
ottobre 2015). 


A tale scopo, lVANAC ritiene possa essere utile prevedere una “doppio approvazione”. 
L'adozione di un primo schema di PTPCT e, successivamente, l’approvazione del piano in 
forma definitiva (PNA 2019). 


Negli enti locali nei quali sono presenti due organi di indirizzo politico, uno generale (il 
Consiglio) e uno esecutivo (la Giunta), secondo l’ Autorità sarebbe “utile [ma non 
obbligatoria] l'approvazione da parte dell'assemblea di un documento di carattere generale 
sul contenuto del PTPCT, mentre l’organo esecutivo resta competente all’adozione finale”. 


In questo modo, l’esecutivo ed il sindaco avrebbero ‘più occasioni d’esaminare e 
condividere il contenuto del piano” (ANAC determinazione 12/2015, pag. 10 e PNA 2019). 


Nello specifico, il presente PTPCT, allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli 
stakeholders e degli organi politici è stato approvato con la procedura seguente: 


1- la Giunta comunale adotta un primo schema del PTPC; 
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2- il documento viene depositato e pubblicato nella Home Page del sito internet 
istituzionale per raccogliere proposte da parte dei portatori di interesse e dei cittadini 
e viene inviato un invito scritto ai consiglieri a presentare suggerimenti per definire 
il testo conclusivo del piano anticorruzione; 


3- esaminate le proposte pervenute, la Giunta comunale approva il Piano definitivo. 


Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso 
all’ ANAC. 


La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile 
dal sito della stessa ANAC. 


Il PTPCT, infine, è pubblicato in "amministrazione trasparente". I piani devono rimanere 
pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti. 


1.8. Obiettivi strategici 


Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che 
l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione 
strategico gestionale e del PIPCT”. 


Il d.lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”. 


Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla 
corruzione fissati dall’organo di indirizzo. L'elaborazione del piano non può prescindere dal 
diretto coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la 
determinazione delle finalità da perseguire: “elemento essenziale e indefettibile del piano 
stesso e dei documenti di programmazione strategico gestionale”. 


L’ANAC (deliberazione n. 831/2016) raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare 
“particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e 
consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”. 


Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori 
livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione di ‘’obiettivi organizzativi e individuali” 
(art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013). 


La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 
legislatore della legge 190/2012. 


Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa 
come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 
all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 


Secondo l’ ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con 
quelli fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali: il piano della 
performance; il documento unico di programmazione (DUP). 


In particolare, riguardo al DUP, il PNA “propone” che tra gli obiettivi strategico operativi 
di tale strumento “vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione 
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previsti nel PTPCT al fine di migliorare la coerenza programmatica e l'efficacia operativa 
degli strumenti”. 


L’ Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, ha proposto “di inserire 
nel DUP quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla 
promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di performance”. 


L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la 
misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 


Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 


1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni 
concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 


2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal d.lgs. 97/2016, 
quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 


Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 
comportamenti degli operatori verso: 


a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti 
e funzionari pubblici, anche onorari; 


b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 


1.9. PTPCT e perfomance 


[S 


Come già precisato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare la 
progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio. 


AI fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è 
necessario che i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di 
programmazione presenti nell’ amministrazione. 


L’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance è stata 
indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità. 


L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscano contenuto necessario agli atti di 
programmazione strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra 
1 due strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare. 


L’art. 44 del d.lgs. 33/2013 ha attribuito all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli 
obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance e di valutare 
l'adeguatezza dei relativi indicatori. 


Gli obiettivi strategici, principalmente di trasparenza sostanziale, sono stati formulati 
coerentemente con la programmazione strategica e operativa degli strumenti di 
programmazione qui riportati: 


— documento unico di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e bilancio previsionale 
(art. 162 del TUEL); 


— piano esecutivo di gestione, piano della perfomance triennale (art. 10 d.lgs. 
150/2009) e piano dettagliato degli obiettivi (artt. 169 e 108 del TUEL). 
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A norma dell’art. 169, comma 3-bis del TUEL, il piano dettagliato degli obiettivi e il piano 
della performance sono unificati organicamente nel PEG. 


A dimostrazione della coerenza tra piano della perfomance e PTPCT, si segnala che nel 
piano della performance 2021 — 2023, in fase di elaborazione, è prevista l’indicazione tra gli 
obiettivi strategici, della sinergia tra il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
ed il controllo di gestione. Gli adempimenti in materia di tutela della trasparenza, 
dell’integrità, di lotta alla corruzione e all’illegalità saranno opportunamente valorizzati 
anche nell’ambito del ciclo di gestione della performance, implementando le azioni già 
messe in atto nel precedente piano della performance 2020 - 2022. Pertanto, alcune attività 
programmate nel presente Piano assumeranno valenza di azioni strategiche da misurare nella 
valutazione del livello di performance conseguito dall'Ente. 


Occorre peraltro rilevare come questa Amministrazione stia già operando per la creazione 
di un metodo di lavoro partecipato e orientato a rendere le decisioni e le azioni più condivise, 
anche grazie al coinvolgimento dei cittadini 
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2. Analisi del contesto 


La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del 
contesto, sia esterno che interno. 


In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il 
rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto 
esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 


2.1. Analisi del contesto esterno 


L'analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 


il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel 
quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi; 


il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del 
rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 


Operativamente l’analisi prevede due tipologie di attività: 
1) l'acquisizione dei dati rilevanti; 
2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 


Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo 
“oggettivo” (economico, giudiziario, ecc.), che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione 
del fenomeno corruttivo da parte degli stakeholders. 


Ai fini dello svolgimento dell’analisi del contesto esterno, l’Ente si è avvalso degli elementi 
e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza 
pubblica, nonché sulle possibili infiltrazioni mafiose sul territorio. 


Ai fini dello svolgimento di tale analisi, 1 Amministrazione si è avvalsa degli elementi e dei 
dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica. 


In particolare, sono state consultate: 


-  laRelazione sull'attività delle Forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata per l’anno 2019, presentata al Parlamento dal 
Ministro dell’Interno e trasmessa in data 27 novembre 2020 alla Presidenza della 
Camera dei Deputati (doc. XXXVIII, n. 3,) e versioni di precedente pubblicazione; 


- le Relazioni sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa 
Antimafia (DIA) per il II semestre 2017, il I semestre 2018, il Il semestre 2018, il I 
semestre 2019, il II semestre 2019, il I semestre 2020 ed il II semestre 2020 
presentate al Parlamento dal Ministro dell’Interno e trasmesse, rispettivamente, in 
data 15 luglio 2018, 28 dicembre 2018, 3 luglio 2019, 30 dicembre 2019,2 luglio 
2020, 29 gennaio 2021 e 12 agosto 2021 alla Presidenza della Camera dei Deputati 
(doc. LXXIV, n. 1, doc. LXXIV, n. 2, doc. LXXIV, n. 3, doc. LXXIV, n. 4,doc. 
LXXIV, n. 5, doc. LKXIV n. 6 e doc. LKXIV n. 7). 
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Tali documenti sono consultabili accedendo alla sezione web dei documenti parlamentari 
della Camera dei deputati, nonché sul sito web del CELVA nella sezione dedicata alla 
prevenzione della corruzione e alla trasparenza. 


La Relazione sull’attività delle Forze di polizia relativa all’anno 2019 evidenzia come la 
Valle d’Aosta sia annoverata tra quelle regioni italiane in cui è documentata l’operatività di 
articolazioni ‘ndranghetiste strutturate e forme di influenza criminale. 


In particolare, negli ultimi anni le operazioni “Crimine” (2010), “Minotauro” (2011), 
“Maglio” (2011), “Colpo di Coda” (2012), “Esilio” e “Val Gallone” (2013), “San Michele” 
(2014) hanno dato puntualmente conto dell’esatta riproduzione, nell’area, delle strutture 
criminali reggine e vibonesi, con la presenza di autonomi locali attivi nella gestione di affari 
economici illeciti. 


Proprio in merito all’infiltrazione della criminalità, all’esito della recentissima operazione 
“Geenna”, anche nel territorio valdostano, e segnatamente ad Aosta, per la prima volta si è 
riscontrata l’operatività di un locale di ‘ndrangheta, quale proiezione della cosca Nirta- 
Scalzone di San Luca (RC). Con la citata operazione (conclusasi al 23 gennaio 2019 scorso 
dall’ Arma dei Carabinieri) è stata infatti accertata l’infiltrazione mafiosa nel tessuto 
economico-sociale e nella Pubblica Amministrazione, altresì finalizzata al traffico 
internazionale di stupefacenti. 


In data 17 luglio 2019, I’ Arma dei Carabinieri, a conclusione dell’indagine “Altanum” ha 
tratto in arresto 13 soggetti ritenuti affiliati alla cosca dei ‘Facchineri’, facendo emergere una 
fase di contrapposizione tra fazioni mafiose, che rivaleggiavano per il controllo di alcuni 
territori, tra cui la Regione della Valle d’ Aosta. Specificamente, si segnala il Casino di Saint- 
Vincent, il quale potrebbe attrarre l’interesse di ‘cambisti’ e ‘prestasoldi’, nonché quello 
della criminalità organizzata per operazioni di riciclaggio di denaro proveniente dai traffici 
illeciti. Da non sottovalutare è la presenza del Traforo del Monte Bianco, zona ove è stata 
confermata l’operatività di soggetti italiani e stranieri dediti al narcotraffico, stante il 
favorevole passaggio di confine. 


Deve, tuttavia, rilevarsi come la Regione valdostana sia (all’ultimo rilievo del 2019) esente 
da atti intimidatori nei confronti degli Amministratori locali, come rilevato dall’osservatorio 
tecnico sul fenomeno, come costituito con l. 105/2017 


Da ultimo, con riferimento agli illeciti penali, la relazione del 2018 rappresenta come non 
risultino in Valle d’ Aosta soggetti denunciati/arrestati per il reato di cui all’art. 416-ter c.p. 
(cfr. Tabella presente nel Volume 2 a pag. 231), né si rilevano atti intimidatori commessi nel 
medesimo anno (cfr. Tabella presente al Volume 2 a pag. 231 e Tabella presente nel Volume 
1a pag. 100). 


Le Relazioni sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa 
Antimafia (DIA) per il II semestre 2017, il I semestre 2018, il II semestre 2018, il I semestre 
2019, il II semestre 2019, il I semestre 2020 ed il II semestre 2020 confermano che la Valle 
d'Aosta subisce l’influenza delle ‘ndrine stanziate in Piemonte. 


Prendendo preliminarmente in esame l’anno 2020, come risulta dalla Relazione DIA del I 
semestre 2020, deve rilevarsi come l'emergenza pandemica abbia portato ad una contrazione 
del PIL, dovuta soprattutto al rilevante calo delle esportazioni nel comparto industriale: tale 
circostanza, necessariamente, espone ancor più il territorio valdostano al rischio di 
infiltrazioni mafiose. 
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L'interesse è d’altronde inequivocabilmente emerso con lo scioglimento del Consiglio 
Comunale di Saint Pierre disposto con DPR del 10 febbraio 2020 (per l’accertato reato di 
scambio elettorale politico-mafioso di cui all’art. 416 ter c.p.) a seguito dell’operazione 
“Geenna”: si tratta di una decisione ‘significativa’ che, per la prima volta, ha interessato un 
territorio che si riteneva avulso dalle mire della criminalità organizzata. 


L'attività ispettiva e di accertamento ha fatto emergere altresì specifici episodi rivelatori 
delle ingerenze della criminalità organizzata sulle assegnazioni degli appalti e dei servizi 
pubblici, oltre ad episodi riconducibili al traffico e spaccio di sostanze stupefacenti, 
approvvigionate dalla Regione Calabria e giunte nel capoluogo valdostano. 


Si rileva inoltre come la Regione costituisca una base di transito per gli immigrati 
clandestini, stante il confine con la Francia. Tale profilo deve ritenersi di notevole rilevanza, 
anche in virtù dei fondi eurounitari posti a disposizione della tematica migratoria, di certo 
interesse per le cosche. 


Da ultimo, deve rimaner fermo quanto già rilevato nel corso della Relazione del 2019, alla 
luce della quale la capacità delle cosche in argomento di espandere i propri interessi e di 
infiltrarsi nel tessuto socio-economico valdostano “ha trovato un’ulteriore conferma, il 23 
gennaio 2019, a conclusione dell’operazione “Geenna”, ad opera dei Carabinieri, che hanno 
eseguito, in Valle d’ Aosta, un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 16 indagati, 
ritenuti responsabili, a vario titolo, di associazione di tipo mafioso, concorso esterno in 
associazione di tipo mafioso, tentato scambio elettorale politico-mafioso, estorsione, 
associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti, detenzione e ricettazione 
di armi e favoreggiamento personale, in alcuni casi aggravati dal metodo mafioso. I 
provvedimenti scaturiscono da indagini avviate nel 2014 nei confronti di diversi esponenti 
della criminalità organizzata calabrese presenti nel capoluogo valdostano, che hanno 
evidenziato l’esistenza di un locale di ‘ndrangheta operante in Valle d’ Aosta, riconducibile 
alla cosca san luca NIRTA-Scalzone, attivo anche nel narcotraffico tra la Spagna e l’Italia.” 
(cfr. Relazione DIA, Doc. LXXIV n. 4 — 2019 -, a pag. 48). Seppur l’indagine sia conclusa 
nel 2019 la tematica appare di prioritaria rilevanza nell’analisi del contesto esterno. 


La Relazione del II semestre 2020, trasmessa al Parlamento il 12 agosto 2021, ha evidenziato 
invece un lieve miglioramento delle condizioni economiche, successivamente alle 
contrazioni registratesi nel I semestre (fonte rapporto Banca d’Italia pubblicato il 17 
novembre 2020), anche grazie al recupero del movimento turistico nei mesi estivi. Anche il 
settore industriale e delle costruzioni ha fatto rilevare un incremento delle attività produttive. 


Rimane fermo anche per tale semestre l’interesse ‘espansionistico’ dei gruppi mafiosi nei 
territori regionali, sempre protesi ad inserirsi nei mercati leciti al fine di riciclare e reinvestire 
gli ingenti capitali a disposizione. Nel contesto (citato) dello scioglimento del Consiglio 
comunale di Saint-Pierre di cui agli esiti dell’indagine ‘Geenna’, con rito abbreviato del 17 
luglio 2020 il GUP del Tribunale di Torino ha condannato 12 imputati — per un totale di circa 
60 anni di reclusione — atteso che “...gli elementi raccolti in tali procedimenti, riletti alla 
luce della successiva evoluzione del patrimonio di conoscenze giudiziarie in ordine al 
radicamento della ‘ndrangheta nel nord Italia, consentono di ravvisare elementi indicativi 
della esistenza ed operatività di un locale di ‘ndrangheta in Aosta già negli anni 2000- 
2001...”; peraltro “...le risultanze delle attività investigative svolte tra la fine degli anni 90 
e gli inizi degli anni 2000 ... consentono di ritenere che, all’epoca, in Valle d’ Aosta, fosse 
presente ed operante un vero e proprio locale, la cui costituzione risaliva, verosimilmente, 
alla fine degli anni ‘70”. 
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Ancora, il 29 dicembre 2020, in rito abbreviato, il GUP reggino ha pronunciato 3 condanne 
per un totale di 30 anni di reclusione per associazione di tipo mafioso, con riferimento a una 
ingerenza di sangiorgesi in un tentativo di estorsione condotto dai ‘Facchineri’ in danno a 2 
imprenditori valdostani. 


La Relazione dà altresì conto di come, sebbene sul territorio non si abbia attualmente 
contezza di presenze strutturate riferibili ad altre matrici, appare opportuno evidenziare i 
riscontri dell’operazione conclusa il 30 luglio 2020 nei confronti di esponenti apicali del clan 
beneventano ‘Panella’: l'indagine ha colpito imprenditori e liberi professionisti, a vario titolo 
ritenuti responsabili di associazione per delinquere, intestazione fittizia di beni, truffa 
aggravata per il conseguimento di opere pubbliche, dichiarazione fraudolenta mediante altri 
artifici e indebita compensazione. In particolare dall’attività investigativa è emerso l’uso di 
raffinati meccanismi di interposizione fittizia di persone che hanno permesso al capoclan di 
creare realtà imprenditoriali facenti capo a soggetti compiacenti al fine di sottrarre il 
patrimonio a possibili azioni giudiziarie preventive reali. 


Deve, comunque, ancora tenersi presente quanto risulta dalla Relazione DIA del II semestre 
2019, laddove gli esiti delle investigazioni e dell’attività giudiziaria restituiscono l’immagine 
di una ‘ndrangheta “più che mai viva nella sua vocazione affaristico imprenditoriale, 
saldamente leader nei grandi traffici di droga, ambito in cui sta acquisendo sempre maggior 
forza e “prestigio” a livello internazionale”. 


È, pertanto, evidente come anche in Valle d’Aosta i gruppi mafiosi tendano a proiettare le 
proprie mire per ampliare le tipologie di investimento e per inserirsi in mercati dove riciclare 
e reinvestire capitali illeciti. 


La già nota operazione “Geenna”, conclusasi nel mese di luglio 2019 dell'Arma dei 
Carabinieri, ha avuto riflessi anche nel II semestre del 2019, tanto da indurre il Procuratore 
Generale della Repubblica di Torino ad esprimere una forte preoccupazione circa la 
persistente sottovalutazione del fenomeno da parte dell’opinione pubblica (cfr. Relazione 
DIA, DOC. LXXIV, n. 5, a pag. 32). 


L'operazione ‘“Geenna” ha avuto anche un ulteriore seguito nel mese di dicembre 2019, con 
l'inchiesta “Egomnia”, che ha comportato un ‘terremoto politico” in Valle d’Aosta, 
provocando le dimissioni di esponenti politici regionali, indagati per scambio elettorale 
politico-mafioso, per aver ricevuto, nel 2018, un appoggio elettorale da parte del locale sito 
in Aosta (cfr. Relazione DIA, DOC. LXXIV, n. 5, a pag. 456). 


Dalle risultanze dell’ulteriore operazione “Altanum” del 17 luglio 2019 sono emersi forti 
condizionamenti criminali della cosca Facchineri e dei membri del locale di San Giorgio 
Morgeto “...nelle dinamiche politiche ed elettorali, tanto in Valle d’Aosta quanto in 
Calabria...” (cfr. Relazione DIA, DOC. LXXIV, n. 5, a pag. 48), come analizzato ancora 
operativi nell’ annualità 2020. 


La Commissione Parlamentare Antimafia, con il documento approvato il 7 febbraio 2018, 
ha rilevato come in Valle d’ Aosta vi sia una pericolosa esposizione all’infiltrazione delle 
organizzazioni mafiose, sottolineando che “si tratta di modalità che chiamano in causa la 
gerarchia e la struttura decisionale della ‘ndrangheta che, in uno con i dati emersi dalle 
audizioni, depongono per una presenza non occasionale, non estemporanea, di cellule 
nient’affatto avulse dalla struttura unitaria e gerarchica dell’organizzazione mafiosa”. 


Inoltre, gli esiti delle ultime attività investigative confermano un forte radicamento delle 
strutture criminali reggine, con la presenza di autonomi locali attivi nella gestione di affari 
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economici illeciti, senza tuttavia trascurare i redditizi settori del traffico degli stupefacenti, 
dell’usura e delle estorsioni, i cui proventi favoriscono l’infiltrazione dell’economia legale 
e delle commesse pubbliche. 


Con riferimento agli anni 2017 e 2018 si rileva quanto segue. 


La Relazione relativa al secondo semestre 2017, tuttavia, evidenziava come nessun soggetto 
risultasse essere stato denunciato/arrestato in Valle d’ Aosta per i reati di cui, rispettivamente, 
all'art. 416-bis c.p. ed all’art. 7 del d.l. 152/1992. Nel documento si evidenziava come 
“nell’ambito della già segnalata operazione “Terramara-Closed”, coordinata dalla DDA di 
Reggio Calabria e conclusa nel mese di dicembre, ad Issogne (AO), è stata rintracciata e 
tratta in arresto una donna di origine rumena, per detenzione e porto abusivo d’armi, reati 
commessi nel periodo in cui l’indagata abitava in Calabria ed era considerata vicina alla 
cosca ZAGARI-FAZZALARI-VIOLA di Taurianova (RC)” (cfr. Relazione DIA, Doc. 
LXXIV, n. 1, a pag. 47). 


Nella Relazione relativa al I semestre 2018 si rilevavano n. 4 casi di estorsione e n. 3 casi di 
riciclaggio, reati sintomatici di criminalità organizzata (cfr. Relazione DIA, Doc. LKXIV, n. 
2, Tabella a pag. 231). 


Da ultimo, con riferimento alle verifiche antimafia come estratte dalla BDNA (gestita dal 
Ministero dell’Interno — Dipartimento per le Politiche del personale dell’amministrazione 
civile e per le risorse strumentali e finanziarie), anche nel 2020 la situazione rimane 
pressoché invariata rispetto alle annualità precedenti, rilevandosi ora una sola 
comunicazione interdittiva emessa. 


2.2. Analisi del contesto interno 


L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per 
processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. 


L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di 
complessità dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di 
prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di 
adeguatezza. 


L'analisi del contesto interno è incentrata: 


sull'esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per 
evidenziare il sistema delle responsabilità; 


sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e 
nell’analisi dei processi organizzativi. 


2.2.1. La struttura organizzativa e le relative funzioni 


Nel corso degli ultimi anni, il Comune ha vissuto una fase di profondo cambiamento, sia a 
livello di contesto esterno, sia a livello di organizzazione interna. 


Il percorso di riforma dell’organizzazione dei servizi svolti dagli enti locali della Regione si 
è rivelato articolato e complesso, ha richiesto un notevole sforzo da parte di tutto l’organico. 
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Tale processo si è svolto in corrispondenza di una progressiva contrazione delle risorse 
economiche e finanziarie che hanno limitato le possibilità di assunzione di personale, a 
fronte dell’aumento degli adempimenti e dei conseguenti carichi di lavoro. 


In questa situazione di difficoltà, il legislatore regionale, nell’ottica di limitare gli oneri 
organizzativi e finanziari, con la L.R. 5 agosto 2014, n. 6 e s.m.i, recante “Nuova disciplina 
dell'esercizio associato di funzioni e servizi comunali e soppressione delle Comunità 
montane”, ha stabilito nuove modalità di organizzazione dell’esercizio in forma associata 
delle funzioni e dei servizi comunali, individuando, in particolare, le funzioni e i servizi 
relativi a determinati settori di attività che i Comuni valdostani devono obbligatoriamente 
gestire in ambito territoriale sovracomunale, o regionale, attraverso i soggetti dalla stessa 
indicati nei tempi e con le modalità stabiliti per le diverse fattispecie. 


Successivamente la legge regionale 21 dicembre 2020, n. 15 “Disposizioni urgenti per 
permettere la revisione degli ambiti territoriali sovracomunali di cui all'articolo 19 della 
legge regionale 5 agosto 2014, n. 6, nonché il correlato conferimento dei nuovi incarichi ai 
segretari degli enti locali. Modificazioni alla legge regionale 24 settembre 2019, n. 14)”, ha 
disposto che, nelle more della revisione organica della disciplina regionale vigente in materia 
di esercizio associato di funzioni e servizi comunali e di segretari degli enti locali, per 
consentire la rideterminazione degli ambiti territoriali sovracomunali di cui all’art. 19 della 
legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 e il correlato conferimento dei nuovi incarichi ai segretari 
degli enti locali e ha previsto che, a decorrere dal 1° gennaio 2021, non fossero 
obbligatoriamente assoggettati all'obbligo di convenzionamento per l’esercizio associato di 
funzioni e di servizi comunali in ambito territoriale sovracomunale, di cui all’art. 19 della 
Lr. 6/2014 sia i Comuni con popolazione residente al 31 dicembre 2019 superiore a 2.000 
abitanti, sia 1 Comuni ‘turistici’, anche con popolazione residente, alla stessa data, non 
superiore a 2.000 abitanti. 


Il Comune di Brissogne, avendo alla data del 31 dicembre 2019 una popolazione residente 
di 947 abitanti era assoggettato all’obbligo di convenzionamento di cui all’articolo 19 della 
Lr. 6/2014 e ha stabilito di rideterminare l’ambito territoriale ottimale costituito per 
l'esercizio associato, mediante convenzione, delle funzioni e dei servizi comunali di cui 
all’art. 19 della l.r. 6/2014, istituendo un nuovo ambito con il Comune di Quart. 


La L.R. 5 agosto 2014, n. 6, come modificata dalla L.R. 21 dicembre 2020, n. 15, dispone: 


- all'articolo 4, che i Comuni esercitino in forma associata, per il tramite del Consorzio degli 
enti locali della Valle d’ Aosta (CELV A), le funzioni e i servizi comunali relativi ai seguenti 
ambiti di attività: 

a) formazione degli amministratori e del personale degli enti locali; 


b) consulenza e assistenza tecnica e giuridico-legale, nonché predisposizione di 
regolamenti tipo e della relativa modulistica; 
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c) gestione del servizio di trattamento economico del personale degli enti locali e 
attività di assistenza previdenziale e giuridica, anche per il supporto nelle attività di 
contrattazione e nelle relazioni sindacali inerenti al personale dirigente e a quello 
delle categorie, mediante l'istituzione di un servizio unico in ambito regionale; 


d) attività di riscossione coattiva delle entrate patrimoniali e tributarie degli enti locali 
e supporto al servizio di accertamento e riscossione volontaria delle entrate. 


d bis) Ricerche documentali e formative per le commissioni locali valanghe; 
- all’articolo 5, che i Comuni esercitino in forma associata, per il tramite del Comune di 
Aosta, le funzioni e i servizi comunali relativi ai seguenti ambiti di attività: 

a) (lettera abrogata) 

b) (lettera abrogata) 

c) servizio di distribuzione del gas metano nei comuni; 

d) servizi cimiteriali di interesse regionale; 


- all’articolo 6, che i Comuni esercitino in forma associata, per il tramite 
dell’ Amministrazione regionale, le funzioni e i servizi comunali relativi ai seguenti ambiti 
di attività o ai seguenti organismi: 


a) procedimenti disciplinari per l'irrogazione delle sanzioni di maggiore gravità; 


b) Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazioni, istituito a livello del comparto unico 
regionale; 


c) Commissione indipendente di valutazione della performance; 
d) procedure selettive per il reclutamento del personale; 


e) espropriazioni per le opere o gli interventi d'interesse locale a carattere di pubblica 
utilità; 

ebis) Piano di zona e sportello sociale, ai sensi dell'art. 19 della legge 8 novembre 
2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali) e dell'art. 2 della legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5 (Norme per la 
razionalizzazione dell'organizzazione del Servizio socio-sanitario regionale e per il 
miglioramento della qualità e dell'appropriatezza delle prestazioni sanitarie, socio- 
sanitarie e socio-assistenziali prodotte ed erogate nella regione); 


eter) Servizi migranti e primo centro di accoglienza dei senzatetto; 


- all’articolo 16, che alle Unités des Communes valdòtaines è affidato l’esercizio 
obbligatorio delle funzioni e dei servizi comunali nei seguenti ambiti di attività, salvo quanto 
disposto dagli articoli 4, 5 e 6: 


a) sportello unico degli enti locali (SUEL); 


b) servizi alla persona, con particolare riguardo a: 
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1) assistenza domiciliare e microcomunità; 
2) assistenza agli indigenti; 
3) assistenza ai minori e agli adulti; 
4) scuole medie e asili nido; 
5) soggiorni vacanze per anziani; 
6) telesoccorso; 
7) trasporto di anziani e inabili; 
c) servizi connessi al ciclo dell'acqua; 


d) servizi connessi al ciclo dei rifiuti; la Regione individua le linee guida per la 
gestione di tale ciclo, esercitando un ruolo di coordinamento; 


dbis) Services en matière d'innovation et de transition numérique; 
e) servizio di accertamento e riscossione volontaria delle entrate tributarie. 


- all’art. 19, che i Comuni assoggettati all’obbligo di convenzionamento esercitino in ambito 
sovracomunale, mediante convenzioni tra Comuni, le funzioni e i servizi inerenti ai seguenti 
ambiti di attività: 
a) organizzazione generale dell'amministrazione comunale, ivi compreso il servizio 
di segreteria comunale; 


b) gestione finanziaria e contabile, ad eccezione dell'accertamento e della riscossione 
volontaria e coattiva delle entrate tributarie e dell'accertamento e della riscossione 
coattiva delle entrate patrimoniali; 


c) edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica, manutenzione dei beni 
immobili comunali; 


d) polizia locale; 
e) biblioteche. 


Inoltre, sono stati assegnati all’ INVA Spa, costituita con legge regionale 17 agosto 1987, n. 
81, i compiti in materia di sistema informativo territoriale e di centrale unica di committenza 
regionale per i servizi e le forniture; la Regione Autonoma Valle d’ Aosta svolge il ruolo di 
Stazione Unica appaltante (SUA), ai sensi della legge regionale 19 dicembre 2014, n. 13. 


Pertanto, alla luce di tale riforma, i Comuni di Brissogne e di Quart hanno definito l’ambito 
territoriale ottimale, costituito dal territorio dei Comuni stessi, per l’esercizio in forma 
associata, mediante convenzioni, delle residue funzioni e servizi ad essi spettanti 
esclusivamente per gli ambiti di attività di cui all’art. 19, comma 1, della L.R. 6/2014 e s.m.1. 
sopra specificati. 
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Inoltre, i Consigli Comunali dei Comuni costituenti l’ambito territoriale sovracomunale 
hanno approvato lo schema di convenzione quadro e contestualmente i Sindaci hanno 
stipulato la relativa convenzione. 


Successivamente sono state approvate le convenzioni attuative e di conseguenza sono stati 
costituiti i seguenti uffici unici associati: 
a- organizzazione generale dell’amministrazione comunale e del servizio di segreteria; 
b- gestione finanziaria e contabile; 
c- edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica e manutenzione dei beni 
immobili comunali; 
d- polizia locale; 
e- biblioteche. 


La struttura organizzativa dei Comuni di Quart, ente capofila, e di Brissogne, ente 
convenzionato, è quindi ripartita in numero cinque uffici unici comunali associati. 


Ciascun ufficio unico associato è organizzato in Servizi. 


AI vertice di ciascun ufficio unico comunale associato è posto un Responsabile, ad eccezione 
degli uffici associati Organizzazione Generale, Biblioteche e Polizia Locale che sono diretti 
dal Segretario, dirigente. Il Segretario e i Responsabili degli uffici unici sono posti alla guida 
di tutti 1 servizi facenti parte dell’ufficio unico associato. 


La dotazione organica prevede: 
numero un Segretario, dirigente, 
numero due Responsabili di ufficio associato; 


numero 27,96 dipendenti comunali. 
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ORGANIGRAMMA 


DIRIGENTE 
SEGRETARIO 


UFFICIO ASSOCIATO 


FINANZIARIO E CONTABILE UFFICIO ASSOCIATO POLIZIA LOCALE UFFICIO ASSOCIATO TECNICO 
FUNZIONARIO RESPONSABILE SEGRETARIO DIRIGENTE FUNZIONARIO RESPONSABILE CAT. D 


CAT.D 


UFFICIO ASSOCIATO UFFICO ASSOCIATO 
ORGANIZZAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE 
SEGRETARIO DIRIGENTE SEGRETARIO DIRIGENTE 


n. 1 istruttore tecnico D 
n. 1 istruttore D n. 1 ispettore C2 n. 5 collaboratori C2 
n. 6 collaboratori C2 n. 1 istruttore contabile D n. 2 agenti polizia C1 n. 1 collaboratore C2 al 70% 
n. 1 collaboratore C2 al 70% n. 1 aiuto bibliotecario C2 n 3icollaboratori 2 n. 1aiuto collaboratore C1 quota 20% n. 1 aiuto collaboratore C1 quota 80% 
n. 1 collaboratore C1 n. 1 capo operatore B3 quota 50% n. 2 capi operatori B3 
n. 1 autista scuolabus B3 quota 50% n. 2 operatori B2 
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2.3. La mappatura dei processi 


L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 
generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, 
che consiste nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. 


L'obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga esaminata al fine di 
identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 
potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 


Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate 
ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno 0 
esterno all'amministrazione (utente). 


La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 
1- identificazione; 
2- descrizione; 
3- rappresentazione. 


L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 
nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle 
fasi successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti. 


In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi 
e approfondimento nella successiva fase. 


Secondo |’ ANAC 1 processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 
dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non 
suffragate da una analisi strutturata) a rischio. 


Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo 
dei processi dall’amministrazione. 


Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette 
“aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. 


Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 


quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione 
e gestione del personale); 


quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 
peculiari delle attività da essa svolte. 


Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 
1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 
4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
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gestione dei rifiuti; 
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6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 


10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto e immediato; 


11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato. 


Oltre alle “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede l’area definita “Altri 
servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere 
privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal 
PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, 
funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 


La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di 
adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 


Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, 
i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’ amministrazione. 


Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture 
organizzative principali. 

Laddove possibile, I ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni 
informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati. 


Il RPCT, in accordo con funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni degli 
uffici associati, ha enucleato i processi elencati nelle schede allegate, denominate 
‘Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 


Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente 
descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo e dell’output 
finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 
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3. Valutazione e trattamento del rischio 


La valutazione del rischio è una ‘“macro-fase” del processo di gestione del rischio, nel corso 
della quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al 
fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive 
(trattamento del rischio)”. 


Tale “macro-fase” si compone di tre sub-fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 


3.1. Identificazione 


Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti 
o fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno 
corruttivo. 


Secondo I ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non 
potrà essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una 
strategia efficace di prevenzione della corruzione”. 


Il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli 
uffici, vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare 
l’identificazione degli eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un 
atteggiamento attivo, attento a individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai 
responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi”. 


Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare 
tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e 
formalizzarli nel PIPCT. 


L’oggetto di analisi: 
è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 


Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole 
attività che compongono ciascun processo. 


Tenendo conto della dimensione organizzativa contenuta dell’amministrazione, delle 
conoscenze e delle risorse disponibili, considerato che il rischio corruttivo è ritenuto basso 
e dato atto che non si sono manifestati fatti o situazioni indicative di qualche forma di 
criticità, l’analisi è stata svolta per processi e non per singole attività che compongono i 
processi (fatta eccezione per 1 processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture). 


Al contrario, per i processi che eventualmente dovessero registrare rischi corruttivi elevati, 
l’identificazione del rischio sarà sviluppata con un maggior livello di dettaglio, individuando 
come oggetto di analisi, le singole attività del processo. 


Tecniche e fonti informative: 


Il RPCT, in accordo con funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni degli 
uffici associati ha applicato principalmente le metodologie seguenti: 


in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta 
dei processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro; 


32 


quindi, i risultati dell'analisi del contesto interno e esterno; 
le risultanze della mappatura dei processi; 


l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato 
in altre amministrazioni o enti simili. 


Identificazione dei rischi: 


Il RPCT, in accordo con funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni degli 
uffici associati, che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e 
delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto un catalogo dei rischi principali. 


[S 


Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a 
catalogo dei rischi” (Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna G. 


Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato. 
3.2. Analisi del rischio 


L'analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 


1- comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l'esame dei 
cosiddetti ‘fattori abilitanti” della corruzione; 


2- stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 


Fattori abilitanti 


L'analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che 
agevolano 1l verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. 


Per ciascun rischio, 1 fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. 
L’ Autorità propone i seguenti esempi: 


assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 
predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 


mancanza di trasparenza; 
eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 


esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 
un unico soggetto; 


scarsa responsabilizzazione interna; 
inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
inadeguata diffusione della cultura della legalità; 


mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 


Stima del livello di rischio 


In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto 
di analisi. 
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Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui 
quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 


Secondo l’ ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché 
è assolutamente necessario ‘evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di 
attivare in alcun modo le opportune misure di prevenzione”. 


L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 

1. scegliere l’approccio valutativo; 

2. individuare i criteri di valutazione; 

3. rilevare i dati e le informazioni; 

4. formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 


Per stimare l’esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, 
oppure un mix tra i due. 


Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, 
espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se 
supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini 
numerici. 


Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche 
o matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 


Secondo l’ ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), 
per il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di 
natura quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono 
presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un 
approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e 
garantendo la massima trasparenza”. 


Criteri di valutazione 


L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi 
corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk 
indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del 
processo o delle sue attività componenti”. 


Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 
esposizione del processo al rischio di corruzione. 


In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle 
conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità 
progressivamente crescenti. 


L'Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili da 
ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 


Gli indicatori sono: 


1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 
benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 
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2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 
discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 
decisionale altamente vincolato; 


3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 
corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella 
attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 


4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 


5. livello di collaborazione del responsabile del processo  nell’elaborazione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un 
deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità 
sul reale livello di rischio; 


6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento 
si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 


Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel 
presente PTPCT. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 
rischi” (Allegato B). 


Rilevazione dei dati e delle informazioni 


Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche 
competenze o adeguatamente formati”, oppure attraverso modalità di autovalutazione da 
parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 


Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 
analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 
“prudenza”. 


Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite 
di “evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità 
degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


L’ANAC ha suggerito 1 seguenti “dati oggettivi”: 


1. i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che 
le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le 
citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento 
alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità 
contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 


2. le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 
satisfaction, ecc.; 


3. ulteriori dati in possesso dell’amministrazione. 
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La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 
Come già precisato, sono stati applicati gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC. 


Il RPCT, in accordo con funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni degli 
uffici associati (funzionari che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei 
processi e delle attività svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di procedere con la metodologia 
dell'autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 


Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione", il RPCT ha vagliato le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo 
il principio della “prudenza”. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 
rischi” (Allegato B). 


Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta 
nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). Le 
valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente 
(PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


Misurazione del rischio 


In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di 
rischio. 


L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, 
accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione 
quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi". 


Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è 
possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. 


"Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze 
raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). 


Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione 
complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una 
“misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione 
ordinale (basso, medio, alto). 


L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 


qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 
rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 
complessiva del rischio”; 


[S 


evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario ‘far 
prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. 


In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata 
alla luce dei dati e delle evidenze raccolte”. 
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Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo 
qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella 
suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 


Livello di rischio 


Il RPCT, in accordo con funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni degli 
uffici associati, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad 
autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo. 


Z. 


E stata espressa la misurazione di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale 
di cui sopra. 


I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate ‘Analisi dei 
rischi” (Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la 
misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 


Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima 
colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente 
(PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.3. La ponderazione 


La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio. 


Il fine della ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i 
processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di 
attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31). 


Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 
1. le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 


2. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in 
cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 


Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio devono essere 
soppesate diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. 
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“La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore 
trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 


Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di ‘rischio residuo” che 
consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state 
correttamente attuate. 


L'attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio 
residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai 
essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità 
che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 


Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di 
prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine 
via via decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino 
ad arrivare al trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 


Il RPCT, in accordo con funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni degli 
uffici associati, ha ritenuto di: 


1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 
complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 
valutazione secondo la scala ordinale; 


2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 


3.4. Trattamento del rischio 


Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più 
idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi 
rischiosi. 


In tale fase si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali, prevedendo scadenze 
ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 


L'individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare anche la 
sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la 
pianificazione di misure astratte e non attuabili. 


Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche". 


Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale  sull’intera 
amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della 
prevenzione della corruzione. 


Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi 
individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su 
problemi specifici. 


L'individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione 
rappresentano la parte essenziale del PTPCT. Tutte le attività precedenti sono di ritenersi 
propedeutiche all’identificazione e alla progettazione delle misure che sono, quindi, la parte 
fondamentale del PTPCT. 
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In conclusione, il trattamento del rischio: 


è il processo in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui 
l’organizzazione è esposta; 


si programmano le modalità della loro attuazione. 


3.4.1. Individuazione delle misure 


Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione 
della corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. L’amministrazione 
deve individuare le misure più idonee a prevenire 1 rischi, in funzione del livello dei rischi e 
dei loro fattori abilitanti. 


L'obiettivo, di questa prima fase del trattamento, è di individuare, per quei rischi (e attività 
del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di 
prevenzione della corruzione abbinate a tali rischi. 


Il PNA suggerisce le misure seguenti: 

controllo; 

trasparenza; 

definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 
regolamentazione; 

semplificazione; 

formazione; 

sensibilizzazione e partecipazione; 

rotazione; 

segnalazione e protezione; 

disciplina del conflitto di interessi; 

regolazione dei rapporti con i ‘rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 
L'individuazione delle misure non deve essere astratta e generica. 


L’indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al 
compito di individuare la misura (sia essa generale o specifica) che si intende attuare. 


E necessario indicare chiaramente la misura puntuale che l’amministrazione ha individuato 
ed intende attuare. 


Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente 
importanti quelle relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna in quanto, ad oggi, 
ancora poco utilizzate. 


La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che 
1 fattori abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, 
tali da generare una forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la 
responsabilità del processo. 
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In questa fase, Il RPCT, in accordo con funzionari dell’ente responsabili delle principali 
ripartizioni degli uffici associati, secondo il PNA, ha individuato misure generali e misure 
specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di 
rischio A++. 


Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato C). 


Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 


Per ciascun oggetto di analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di 
contrasto o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto 
costo/efficacia". 


Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1). 


3.4.2. Programmazione delle misure 


La seconda parte del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione. 


La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in 
assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma S lett. a) 
della legge 190/2012. 


La programmazione delle misure consente di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto 
a definizione ed attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave 
perché tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se 
stessa. 


In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, dopo aver individuato misure 
generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure" - Allegato C), ha provveduto alla 
programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di 
attuazione. 


Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione delle 
misure") delle suddette schede alle quali si rinvia. 
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4. Trasparenza sostanziale e accesso civico 
4.1. Trasparenza 


La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 
legislatore della legge 190/2012. 


Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa 
come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
allo scopo di tutelare 1 diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 
all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 


< 


La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle 
informazioni elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 


4.2. Accesso civico e trasparenza 


Il d.lgs. 33/2013, comma 1 dell’art. 5, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente 
in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati 
comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la 
loro pubblicazione” (accesso civico semplice). 


Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e 
ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 


La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, 
oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e 
documento rispetto a quelli da pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 


L'accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione 
delle pubbliche amministrazioni. L'accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di 
interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis. 


Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello ‘di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 


L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, ‘non è sottoposto ad alcuna 
limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, 
“anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” 
come precisato dall’ ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28). 


Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 
2016) l’ Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso 
civico generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 241/1990. 
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Il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato 
dal decreto trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia” (d.lgs. 97/2016). 


L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di 
pubblicazione obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi 
di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto 
del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” 
(ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6). 


L’accesso generalizzato, invece, ‘si delinea come affatto autonomo ed indipendente da 
presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, 
quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati 
all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche 
esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 


La deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e diritto di 
accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990. 


L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina 
dell’accesso “documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento 
amministrativo. 


La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato. É 
quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative 
o oppositive e difensive — che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni 
giuridiche qualificate di cui sono titolari”. 


Dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse 
diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e 
collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”. 


La legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d'accesso documentale per 
sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al 
contrario, è riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche 
e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 


“Dunque, l’accesso agli atti di cui alla 1. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma 
parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e 
presupposti diversi” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 7). 


Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso 
più in profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di 
controllo diffuso del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del 
caso, in relazione all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in 
questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e 
informazioni”. 


L'Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività 
amministrativa: “la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo 
dalla previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere 
lesi o pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede ‘ipotesi residuali 
in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e 
documenti per i quali è invece negato l’accesso generalizzato”. 
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L’ Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, 
che si aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti 
tenuti all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un 
regolamento interno sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e 
coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare 
attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare 
comportamenti disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”. 


La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina 
dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla 
disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza 
parte sull’accesso generalizzato. 


Riguardo a quest’ultima sezione, I ANAC consiglia di ‘disciplinare gli aspetti 
procedimentali interni per la gestione delle richieste di accesso generalizzato”. 


In sostanza, si tratterebbe di: 
individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; 
disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. 


Inoltre, l’ Autorità, ‘al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste 
di accesso” invita le amministrazioni ‘ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. 
Quindi suggerisce “la concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso 
in un unico ufficio (dotato di risorse professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, 
accumulando know how ed esperienza), che, ai fini istruttori, dialoga con gli uffici che 
detengono 1 dati richiesti” (ANAC deliberazione 1309/2016 paragrafi 3.1 e 3.2). 


Oltre a suggerire l'approvazione di un nuovo regolamento, 1’ Autorità propone il “registro 
delle richieste di accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione. Questo 
perché I’ ANAC svolge il monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle 
domande di accesso generalizzato. A tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta 

cd 


organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni ‘è 
auspicabile pubblichino sui propri siti”. 


Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e 
indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali 
eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in ‘amministrazione 


trasparente”, “altri contenuti — accesso civico”. 


Secondo lANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’ Autorità intende 
svolgere sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere 
utile per le pubbliche amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, 


dati o informazioni è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle 
attività”. 


In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro 
degli accessi. 


Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio 
dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa amministrazione. 


Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del 
d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 
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le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 


il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso 
civico; 

e il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale. 


I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio 
dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d'accesso documentale di cui 
alla legge 241/1990. 


4.3. Trasparenza e privacy 


Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 


Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in 
materia di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto 
Regolamento (UE) 2016/679. 


L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.1gs. 101/2018 (in continuità con il previgente 
art. 19 del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato 
per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 
poteri, ‘è costituita esclusivamente da una norma di legge 0, nei casi previsti dalla legge, di 
regolamento” 


Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati 
personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono 
ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 


Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, 
quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito 
unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento. 


Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui 
propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi 
gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza 
contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l'obbligo di 
pubblicazione. 


L'attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata 
in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi 
applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 
2016/679. 


Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 
rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 
1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare 
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tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente 1 dati inesatti rispetto 
alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 


Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme 
di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 
amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti 0, se 
sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione”. 


Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle 
informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, 
aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 


Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge 
specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a 
informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti 
della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 


4.4. Comunicazione 


Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre 
semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena 
comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai 
lavori. 


É necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di 
semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 


Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed 11 meno 
oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed 
esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre 
PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 
istituzionale. 


Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato 
un sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 


La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni 
effettuate sui siti informatici delle pubbliche amministrazioni. 


L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 
intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 


L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo 
pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito 
istituzionale. 
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Come deliberato dall’ Autorità nazionale anticorruzione, per gli atti soggetti a pubblicità 
legale all’albo on line, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in 
“Amministrazione trasparente” qualora previsto dalla norma. 


L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 


[S 


Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni 
dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica 
ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, email, ecc.). 


4.5. Modalità attuative 


L’ Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti 
della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da 
pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità 
introdotte dal d.lgs. 97/2016. 


Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web. 


Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 
ANAC 1310/2016. 


Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" ripropongono 
fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’ Allegato n. 
1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310. 


Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette 
colonne, anziché sei. E° stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo 
chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 


Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 


Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la 
pubblicazione; 


Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 


Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna 
sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 


Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 


Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 


Nota ai dati della Colonna F: 


la normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento delle diverse tipologie 
di informazioni e documenti. 
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L’aggiornamento delle pagine web di ‘Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 


L'aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non 
ha specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a 
comportamenti anche molto difformi. 


Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, 
cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 


è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 
15 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 


Nota ai dati della Colonna G: 


L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 


I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili degli uffici 
indicati nella colonna G. 


Il dirigente responsabile della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati è individuato nel 
Segretario. 


4.6. Organizzazione 


I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello 
svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G. 


Il servizio segreteria dell’ufficio organizzazione generale è incaricato della gestione della 
sezione “amministrazione trasparente”. 


Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella 
Colonna G) trasmettono settimanalmente a detto ufficio i dati, le informazioni ed i 
documenti previsti nella Colonna E all’Ufficio preposto alla gestione del sito il quale 
provvede alla pubblicazione entro giorni 15 dalla ricezione. 


Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: il tempestivo invio 
dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio preposto alla 
gestione del sito; la tempestiva pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione del 
sito; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 


Fermo restando gli obblighi di comunicazione dei contenuti in capo ai Responsabili degli 
uffici associati, il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, 
nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di 
valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di 
disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
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Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e 
puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 


L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. 


L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal 
legislatore e precisati dall’ ANAC. 


Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 
“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 


Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a 
pubblicare i documenti previsti dalla legge. 


4.7. Pubblicazione di dati ulteriori 


La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore 
è più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 


Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 


In ogni caso, i Responsabili degli uffici associati indicati nella colonna G, possono 
pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore 
trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 
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5. Altri contenuti del PTPCT 
5.1. Formazione in tema di anticorruzione 


La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere 
strutturata su due livelli: 


1- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguarda l'aggiornamento delle competenze 
(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); 


2- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 
degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda 
le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 


A tal proposito si precisa che: 


l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della 
formazione (prassi, comunque, da “consigliare”), è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 
70; 

l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) 
consente di finanziare liberamente le attività di formazione dei dipendenti pubblici 
senza tener conto del limite di spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio 
previsionale dell'esercizio di riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che sia 
tuttora in equilibrio; 


il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle 
regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e 
enti strumentali come definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti 
strumentali in forma societaria, [cessino] di applicarsi le norme in materia di 
contenimento e di riduzione della spesa per formazione [...]”. 


5.2. Il Codice di comportamento 


In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 
62/2013, il Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 


Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori 
un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo 
parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”. 


Questo ente dispone del proprio Codice di comportamento approvato con deliberazione della 
Giunta comunale n. 3 del 22 gennaio 2014 avente ad oggetto “Codice di comportamento dei 
dipendenti degli enti di cui all'articolo 1 comma 1 della legge regionale 22/2010, approvato 
con DGR 2089/2013: presa d'atto e recepimento” in recepimento della deliberazione della 
Giunta Regionale n. 2089 del 13 dicembre 2013 “Approvazione del codice di 
comportamento dei dipendenti degli enti di cui all'articolo 1, comma 1 della l.r. 22/2010. 
Revoca della DGR 1001/2003” in virtù dell’unicità dell’azione amministrativa. 
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Il Codice è stato affisso presso la bacheca del personale e consegnato ad ogni dipendente. 
Inoltre, 11 CELVA ha organizzato un corso di formazione on line al fine di garantire una 
adeguata conoscenza dei contenuti del Codice a tutto il personale, su una piattaforma 
appositamente creata, al quale hanno partecipato tutti i dipendenti del Comune. Qualunque 
violazione al Codice di comportamento deve essere denunciata al dirigente e/o al 
responsabile di ciascun servizio. Sull’applicazione del presente Codice da parte dei 
responsabili di servizio vigila il dirigente. 


Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova piena applicazione 
l'art. 55-bis comma 3 del d.lgs. 165/2001 e smi in materia di segnalazione all’ufficio 
competente per i procedimenti disciplinari. 


L’ente ha modificato gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, inserendo la condizione 
dell'osservanza del Codice di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per 
i titolari di organi, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore 
dell'amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso 
di violazione degli obblighi derivanti dal codice. 


L’ANAC il 19/2/2020 ha licenziato le “Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche” (deliberazione n. 177 del 19/2/2020). 


AI Paragrafo 6, rubricato “Collegamenti del codice di comportamento con il PTPCT”, 
l'Autorità precisa che “tra le novità della disciplina sui codici di comportamento, una 
riguarda lo stretto collegamento che deve sussistere tra i codici e il PTPCT di ogni 
amministrazione”. 


Secondo l’Autorità, oltre alle misure anticorruzione di “tipo oggettivo” del PTPCT, il 
legislatore dà spazio anche a quelle di “tipo soggettivo” che ricadono sul singolo funzionario 
nello svolgimento delle attività e che sono anche declinate nel codice di comportamento che 
l’amministrazione è tenuta ad adottare. 


< 


Intento del legislatore è quello di delineare in ogni amministrazione un sistema di 
prevenzione della corruzione che ottimizzi tutti gli strumenti di cui l’amministrazione 
dispone, mettendone in relazione i contenuti. 


Ciò comporta che nel definire le misure oggettive di prevenzione della corruzione (a loro 
volta coordinate con gli obiettivi di performance cfr. PNA 2019, Parte II, Paragrafo 8) 
occorre parallelamente individuare i doveri di comportamento che possono contribuire, sotto 
il profilo soggettivo, alla piena realizzazione delle suddette misure. 


Analoghe indicazioni l’amministrazione può trarre dalla valutazione sull’attuazione delle 
misure stesse, cercando di comprendere se e dove sia possibile rafforzare il sistema con 
doveri di comportamento. 


Tale stretta connessione è confermata da diverse previsioni normative. Il fatto stesso che 
l’art. 54 del d.lgs. 165/2001 sia stato inserito nella legge 190/2012 “è indice della volontà 
del legislatore di considerare necessario che l’analisi dei comportamenti attesi dai dipendenti 
pubblici sia frutto della stessa analisi organizzativa e di risk assessment propria 
dell’elaborazione del PTPCT”. 
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Inoltre, sempre l’art. 54, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede la responsabilità disciplinare 
per violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, ivi inclusi i doveri relativi 
all’attuazione del PTPCT. 


Il codice nazionale inserisce, infatti, tra i doveri che i destinatari del codice sono tenuti a 
rispettare quello dell’osservanza delle prescrizioni del PTPCT (art. 8) e stabilisce che 
l'ufficio procedimenti disciplinari, tenuto a vigilare sull’applicazione dei codici di 
comportamento, debba conformare tale attività di vigilanza alle eventuali previsioni 
contenute nei PTPCT. 


I piani e i codici, inoltre, sono trattati unitariamente sotto il profilo sanzionatorio nell’art. 19, 
comma 5, del DL 90/2014. In caso di mancata adozione, per entrambi, è prevista una stessa 
sanzione pecuniaria irrogata dall’ ANAC. 


5.3. Criteri di rotazione del personale 


L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, 
lett. I-quater), del d.lgs. 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione 
mediante la tutela anticipata. 


La dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di fatto, l'applicazione concreta 
del criterio della rotazione. 

L’Amministrazione ritiene infatti che la rotazione del personale causerebbe inefficienza e 
inefficacia dell’azione amministrativa tale da precludere in alcuni casi la possibilità di 
erogare in maniera ottimale i servizi ai cittadini. Inoltre, non esistono figure professionali 
perfettamente fungibili all’interno dell’ente. 


La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: 
““(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della 
legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione 
dell'incarico dirigenziale”. 


In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove 
ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 


Tuttavia, nell’ultimo quinquennio l’amministrazione, nell’ambito della riorganizzazione 
degli uffici tra comuni associati (ai sensi della LR 6/2014), ha provveduto al parziale 
riassetto dell’organico, con costituzione di nuovi uffici, il cui personale proveniva da diversi 
enti. Tale riordino ha rappresentato una rotazione generale del personale. 


Inoltre, attraverso l’istituto della mobilità esterna fra enti del comparto unico della Regione 
Autonoma Valle d’ Aosta, si è verificata di fatto una rotazione del personale in servizio per 
trasferimento di alcune risorse umane in diversi uffici comunali. 
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5.4. Ricorso all'arbitrato 


Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall'ente è sempre stato (e sarà) 
escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 
209, comma 2, del Codice dei contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi). 


5.5. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 


L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, 
dell'art. 53 del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957. 


Si fa inoltre riferimento alla normativa regionale e precisamente alla LR 22/2010, in 
particolare al titolo IV, capo II, artt. 70, 71 e 72 che disciplinano l’attività extra-impiego dei 
dipendenti pubblici. 


L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale 
dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei 
comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 


5.6. Attribuzione degli incarichi dirigenziali 


L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 
comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 — 27 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. 


Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 
20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 


5.7. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 
di lavoro 


La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter 
per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente 
pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 


La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso 1 medesimi poteri. 


Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 


E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 


Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione 
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e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di 
lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. 


La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo 
alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 


MISURA: 


Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve 
rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di 
lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e 
sm.l. 


L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


5.8. Controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli incarichi e 
dell'assegnazione ad uffici 


La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che 
anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni 
e ad esercitare poteri nelle amministrazioni. 


L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a 
commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento 
agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 


La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del 
Codice penale: 


1. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso 0 
la selezione a pubblici impieghi; 


2. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture; 


3. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari © 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 


4. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento 
di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 


MISURA: 

Ogni commissario e ogni responsabile all’ atto della designazione è tenuto a rendere, ai sensi 
del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di 
cui sopra. 


L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
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5.9. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 


L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle “Disposizioni 
per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 
nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”) stabilisce che il pubblico dipendente 
che, ‘nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnali, “condotte illecite 
di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non [possa] essere 
sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa 
avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 
segnalazione”. 


Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell'amministrazione, comunicano all’ ANAC l’applicazione delle suddette misure ritorsive. 
L’ANAC, quindi, informa il Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di 
garanzia o di disciplina, per gli eventuali provvedimenti di competenza. 


Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 


I soggetti tutelati, ai quali è garantito l’anonimato, sono i dipendenti di soggetti pubblici che, 
in ragione del rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di condotte illecite. L'art. 54- 
bis stabilisce che la tutela sia assicurata: 


1. ai dipendenti pubblici impiegati nelle amministrazioni elencate dal decreto legislativo 
165/2001 (art. 1 comma 2), sia con rapporto di lavoro di diritto privato, che di diritto 
pubblico, compatibilmente con la peculiarità dei rispettivi ordinamenti (articoli 2, 
comma 2, e 3 del d.lgs. 165/2001); 


2. ai dipendenti degli enti pubblici economici e degli enti di diritto privato sottoposti a 
controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile; 


3. ai lavoratori ed ai collaboratori degli appaltatori dell’amministrazione: “imprese 
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione 
pubblica”. 


L’art. 54-bis, modificato dall’art. 1 della legge 179/2017, accogliendo un indirizzo espresso 
dall’ Autorità, nelle “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala 
illeciti (cd. whistleblower)” (determinazione ANAC n. 6 del 28/4/2015), ha stabilito che la 
segnalazione dell’illecito possa essere inoltrata: 


in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza che, 
di conseguenza, svolge un ruolo essenziale in tutto il procedimento di acquisizione e gestione 
delle segnalazioni; 


quindi, in alternativa all’ ANAC, all’ Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 


La segnalazione, per previsione espressa del comma 4 dell’art. 54-bis, è sempre sottratta 
all'accesso documentale, di tipo “tradizionale”, normato dalla legge 241/1990. La denuncia 
deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, 
di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non 
può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 


L’art. 54-bis, infatti, prevede espressamente che: 
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nel corso del procedimento penale, l'identità del segnalante sia coperta dal segreto nei modi 
e nel rispetto dei limiti previsti dall'art. 329 del Codice di procedura penale; 


mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del denunciante 
non possa essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria; 


infine, nel corso della procedura sanzionatoria/disciplinare, attivata dall’amministrazione 
contro il denunciato, l'identità del segnalante non potrà essere rivelata, se la contestazione 
dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Al contrario, qualora la contestazione si basi, 
anche solo parzialmente, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del denunciante sia 
indispensabile per la difesa dell'incolpato, “la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 
procedimento disciplinare”, ma solo ‘in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione 
della sua identità”. 


Il comma 9 dell’art. 54-bis prevede che le tutele non siano garantite “nei casi in cui sia 
accertata, anche con sentenza di primo grado”, la responsabilità penale del segnalante per i 
reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia, oppure 
venga accertata la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 


Il comma9 dell’art. 54-bis, pertanto, precisa che: 
è sempre necessaria la sentenza, anche non definitiva, di un Giudice per far cessare le tutele; 


la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, sia condotte che 
determinano la sola ‘responsabilità civile”, per dolo o colpa grave, del denunciante.” 


L’art. 54-bis, quindi, accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 
la tutela dell'anonimato; 

il divieto di discriminazione; 

la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 


L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che deve essere completata 
con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere 
assicurata da tutti 1 soggetti che ricevono la segnalazione. 


Dal 3 settembre 2020 è in vigore il nuovo “Regolamento per la gestione delle segnalazioni 
e per l’esercizio del potere sanzionatorio” da parte dell’ ANAC (GU, Serie Generale n. 205 
del 18/8/2020). 


Con il nuovo testo, lANAC ha distinto quattro tipologie di procedimento: 


1. il procedimento di gestione delle segnalazioni di illeciti (presentate ai sensi del co. 1 
dell’art. 54-bis); 

2. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’avvenuta adozione di misure 
ritorsive (avviato ai sensi del co. 6 primo periodo dell’art. 54-bis,); 


3. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’inerzia del RPCT_ nello 
svolgimento di attività di verifica e analisi delle segnalazioni di illeciti (co. 6 terzo 
periodo dell’art. 54-bis); 
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4. il procedimento sanzionatorio per l'accertamento dell'assenza di procedure per l'inoltro 
e la gestione delle segnalazioni (co. 6 secondo periodo dell’art. 54-bis). 


Il Regolamento è strutturato in cinque Capi. Il primo Capo è dedicato alle definizioni. Il 
secondo Capo disciplina il procedimento di gestione delle segnalazioni di illeciti o di 
irregolarità trasmesse ad ANAC ai sensi dell’art. 54-bis, comma 1. Il terzo Capo concerne 
la disciplina relativa al procedimento sanzionatorio avviato sulla base delle comunicazioni 
di misure ritorsive. Il quarto Capo è dedicato al procedimento sanzionatorio semplificato. In 
particolare, è stato regolamentato in maniera puntuale il procedimento che l’ Autorità può 
avviare ai sensi dell’art. 54-bis comma 6 secondo periodo. L’ultimo Capo è dedicato alle 
disposizioni finali: in particolare, è stato stabilito, che il “Regolamento troverà applicazione 
ai procedimenti sanzionatori avviati successivamente alla sua entrata in vigore”. 


MISURA: 


Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere 
sostanzialmente difficile, se non impossibile, la tutela dell’anonimato del whistleblower. 


In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo 
riserbo. 


Applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’ Allegato 1 del 
PNA 2013 in materia di anonimato del segnalante, divieto di discriminazione nei confronti 
del whistleblower e sottrazione al diritto di accesso della segnalazione. 


“B.12.1 - Anonimato. 


La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di 
illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. 


La norma tutela l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. 
Tuttavia, l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla 
segnalazione. 


Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l'identità del 
segnalante può essere rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato nei seguenti casi: 


consenso del segnalante; 


la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori 
rispetto alla segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi 
che hanno fatto emergere l'illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli 
sufficienti a far scattare l'apertura del procedimento disciplinare; 


la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità 
è assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo 
a seguito dell'audizione dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce 
nel procedimento. 


La tutela dell'anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione 
anonima. La misura di tutela introdotta dalla disposizione si riferisce al caso della 
segnalazione proveniente da dipendenti individuabili e riconoscibili. Resta fermo restando 
che l'amministrazione deve prendere in considerazione anche segnalazioni anonime, ove 
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queste si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali 
cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati (es.: indicazione 
di nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi 
particolari, ecc.). 


Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono 
comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, 
l'anonimato non può essere opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative, 
ispezioni, ecc. 


B.12.2 - Il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower. 


Per misure discriminatorie si intende le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul 
luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro 
intollerabili. La tutela prevista dalla norma è circoscritta all'ambito della pubblica 
amministrazione; infatti, il segnalante e il denunciato sono entrambi pubblici dipendenti. La 
norma riguarda le segnalazioni effettuate all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al 
proprio superiore gerarchico. 


Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 
segnalazione di illecito: 


deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al responsabile della 
prevenzione; il responsabile valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la 
segnalazione di quanto accaduto al dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato la 
discriminazione; il dirigente valuta tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti 
o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della 
discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il 
procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione, 


all'U.P.D.; l'U.P.D., per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli 
estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato 
la discriminazione, 


all'Ufficio del contenzioso dell'amministrazione; l'Ufficio del contenzioso valuta la 
sussistenza degli estremi per esercitare in giudizio l'azione di risarcimento per lesione 
dell'immagine della pubblica amministrazione; 


all'Ispettorato della funzione pubblica; l'Ispettorato della funzione pubblica valuta la 
necessità di avviare un'ispezione al fine di acquisire ulteriori elementi per le successive 
determinazioni; 


può dare notizia dell'avvenuta discriminazione all'organizzazione sindacale alla quale 
aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti 
nell'amministrazione; l'organizzazione sindacale deve riferire della situazione di 
discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata 
effettuata dal responsabile della prevenzione; 


può dare notizia dell'avvenuta discriminazione al Comitato Unico di Garanzia, d'ora in poi 
C.U.G.; il presidente del C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione 
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all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal 
responsabile della prevenzione; 


può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 
dell'amministrazione per ottenere 


un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura 
discriminatoria e/o al ripristino immediato della situazione precedente; 


l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale provvedimento amministrativo illegittimo 
e/o, se del caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel 
merito per le controversie in cui è parte il personale c.d. contrattualizzato; 


il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 


B.12.3 Sottrazione al diritto di accesso. 


Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di 
richiedenti, ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. 
a), della l. n. 241 del 1990. In caso di regolamentazione autonoma da parte dell'ente della 
disciplina dell'accesso documentale, in assenza di integrazione espressa del regolamento, 
quest'ultimo deve intendersi etero integrato dalla disposizione contenuta nella l. n. 190”. 


5.10. Patti di Integrità e Protocolli di legalità 


I patti d'integrità e 1 protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui 
accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 


Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle 
gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti 
cerchi di eluderlo. 


Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione 
del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti. 


Già nel 2012, l'allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) con la 
determinazione n. 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità delle clausole che imponessero 
obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti attraverso protocolli 
di legalità e patti di integrità. 


Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole 
sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che 
rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara 
e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre 
alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara 
(cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 
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Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’ AVCP. Infatti, 11 comma 17 dell’art. 1 
della legge 190/2012 e smi stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli 
avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei 
protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 


MISURA: 


In allegato (Allegato E) il testo del “Patto di Integrità” che verrà imposto agli operatori 
economici successivamente all’approvazione del presente. 


La misura sarà pienamente operativa entro il 1° luglio 2021. 


Inoltre, alla data di approvazione del P.T.P.C. risulta che la Regione Autonoma Valle 
d’Aosta abbia sottoscritto un protocollo di legalità che interessa, indirettamente, anche i 
Comuni valdostani, ovvero il “Protocollo d’Intesa tra la Regione Autonoma Valle d’ Aosta e 
la Direzione Operativa Antimafia — Centro Operativo di Torino per le modalità di fruizione 
di dati informativi concernenti il ciclo di esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture” con il quale sono state definite le modalità di collaborazione tra l’ Osservatorio 
regionale dei contratti pubblici e gli uffici della Direzione Investigativa Antimafia per la 
fruizione da parte di quest’ultima dei dati informativi afferenti ai contratti pubblici di 
interesse regionale e comunale. 


5.11. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 


Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che 
possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 


MISURA: 


Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di 
gestione dell’ente. 


La misura è già operativa. 


5.12. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa 
stipulano contratti 


Il sistema di monitoraggio è attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente. Inoltre, 
taluni parametri di misurazione dei termini procedimentali sono utilizzati per finalità di 
valutazione della perfomance dei dirigenti/responsabili e del personale dipendente. 

In merito ai rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti, si 
richiama il vigente Codice di comportamento del personale. Tale codice sancisce la 
cosiddetta terzietà tra i principi generali che devono ispirare la condotta dei dipendenti 
pubblici e contiene disposizioni atte ad evitare che, nell’espletamento dei propri compiti 
d’ufficio, i dipendenti possano operare scelte contrarie all’interesse dell’ente e dirette, 
invece, a conseguire utilità personali e/o di soggetti terzi. In merito alle ulteriori iniziative 
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nell’ambito dei contratti pubblici, si rammenta che la legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 
(Legge regionale in materia di lavori pubblici) già prevede una banca dati osservatorio dei 
lavori pubblici, che svolge le funzioni di cui alla legge regionale 23 febbraio 1993, n. 9 
(Istituzione dell’Osservatorio regionale degli appalti e delle concessioni pubbliche). In 
particolare, l’articolo 41, comma 5, della legge regionale n. 12/1992 prevede che gli enti 
locali “sono tenuti a trasmettere alla banca dati - osservatorio dei lavori pubblici le 
informazioni indicate in apposita deliberazione della Giunta regionale, con la quale sono 
inoltre definite le modalità di trasmissione e gli eventuali provvedimenti sanzionatori 
conseguenti all'omessa o incompleta trasmissione”. Questa amministrazione trasmette 
periodicamente i dati sui contratti pubblici all’ Osservatorio regionale dei contratti pubblici, 
presso la Regione Autonoma Valle d’ Aosta ai sensi della suddetta disposizione normativa. 


5.13. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 


Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici 
di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato 
dall’organo consiliare con deliberazione n. 5 del 18 febbraio 2012. 


Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato all’albo online e 
nella sezione “amministrazione trasparente” sottosezione “determinazioni/deliberazioni” 
del sito istituzionale dell’ente. Inoltre, i provvedimenti di attribuzione/elargizione superiori 
ad € 1.000,00 sono pubblicati nella sottosezione “sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 
economici” della sezione “amministrazione trasparente”. 


Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all’albo 
online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale. 


5.14. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 


Ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera d della LR 6/2014 “Nuova disciplina dell’esercizio 
associato di funzioni e servizi comunali e soppressione delle Comunità Montane”, le 
procedure selettive per il reclutamento del personale verranno esercitate per il tramite 
dell’amministrazione regionale e, ai sensi dell’art. 3, comma 8 della legge regionale 21 
dicembre 2020, n. 12, per il solo anno 2021, verranno esercitate anche per il tramite delle 
Unités des Communes valdòtaines. 


Pertanto, l’amministrazione comunale procederà unicamente, in ambito sovracomunale, alle 
procedure di mobilità del personale da attuarsi all’interno del comparto unico. 


5.15. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 


E’ già stato precisato che il PNA articola in quattro macro fasi il processo di prevenzione e 
contrasto della corruzione: 
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l’analisi del contesto; 
la valutazione del rischio; 
il trattamento; 


infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema 
nel suo complesso. 


Le prime tre fasi si completano con l’elaborazione e l’approvazione del PTPCT, mentre la 
quarta deve essere svolta nel corso dell’esercizio. 


Il PNA ha stabilito i principi che soggiacciono al processo di gestione del rischio 
suddividendoli in strategici, metodologici e finalistici. 


Tra i “metodologici”, il PNA ricomprende il principio del “Miglioramento e apprendimento 
continuo”. 


Secondo tale principio la gestione del rischio deve essere intesa, “nel suo complesso, come 
un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati 
attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure 
e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione” (Allegato 
n. 1 del PNA 2019, pag. 19). 


In tema di programmazione del monitoraggio, il PNA prevede che allo scopo di “disegnare 
un’efficace strategia di prevenzione della corruzione” sia necessario che il PTPCT “individui 
un sistema di monitoraggio sia sull’attuazione delle misure, sia con riguardo al medesimo 
PTPCT” (Paragrafo n. 3, della Parte II del PNA 2019, pag. 20). 


Secondo lANAC, monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero 
processo di gestione del rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle 
misure di prevenzione della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo 
consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero 
necessari. 


Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 


il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 
singole misure di trattamento del rischio”; 


è ripartito in due “sotto-fas1”: 1- 11 monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento 
del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 


[S 


il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il 
funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 


I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 


Il monitoraggio ha per oggetto sia l'attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di 
trattamento del rischio adottate dal PTPCT, nonché l’attuazione delle misure di 
pubblicazione e trasparenza. 


Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPCT è svolto in autonomia dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione. 


Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 
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5.16. Vigilanza su enti controllati e partecipati 


A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni 
e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli 
enti di diritto privato in controllo pubblico è necessario che: 

adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 


provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza. 


62 


A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
A B c D E F G 
SERGI 2 ; da l discrezionalità nella 
pi 7 sE ted definizione degli graduazione e ufficio associato A NIE 
Acquisizione e gestione del Incentivi economici al personale ii te dirai î EA . . . valutazione delle prestazioni 
1 CERI . SEA obiettivi e dei criteri analisi dei risultati quantificazione dei organizzazione È 
personale (produttività e retribuzioni di risultato) ; ; . personali da parte del 
di valutazione premi generale ; 
Responsabile 
2a . , ton iniziativa d'ufficio / î . ufficio associato ; 7 . 
Acquisizione e gestione del Gestione giuridica del personale: A o provvedimento di . . violazione di norme, anche 
2 ; - domanda istruttoria . a organizzazione : . on 
personale permessi, ferie, ecc. R concessione / diniego interne, per interesse/utilità 
dell'interessato generale 
ni ; ina NECA informazione, ufficio associato î 5 ) 
Acquisizione e gestione del CRUDE na A iniziativa d'ufficio / l 3 . . violazione di norme, anche 
3 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) . svolgimento degli verbale organizzazione È , Et 
personale domanda di parte l . N interne, per interesse/utilità 
incontri, relazioni generale 
ie 7 VATteO SIR ufficio associato î 3 . 
Acquisizione e gestione del ; 3 . iniziativa d'ufficio / : . . violazione di norme, anche 
4 Contrattazione decentrata integrativa . contrattazione contratto organizzazione : ; ra 
personale domanda di parte Î interne, per interesse/utilità 
generale 
; : n Sal iniziativa di parte: esame da parte . l 
3 ) ì Gestione dei procedimenti di NOAA d ; RATARCORE a violazione delle norme per 
1 |Affari legali e contenzioso 3 reclamo o dell'ufficio o del titolare risposta tutti gli uffici associati . 3 
segnalazione e reclamo 1 NS interesse di parte 
segnalazione del potere sostitutivo 
3 ; i SEI . , ICAO pla, istruttoria: richiesta ed 1 tan Lia violazione di norme, anche 
2 |Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio SIA decisione tutti gli uffici associati | . l pae 
acquisizione del parere interne, per interesse/utilità 
decisione: di ricorrere, 
iniziativa d'ufficio, di resistere, di non ufficio associato ; ; : 
l ; * ; n N ; / ; , j | A A . violazione di norme, anche 
3 |Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia | istruttoria, pareri legali ricorrere, di non organizzazione i È RA 
la . VA interne, per interesse/utilità 
dell'interessato resistere in giudizio, di generale 
transare o meno 
registrazione della } . , ufficio associato CREA , . Î 
A sa ; MERCI VIGO î . registrazione di ; i Ingiustificata dilatazione dei 
1 |Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio posta in entrate e in organizzazione 


uscita 


protocollo 


generale 


tempi 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
organizzazione secondo = 3 ' . 
x i o ; l dat St iaia FERIE ia ufficio associato violazione delle norme per 
2 |Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi) iniziativa d'ufficio gli indirizzi evento Ren l A 
\ Re . biblioteche interesse di parte 
dell'amministrazione 
: isa : ufficio associato ne 
. a . N . dr PRESI au convocazione, riunione,| verbale sottoscritto e ; i) violazione delle norme per 
3. |Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio . } : organizzazione . : 
deliberazione pubblicato interesse di parte 
generale 
istruttoria, pareri, l . . 
d Na A 3 NRE: ME VEE proposta di ii Res, violazione delle norme 
4 |Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del o tutti gli uffici associati a 
È provvedimento procedurali 
provvedimento 
ricezione / ufficio associato iolazi dell 
violazione delle norme 
5 |Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione organizzazione durali 
rocedurali 
provvedimento generale È 
provvedimento 
x Pa) dat N ; a : motivato di RERNRA nt violazione di norme per 
6 |Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria . tutti gli uffici associati i #0 
accoglimento o interesse/utilità 
differimento o rifiuto 
, a 9? ; archiviazione dei ufficio associato . ; î 
. sO Gestione dell'archivio corrente e di RASO 0 ; si j } violazione di norme 
7 \Altri servizi . iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione organizzazione n : 
deposito . procedurali, anche interne 
normativa generale 
archiviazione dei ufficio associato 3 î : 
x dia ; I Mal ì ETAZIRA MOSTRE u REG ; A violazione di norme 
8. [Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione organizzazione ; : 
; procedurali, anche interne 
normativa generale 
formazione di determinazioni, istruttoria, pareri, hi c B 
x gi a î o rai a provvedimento intrtazo UE violazione delle norme per 
9 |Altri servizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del . l tutti gli uffici associati 5 . 
ur na . sottoscritto e pubblicato interesse di parte 
amministrativi provvedimento 
ONE . a violazione di norme 
A DI Indagini di customer satisfaction e obra ua . î a î salami n X i MORO 
10 |Altri servizi lità iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito tutti gli uffici associati | procedurali per "pilotare" gli 
ualità 
9 esiti e celare criticità 
selezione "pilotata" per 
î a Selezione per l'affidamento di incarichi bando / lettera di ; contratto di incarico eci Rana Es n pi ; p ni 
1 |Contratti pubblici ; l n selezione " tutti gli uffici associati | interesse/utilità di uno o più 
professionali invito professionale . i 
commissari 
Affidamento mediante procedura selezione "pilotata" per 
2 |Contratti pubblici aperta (o ristretta) di lavori, servizi, bando selezione contratto d'appalto tutti gli uffici associati | interesse/utilità di uno o più 


forniture 


commissari 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
X ; e , NE: . l l negoziazione diretta . ; Dies îi 
. = Affidamento diretto di lavori, servizio |indagine di mercato o a î affidamento della oddio ._.. | selezione "pilotata" / mancata 
3 [Contratti pubblici î ì 6 con gli operatori . tutti gli uffici associati . 
forniture consultazione elenchi . prestazione rotazione 
consultati 
selezione "pilotata" per 
. Ro Gare ad evidenza pubblica di vendita di selezione e E Î ufficio associato A E pi ; p Da 
4 {Contratti pubblici . bando : contratto di vendita î interesse/utilità di uno o più 
beni assegnazione tecnico Ton 
commissari 
selezione "pilotata", con 
; Î Ma verifica di eventuali . n conseguente violazione delle 
) 0, ATTIVITA': Nomina della commissione A VISTO MI provvedimento di IRR i ; 
5 {Contratti pubblici grana | iniziativa d'ufficio conflitti di interesse, l tutti gli uffici associati norma procedurali, per 
giudicatrice art. 77 î RUE nomina ” ia i 
incompatibilità interesse/utilità dell'organo 
che nomina 
selezione "pilotata", con 
esame delle offerte e provvedimento di PI . 
; 2 SETA a, o conseguente violazione delle 
? 1 ATTIVITA': Verifica delle offerte sona NING delle giustificazioni accoglimento / RE QURT e . 
6 |Contratti pubblici iniziativa d'ufficio ì Lo tutti gli uffici associati norma procedurali, per 
anomale art. 97 prodotte dai respingimento delle . ei e 
/ sian interesse/utilità di uno o più 
concorrenti giustificazioni RO 
commissari o del RUP 
selezione "pilotata", con 
; , DEAN, î RARI conseguente violazione delle 
. hs. ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in]... a aggiudicazione RENE oÉ; î 
7 |Contratti pubblici iniziativa d'ufficio esame delle offerte i tutti gli uffici associati norma procedurali, per 
base al prezzo provvisoria 2 og ve 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
selezione "pilotata", con 
; x AT . FUECESTA conseguente violazione delle 
) Di ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in] . _._._. ia aggiudicazione RISSA i ; 
8 |Contratti pubblici ) iniziativa d'ufficio esame delle offerte NES tutti gli uffici associati norma procedurali, per 
base all’OEPV provvisoria s a, aL 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
Y nari ) 4 ; ina det NENCIORI acquisizione dati da . cado i violazione delle norme 
9 {Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio i: ui . programmazione tutti gli uffici associati o 
uffici e amministratori procedurali 
; G-£ ; î : . VERRI VERE acquisizione dati da o argiati AI violazione delle norme 
10 |Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi) iniziativa d'ufficio ve tati î programmazione tutti gli uffici associati N 
uffici e amministratori procedurali 
i di Gestione e archiviazione dei contratti Dani MIR stesura, sottoscrizione, archiviazione del Sedai sa) violazione delle norme 
11 [Contratti pubblici o iniziativa d'ufficio ; i tutti gli uffici associati x 
pubblici registrazione contratto procedurali 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli sull'attività E RIECIRIE FIRE: n sanzione / ordinanza di |ufficio associato polizia | omessa verifica per interesse di 
1 iniziativa d'ufficio attività di verifica 


sanzioni 


edilizia privata (abusi) 


demolizione 


locale 


parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
Controlli, verifiche, ispezioni e Pn Ù A MI Ta RT: ES . ufficio associato polizia | omessa verifica per interesse di 
' 
2 e Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni locale parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività Serra VERCORE RA, Li . ufficio associato polizia omessa verifica per interesse di 
3 045 e À iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni commerciali in sede fissa locale parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed DA MICI TL Lu î ufficio associato polizia | omessa verifica per interesse di 
4 ac . iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni ambulanti locale parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e 2 : AA n FRESA N A . ufficio associato polizia | omessa verifica per interesse di 
5 ta Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni locale parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e 3 tà dl: di AL Di l ufficio associato polizia | omessa verifica per interesse di 
6 DR i Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani| iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni locale parte 
. ; ti . L registrazione dei verbali accertamento var î i violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese e| Gestione delle sanzioni per violazione (Asl cala Si ; ufficio associato polizia| . l 3 l 
1 . ì . iniziativa d'ufficio delle sanzioni levate e dell'entrata e interesse di parte: dilatazione 
del patrimonio del Codice della strada . a - . locale / . 
riscossione riscossione dei tempi 
Casi dell Te del Tai accertamento ffici di violazione delle norme per 
estione delle entrate, delle spese e : 0 aloni Lf registrazione ufficio associato . . ; ; 
2 x c si Gestione ordinaria delle entrate iniziativa d'ufficio i dell'entrata e 7 Hex . interesse di parte: dilatazione 
del patrimonio dell'entrata î , finanziario e contabile i ; 
riscossione dei tempi 
ingiustificata dilatazione dei 
7 / GIR . 2140 3 ) : ile nl ù tempi per costringere il 
Gestione delle entrate, delle spese e|Gestione ordinaria delle spese di determinazione di registrazione liquidazione e ufficio associato l x . 
3 A : , 3 \ " 3 7 te .._ |destinatario del provvedimento 
del patrimonio bilancio impegno dell'impegno contabile | pagamento della spesa | finanziario e contabile l Rn 
tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
Gestione delle entrate, delle spese e . Rea . PRISCO sE quantificazione e ufficio associato i . 3 
' 
4 l . Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio i, Nei pagamento . een 1 violazione di norme 
del patrimonio liquidazione finanziario e contabile 
uffici associati 
Gestione delle entrate, delle spese e|_.. î MI NICE quantificazione e finanziario e contabile Î . î 
5 l . Stipendi del personale iniziativa d'ufficio CO pagamento : 3 violazione di norme 
del patrimonio liquidazione e organizzazione 
generale 
. x 4 . ni l selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e . . bando e capitolato di \ contratto e gestione del ufficio associato : . 
6 Ù . Manutenzione delle aree verdi selezione . controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto tecnico n 
servizio 
. . ) : 1 i î selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e| Manutenzione delle strade e delle aree |bando e capitolato di \ contratto e gestione del ufficio associato : ; 
74 selezione controllo dell'esecuzione del 
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na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
. Installazione e manutenzione È L . ni x selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e . î , bando e capitolato di a contratto e gestione del ufficio associato : . 
8 l . segnaletica, orizzontale e verticale, su selezione ; controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio | gara contratto tecnico n 
strade e aree pubbliche servizio 
. MEVINIORE . h . î aL . selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e|Servizio di rimozione della neve e del bando e capitolato di 1 contratto e gestione del ufficio associato : . 
9 Ù : VOLA . selezione . controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio ghiaccio su strade e aree pubbliche gara contratto tecnico LI 
servizio 
. x { î nl l selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e / Au bando e capitolato di i contratto e gestione del ufficio associato ; . 
10 l . Manutenzione dei cimiteri selezione ; controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto tecnico x) 
servizio 
. . al . selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e a na , A x contratto e gestione del ufficio associato : . 
11 o : Servizi di polizia mortuaria bando / avviso selezione . controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio contratto tecnico e: 
servizio 
. . DI vr 7 4 ) î nl l selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e| Manutenzione degli immobili e degli bando e capitolato di 7 contratto e gestione del ufficio associato ; . 
12 l . VEDE ei È selezione ; controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio impianti di proprietà dell'ente gara contratto tecnico o 
servizio 
. 4 : î aL . selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e î RICNORORTA Da bando e capitolato di ù contratto e gestione del ufficio associato : . 
13 l : Manutenzione degli edifici scolastici selezione . controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto tecnico 1) 
servizio 
. À ) : n: î selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e Dia her nta bando e capitolato di L contratto e gestione del ufficio associato ' . 
14 ì . Servizi di pubblica illuminazione selezione ; controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto tecnico x 
servizio 
: . : ) : i ni î selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e| Manutenzione della rete e degli bando e capitolato di ì contratto e gestione del ufficio associato : . 
15 l : VERO se i selezione . controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio impianti di pubblica illuminazione gara contratto tecnico e 
servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e Ma ‘ ui I VIESTE . È . . o ufficio associato violazione di norme, anche 
16 ; . Servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia | erogazione del servizio a: i . sua 
del patrimonio biblioteche interne, per interesse/utilità 
. 5 . î ni &, . selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e Ni î PEREIONIOE a bando e capitolato di . contratto e gestione del ufficio associato ’ 3 
17 Servizi di gestione impianti sportivi selezione controllo dell'esecuzione del 
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na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
. A L . sl a selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e ra . bando e capitolato di x contratto e gestione del ufficio associato : . 
18 l . Servizi di gestione hardware e software selezione A n . controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto finanziario e contabile 3 
servizio 
. h : î DE . selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e RITA bando e capitolato di \ contratto e gestione del ufficio associato : . 
19 o : Servizi di disaster recovery e backup selezione ; den. ; controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto finanziario e contabile ni 
servizio 
. ) 4 . al . selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e s : bando e capitolato di ì contratto e gestione del ufficio associato ; . 
20 l . Gestione del sito web selezione i DOD . controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto finanziario e contabile a: 
servizio 
LD x 4 î ne n selezione "pilotata". Omesso 
. tt Pulizia delle strade e delle aree bando e capitolato di \ contratto e gestione del ufficio associato : . 
1 |Gestione rifiuti vi selezione ; controllo dell'esecuzione del 
pubbliche gara contratto tecnico na 
servizio 
iniziativa d'ufficio 7 . TE . x . 
x a 9 ode svolgimento in n ufficio associato violazione delle norme, anche 
2 {Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri secondo 7 n°. igiene e decoro 1 î . Rc 
. economia della pulizia tecnico interne, per interesse/utilità 
programmazione 
na A 5 lia ni, : . î 3% . selezione "pilotata". Omesso 
. PETRA Pulizia degli immobili e degli impianti di | bando e capitolato di . contratto e gestione del ufficio associato , a 
3 Gestione rifiuti a i selezione ì controllo dell'esecuzione del 
proprietà dell'ente gara contratto tecnico isa 
servizio 
esame da parte del SUE " . : 
oi e . violazione delle norme, dei 
fui : N domanda (e acquisizione A ! ufficio associato ee RSI ai, 
1 |Governo del territorio Permesso di costruire n . . rilascio del permesso 1 limiti e degli indici urbanistici 
dell'interessato pareri/nulla osta di tecnico . . 
per interesse di parte 
altre PA) 
, le esame da parte del SUE a l . 
Permesso di costruire in aree CA = 1 violazione delle norme, dei 
E È 3 domanda (e acquisizione 3 . ufficio associato da Wie: VA 
2 |Governo del territorio assoggettate ad autorizzazione 5 ; 3 rilascio del permesso ) limiti e degli indici urbanistici 
nen dell'interessato pareri/nulla osta di tecnico i i 
paesaggistica per interesse di parte 
altre PA) 
esame da parte del SUE n e di . 
pai i conflitto di interessi, violazione 
(acquisizione sottoscrizione della sz 3 AE . 
Lu . A a domanda . , / . i ufficio associato delle norme, dei limiti e degli 
3. [Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato pareri/nulla osta di convenzione e rilascio 


dell'interessato 


altre PA), approvazione 
della convenzione 


del permesso 


tecnico 


indici urbanistici per interesse 
di parte 
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n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
Lt ) . ) MERE MICI gestione della Polizia servizi di controllo e |ufficio associato polizia violazione di norme, 
4 |Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio . il DINA ne 
locale prevenzione locale regolamenti, ordini di servizio 
gestione dei rapporti 3 A 
ARA ffici 01 violazione delle norme, anche 
bet sd ; DE DR ta con i volontari . ufficio associato | . 
5 |Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio . . uf gruppo operativo 1 di regolamento, per interesse 
fornitura dei mezzi e tecnico . 
di parte 
delle attrezzature 
stesura, adozione } . . Î 
bbli i ; violazione del conflitto di 
. NECA CIPRO, pubblicazione : sii . î ; aa 
si dn Provvedimenti di pianificazione NOTE CORR A . Sr approvazione del ufficio associato interessi, delle norme, dei limiti 
1 |Pianificazione urbanistica E iniziativa d'ufficio | acquisizione di pareri di . i PISA uo 
urbanistica generale on documento finale tecnico e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni a . 
to interesse di parte 
da privati 
stesura, adozione î . . ; 
bbli i i / del violazione del conflitto di 
. Rot Re mat . pubblicazione approvazione de iu . . 5 ANA. 
DELIA a Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / J008 / ast . ufficio associato interessi, delle norme, dei limiti 
2 |Pianificazione urbanistica ny . GITA acquisizione di pareri di documento finale e della : NONE un 
urbanistica attuativa d'ufficio Dl È tecnico e degli indici urbanistici per 
9 altre PA, osservazioni convenzione : ) 
beep interesse di parte 
da privati 
esame da parte n A REACTE 
dell'ufficio ( SE: violazione dei divieti su 
| Wi MERI } ell'ufficio (acquisizione î a Da : 
Procedimento urbanistico per iniziativa di parte: i/null Cai ffici st conflitto di interessi, violazione 
Ain get. ; i i ’ pareri/nulla osta di : ufficio associato . I re 
3. [Pianificazione urbanistica l'insediamento di un centro domanda di i convenzione / accordo . di norme, limiti e indici 
; a altre PA), approvazione tecnico Peio î vid 
commerciale convenzionamento va urbanistici per interesse/utilità 
e sottoscrizione della . 
l di parte 
convenzione 
dei ict violazione dei limiti in materia 
3 . : . esame dei curricula n î : ; » r 
Designazione dei rappresentanti ufficio associato di conflitto di interessi e delle 
Ila base dell 
piu ; . N p sulla base della . \ : . . 
10 | 1 |Incarichie nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso 3 decreto di nomina organizzazione norme procedurali per 
Mii regolamentazione : pid ; 
fondazioni. ; generale interesse/utilità dell'organo 
dell'ente j 
che nomina 
Provvedimenti ampliativi della sfera i ; OE A . uffici associati violazione delle norme, anche 
“Aso } î . Concessione di sovvenzioni, contributi, domanda esame secondo i . . . ’ l 
1 {giuridica dei destinatari con effetto concessione organizzazione di regolamento, per interesse 


economico diretto e immediato 


sussidi, ecc. 


dell'interessato 


regolamenti dell'ente 


generale e tecnico 


di parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
esame da parte 
: . WERE dell'ufficio, sulla base n° A 3 mi " 
Provvedimenti ampliativi della sfera î 3 ) ufficio associato selezione "pilotata" per 
Mind . : . Li JA, dati domanda della regolamentazione |  accoglimento/rigetto ; . Ò Aeg A 
2 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per minori e famiglie n organizzazione interesse/utilità di uno o più 
; l a . dell'interessato e della della domanda 2 . 
economico diretto e immediato , generale commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
. . RCA dell'ufficio, sulla base “i . , ni " 
Provvedimenti ampliativi della sfera . î . ufficio associato selezione "pilotata" per 
CASE Ù l 1 "= ira ì domanda della regolamentazione |  accoglimento/rigetto . i i CIO n 
3 [giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per adulti in difficoltà a organizzazione interesse/utilità di uno o più 
ì . l . dell'interessato e della della domanda 3 i 
economico diretto e immediato : generale commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Î . ee dell'ufficio, sulla base ne ; RIRCRORIETA i " 
Provvedimenti ampliativi della sfera Ò A ufficio associato ingiustificata richiesta di 
PESOS . 7 . . . î domanda della regolamentazione assegnazione della . i FERRE 
4 {giuridica dei destinatari con effetto |Gestione delle sepolture e dei loculi n organizzazione utilità" da parte del 
; l . . dell'interessato e della sepoltura . . 
economico diretto e immediato , generale funzionario 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
È . st dell'ufficio, sulla base sa . ta ia l 
Provvedimenti ampliativi della sfera ai VaR: . . : ufficio associato ingiustificata richiesta di 
gioni } " . Concessioni demaniali per tombe di domanda della regolamentazione assegnazione della î " mi gift 
11 | 5 giuridica dei destinatari con effetto ava n organizzazione utilità" da parte del 
. i È . famiglia dell'interessato e della sepoltura 7 È 
economico diretto e immediato . generale funzionario 
programmazione 
dell'ente 
. . PEA selezione delle La ida . È 
Provvedimenti ampliativi della sfera . a , panne 7 FONTI uffici associati violazione delle norme 
RL . . . Procedimenti di esumazione ed i ta sepolture, attività di |disponibilità di sepolture y i À 
6 |giuridica dei destinatari con effetto ; iniziativa d'ufficio . ARIAS organizzazione procedurali per 
. . . . estumulazione esumazione ed presso i cimiteri ) : Rea 
economico diretto e immediato . generale e tecnico interesse/utilità di parte 
estumulazione 
esame da parte 
$ . Poma dell'ufficio, sulla base »- . violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera . . : ufficio associato a 
anna i x î IRRESIRAAI "i domanda della regolamentazione | accoglimento / rigetto . 3 procedurali e delle 
7 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di "dopo scuola organizzazione 


economico diretto e immediato 


dell'interessato 
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programmazione 
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na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
esame da parte 
x î CW dell'ufficio, sulla base 9. ; violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera . X È ufficio associato l 
Mind . : . ISIS . domanda della regolamentazione | accoglimento / rigetto ; . procedurali e delle 
8 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di trasporto scolastico ci organizzazione A E 
; a l . dell'interessato e della della domanda graduatorie" per 
economico diretto e immediato ; generale . Vaso 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
i î seolai dell'ufficio, sulla base va . violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera . : N ufficio associato . 
Se Ù l 1 mah domanda della regolamentazione | accoglimento / rigetto . . procedurali e delle 
9 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di mensa s organizzazione pi anto 
î . k . dell'interessato e della della domanda graduatorie" per 
economico diretto e immediato a generale È Han 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
; . ra” ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera . 5 ò 
a ; . CRONO : : ; . VT va ì Lu. tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di Autorizzazione all'occupazione del domanda esame da parte rilascio ufficio associato polizia p : . 
1 l 3 ( ci Si : } . destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e suolo pubblico dell'interessato dell'ufficio dell'autorizzazione locale ; Ra 
. È tardivo a concedere "utilità" al 
immediato . . 
funzionario 
. . Fe ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera Da a , . ; 
gi ; Ò DVR domanda ut” . ufficio associato tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di ' . D esame da parte iscrizione, annotazione, . . i î Î 
2 i } Pratiche anagrafiche dell'interessato / SASA . organizzazione destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e Ma st dell'ufficio cancellazione, ecc. 3 RR 
. . iniziativa d'ufficio generale tardivo a concedere "utilità" al 
immediato . . 
funzionario 
. . e ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera a l . . ; 
aa i $ PRO ufficio associato tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di tirar , domanda esame da parte : A 1 . . 1 ; . 
3 . 3 Certificazioni anagrafiche o. ci zico rilascio del certificato organizzazione destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio ; RR: 
. 4 generale tardivo a concedere "utilità" al 
immediato . . 
funzionario 
. . PECCLES ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera n. i ; . ) 
goti ; x RA ra . . l domanda ufficio associato tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di Atti di nascita, morte, cittadinanza e n A , 3 ne . . Ù ; ) 
4 dell'interessato istruttoria atto di stato civile organizzazione destinatario del provvedimento 
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n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
12 , . PECEROO ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera n. l 6 ; . ; 
Sa ; : IA ufficio associato tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di . Ati Sa E domanda esame da parte . i . . ù , j 
5 l } Rilascio di documenti di identità 2) St rilascio del documento organizzazione destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio ; RA 
. 4 generale tardivo a concedere "utilità" al 
immediato . l 
funzionario 
Provvedimenti ampliativi della sfera esame da parte *. . 
AD è 4 dae DOSE , MEO: ufficio associato a . 
giuridica dei destinatari privi di . SURE: Du) domanda dell'ufficio sulla base rilascio/rifiuto del . À violazione delle norme per 
6 o . Rilascio di patrocini SI . N organizzazione l n 
effetto economico diretto e dell'interessato della regolamentazione provvedimento Î interesse di parte 
enerale 
immediato dell'ente s 
Provvedimenti ampliativi della sfera de ; 
Lara . n NE . . st ufficio associato ì A 
giuridica dei destinatari privi di . HOEERO VETERE ; l provvedimenti previsti . R violazione delle norme per 
7 3 : Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria Dl organizzazione X . 
effetto economico diretto e dall'ordinamento interesse di parte 
. È generale 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera NE . 
Mira È ì Pau? . : a ufficio associato a . 
giuridica dei destinatari privi di Ma l ERI la ” o provvedimenti previsti . . violazione delle norme per 
8 ‘ ; Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria dEi organizzazione 3 . 
effetto economico diretto e dall'ordinamento interesse di parte 
= . generale 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera Sa: l 
SE È . MEA x È DRS ufficio associato 4 a 
giuridica dei destinatari privi di . , RBRIUE VERO . . provvedimenti previsti 3 . violazione delle norme per 
9 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria organizzazione 


effetto economico diretto e 
immediato 


dall'ordinamento 


generale 


interesse di parte 
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na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
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A B c D E F G 
SERGI 2 ; da l discrezionalità nella 
pi 7 sE ted definizione degli graduazione e ufficio associato A NIE 
Acquisizione e gestione del Incentivi economici al personale ii te dirai î EA . . . valutazione delle prestazioni 
1 CERI . SEA obiettivi e dei criteri analisi dei risultati quantificazione dei organizzazione È 
personale (produttività e retribuzioni di risultato) ; ; . personali da parte del 
di valutazione premi generale ; 
Responsabile 
2a . , ton iniziativa d'ufficio / î . ufficio associato ; 7 . 
Acquisizione e gestione del Gestione giuridica del personale: A o provvedimento di . . violazione di norme, anche 
2 ; - domanda istruttoria . a organizzazione : . on 
personale permessi, ferie, ecc. R concessione / diniego interne, per interesse/utilità 
dell'interessato generale 
ni ; ina NECA informazione, ufficio associato î 5 ) 
Acquisizione e gestione del CRUDE na A iniziativa d'ufficio / l 3 . . violazione di norme, anche 
3 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) . svolgimento degli verbale organizzazione È , Et 
personale domanda di parte l . N interne, per interesse/utilità 
incontri, relazioni generale 
ie 7 VATteO SIR ufficio associato î 3 . 
Acquisizione e gestione del ; 3 . iniziativa d'ufficio / : . . violazione di norme, anche 
4 Contrattazione decentrata integrativa . contrattazione contratto organizzazione : ; ra 
personale domanda di parte Î interne, per interesse/utilità 
generale 
; : n Sal iniziativa di parte: esame da parte . l 
3 ) ì Gestione dei procedimenti di NOAA d ; RATARCORE a violazione delle norme per 
1 |Affari legali e contenzioso 3 reclamo o dell'ufficio o del titolare risposta tutti gli uffici associati . 3 
segnalazione e reclamo 1 NS interesse di parte 
segnalazione del potere sostitutivo 
3 ; i SEI . , ICAO pla, istruttoria: richiesta ed 1 tan Lia violazione di norme, anche 
2 |Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio SIA decisione tutti gli uffici associati | . l pae 
acquisizione del parere interne, per interesse/utilità 
decisione: di ricorrere, 
iniziativa d'ufficio, di resistere, di non ufficio associato ; ; : 
l ; * ; n N ; / ; , j | A A . violazione di norme, anche 
3 |Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia | istruttoria, pareri legali ricorrere, di non organizzazione i È RA 
la . VA interne, per interesse/utilità 
dell'interessato resistere in giudizio, di generale 
transare o meno 
registrazione della } . , ufficio associato CREA , . Î 
A sa ; MERCI VIGO î . registrazione di ; i Ingiustificata dilatazione dei 
1 |Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio posta in entrate e in organizzazione 
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ab.3) Input Attività Output processo 
organizzazione secondo = 3 ' . 
x i o ; l dat St iaia FERIE ia ufficio associato violazione delle norme per 
2 |Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi) iniziativa d'ufficio gli indirizzi evento Ren l A 
\ Re . biblioteche interesse di parte 
dell'amministrazione 
: isa : ufficio associato ne 
. a . N . dr PRESI au convocazione, riunione,| verbale sottoscritto e ; i) violazione delle norme per 
3. |Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio . } : organizzazione . : 
deliberazione pubblicato interesse di parte 
generale 
istruttoria, pareri, l . . 
d Na A 3 NRE: ME VEE proposta di ii Res, violazione delle norme 
4 |Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del o tutti gli uffici associati a 
È provvedimento procedurali 
provvedimento 
ricezione / ufficio associato iolazi dell 
violazione delle norme 
5 |Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione organizzazione durali 
rocedurali 
provvedimento generale È 
provvedimento 
x Pa) dat N ; a : motivato di RERNRA nt violazione di norme per 
6 |Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria . tutti gli uffici associati i #0 
accoglimento o interesse/utilità 
differimento o rifiuto 
, a 9? ; archiviazione dei ufficio associato . ; î 
. sO Gestione dell'archivio corrente e di RASO 0 ; si j } violazione di norme 
7 \Altri servizi . iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione organizzazione n : 
deposito . procedurali, anche interne 
normativa generale 
archiviazione dei ufficio associato 3 î : 
x dia ; I Mal ì ETAZIRA MOSTRE u REG ; A violazione di norme 
8. [Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione organizzazione ; : 
; procedurali, anche interne 
normativa generale 
formazione di determinazioni, istruttoria, pareri, hi c B 
x gi a î o rai a provvedimento intrtazo UE violazione delle norme per 
9 |Altri servizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del . l tutti gli uffici associati 5 . 
ur na . sottoscritto e pubblicato interesse di parte 
amministrativi provvedimento 
ONE . a violazione di norme 
A DI Indagini di customer satisfaction e obra ua . î a î salami n X i MORO 
10 |Altri servizi lità iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito tutti gli uffici associati | procedurali per "pilotare" gli 
ualità 
9 esiti e celare criticità 
selezione "pilotata" per 
î a Selezione per l'affidamento di incarichi bando / lettera di ; contratto di incarico eci Rana Es n pi ; p ni 
1 |Contratti pubblici ; l n selezione " tutti gli uffici associati | interesse/utilità di uno o più 
professionali invito professionale . i 
commissari 
Affidamento mediante procedura selezione "pilotata" per 
2 |Contratti pubblici aperta (o ristretta) di lavori, servizi, bando selezione contratto d'appalto tutti gli uffici associati | interesse/utilità di uno o più 


forniture 


commissari 
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na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
X ; e , NE: . l l negoziazione diretta . ; Dies îi 
. = Affidamento diretto di lavori, servizio |indagine di mercato o a î affidamento della oddio ._.. | selezione "pilotata" / mancata 
3 [Contratti pubblici î ì 6 con gli operatori . tutti gli uffici associati . 
forniture consultazione elenchi . prestazione rotazione 
consultati 
selezione "pilotata" per 
. Ro Gare ad evidenza pubblica di vendita di selezione e E Î ufficio associato A E pi ; p Da 
4 {Contratti pubblici . bando : contratto di vendita î interesse/utilità di uno o più 
beni assegnazione tecnico Ton 
commissari 
selezione "pilotata", con 
; Î Ma verifica di eventuali . n conseguente violazione delle 
) 0, ATTIVITA': Nomina della commissione A VISTO MI provvedimento di IRR i ; 
5 {Contratti pubblici grana | iniziativa d'ufficio conflitti di interesse, l tutti gli uffici associati norma procedurali, per 
giudicatrice art. 77 î RUE nomina ” ia i 
incompatibilità interesse/utilità dell'organo 
che nomina 
selezione "pilotata", con 
esame delle offerte e provvedimento di PI . 
; 2 SETA a, o conseguente violazione delle 
? 1 ATTIVITA': Verifica delle offerte sona NING delle giustificazioni accoglimento / RE QURT e . 
6 |Contratti pubblici iniziativa d'ufficio ì Lo tutti gli uffici associati norma procedurali, per 
anomale art. 97 prodotte dai respingimento delle . ei e 
/ sian interesse/utilità di uno o più 
concorrenti giustificazioni RO 
commissari o del RUP 
selezione "pilotata", con 
; , DEAN, î RARI conseguente violazione delle 
. hs. ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in]... a aggiudicazione RENE oÉ; î 
7 |Contratti pubblici iniziativa d'ufficio esame delle offerte i tutti gli uffici associati norma procedurali, per 
base al prezzo provvisoria 2 og ve 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
selezione "pilotata", con 
; x AT . FUECESTA conseguente violazione delle 
) Di ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in] . _._._. ia aggiudicazione RISSA i ; 
8 |Contratti pubblici ) iniziativa d'ufficio esame delle offerte NES tutti gli uffici associati norma procedurali, per 
base all’OEPV provvisoria s a, aL 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
Y nari ) 4 ; ina det NENCIORI acquisizione dati da . cado i violazione delle norme 
9 {Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio i: ui . programmazione tutti gli uffici associati o 
uffici e amministratori procedurali 
; G-£ ; î : . VERRI VERE acquisizione dati da o argiati AI violazione delle norme 
10 |Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi) iniziativa d'ufficio ve tati î programmazione tutti gli uffici associati N 
uffici e amministratori procedurali 
i di Gestione e archiviazione dei contratti Dani MIR stesura, sottoscrizione, archiviazione del Sedai sa) violazione delle norme 
11 [Contratti pubblici o iniziativa d'ufficio ; i tutti gli uffici associati x 
pubblici registrazione contratto procedurali 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli sull'attività E RIECIRIE FIRE: n sanzione / ordinanza di |ufficio associato polizia | omessa verifica per interesse di 
1 iniziativa d'ufficio attività di verifica 


sanzioni 


edilizia privata (abusi) 


demolizione 


locale 


parte 
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na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
Controlli, verifiche, ispezioni e Pn Ù A MI Ta RT: ES . ufficio associato polizia | omessa verifica per interesse di 
' 
2 e Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni locale parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività Serra VERCORE RA, Li . ufficio associato polizia omessa verifica per interesse di 
3 045 e À iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni commerciali in sede fissa locale parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed DA MICI TL Lu î ufficio associato polizia | omessa verifica per interesse di 
4 ac . iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni ambulanti locale parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e 2 : AA n FRESA N A . ufficio associato polizia | omessa verifica per interesse di 
5 ta Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni locale parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e 3 tà dl: di AL Di l ufficio associato polizia | omessa verifica per interesse di 
6 DR i Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani| iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni locale parte 
. ; ti . L registrazione dei verbali accertamento var î i violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese e| Gestione delle sanzioni per violazione (Asl cala Si ; ufficio associato polizia| . l 3 l 
1 . ì . iniziativa d'ufficio delle sanzioni levate e dell'entrata e interesse di parte: dilatazione 
del patrimonio del Codice della strada . a - . locale / . 
riscossione riscossione dei tempi 
Casi dell Te del Tai accertamento ffici di violazione delle norme per 
estione delle entrate, delle spese e : 0 aloni Lf registrazione ufficio associato . . ; ; 
2 x c si Gestione ordinaria delle entrate iniziativa d'ufficio i dell'entrata e 7 Hex . interesse di parte: dilatazione 
del patrimonio dell'entrata î , finanziario e contabile i ; 
riscossione dei tempi 
ingiustificata dilatazione dei 
7 / GIR . 2140 3 ) : ile nl ù tempi per costringere il 
Gestione delle entrate, delle spese e|Gestione ordinaria delle spese di determinazione di registrazione liquidazione e ufficio associato l x . 
3 A : , 3 \ " 3 7 te .._ |destinatario del provvedimento 
del patrimonio bilancio impegno dell'impegno contabile | pagamento della spesa | finanziario e contabile l Rn 
tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
Gestione delle entrate, delle spese e . Rea . PRISCO sE quantificazione e ufficio associato i . 3 
' 
4 l . Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio i, Nei pagamento . een 1 violazione di norme 
del patrimonio liquidazione finanziario e contabile 
uffici associati 
Gestione delle entrate, delle spese e|_.. î MI NICE quantificazione e finanziario e contabile Î . î 
5 l . Stipendi del personale iniziativa d'ufficio CO pagamento : 3 violazione di norme 
del patrimonio liquidazione e organizzazione 
generale 
. x 4 . ni l selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e . . bando e capitolato di \ contratto e gestione del ufficio associato : . 
6 Ù . Manutenzione delle aree verdi selezione . controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto tecnico n 
servizio 
. . ) : 1 i î selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e| Manutenzione delle strade e delle aree |bando e capitolato di \ contratto e gestione del ufficio associato : ; 
74 selezione controllo dell'esecuzione del 
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na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
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. Installazione e manutenzione È L . ni x selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e . î , bando e capitolato di a contratto e gestione del ufficio associato : . 
8 l . segnaletica, orizzontale e verticale, su selezione ; controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio | gara contratto tecnico n 
strade e aree pubbliche servizio 
. MEVINIORE . h . î aL . selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e|Servizio di rimozione della neve e del bando e capitolato di 1 contratto e gestione del ufficio associato : . 
9 Ù : VOLA . selezione . controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio ghiaccio su strade e aree pubbliche gara contratto tecnico LI 
servizio 
. x { î nl l selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e / Au bando e capitolato di i contratto e gestione del ufficio associato ; . 
10 l . Manutenzione dei cimiteri selezione ; controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto tecnico x) 
servizio 
. . al . selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e a na , A x contratto e gestione del ufficio associato : . 
11 o : Servizi di polizia mortuaria bando / avviso selezione . controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio contratto tecnico e: 
servizio 
. . DI vr 7 4 ) î nl l selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e| Manutenzione degli immobili e degli bando e capitolato di 7 contratto e gestione del ufficio associato ; . 
12 l . VEDE ei È selezione ; controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio impianti di proprietà dell'ente gara contratto tecnico o 
servizio 
. 4 : î aL . selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e î RICNORORTA Da bando e capitolato di ù contratto e gestione del ufficio associato : . 
13 l : Manutenzione degli edifici scolastici selezione . controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto tecnico 1) 
servizio 
. À ) : n: î selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e Dia her nta bando e capitolato di L contratto e gestione del ufficio associato ' . 
14 ì . Servizi di pubblica illuminazione selezione ; controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto tecnico x 
servizio 
: . : ) : i ni î selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e| Manutenzione della rete e degli bando e capitolato di ì contratto e gestione del ufficio associato : . 
15 l : VERO se i selezione . controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio impianti di pubblica illuminazione gara contratto tecnico e 
servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e Ma ‘ ui I VIESTE . È . . o ufficio associato violazione di norme, anche 
16 ; . Servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia | erogazione del servizio a: i . sua 
del patrimonio biblioteche interne, per interesse/utilità 
. 5 . î ni &, . selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e Ni î PEREIONIOE a bando e capitolato di . contratto e gestione del ufficio associato ’ 3 
17 Servizi di gestione impianti sportivi selezione controllo dell'esecuzione del 
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na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
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. A L . sl a selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e ra . bando e capitolato di x contratto e gestione del ufficio associato : . 
18 l . Servizi di gestione hardware e software selezione A n . controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto finanziario e contabile 3 
servizio 
. h : î DE . selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e RITA bando e capitolato di \ contratto e gestione del ufficio associato : . 
19 o : Servizi di disaster recovery e backup selezione ; den. ; controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto finanziario e contabile ni 
servizio 
. ) 4 . al . selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e s : bando e capitolato di ì contratto e gestione del ufficio associato ; . 
20 l . Gestione del sito web selezione i DOD . controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto finanziario e contabile a: 
servizio 
LD x 4 î ne n selezione "pilotata". Omesso 
. tt Pulizia delle strade e delle aree bando e capitolato di \ contratto e gestione del ufficio associato : . 
1 |Gestione rifiuti vi selezione ; controllo dell'esecuzione del 
pubbliche gara contratto tecnico na 
servizio 
iniziativa d'ufficio 7 . TE . x . 
x a 9 ode svolgimento in n ufficio associato violazione delle norme, anche 
2 {Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri secondo 7 n°. igiene e decoro 1 î . Rc 
. economia della pulizia tecnico interne, per interesse/utilità 
programmazione 
na A 5 lia ni, : . î 3% . selezione "pilotata". Omesso 
. PETRA Pulizia degli immobili e degli impianti di | bando e capitolato di . contratto e gestione del ufficio associato , a 
3 Gestione rifiuti a i selezione ì controllo dell'esecuzione del 
proprietà dell'ente gara contratto tecnico isa 
servizio 
esame da parte del SUE " . : 
oi e . violazione delle norme, dei 
fui : N domanda (e acquisizione A ! ufficio associato ee RSI ai, 
1 |Governo del territorio Permesso di costruire n . . rilascio del permesso 1 limiti e degli indici urbanistici 
dell'interessato pareri/nulla osta di tecnico . . 
per interesse di parte 
altre PA) 
, le esame da parte del SUE a l . 
Permesso di costruire in aree CA = 1 violazione delle norme, dei 
E È 3 domanda (e acquisizione 3 . ufficio associato da Wie: VA 
2 |Governo del territorio assoggettate ad autorizzazione 5 ; 3 rilascio del permesso ) limiti e degli indici urbanistici 
nen dell'interessato pareri/nulla osta di tecnico i i 
paesaggistica per interesse di parte 
altre PA) 
esame da parte del SUE n e di . 
pai i conflitto di interessi, violazione 
(acquisizione sottoscrizione della sz 3 AE . 
Lu . A a domanda . , / . i ufficio associato delle norme, dei limiti e degli 
3. [Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato pareri/nulla osta di convenzione e rilascio 
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altre PA), approvazione 
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del permesso 
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n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
Lt ) . ) MERE MICI gestione della Polizia servizi di controllo e |ufficio associato polizia violazione di norme, 
4 |Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio . il DINA ne 
locale prevenzione locale regolamenti, ordini di servizio 
gestione dei rapporti 3 A 
ARA ffici 01 violazione delle norme, anche 
bet sd ; DE DR ta con i volontari . ufficio associato | . 
5 |Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio . . uf gruppo operativo 1 di regolamento, per interesse 
fornitura dei mezzi e tecnico . 
di parte 
delle attrezzature 
stesura, adozione } . . Î 
bbli i ; violazione del conflitto di 
. NECA CIPRO, pubblicazione : sii . î ; aa 
si dn Provvedimenti di pianificazione NOTE CORR A . Sr approvazione del ufficio associato interessi, delle norme, dei limiti 
1 |Pianificazione urbanistica E iniziativa d'ufficio | acquisizione di pareri di . i PISA uo 
urbanistica generale on documento finale tecnico e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni a . 
to interesse di parte 
da privati 
stesura, adozione î . . ; 
bbli i i / del violazione del conflitto di 
. Rot Re mat . pubblicazione approvazione de iu . . 5 ANA. 
DELIA a Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / J008 / ast . ufficio associato interessi, delle norme, dei limiti 
2 |Pianificazione urbanistica ny . GITA acquisizione di pareri di documento finale e della : NONE un 
urbanistica attuativa d'ufficio Dl È tecnico e degli indici urbanistici per 
9 altre PA, osservazioni convenzione : ) 
beep interesse di parte 
da privati 
esame da parte n A REACTE 
dell'ufficio ( SE: violazione dei divieti su 
| Wi MERI } ell'ufficio (acquisizione î a Da : 
Procedimento urbanistico per iniziativa di parte: i/null Cai ffici st conflitto di interessi, violazione 
Ain get. ; i i ’ pareri/nulla osta di : ufficio associato . I re 
3. [Pianificazione urbanistica l'insediamento di un centro domanda di i convenzione / accordo . di norme, limiti e indici 
; a altre PA), approvazione tecnico Peio î vid 
commerciale convenzionamento va urbanistici per interesse/utilità 
e sottoscrizione della . 
l di parte 
convenzione 
dei ict violazione dei limiti in materia 
3 . : . esame dei curricula n î : ; » r 
Designazione dei rappresentanti ufficio associato di conflitto di interessi e delle 
Ila base dell 
piu ; . N p sulla base della . \ : . . 
10 | 1 |Incarichie nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso 3 decreto di nomina organizzazione norme procedurali per 
Mii regolamentazione : pid ; 
fondazioni. ; generale interesse/utilità dell'organo 
dell'ente j 
che nomina 
Provvedimenti ampliativi della sfera i ; OE A . uffici associati violazione delle norme, anche 
“Aso } î . Concessione di sovvenzioni, contributi, domanda esame secondo i . . . ’ l 
1 {giuridica dei destinatari con effetto concessione organizzazione di regolamento, per interesse 


economico diretto e immediato 


sussidi, ecc. 


dell'interessato 


regolamenti dell'ente 


generale e tecnico 


di parte 
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ab.3) Input Attività Output processo 
esame da parte 
: . WERE dell'ufficio, sulla base n° A 3 mi " 
Provvedimenti ampliativi della sfera î 3 ) ufficio associato selezione "pilotata" per 
Mind . : . Li JA, dati domanda della regolamentazione |  accoglimento/rigetto ; . Ò Aeg A 
2 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per minori e famiglie n organizzazione interesse/utilità di uno o più 
; l a . dell'interessato e della della domanda 2 . 
economico diretto e immediato , generale commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
. . RCA dell'ufficio, sulla base “i . , ni " 
Provvedimenti ampliativi della sfera . î . ufficio associato selezione "pilotata" per 
CASE Ù l 1 "= ira ì domanda della regolamentazione |  accoglimento/rigetto . i i CIO n 
3 [giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per adulti in difficoltà a organizzazione interesse/utilità di uno o più 
ì . l . dell'interessato e della della domanda 3 i 
economico diretto e immediato : generale commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Î . ee dell'ufficio, sulla base ne ; RIRCRORIETA i " 
Provvedimenti ampliativi della sfera Ò A ufficio associato ingiustificata richiesta di 
PESOS . 7 . . . î domanda della regolamentazione assegnazione della . i FERRE 
4 {giuridica dei destinatari con effetto |Gestione delle sepolture e dei loculi n organizzazione utilità" da parte del 
; l . . dell'interessato e della sepoltura . . 
economico diretto e immediato , generale funzionario 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
È . st dell'ufficio, sulla base sa . ta ia l 
Provvedimenti ampliativi della sfera ai VaR: . . : ufficio associato ingiustificata richiesta di 
gioni } " . Concessioni demaniali per tombe di domanda della regolamentazione assegnazione della î " mi gift 
11 | 5 giuridica dei destinatari con effetto ava n organizzazione utilità" da parte del 
. i È . famiglia dell'interessato e della sepoltura 7 È 
economico diretto e immediato . generale funzionario 
programmazione 
dell'ente 
. . PEA selezione delle La ida . È 
Provvedimenti ampliativi della sfera . a , panne 7 FONTI uffici associati violazione delle norme 
RL . . . Procedimenti di esumazione ed i ta sepolture, attività di |disponibilità di sepolture y i À 
6 |giuridica dei destinatari con effetto ; iniziativa d'ufficio . ARIAS organizzazione procedurali per 
. . . . estumulazione esumazione ed presso i cimiteri ) : Rea 
economico diretto e immediato . generale e tecnico interesse/utilità di parte 
estumulazione 
esame da parte 
$ . Poma dell'ufficio, sulla base »- . violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera . . : ufficio associato a 
anna i x î IRRESIRAAI "i domanda della regolamentazione | accoglimento / rigetto . 3 procedurali e delle 
7 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di "dopo scuola organizzazione 


economico diretto e immediato 


dell'interessato 


e della 
programmazione 
dell'ente 


della domanda 


generale 


"graduatorie" per 
interesse/utilità di parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
esame da parte 
x î CW dell'ufficio, sulla base 9. ; violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera . X È ufficio associato l 
Mind . : . ISIS . domanda della regolamentazione | accoglimento / rigetto ; . procedurali e delle 
8 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di trasporto scolastico ci organizzazione A E 
; a l . dell'interessato e della della domanda graduatorie" per 
economico diretto e immediato ; generale . Vaso 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
i î seolai dell'ufficio, sulla base va . violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera . : N ufficio associato . 
Se Ù l 1 mah domanda della regolamentazione | accoglimento / rigetto . . procedurali e delle 
9 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di mensa s organizzazione pi anto 
î . k . dell'interessato e della della domanda graduatorie" per 
economico diretto e immediato a generale È Han 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
; . ra” ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera . 5 ò 
a ; . CRONO : : ; . VT va ì Lu. tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di Autorizzazione all'occupazione del domanda esame da parte rilascio ufficio associato polizia p : . 
1 l 3 ( ci Si : } . destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e suolo pubblico dell'interessato dell'ufficio dell'autorizzazione locale ; Ra 
. È tardivo a concedere "utilità" al 
immediato . . 
funzionario 
. . Fe ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera Da a , . ; 
gi ; Ò DVR domanda ut” . ufficio associato tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di ' . D esame da parte iscrizione, annotazione, . . i î Î 
2 i } Pratiche anagrafiche dell'interessato / SASA . organizzazione destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e Ma st dell'ufficio cancellazione, ecc. 3 RR 
. . iniziativa d'ufficio generale tardivo a concedere "utilità" al 
immediato . . 
funzionario 
. . e ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera a l . . ; 
aa i $ PRO ufficio associato tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di tirar , domanda esame da parte : A 1 . . 1 ; . 
3 . 3 Certificazioni anagrafiche o. ci zico rilascio del certificato organizzazione destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio ; RR: 
. 4 generale tardivo a concedere "utilità" al 
immediato . . 
funzionario 
. . PECCLES ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera n. i ; . ) 
goti ; x RA ra . . l domanda ufficio associato tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di Atti di nascita, morte, cittadinanza e n A , 3 ne . . Ù ; ) 
4 dell'interessato istruttoria atto di stato civile organizzazione destinatario del provvedimento 


effetto economico diretto e 
immediato 


matrimonio 


/iniziativa d'ufficio 


generale 


tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
12 , . PECEROO ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera n. l 6 ; . ; 
Sa ; : IA ufficio associato tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di . Ati Sa E domanda esame da parte . i . . ù , j 
5 l } Rilascio di documenti di identità 2) St rilascio del documento organizzazione destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio ; RA 
. 4 generale tardivo a concedere "utilità" al 
immediato . l 
funzionario 
Provvedimenti ampliativi della sfera esame da parte *. . 
AD è 4 dae DOSE , MEO: ufficio associato a . 
giuridica dei destinatari privi di . SURE: Du) domanda dell'ufficio sulla base rilascio/rifiuto del . À violazione delle norme per 
6 o . Rilascio di patrocini SI . N organizzazione l n 
effetto economico diretto e dell'interessato della regolamentazione provvedimento Î interesse di parte 
enerale 
immediato dell'ente s 
Provvedimenti ampliativi della sfera de ; 
Lara . n NE . . st ufficio associato ì A 
giuridica dei destinatari privi di . HOEERO VETERE ; l provvedimenti previsti . R violazione delle norme per 
7 3 : Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria Dl organizzazione X . 
effetto economico diretto e dall'ordinamento interesse di parte 
. È generale 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera NE . 
Mira È ì Pau? . : a ufficio associato a . 
giuridica dei destinatari privi di Ma l ERI la ” o provvedimenti previsti . . violazione delle norme per 
8 ‘ ; Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria dEi organizzazione 3 . 
effetto economico diretto e dall'ordinamento interesse di parte 
= . generale 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera Sa: l 
SE È . MEA x È DRS ufficio associato 4 a 
giuridica dei destinatari privi di . , RBRIUE VERO . . provvedimenti previsti 3 . violazione delle norme per 
9 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria organizzazione 


effetto economico diretto e 
immediato 


dall'ordinamento 


generale 


interesse di parte 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


urto c N — Y ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione dard 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità 3 . trasparenza 3 î i Motivazione 
x È di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore Sar del processo N ù 
N pole corruttivi in on del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale x 
passato responsabile | trattamento 
A B Cc D E F G H I L 
Incentivi economici al personale discrezionalità nella Il processo non consente margini di discrezionalità 
tè (braduttivie &remibuzioni di valutazione delle prestazioni B- B N B B- B- B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
seul personali da parte del sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
risultato) Responsabile è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
9 Gestione giuridica del violazione di norme, anche N B N B B B B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
personale: permessi, ferie, ecc. interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
3 Relazioni sindacali violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
3 Contrattazione decentrata violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
integrativa interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
S Gestione dei procedimenti di violazione delle norme per M M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
segnalazione e reclamo interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
6 Supporto giuridico e pareri violazione di norme, anche B M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
legali interne, per interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
7 Gestione del contenzioso B M N M A A M 
interne, per interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Enio Ingiustificata dilatazione dei B B N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 


tempi 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RIONE a l A x ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Lu 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità , . trasparenza i b . Motivazione 
3 l di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore ho del processo 4 M 
© a corruttivi in Tal del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale a 
passato responsabile | trattamento 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
9 Organizzazione eventi culturali violazione delle norme per M A N A A M M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
ricreativi interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
10 Funzionamento degli organi violazione delle norme per B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
collegiali interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
î ” 1: violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
11 |Istruttoria delle deliberazioni ù B- M N A A A B- d 4 x 68 ù si A 
procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
12 Pubblicazione delle violazione delle norme B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
it du violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
13 [Accesso agli atti, accesso civico 4 ani R M M N M A M M E i) È ann pa ; È . 
interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
A Gestione dell'archivio corrente violazione di norme B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
e di deposito procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. ct . violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
15 |Gestione dell'archivio storico . x B- M N A A A B- i È 6 56 È S VRESBTE 
procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Formazione di determinazioni, er nigi DA i da di i DO i 
sl . Lia RIC. violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
16 |ordinanze, decreti ed altri atti x È p B- M N A A A B- i $ . 68 h È Van 
# DE interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
amministrativi è stato ritenuto molto basso (B-). 
A A A Il processo non consente margini di discrezionalità 
IRdazinidrae tisfacti violazione di norme REA NR REA: udita 
ndagini di customer satisfaction È " " significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
17 4 Ò procedurali per "pilotare" gli B M N B A M B i È f So o DILEOE 
e qualità A Î DO sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
esitl'e celare.criticità è stato ritenuto basso (B). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RESI EVA L i si a ..- | manifestazione livello di grado di Valutazione Li 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità . . trasparenza i b . Motivazione 
a . di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore ho del processo 4 M 
© ilo corruttivi in ni del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale a 
passato responsabile | trattamento 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Selezione per l'affidamento di selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
18 |. ichi p fessi i interesse/utilità di uno o più A+ M N A A M A+ comportamenti scorretti a favore di taluni soggetti e in 
INCanieni‘protessionali commissari danno di altri. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Affidamento mediante selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
19 |procedura aperta (o ristretta) di|  interesse/utilità di uno o più A++ M N A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
lavori, servizi, forniture commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
a A i Ù i o interessi economici che attivano, possono celare 
Affidamento diretto di lavori, selezione "pilotata" / mancata a È PO ì ) 
20 = 3 3 A++ M N A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
servizi o forniture rotazione È hac iti 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Gare ad evidenza pubblica di selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
21 . . : i interesse/utilità di uno o più A+ M N A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
vendita di beni ; a " ta RE 
commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
n Ne I] 
selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
22 N da a norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
commissione giudicatrice art. 77| . te 5 a Lr STA 
interesse/utilità dell'organo danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
che nomina adeguate misure. 
A "oi " 
selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Verifica delle offerte conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
23 j norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
anomale art. 97 . PO a: N (ana Vagn 
interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari o del RUP adeguate misure. 
7 UNNI I] 
selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
24 judi È inb I norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
SEBIUCICAZIONE:IN.DASe:al PIEZZO interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
7 to; I] 
selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
25 iudi È inb IlOEPV norma procedurali, per A+ A+ N A+ A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
AEBIUCICAZIONE IN DASse:a interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RIONE a l A x ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Lu 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità , . trasparenza i b . Motivazione 
3 l di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore ho del processo 4 M 
© a corruttivi in Tal del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale a 
passato responsabile | trattamento 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
DE Programmazione dei lavori art. violazione delle norme M A N A A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
21 procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
37 Programmazione di forniture e violazione delle norme M A N A A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
di servizi rocedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
p 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
28 Gestione e archiviazione dei violazione delle norme B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
contratti pubblici procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
i i Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Accertamenti e controlli if SR di i p RE CP . di È Hi 
art pafcn a omessa verifica per interesse di uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
29 |sull'attività edilizia privata È A A N B A M A È i a Da Se Ù 
‘ parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
(abusi) sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
30 Vigilanza sulla circolazione e la | omessa verifica per interesse di M A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
sosta parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
NE tri Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Vigilanza e verifiche sulle if int di de È So 2 o P W pa 
Soir) nie omessa verifica per interesse di uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
31 |attività commerciali in sede 5 A A N B A M A i f DOCS ra na Ò 
. parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
fissa sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
32 Vigilanza e verifiche su mercati | omessa verifica per interesse di A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
ed ambulanti parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
7 NERI omessa verifica per interesse di uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
33 |Controlli sull'uso del territorio P A A N B A M A È o Role na Se i 
parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
34 Controlli sull’abbandono di omessa verifica per interesse di r A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
rifiuti urbani parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
l RIE a n Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Gestione delle sanzioni per violazione delle norme per oe IR 7 : î edi 
È È X È ’ . . uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
35 |violazione del Codice della interesse di parte: dilatazione A M N M A M A 7 ; PSE A si P 
; ; altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
strada dei tempi sanzioni 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RR TVRA - È A x ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Toy 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità i; . trasparenza " 2 . Motivazione 
a l di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore LU, del processo a x 
" la corruttivi in i del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale , 
passato responsabile | trattamento 
È L Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per VARO DEA di Aron 
Ò ie : . x ; significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
36 |Gestione ordinaria delle entrate | interesse di parte: dilatazione B M N A A A B 3 À o 58 i È VRRARIRO 
; i sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
dei tempi è stato ritenuto basso (B). 
ingiustificata dilatazione dei 
l A tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Gestione ordinaria delle spese Ù p È E î i, p Ù "> . P A 
37 di bilanci destinatario del provvedimento A M N A A A A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
POLANEIO tardivo a concedere "utilità" al altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
î 0 J x . È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
38 [Adempimenti fiscali violazione di norme B- B N A A A B- ù } : sl . S FISRIO 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
A 7 n . 3 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
39 |Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B- 5 è | Se ; o RNA 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
s o Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
selezione "pilotata". Omesso Pi sa RISP ia sE : . 
x . l competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
40 |Manutenzione delle aree verdi controllo dell'esecuzione del B M N M A M M $ el E E È i ° Î 
va economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEEVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
ù n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
ORRLIRGOE delle strad selezione "pilotata". Omesso P PRG ia ib sla ; . 
anutenzione delle strade e a competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
41 } controllo dell'esecuzione del B M N M A M M 5 Lal E | la î 5 ; 
delle aree pubbliche Na economici, in genere modesti, che il processo genera in 
Servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Installazione e manutenzione È i i uffici ili î i i 
È i uv selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero RR pie Aaa dvi e i 
segnaletica, orizzontale e A competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
42 gn controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Ù at È . Fi l 5 . 
verticale, su strade e aree DE economici, in genere modesti, che il processo genera in 
pubbliche SSINIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Lo apt a n " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Servizio di rimozione della neve | selezione "pilotata". Omesso p de DieR Ned casa . 
AGI È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
43 {e del ghiaccio su strade e aree controllo dell'esecuzione del B M N M A M M È tot 5 . d . 5 : 
; n: economici, in genere modesti, che il processo genera in 
pubbliche SERVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A A Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
selezione "pilotata". Omesso P ci RICE Ch i : î 
«i cienza . competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
44 |Manutenzione dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B M N M A M M 5 Nola hi . E ; 5 ; 
a economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SErviZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RIONE a l A x ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Lu 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità È . trasparenza g È È Motivazione 
3 l di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore ho del processo 4 M 
© a corruttivi in Tal del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale a 
passato responsabile | trattamento 
l P Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
selezione "pilotata". Omesso p HR RISE a L ò : 
IVANA ; ; competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
45 [Servizi di polizia mortuaria controllo dell'esecuzione del B M N M A M M E USA È : d . 5 : 
i: economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SERVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A DO ji A n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Manutenzione degli immobili e | selezione "pilotata". Omesso P IRE PIGP ib ae . 
RIGATA A . competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
46 {degli impianti di proprietà controllo dell'esecuzione del B M N M A M M 5 N Ò : 5 " 5 " 
i na economici, in genere modesti, che il processo genera in 
dell'ente Servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Manutenzione degli edifici a competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
47 c. 8 controllo dell'esecuzione del B M N M A M M é Re i î à 5 i ; 
scolastici SI economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEIVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
48 |Servizi di pubblica illuminazione B M N M A M M 3907 : HI . 
p interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

a n l È Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Manutenzione della rete e degli | selezione "pilotata". Omesso O Sa BIeP PD sua . 
FORTITAR x x competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

49 {impianti di pubblica controllo dell'esecuzione del B M N M A M M È Sea E 3 , f 5 3 
; SAS si economici, in genere modesti, che il processo genera in 
illuminazione SEEVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione di norme, anche significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
50 [Servizi di gestione biblioteche B B N B B B B . ea) ; Rie faro 
g interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
SA Servizi di gestione impianti violazione di norme, anche B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
sportivi interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Servizi di gestione hardware e D competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
52 i controllo dell'esecuzione del B M N M A M M A Sat E . L ; - ; 
software dA economici, in genere modesti, che il processo genera in 
Servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Servizi di disaster recovery e n. competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
53 i controllo dell'esecuzione del B M N M A M M È So 3 : b \ 5 | 
backup » economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SERVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RIGO Li È 3 a .. | manifestazione livello di grado di Valutazione Lu 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità , . trasparenza i b . Motivazione 
3 l di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore ho del processo 4 M 
© a corruttivi in Tal del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale a 
passato responsabile | trattamento 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
. l violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
54 |Gestione del sito web n ù STE B M N M A M M È al E : P N 5 . 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
55 Pulizia delle strade e delle aree | violazione delle norme, anche PA M N M A M A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
pubbliche interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
NE TIA violazione delle norme, anche rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
56 |Pulizia dei cimiteri . ; Ea A M N M A M A si K - pes si È 
interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
DI Pulizia degli immobili e degli violazione delle norme, anche A M N M A M A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
impianti di proprietà dell'ente interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
58 |Permesso di costruire limiti e degli indici urbanistici A+ M N A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
i i determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
per interesse di parte p 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
59 |assoggettate ad autorizzazione | limiti e degli indici urbanistici A+ M N A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
paesaggistica per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
conflitto di interessi, violazione 
Si . REI l L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
Permesso di costruire delle norme, dei limiti e degli do: È i 
60 ; Pata) NA ‘ A+ M N A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
convenzionato indici urbanistici per interesse Si s È p l : 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
di parte 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. l . violazione di norme, significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
61 |Sicurezza ed ordine pubblico . as “€ B M N B A M B Li î î Se i 5 SRI 
regolamenti, ordini di servizio sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B). 
à n Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme, anche SORA pe PEA du . 
dun , ne x . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
62 |Servizi di protezione civile di regolamento, per interesse B M N B A M B È î ° SE ; Ù FAARRSA 
. sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
di parte è stato ritenuto basso (B). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RIGA a l A x ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Toy 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità , . trasparenza " 2 . Motivazione 
3 l di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore ho del processo a x 
È a corruttivi in Tal del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale , 
passato responsabile | trattamento 
violazione del conflitto di 
A ARETTERAIUR VANI a l AEMRES I La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Provvedimenti di pianificazione |interessi, delle norme, dei limiti a SER - . sh sE 
63 pri Region talia A++ A++ N B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica generale e degli indici urbanistici per ; ; : van 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
interesse di parte 
violazione del conflitto di 
A pelo in orafi Lac . 5 avaro La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Provvedimenti di pianificazione |interessi, delle norme, dei limiti . NOR ; . [Ni 1» 
64 Lu. ; SARA ITA A++ A++ N B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica attuativa e degli indici urbanistici per . ; ) ile 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
interesse di parte 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento urbanistico per |conflitto di interessi, violazione sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
65 |l’insediamento di un centro di norme, limiti e indici A++ A N A A M A++ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
commerciale urbanistici per interesse/utilità delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
di parte indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
violazione dei limiti in materia 
Designazione dei rappresentanti| di conflitto di interessi e delle SORIA A mi SpcIEtà; ui LE 
F A l collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
66 |dell'ente presso enti, società, norme procedurali per A A N B A M A Ù * P Ò 5 RE: 
fondazioni l lità dell’ competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
‘ondazioni. interesse/utilità dell'organo iniafasco: 
che nomina 
u J A violazione delle norme, anche Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Concessione di sovvenzioni, % 5 cate 3 "a PA 5 
67 RO nr di regolamento, per interesse A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
contributi, sussidi, ecc. è a 3 Va deine Re 
di parte taluni soggetti a scapito di altri. 
selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
68 |Servizi per minori e famiglie interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
69 {Servizi per adulti in difficoltà interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
ar si x pe ingiustificata richiesta di Gli uffici potrebbero uti a LA a RR e 
estione delle sepolture e dei a competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
70 a p "utilità" da parte del M M N M A M M E SL P ; P È 8 _ 
loculi . . economici, in genere modesti, che il processo genera in 
funzionario en paia ; ; 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
È ia si selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero e ae sa e 
oncessioni demaniali per i plot, ca competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
71 p interesse/utilità di uno o più M M N M A M M È Li P 8 


tombe di famiglia 


commissari 


economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ta + È 7 x ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Toy 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità E k trasparenza p 3 A Motivazione 
a l di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore o del processo a x 
" AIR corruttivi in sa del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale , 
passato responsabile | trattamento 
P a Il processo non consente margini di discrezionalità 
z di tidi ; d violazione delle norme RO de ei REo . 
rocedimenti di esumazione e a significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
72 i procedurali per B M N A A A B 5 ; È 86 . È VARA 
estumulazione î POR sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (8). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
LARVANRTE rocedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
73 |Servizio di "dopo scuola" hi A B M N M A A B 5 È i SS . È porno 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
n : rocedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
74 |Servizio di trasporto scolastico a Lt B M N M A A B I - SI Feist 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
MER rocedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
75 |Servizio di mensa n ul B M N M A A B RAI È uri RR 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B). 
ingiustificata dilatazione dei 
i x 3 Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Autorizzazione all'occupazione SSMIRI Percostincerni competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
76 l destinatario del provvedimento M M N M A A M neri ; ) : ; 
del suolo pubblico . nere economici, in genere modesti, che il processo genera in 
tardivo a concedere "utilità" al favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
à h l Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il FIRE NSA ich diceint di . 
: . ; ; . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
77 |Pratiche anagrafiche destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- 5 È i si / D pie ca: 
x utilità" al sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "utilità" a è stato ritenuto molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
L x s Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il SARE n RSS dei . 
ICRTRE NA l ; . o significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
78 |Certificazioni anagrafiche destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- È i : » i È ara 
; utilità" al sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "utilità" a è stato ritenuto molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
A : . Il processo non consente margini di discrezionalità 
Atti di nascita, morte PETARL PEFSOSHNgoali significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
79). a 4 Ve destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- SE A . VERA 
cittadinanza e matrimonio . ADRIA sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "utilità" al è stato ritenuto molto basso (B-). 
funzionario 


Indicatori di stima del livello di rischio 


REREGONTIA + È 7 x ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Toy 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità i; . trasparenza " 2 . Motivazione 
a l di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore o del processo a x 
© AIR corruttivi in sa del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale , 
passato responsabile | trattamento 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il A ce DIO: di rsa di 
ROERO Ada aL È È i significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
80 |Rilascio di documenti di identità | destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- ù . ‘ 2 ; 5 SI 
È sutilità" al sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "utilità" a è stato ritenuto molto basso (B-). 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. a Da violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
81 |Rilascio di patrocini 3 5 p B A N B A B B i N 6 3 n i PRESSE 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
l violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
82 [Gestione della leva n a p B- B- N A A A B- 6 ' i 68 n È Man 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Ion . violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
83 |Consultazioni elettorali È a b B- B- N A A A B- ù . . 3: N S FROAIEIA 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
84 |Gestione dell'elettorato È . p B- B- N A A A B- 8 5 . i È Ù ESS 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 


ALLEGATO 


- Individuazione e programmazione delle misure 


Valutazione 
Catalogo dei rischi complessiva A Bi È ar a - È K L Responsabile 
Processo hà rat ha di Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure P i 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
A B c D E F G 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere stilata 
Hari ici al discrezionalità nella Il processo non consente margini di discrezionalità È ADS Li s ; p Ph Ù immediatamente. | controlli debbono essere Responsabile 
Incentivi economici a È KAIZA È b . . . informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: > 3 . . È ORE ; 
Sona valutazione delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi |, x a . VBENOSIE effettuati dalla prima sessione utile successiva | ufficio associato 
1 |personale (produttività e pati Ù B- f 3 ; .1 -__1. [l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche i È " È £ 
prestazioni personali da sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 5 N a all'approvazione del PTPCT. La formazione deve organizzazione 
retribuzioni di risultato) RENEE, iS 8) a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata CE pa 
i è stato ritenuto molto basso (B-). È POME essere somministrata nel corso di ciascun anno 
parte del Responsabile adeguata formazione tecnico/giuridica. Re generale 
in misura adeguata. 
i toa A 1 A Il processo non consente margini di discrezionalità È . Put id Responsabile 
Gestione giuridica del violazione di norme, fac È a . . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RE £ 
x : È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi CHE = a SIE ni La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
2 |personale: permessi, ferie, anche interne, per B- i . ì «+... |Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 3 . È a 
” sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio x il lato " pag immediatamente. organizzazione 
ecc. interesse/utilità x ci assicurare il correlato “accesso civico". 
è stato ritenuto molto basso (B-). generale 
È . n Il processo non consente margini di discrezionalità ca Sa Responsabile 
Ii a violazione di norme, di SLI Si bi k . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la oe È 
Relazioni sindacali L significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi E a . VE La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
e. Ù anche interne, per B- e x > si Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed a È . . 
(informazione, ecc.) È sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Ù À n as immediatamente. organizzazione 
interesse/utilità s . Ito bi B assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto molto basso (B-). generale 
a " i Il processo non consente margini di discrezionalità . n ee dr Responsabile 
È violazione di norme, ca o È 7 . x . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la se . 
Contrattazione decentrata a significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi "REN ? Ù TgntA La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
4 | Ù anche interne, per B- È n a su: Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 3 pi A s 
integrativa sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 2 i " FIST immediatamente. organizzazione 
interesse/utilità 3 4 Ito b: assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto molto basso (B-). generale 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e vi 7 rovi 20 
È F n È a S 3 mia, È .|1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la it A 
Gestione dei procedimenti | violazione delle norme competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati] ER ù R Ra La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
5 Ri A n " M A ; Ren k F . _ [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed È 5 da o: 
di segnalazione e reclamo per interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 3 È ti DIVE immediatamente. uffici associati 
SIA c A assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
A A P Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e PRETE pr 
Rei È violazione di norme, i P. d ani Pi ? .|1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la iti a 
Supporto giuridico e pareri i competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati DEDE ì È TP: La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
6 # anche interne, per M x 3 nai È . . _ .|pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 5 : ra e: 
legali È toa i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il Siate Îl'coruisto accesso civica immediatamente. uffici associati 
interesse/utilità rischio è stato ritenuto Medio. À 
È E È Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Loan sue Responsabile 
violazione di norme, 5 Ri s ta n fi .|1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pat È 
. È 3 competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati MR: A i Uro: La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
7 |Gestione del contenzioso anche interne, per M N 7 ARA > . . _ . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed a _ » ì 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 2 E i MEL immediatamente. organizzazione 
interesse/utilità +oeca E A assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. generale 
Il processo non consente margini di discrezionalità È . 4.3 si Responsabile 
PEMPIFINONA i 7 SATA 3 hl — k . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ORE i 
3 ingiustificata dilatazione significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi SI Ì h PAROLE La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
8. [Gestione del protocollo B a B- h È o «1. Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed È _ È £ 
dei tempi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio _ 5 a) TRAI immediatamente. organizzazione 
3 K assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto molto basso (B-). generale 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e iu ic i 
E 3 4 P 2 P Pi P ra n Ù .|1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Organizzazione eventi violazione delle norme competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati toa ‘| È zi La trasparenza deve essere attuata SI ) 
9 TA, Agro o R M N ; Reg P R . _ [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 5 i ufficio associato 
culturali ricreativi per interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il Ù ” à RR: immediatamente. 
ARINIZA i È assicurare il correlato "accesso civico". biblioteche 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità E Sì tn cu Responsabile 
n È È . BRADEN È n 7 . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ia ) 
Funzionamento degli violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Sai I p on La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
10 B- pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 


organi collegiali 


per interesse di parte 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 


assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


organizzazione 
generale 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva KURES > TER 3 ì n f n Responsabile 
Processo S Ig la N Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure p si 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
Il processo non consente margini di discrezionalità è n Dee se 
ja dell iolazi dell A e dl Ù . 7 . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la bili degli 
Istruttoria delle violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi SIL n a IE POLI La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
11 . i i B- fi È — «1... pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed f x op SUE 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio E ; N MiA immediatamente. uffici associati 
È , assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità h n Aaa dA Responsabile 
bblicazi dell iolazi dell MRACERTORO a . . L . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la fici i 
Pubblicazione delle violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi N a A IRIAT0E La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
12 5 E È B- È È 3 «1... pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed s È A A 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio G E È ia: immediatamente. organizzazione 
a a assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto molto basso (B-). generale 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A ° Ro sm 
li atti iolazi di A NI i .|1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la bili degli 
Accesso agli atti, accesso violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati vata l È ale ina La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
Aa (3, . ao M x A n È E . _ ..|pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed l Ri sii into 
civico interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il di d % IA immediatamente. uffici associati 
agrana d È assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
7 h È Il processo non consente margini di discrezionalità veri si Responsabile 
i ' PRE violazione di norme A To. 5 8 } x . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pira i 
Gestione dell'archivio È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi are 3 x ARTO La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
14 È È procedurali, anche B- l 7 È .1 7. Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed È È È s 
corrente e di deposito sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio p E i SRP immediatamente. organizzazione 
interne ù A Ito b: B assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto molto basso (B-). generale 
A x h Il processo non consente margini di discrezionalità Ù ” NO i Responsabile 
È î FRA violazione di norme RARI) È h Ò u . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la NO i 
Gestione dell'archivio a significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi ta x ù ce La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
15 ; procedurali, anche B- È d è si iui. Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed A . St 
storico sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio _ 3 n a: immediatamente. organizzazione 
interne È A Ito b: assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto molto basso (B-). generale 
Formazione di Il processo non consente margini di discrezionalità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
determinazioni, ordinanze, | violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi A sp ha IRR La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
16 È Aa n À B- di È . «1... pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed È È Du E 
decreti ed altri atti per interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio S o i; ora: immediatamente. uffici associati 
x E assicurare il correlato "accesso civico". 
amministrativi è stato ritenuto molto basso (B-). 
die violazione di norme | vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la sf a 
Indagini di customer An di n f Fa Pang - i RE La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
17 tisfacti lità procedurali per "pilotare B valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente ffici oi 
satisfaction e qualità 9 A n î ep 9 uffici associati 
9 i esiti iticità ritenuto basso (B) . assicurare il correlato "accesso civico". 
gli esiti e celare criticità 
contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli - Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
I tratti d'appalto di | fornit dati gli 1-M di trasp: g I pecifi pubbli 
lesi “pil " È % RE È pi de, n : Sip La trasparenza deve essere attuata 
3 Are selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal al 5 È pre À 
Selezione per l'affidamento |. "RRIDCE _ w 5 ù _ " h 7 vi x : immediatamente. | controlli debbono essere | Responsabili degli 
18 |... Nesi È > interesse/utilità di uno o A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo È È È È = da» a 
di incarichi professionali i oe PERC PT î Ri NRE effettuati dalla prima sessione utile successiva | uffici associati 
più commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a all'approvazione del PTPCT. 
adeguate misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. PR ù 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare ia d its 
a P è A REGIA L NA o È SE a trasparenza deve essere attuata 
> : I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal a A A 
Affidamento mediante Jezi "oil di È e pb E É E P È _ E d4 P È immediatamente. | controlli debbono essere 
selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo È . È : a 2 È 
procedura aperta (o i ea de i 7 È e A FERA K "ao . si effettuati dalla prima sesssione utile successiva | Responsabili degli 
19 interesse/utilità di uno o A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 


ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 


più commissari 


danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


uffici associati 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva NULLA di i " A n La Responsabile 
Processo S Aaa la N Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure p sì 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare ia4 d iva 
sii A d P punt a N 3 i È FRE a trasparenza deve essere attuata 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal RR antro abbiano aziona 
A . i a ta li interessi economici che attivano, possono celare d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo A n s i . Da: A 
Affidamento diretto di selezione "pilotata" / h ; & c 1 (Rei l SA, . si effettuati dalla prima sesssione utile successiva | Responsabili degli 
20 ; a . : A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve Ù n a hi SR; 
lavori, servizi o forniture mancata rotazione n or PASTA DE * Coe o all'approvazione del PTPCT. La formazione deve | uffici associati 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale NERA I ta 
È do A a peso ._ x | essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguate misure. deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di via 
BRA in misura adeguata. 
sug SEN a HA na E . |1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
n na; " | contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati |. RA _ Pi 8 Pi ì Le Ri La trasparenza deve essere attuata 2 
> i selezione "pilotata" per to n 9 3 in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal . A . Responsabile 
Gare ad evidenza pubblica |. Pie gli interessi economici che attivano, possono celare . È b S È È immediatamente. | controlli debbono essere Mar fi 
21). sare ti Ù interesse/utilità di uno o A+ sl x È . . d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo l . Sl — È ufficio associato 
di vendita di beni comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in DE h P RE PACE effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
più commissari deriho di altre specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a all'approvazione del PTPCT. tecnico 
î campione, lo svolgimento delle selezioni. DE. ° 
A Ta " 
selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
"n . A l 4 È DO . s e 5 . SCA La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere | Responsabili degli 
22 |commissione giudicatrice | delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo eat io REA fici ni 
A van PRER FRE È fo: ARLES uffici associati 
art. 77 per interesse/utilità danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a all'a eo del PTPCT. 
dell'organo che nomina adeguate misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. PR Ù 
selezione "pilotata", con 
conseguente olazone ra eretti... ge 
ATTIVITA': Verifica delle delle norma procedurali, g a l po ù È P dI È Vira È n _ immediatamente. | controlli debbono essere | Responsabili degli 
23 . RA A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 2 hl 5 3 Ò sn wo: 
offerte anomale art. 97 per interesse/utilità di n fata Pra CR } ai Des effettuati dalla prima sesssione utile successiva | uffici associati 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a Il k SE IRTROT 
hs stati " a n DOO) all'approvazione de l 
uno 0 più commissari 0 adeguate misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. pp 
del RUP 
A Te " 
, contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli - Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare PS d ut 
selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, fornit dati gl 1- Misura di t I ifica: è bbli 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal RR IR9o Responsabili degli 
24 |aggiudicazione in base al delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo RATA ima i e fici ivi 
prezzo per interesse/utilità di danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a all'a na del PTPCT. UFIELESSOCIati 
uno o più commissari adeguate misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. BR. d 
A "n; " 
Ù contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli - Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, fornit dati gl 1- Misura di t I ifica: è bbli 
A A A A ‘ L Re i A se i à pri La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere | Responsabili degli 
25 |aggiudicazione in base delle norma procedurali, A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo Suo SEA en ffici ch 
. (are PRIA VERO A Bi art uffici associati 
all’OEPV per interesse/utilità di danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a ilaria del PTPCT. 
uno o più commissari adeguate misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. l 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i IN RL Lele 
Programmazione dei lavori | violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato CONE SP i SRO La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
26 : M È a ‘ pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 3 i, ni bora; 
art. 21 procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a - s È ape immediatamente. uffici associati 
E > ò assicurare il correlato "accesso civico". 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i . A Seo Ly; 
Programmazione di violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
27 M È P ES $ ù pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed p 


forniture e di servizi 


procedurali 


che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


uffici associati 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva Responsabile 
Processo S Aaa la N Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure p sì 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
Il processo non consente margini di discrezionalità n . ESD È 
È IRIAT 5 $ ESENEERZI n 7 È è . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la POE È 
Gestione e archiviazione violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi IE È < RNA La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
28 p z DR N B- A l c «1... pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ì È x vd 
dei contratti pubblici procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio È K È e immediatamente. uffici associati 
x ci assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
x Fi La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le È idiot p fe. l'eontrolli debbi 
È "a PIIONI » a n Lo Ù Ù immediatamente. | controlli debbono essere n 
Accertamenti e controlli DEI Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: . a f p à Responsabile 
ST ALe È omessa verifica per sea ? . F ; VERONA Di } vi È ne effettuati dalla prima sesssione utile successiva it n 
29 |sull'attività edilizia privata s . A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,|l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche si g i ufficio associato 
interesse di parte HA Hal N i; nes all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
(abusi) svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata RR e polizia locale 
È ANO essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. x ; 
in misura adeguata. 
A È La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 5 li Ù . 
PORTA pe S È sio & dI immediatamente. | controlli debbono essere + 
RI P . pa Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: ù È : 3 A Responsabile 
Vigilanza sulla circolazione omessa verifica per ue > 3 a . al 3 n È Ei effettuati dalla prima sesssione utile successiva aes % 
30 È ] A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,|l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche v > È ufficio associato 
e la sosta interesse di parte DÒ (VA i S CL all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata RE ita polizia locale 
n Pao RIS, essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. Rane 
in misura adeguata. 
" N 3 ‘l La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le iiediamente: Lesrtrolli detlono essere 
Vigilanza e verifiche sulle DO Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: di a n È R Responsabile 
Cupa e omessa verifica per ri . ) È ; È . dle; L 5 di N PE effettuati dalla prima sesssione utile successiva NRE È 
31 |attività commerciali in sede di È A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,|l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche A p a ufficio associato 
interesse di parte nà REco £ N a all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
fissa svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Io: Rae polizia locale 
ù n e essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 50 ca 
in misura adeguata. 
è A La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le N dan P iÈ 'esntrollidebbà 
TALI, RA È 7 ORE > È immediatamente. | controlli debbono essere . 
RIE I cf Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: È a N x È Responsabile 
Vigilanza e verifiche su omessa verifica per "ne . n . A SR 3 ci ì ne effettuati dalla prima sesssione utile successiva on si 
32 Ù ù 1 i A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,|l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 3 p . ufficio associato 
mercati ed ambulanti interesse di parte 10 CA E ì a: all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Tax: Rae polizia locale 
È NOISE essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. i È 
in misura adeguata. 
E È La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le % È p È 
pet Me h ki ona Ò È immediatamente. | controlli debbono essere 2 
L i "pe Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: È . o ; f Responsabile 
Controlli sull'uso del omessa verifica per SA , = a } VISITA n ni ù SI effettuati dalla prima sesssione utile successiva Res x 
33 14 s a A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,|l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche N 1 È ufficio associato 
territorio interesse di parte 2h Lo t; d e all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Da PO polizia locale 
È ARRE, essere somministrata nel corso di ciascun anno 
adeguata formazione tecnico/giuridica. RR 
in misura adeguata. 
E v A l La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le imnhediatamente Lesritrolli detibono assere 
È bi v che Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: pi + x ? 3 Responsabile 
Controlli sull’abbandono di omessa verifica per a i i ; # Ago a lo . GE È na effettuati dalla prima sesssione utile successiva 1%: ; 
34 A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,|l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche ufficio associato 


rifiuti urbani 


interesse di parte 


svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


polizia locale 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva NULLA di i NI ì, A x L: Responsabile 
Processo S Agr PI N Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure p sì 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
s N A 3 La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le A allitimeme L'esritrolli debbono essi 
Gestione delle sanzioni per | violazione delle norme Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: effettuati dalla a cessione Wille Siccassiva Responsabile 
35 [violazione del Codice della per interesse di parte: A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,|l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche Vasari PTOCT. La ioiniazione deve ufficio associato 
i i i i svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata di 3 aa izi: 
strada dilatazione dei tempi di P n > Pi pa essere somministrata nel corso di ciascun anno polizia locale 
adeguata formazione tecnico/giuridica. PARE 
in misura adeguata. 
; È Il processo non consente margini di discrezionalità seta Ne Responsabile 
. NEON violazione delle norme dA SUI 5 Di i . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ne È 
Gestione ordinaria delle È = significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi SI 3 a REA La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
36 per interesse di parte: B % È > .1 1: Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed È i, a dan 
entrate p a A È sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio diari camaleto "Eccesso cWicot immediatamente. finanziario e 
dilatazione dei tempi è stato ritenuto basso (B) . È contabile 
ingiustificata dilatazione 12 MI dit le: è d bbli tutte La trasparenza deve essere attuata 
dei tempi per costringere CRA sai a a age bi rasparenza generale e PNETOsO Pu MERTO UNee immediatamente. | controlli debbono essere Responsabile 
A RIRRESCI x p Ò Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: : ì . p R CRE i 
Gestione ordinaria delle il destinatario del ne ? - P é VA È vd î If effettuati dalla prima sesssione utile successiva | ufficio associato 
37 sa . A s A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,|l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche vi " o 4 pe 
spese di bilancio provvedimento tardivo a î ; dt k i a Nani na all'approvazione del PTPCT. La formazione deve finanziario e 
a accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata SoLare somministrata mal Gores di sisccon snno i 
concedere "utilità" al adeguata formazione tecnico/giuridica. x È contabile 
Îvrisianatio in misura adeguata. 
Il processo non consente margini di discrezionalità i-Mi dit ini dici Responsabile 
PARE à R . . .___; |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ba) N 
3 RIA A di x E significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi ERA dA È Arai La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
38 |Adempimenti fiscali violazione di norme B- R . È «n _+__.. Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed F Si $ er 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio x { " DEE immediatamente. inanziario e 
x " assicurare il correlato "accesso civico". : 
è stato ritenuto molto basso (B-). contabile 
Responsabili UTTICI 
Il processo non consente margini di discrezionalità RO 
AO a a 3 ; . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la associati 
. di . . A significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi E sp 8 FAR La trasparenza deve essere attuata ) A 
39 [Stipendi del personale violazione di norme B- î r È .1 iau; | Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed £ | inanziario e 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |' _. o s Rita immediatamente. 
K R assicurare il correlato "accesso civico". contabile e 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
arganizzazione 
A "n; " 
selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e È * sr; Se : 
i PRE È Ri . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Manutenzione delle aree Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi De È È FRDEREE La trasparenza deve essere attuata SR n 
40 p : M pat A ; È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed f È ufficio associato 
verdi dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in . ‘ n in immediatamente. È 
n f di terzi, il rischio è È di assicurare il correlato "accesso civico". tecnico 
servizio ‘avore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e h 
n d NERO a È na gi . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Manutenzione delle strade Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a X | ni La trasparenza deve essere attuata 3, È 
41 a si M em . 9 . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 3 di ufficio associato 
e delle aree pubbliche dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in E È Pi RA immediatamente. È 
sn f di terzi, il rischio è i di assicurare il correlato "accesso civico". tecnico 
servizio ‘avore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A A "n; " 
Installazione e selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Ù A SPE * n 
A : nà È sà . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
manutenzione segnaletica, Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Tai È È PEMIADRI La trasparenza deve essere attuata 2 A 
42 i È Î M ia x " 5 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed p È ufficio associato 
orizzontale e verticale, su dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in 1 e n Loto immediatamente. a 
_ nc f di terzi, il rischio è £ Medi assicurare il correlato "accesso civico". tecnico 
strade e aree pubbliche servizio ‘avore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A TR " 
FICVINCRR x selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e n Ò nc Sn o 
Servizio di rimozione della me È derit . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
LOTO Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi FRA - A Ra La trasparenza deve essere attuata 9 H 
43 [neve e del ghiaccio su N x M aa 4 7 3 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed È » ufficio associato 
dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in ; il lato" Ria immediatamente. 
i SIA s i assicurare il correlato "accesso civico". i 
strade e aree pubbliche servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. tecnico 
selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A 
Il di Maps POP. N SA 8. . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
E a aid Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi CD v . Ilan La trasparenza deve essere attuata Ne i 
44 |\Manutenzione dei cimiteri M pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ufficio associato 


dell'esecuzione del 
servizio 


economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


tecnico 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva Nine > te, 3 ì n f n Responsabile 
Processo S Agr la N Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure p si 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Ù 
i Na PIOP l P Ca . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
RENFIRIEE % Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ARS a R RENO: La trasparenza deve essere attuata ie s 
45 [Servizi di polizia mortuaria di M Roe A p p pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed a . ufficio associato 
dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in F x n RIPALTA immediatamente. 
FA RRSSAA È E assicurare il correlato "accesso civico". tecnico 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A "in; " 
E È selezione “pilotata”. Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 5 Ò nie A p 
Manutenzione degli ol: n Ea . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
P DI Oer Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ArRin o A ABBASSO La trasparenza deve essere attuata vo A 
46 [immobili e degli impianti di Ù x M SCENE o k a pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 3 R ufficio associato 
i dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in X il lato" DESIO immediatamente. 
ietà e ii } c assicurare il correlato "accesso civico". i 
proprietà dell'ente servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. tecnico 
selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 7 
Fi ITIRTCARET, A Fee ia È SP), Si . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Manutenzione degli edifici Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi co, i . a La trasparenza deve essere attuata di; . 
47 24, ; M foi n ù = pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed . È ufficio associato 
scolastici dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in a 3 n nes immediatamente. 
Fa Rare ta a È assicurare il correlato "accesso civico". tecnico 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
. A . Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e x i DIRI se 7 
PIEgre È violazione di norme, Pai L BERg . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Servizi di pubblica l competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi E f È FREME La trasparenza deve essere attuata Rca 3 
48 |. NO, anche interne, per M ANI p ; . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 1 È ufficio associato 
illuminazione economici, in genere modesti, che il processo genera in i il lato " ENTO immediatamente. 
i ilità 9 PRIVO RI A A assicurare il correlato "accesso civico". i 
interesse/utilità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. tecnico 
r selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e E 
Manutenzione della rete e P. DO PIOP. . .P se . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
PAIA v Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ona 5 3 DEA La trasparenza deve essere attuata Io A 
49 |degli impianti di pubblica d È M pra N / n pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed S È ufficio associato 
È . . dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in sellalfarzil corlelato"stcesto civico” immediatamente. . 
illuminazione servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. Ù tecnico 
è È È Il processo non consente margini di discrezionalità DI È (Rot: a 1 
ot . violazione di norme, VEDE B . î : . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Servizi di gestione k significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi SE i . RA I La trasparenza deve essere attuata Ne x 
50 |<hc anche interne, per B È 3 s «1: Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed . > ufficio associato 
biblioteche sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 5 il lato " nr immediatamente. 
i ilità n E assicurare il correlato "accesso civico". ibli 
interesse/utilità è stato ritenuto basso (B) . biblioteche 
è A A Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e MRC ua i 
iii f IRC, violazione di norme, È PER Wa N di A . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Servizi di gestione impianti n competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi agro 3 1 Se La trasparenza deve essere attuata " A 
51 De anche interne, per M Sa È a 5 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed . È ufficio associato 
sportivi è lità economici, in genere modesti, che il processo genera in Sera ledlralifo Sa Gadesg civico! immediatamente. i 
interesse/utilità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. i tecnico 
A "n; " ; 
selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 1 n ARCO 35 Responsabile 
AA i ES: A funna . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la int LE 
Servizi di gestione Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ai l A Re dl La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
52 i M c.. Ù È . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed } 7 : Ia 
hardware e software dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in 5 o i SEN immediatamente. inanziario e 
(E REA NOA, È i assicurare il correlato "accesso civico". ; 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. contabile 
A "n; " i 
selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e o DI Lili nr Responsabile 
ale AA A init . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n o 
Servizi di disaster recovery Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi vst l à SAI La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
53 i M ala * È 3 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed _ _ 3 Uh 
e backup dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in . “ i O immediatamente. inanziario e 
LE O O SIE È 1 assicurare il correlato "accesso civico". : 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. contabile 
È È hi Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Mi So Responsabile 
violazione di norme, P DIES RISP. . da n . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la it È 
a R: L competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi IRRNEE x a SETA La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
54 {Gestione del sito web anche interne, per M DEI : È . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed a È 3 A 
economici, in genere modesti, che il processo genera in S ‘ î se: immediatamente. inanziario e 
interesse/utilità 5 Pariek capii È E assicurare il correlato "accesso civico". 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. contabile 
K Ò La trasparenza deve essere attuata 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei fe Misura\dl trasparenza generale: è. dovrtoso|pubblicare titte le Pe | controlli debbono essere 
2: violazione delle norme, a > SR ps pra A informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: Ù ® a . . Responsabile 
Pulizia delle strade e delle d rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |, pi ur a CRE effettuati dalla prima sesssione utile successiva <* + 
55 anche interne, per A l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche ufficio associato 


aree pubbliche 


interesse/utilità 


celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 


in misura adeguata. 


tecnico 


Processo 


Catalogo dei rischi 
principali 


Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile 
attuazione misure 


56 


Pulizia dei cimiteri 


violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 


| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Responsabile 
ufficio associato 
tecnico 


57 


Pulizia degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente 


violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 


| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Responsabile 
ufficio associato 
tecnico 


58 


Permesso di costruire 


violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 
di parte 


A+ 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. 


Responsabile 
ufficio associato 
tecnico 


59 


Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 


violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 
di parte 


A+ 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. 


Responsabile 
ufficio associato 
tecnico 


60 


Permesso di costruire 
convenzionato 


conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 
di parte 


A+ 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. 


Responsabile 
ufficio associato 
tecnico 


61 


Sicurezza ed ordine 
pubblico 


violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 
servizio 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) . 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
ufficio associato 
polizia locale 


62 


Servizi di protezione civile 


violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) . 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
ufficio associato 
tecnico 


Processo 


Catalogo dei rischi 
principali 


Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile 
attuazione misure 


63 


Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 
limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 
di parte 


At+ 


La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 


somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Responsabile 
ufficio associato 
tecnico 


64 


Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 
limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 
di parte 


At+ 


La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Responsabile 
ufficio associato 
tecnico 


65 


Procedimento urbanistico 
per l'insediamento di un 
centro commerciale 


violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, limiti 
e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 


At+ 


L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Responsabile 
ufficio associato 
tecnico 


66 


Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni. 


violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 
interessi e delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che nomina 


La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Responsabile 
ufficio associato 
organizzazione 

generale 


67 


Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 


violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Responsabili uffici 
associati 
organizzazione 
generale e tecnico 


68 


Servizi per minori e 
famiglie 


selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Responsabile 
ufficio associato 
organizzazione 

generale 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva NULLA di i " ì n Pi n Responsabile 
Processo S Ig PI N Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure p si 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ie contri debbono essere Responsabile 
Servizi per adulti in selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: efettizi dalla pa Eine lie cuccaceiva | “Ufficio Sctoziatò 
69 | ...L x interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di [l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche i n Ò È f ì 
difficoltà 3 K LA Sutri i si perì all'approvazione del PTPCT. La formazione deve| organizzazione 
più commissari taluni soggetti a scapito di altri. a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata co PER 
6 TI essere somministrata nel corso di ciascun anno generale 
adeguata formazione tecnico/giuridica. ida 
in misura adeguata. 
PERRIN Fari A Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e seta pi Responsabile 
Gesti dell I ingiustificata richiesta di i HR Rise È ui da . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ffici Ù 
\estione delle sepolture e aaa competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi DENd È " PRREREAE La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
70 . a utilità" da parte del M Ra E : E pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed È x h 1 
dei loculi economici, in genere modesti, che il processo genera in K È no immediatamente. organizzazione 
4 a ci " g 
funzionario RA IE n 2 assicurare il correlato "accesso civico". 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. I 
generale 
3 . i uffici ili Î i i Responsabile 
Der ile selezione "pilotata" per SIT Uffici potrebbero utilizzare SMDTORrAmente Bosco, Ù . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la s ul fl 
Concessioni demaniali per |. BORA competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi RO N s RR La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
71 ; re interesse/utilità di uno o M AN i c . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed a È } A 
tombe di famiglia economici, in genere modesti, che il processo genera in l K ti voe immediatamente. organizzazione 
più commissari RE A È 7 assicurare il correlato "accesso civico". 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. I 
generale 
R sete E ; Il processo non consente margini di discrezionalità Loi par Responsabili uffici 
Procedimenti di violazione delle norme "PI So : bi a ..___. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la GA 
i È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi OR A È Ra La trasparenza deve essere attuata associati 
72 |esumazione ed procedurali per B A . È «1. pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed a . 4 È 
lazi 2 lità di sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio ale icaro laccesso Lives immediatamente. organizzazione 
estumulazione interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) . . generale e tecnico 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità . i fo SAI Responsabile 
d i e dell Caen ù È . È . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la fici hi 
tia Îi procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi HRR ? N OE La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
73 |Servizio di "dopo scuola r B A p Ù 2. Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed P È i à 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio . 7 x Ra immediatamente. organizzazione 
2 S assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) . generale 
violazione delle;norme il'procsssonon:consente margini.di discrezionalità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Servizio di trasporto procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi STI ch È BENE La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
74 . . B fi È Ù «1... pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed E È o c 
scolastico "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio a E È ona immediatamente. organizzazione 
3 s assicurare il correlato "accesso civico". 
i ilità di è stato ritenuto basso (B) . 
interesse/utilità di parte tato ritenuto b. B generale 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità . i SR NITI Responsabile 
) Ia . ù w . . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la PRE 7 
ata procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi a 7 ì RBES0A La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
75 |Servizio di mensa È B i r E «1 e: Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed pl È p o 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio E K i GOA immediatamente. organizzazione 
n 4 assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B). generale 
ingiustificata dilatazione 
A E dei tempi per costringere Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e n 
Autorizzazione il destinatario del com uu er ottenere utilità coi Dati # interessi, «Misura di trasparenza generale: Sl fiiene sulficiente a La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
76 |all’occupazione del suolo di ieri M ara pa VEST ne i eos; ne » pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed Pi ARR ufficio associato 
pubblico Provvedimento tarcivo'a OE 3 DRro SE, assicurare il correlato "accesso civico". ° polizia locale 
concedere "utilità" al favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità . n ad MEI Responsabile 
L p A RO pE o È 5 h È . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RR P 
x : il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi aa 3 . ANI La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
77 |\Pratiche anagrafiche B- pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 


provvedimento tardivo a 
gu 


concedere "utilità" al 
funzionario 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 


assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


organizzazione 
generale 


Processo 


Catalogo dei rischi 
principali 


Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile 
attuazione misure 


78 


Certificazioni anagrafiche 


ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 
il destinatario del 

provvedimento tardivo a 
yu 


concedere "utilità" al 
funzionario 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
ufficio associato 
organizzazione 

generale 


79 


Atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
il destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
ufficio associato 
organizzazione 

generale 


80 


Rilascio di documenti di 
identità 


ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 
il destinatario del 

provvedimento tardivo a 
yu 


concedere "utilità" al 
funzionario 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
ufficio associato 
organizzazione 

generale 


81 


Rilascio di patrocini 


violazione delle norme 
per interesse di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) . 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
ufficio associato 
organizzazione 

generale 


82 


Gestione della leva 


violazione delle norme 
per interesse di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
ufficio associato 
organizzazione 

generale 


83 


Consultazioni elettorali 


violazione delle norme 
per interesse di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
ufficio associato 
organizzazione 

generale 


84 


Gestione dell'elettorato 


violazione delle norme 
per interesse di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
ufficio associato 
organizzazione 

generale 


ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 


Processi per Area 


Sintesi delle principali misure per Area di 


Sintesi della programmazione delle 


n. Processo Misure per processo Programmazione delle misure per processo DER Area di rischio RA n SRI 
di rischio rischio misure per Area di rischio 
A 
Lar Le 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Incentivi economici al x ua > ; " . : 
personale tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
1 (produttività e controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 1 Acquisizione e gestione del 
rotribuzionidi controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
risultato) personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal immediatamente. | controlli debbono 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo essere effettuati dalla prima sesssione 
Gestione giuridica del | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del preposto ai controlli interni effettua controlli utile successiva all'approvazione del 
2 | personale: permessi, pubblicazione di tutte le informazioni richieste da imniedistamente 2 personale periodici, anche a campione. 3-Formazione: al PTPCT. La formazione deve essere 
ferie, ecc. d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". personale deve essere somministrata adeguata | somministrata nel corso di ciascun anno in] 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
PENTA . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RI > 
Relazioni sindacali SA . ù ge AI La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
3 i x pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . n 3 
(informazione, ecc.) i fi è AO immediatamente. personale 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
n 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la AR 3 
Contrattazione Ade: a Ri RARA La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
4 i n pubblicazione di tutte le informazioni richieste da fi n 4 
decentrata integrativa R ic si i immediatamente. personale 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione dei p ° er o 
Î NCR 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
procedimenti di SER L si ZARA, La trasparenza deve essere attuata x È x 
5 h pubblicazione di tutte le informazioni richieste da R i 1 Affari legali e contenzioso 
segnalazione e 3 x è NEGA immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
reclamo 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
PRE 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la sufficiente la pubblicazione di tutte le 
Supporto giuridico e at È È Iron La trasparenza deve essere attuata : 7 h , Rie zioa La trasparenza deve essere attuata 
6 È l pubblicazione di tutte le informazioni richieste da , 3 2 Affari legali e contenzioso informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed a È 
pareri legali 3 Ù È Diga immediatamente. , { a VANGELI immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". assicurare il correlato "accesso civico". 
trasparente. 
: 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione del I e p MIERSrSA La trasparenza deve essere attuata x È x 
7 ; pubblicazione di tutte le informazioni richieste da È 3 3 Affari legali e contenzioso 
contenzioso Ù È "i CONO immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
: 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione del I O P MIERSENA, La trasparenza deve essere attuata È R4x 
8 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da K 5 gl Altri servizi 
protocollo a 1 x IRR immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
A 3 .| 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Organizzazione eventi FIRE n l MRARE La trasparenza deve essere attuata 3 CES 
9 or ci pubblicazione di tutte le informazioni richieste da È 3 2 Altri servizi 
culturali ricreativi Ù È "i CORO immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
% . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Funzionamento degli I O P ERRE La trasparenza deve essere attuata - 6 
10 2 s3, pubblicazione di tutte le informazioni richieste da F 5 3 Altri servizi 
organi collegiali a 1 x RUNE immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Ù 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Istruttoria delle CIR O . MERANO, La trasparenza deve essere attuata i Da 
11 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 4 Altri servizi 


deliberazioni 


d.lgs.33/2013 ed assicurare i 


corre 


lato "accesso civico". 


immediatamente. 


Pubblicazione delle 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


12 % Fanti pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . > bi Altri servizi 
deliberazioni . x îù PRE immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
esa 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Accesso agli atti, LE o 5 Pugni La trasparenza deve essere attuata a B05, 
13 i pubblicazione di tutte le informazioni richieste da È y 6 Altri servizi 
accesso civico . £ î ORA immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
. È nea 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione dell'archivio SN 3” 3 VARFEREIA La trasparenza deve essere attuata 2 DIR 
14 . 5 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da hi y 7 Altri servizi 
corrente e di deposito . e î RESTI immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
O i nea 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione dell'archivio SA ” ui VOBFEREDIA La trasparenza deve essere attuata 2 230 
15 î pubblicazione di tutte le informazioni richieste da È » 8 Altri servizi 
storico . e # EIA immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Formazione di 
determinazioni, 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
3 3 n ; . RE La trasparenza deve essere attuata x 3 
16 | ordinanze, decreti ed pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . Ù 9 Altri servizi 
NICOr È p ” REAIEO immediatamente. 
altri atti d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
amministrativi 
RA 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Indagini di customer vasi È B GNA ESE La trasparenza deve essere attuata a DRD 
17 : 4 Ta pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal î N 10 Altri servizi 
satisfaction e qualità ; n SL REGA, immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
Selezi pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
elezione per 
SIL p E informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere 7 da 
18 l'affidamento di . RE Ù Ù Pro 4 . ì p . sli Contratti pubblici 
i er i .| contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sessione utile successiva 
incarichi professionali A Csi NI a ' S 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
Affidamento pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
RARA informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere 
Db . | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva È SaS 
19 | aperta (o ristretta) di 2 Contratti pubblici 


lavori, servizi, 
forniture 


preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo] 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Affidamento diretto di 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


20 lavori, servizi o Contratti pubblici 
Fo mnituee preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo) all'approvazione del PTPCT. La formazione deve È 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in misura adeguata. 
materia di gare. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
È pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Gare ad evidenza : pria n L i i 9 
_ Ù y N informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere £ RE 
21 | pubblica di vendita di i 3) . È RAS i ; A l X Contratti pubblici 
beni contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
eni 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA': Nomina s n pu Ri . N £ A $ ; 
Ran informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere à S2% 
22 | della commissione h DE, . ì E . B . . Ù Contratti pubblici 
iudicatrice art. 77 contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
B à preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA": Verifica " P Sa A N i " È A 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere È qSn 
23 | delle offerte anomale K i a da tg + de . Ù _ 1 = Contratti pubblici 
art.97 contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
° preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA: Proposta di. P!PPICATe 3 SR in 
REAPSnNAR h informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere 7 SÙ 
24 |aggiudicazione in base G 20 a È peanipe 2 . : N . Contratti pubblici 
ESA contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
P preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA": Proposta di. PUPPICATe è ta ano 
RAETCRAIO P informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere ui 3 
25 |aggiudicazione in base Contratti pubblici 


all’OEPV 


contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno inl 
misura adeguata. 


lavori art. 21 


Programmazione dei 
26 | 16 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Contratti pubblici 


27 Programmazione di 
forniture e di servizi 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


10 


Contratti pubblici 


Gestione e 


28 archiviazione dei 
contratti pubblici 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


sol 


Contratti pubblici 


Accertamenti e 


29 | controllisull'attività 
edilizia privata (abusi) 


tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni 


30 Vigilanza sulla 
circolazione e la sosta 


tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni 


sulle attività 
31 


Vigilanza e verifiche 


commerciali in sede 
fissa 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni 


32 


Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 


misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni 


Controlli sull'uso del 


tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 


tecnico/giuridica. 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni 


33 RA 
territorio 
Controlli 
34 sull’abbandono di 
rifiuti urbani 


tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


e 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 


tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
ffettuati dalla prima sesssione utile successiva 


misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno inl 
misura adeguata. 


35 


Gestione delle 
sanzioni per violazione] 
del Codice della strada 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


Gestione ordinaria 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, delle 


36 dell Rei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal gi diat n CA o 
elle entrate immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". spesse celpatrimonio 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
* Gestione ordinaria controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva Gestione delle entrate, delle 
delle spese di bilancio controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve spese e del patrimonio 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la S 
A baciato: CNN È 3 5 È PRANDI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
38 | Adempimenti fiscali pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . diat h CATS E 
immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". sPesce delipatrimonio 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ; 
3 È SERA P N 8 3 SARA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
39 |Stipendi del personale pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 7 A à Fi 
A è " FRAGAI immediatamente. spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
Manutenzione delle SI e È 5 3 ERE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
40 di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È diat A CA È 
aree verdi immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". SPesciedel patrimonio 
Manutenzione delle | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la c 
GINE 5 E a La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
41 strade e delle aree pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immediatamente denosti È 
vi = ; no , spese e del patrimonio 
pubbliche d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". pi È 
Installazione e 
manutenzione 
Ù 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la x 
segnaletica, SORA e: > Poruetiio La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
42 4 È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . È : È 
orizzontale e verticale, E s È ERONEO immediatamente. spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
su strade e aree 
pubbliche 
Servizio di rimozione . . SIN DA 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i) 
della neve e del SIL . ; TRO La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
43 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


ghiaccio su strade e 
aree pubbliche 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


spese e del patrimonio 


1- Misura di trasparenza gen 


La trasparenza deve essere attuata 


Manutenzione dei 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, delle 


44 CRI pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal F a 10 À È 
cimiteri ù x A SUVA immediatamente. spese e del patrimonio 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
Servizi di polizia I È 0 s 3 Ma ZSE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
45 tua pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal K diat 3 fl CRA È 
mortuaria immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". spescieide patimonio 
Manutenzione degli a n beta pn 
i pa h 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la L 
immobili e degli Docs . E ME La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
46 |... She pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal pi N 19) È È 
impianti di proprietà > ; b; LORO immediatamente. spese e del patrimonio 
3 d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
dell'ente 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 1 
Manutenzione degli De Atti Di Sl x ù PRE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
47 difici Paone pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p diat Ù 13 creta $ 
edifici scolastici immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". SPEScA ce vpalrimonio 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 4 
Servizi di pubblica Ar p . B A o pe La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
48 ili mimazione pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal iniicdiseimente 14 deloarni È 
n 1 ne: 7 spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". D p 
Manutenzione della | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
RIRNREO TIRo a N rione La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
49 |rete e degli impianti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal f diat n 15 CE cani ù 
immediatamente. 
pubblica illuminazione|  d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". SPESSE CeRatIMOnio 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
Servizi di gestione rr p . B . PIO La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
50 biblioteche pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal imidedigieménte 16 MelOStn E 
î R NE , spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". pi |) 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
Servizi di gestione NERA È > g p air: La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
51 imoianti rtivi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . diat i 1177 chini r 
impianti sportivi immediatamente. 
p p d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". SPEScie delibatrimonio 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
Servizi di gestione SE P A B E oe La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
52 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal R è 18 i + 
hardware e software > . pi LEGNA immediatamente. spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
Servizi di disaster te P A 8 , AICASIO La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
53 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 19 


recovery e backup 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


spese e del patrimonio 


pubblicare TUTTE le INTormazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


IMmeaiatamente. | CONTFOIII AeDDOno 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno inl 
misura adeguata. 


54 


Gestione del sito web 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


20 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


55 


Pulizia delle strade e 
delle aree pubbliche 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


56 


Pulizia dei cimiteri 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


57 


Pulizia degli immobili 
e degli impianti di 
proprietà dell'ente 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno inl 
misura adeguata. 


58 


Permesso di costruire 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso.3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. 


Governo del territorio 


59 


Permesso di costruire 
in aree assoggettate 
ad autorizzazione 
paesaggistica 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso.3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. 


Governo del territorio 


60 


Permesso di costruire 
convenzionato 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso.3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in misura adeguata. 


Sicurezza ed ordine 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


61 pi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal fi l Governo del territorio 
pubblico i fi î FIZgRA immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
"ato ù 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Servizi di protezione aan A N VR La trasparenza deve essere attuata to 
62 Ra pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 1 . Governo del territorio 
civile i fi i FTZRA immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013.2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
Provvedimenti di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni effettuati dalla prima sessione utile successiva 
DERE ZIO deve accertare la regolarità delle nuove procedure di all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di -MOCTAL ORE 00 
63 pianificazione ELI i . ISSN 3 Pianificazione urbanistica 
urbanistica generale pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve pianificazione. La formazione deve essere 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del | adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di prima scadenza utile di ciascun incarico. 
procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
i . a ; La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le n 4 i 
. ii 2 2 immediatamente. | controlli debbono essere 
A he informazioni imposte dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 3 7 i Sl n 
Provvedimenti di a 3 Ù 1a . effettuati dalla prima sessione utile successiva 
SARA controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni î A $ CRISI REI 
64 pianificazione id n all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di Pianificazione urbanistica 
Dot . deve accertare la regolarità delle nuove procedure di VERRI n 
urbanistica attuativa |... to A pianificazione. La formazione deve essere 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve i EA sa 
pa l i pra somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in identità 
materia di gare. URLO: 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
i È E î La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 3 È i 
È . ma “; n immediatamente. | controlli debbono essere 
Procedimento informazioni imposte dal d.lgs.33/2013.2- Misura di F È $i i A 
banisti troll ifica: I Fe dicono intesni effettuati dalla prima sessione utile successiva 
urbanistico per controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni ; di AREISRAO xo 
65 P P g DICA all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di Pianificazione urbanistica 


l'insediamento di un 
centro commerciale 


deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia. 


pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di gare. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazione. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 


Designazione dei 
66 rappresentanti 
dell'ente presso enti, 
società, fondazioni. 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 


tecnico/giuridica. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno i 
misura adeguata. 


n 


Incarichi e nomine 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 


essere effettuati dalla prima sesssione 


utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 


somministrata nel corso di ciascun anno inl 


misura adeguata. 


Concessione di 
67 sovvenzioni, 


contributi, sussidi, ecc. 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 


tecnico/giuridica. 


tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 


68 


famiglie 


Servizi per minori e 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 


69 Servizi per adulti in 


difficoltà 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 


70 


Gestione delle 
sepolture e dei loculi 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 


tal 


Concessioni demaniali 
per tombe di famiglia 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 

immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 


formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno inl 


misura adeguata. 


Procedimenti di 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


72 esumazione ed pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal A . È x 
x À x îi SEE immediatamente. con effetto economico diretto e 
estumulazione d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". % È 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Dot 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RIACE È A È 
Servizio di "dopo IO: 7 ù ORE La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
73 Lo pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal g i ù ] 
scuola ; 2 » SENO immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i & 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
aa 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SERIE ° P 3 
Servizio di trasporto I 5 ù I La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
74 . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Ù 3 7 x, 
scolastico . " » a immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 5 È 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la CISA È A Y 
PEGI Nani ; È FIR La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
75 Servizio di mensa pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i J ù 3 
i . Ù sei immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 4 "i 
immediato 
n , A IR Ò Provvedimenti ampliativi della 
Autorizzazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RRROTE È 1 È 
È È si À A ARIA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
76 | all'occupazione del pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p c pi È 
n i K A O immediatamente. privi di effetto economico 
suolo pubblico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". si i > 
diretto e immediato 
a 3 DAS ce Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RZ o A È 
È 5 DI ; A ia ini La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
77 | Pratiche anagrafiche pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal o i ela È 
i . A RIE immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". d : > 
diretto e immediato 
‘ A ar rs Provvedimenti ampliativi della 
std 8% 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SONE È 7 x 
Certificazioni Le ACE È n FILI PRIA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
78 ; pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p 3 i L 
anagrafiche . K no Re immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". A Ù > 
diretto e immediato 
I l ‘ È DIS > Provvedimenti ampliativi della 
Atti di nascita, morte, | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la EE x A n 
FER Vizi ; } PINE La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
79 cittadinanza e pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal o I (ESE Ù 
K È i . A LO immediatamente. privi di effetto economico 
matrimonio d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". n 6 5 
diretto e immediato 
. l Du x” Provvedimenti ampliativi della 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
. tai . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la IRRAS) È 4 È n a 3 
Rilascio di documenti Nasi È i SII La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
80 se, pa pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal fi N Cei È È Reti È n 
di identità h 1 n O immediatamente. privi di effetto economico informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". h K E VASTI 
diretto e immediato assicurare il correlato "accesso civico". 
s _ So "e Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la PRE o A K 
PRIIEORETTE iu paia ; 7 UA ASI La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
81 | Rilascio di patrocini pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


privi di effetto economico 
diretto e immediato 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


82 | Gestione della leva pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p N ao : 
i . A RENE immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". d a > 
diretto e immediato 
‘ A Ir v, Provvedimenti ampliativi della 
nona 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SONO È ° È 
Consultazioni A È h TABA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
83 n pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal x 9 Opi L 
elettorali . " A ar immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". A ì i 
diretto e immediato 
s x TE - Provvedimenti ampliativi della 
i, 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RI È n ; 
Gestione O : È ENTRO La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
84 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


dell'elettorato 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


privi di effetto economico 
diretto e immediato 


ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


c 


D 


G 


Disposizioni generali 


Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 


Art. 10, c. 8, lett. a), d.Igs. n. 
33/2013 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT) 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla| 
sotto-sezione Altri 


contenuti/Anticorruzione) 


Annuale 


Organizzazione generale 


Atti generali 


‘Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività 


Riferimenti normativi con i relativi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati "Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 


Tempestivo 


delle pubbliche amministrazioni 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Atti amministrativi generali 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Documenti di programmazione strategico- 


Direttive ministeriali, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


gestionale materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, Tempestivo 


Statuti e leggi regionali 


che regolano le funzioni, l'organizzazione e 
lo svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 


‘Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Codice disciplinare e codice di condotta 


Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, I. n. 300/1970) 


Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Scadenzario obblighi amministrativi 


Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 
a carico di cittadini e imprese introdotti 
dalle amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 


Oneri informativi per cittadini e imprese 


Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 
‘amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato 
per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, 
nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero 
la concessione di benefici con allegato 
elenco di tutti gli oneri informativi gravanti 
sui cittadini e sulle imprese introdotti o 
eliminati con i medesimi atti 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 


Burocrazia zero 


Art. 37, c. 3, dl. n. 69/2013 


Burocrazia zero 


Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una 
‘comunicazione dell'interessato 


Art. 37, c. 3-bis, dl. n. 
69/2013 


Attività soggette a controllo 


Elenco delle attività delle imprese soggette 
a controllo (ovvero per le quali le 
pubbliche amministrazioni competenti 
ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di inizio attività o 
la mera comunicazione) 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 10/2016 


Art. 13, c. 1, lett. a), d.igs. n. 


Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


33/2013 
l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.Igs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Curriculum vitae 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 
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Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
[33/2013 Art. 3, I. n. 441/1982 


Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 
tabelle) 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
bblici registri, titolarità di i 
pubblici registri, titolarità di imprese, ‘nezhae (a 


azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
‘amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 


Organizzazione generale 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


Organizzazione generale 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


Organizzazione generale 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.Igs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Curriculum vitae 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 
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Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 


Organizzazione 


Titolari di incarichi 
politici, di 
‘amministrazione, di 
direzione o di governo 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
[33/2013 Art. 3, I. n. 441/1982 


Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs n. 33/2013 


della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Organizzazione generale 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili 
pubbli 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
‘amministratore o di sindaco di società, con 


iscritti in 


i registri, titolarità di imprese, 


l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita almomento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Organizzazione generale 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


Organizzazione generale 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


Organizzazione generale 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.Igs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 


Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 


Nessuno 


Organizzazione generale 


Curriculum vitae 


Nessuno 


Organizzazione generale 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Nessuno 


Organizzazione generale 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Nessuno 


Organizzazione generale 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Nessuno 


Organizzazione generale 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Nessuno 


Organizzazione generale 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 


2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno 


Organizzazione generale 


Organizzazione generale 
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3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. i . SIERO AS 
predisposti e messi a disposizione dal 5 E 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, Nessuno Organizzazione generale 


|. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
[33/2013 Art. 4, |. n. 441/1982 


partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 


4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla cessazione 

dell' incarico). 


Organizzazione generale 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


‘Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 


‘Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


Articolazione degli uffici 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013) 
Tempestivo 
Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. n. Organizzazione generale 
33/2013) 
Indicazione delle competenze di ciascun 3 
Tempestivo 


Articolazione degli uffici 


ufficio, anche di livello dirigenziale non 


Organizzazione generale 


33/2013 generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
x della piena accessibilità e comprensibilità È 
Organigramma Tempestivo 


Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013) 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina Tempestivo 


contenente tutte le informazioni previste 


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 


Organizzazione generale 


Telefono e posta 
elettronica 


33/2013 uffici 
dalla norma) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica È 
Tempestivo 


Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Telefono e posta elettronica 


istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


‘Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


33/2013) 
Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 
E Ù a soggetti esterni a qualsiasi titolo È 
Consulenti e collaboratori Tempestivo 


(compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Uffici che si avvalgono di 
consulenti e collaboratori 


Per ciascun titolare di incarico: 


Uffici che si avvalgono di 
consulenti e collaboratori 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


1) curriculum vitae, redatto in conformità 
al vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Uffici che si avvalgono di 
consulenti e collaboratori 
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A B Cc D E F G 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto Tempestivo CE n 5 
Titolari di incarichi di | Art. 15, c. 1, lett. c), d.Igs. n. p i Cat È Uffici che si avvalgono di 
Consulenti e privato regolati o finanziati dalla pubblica 


collaboratori 


collaborazione o 
consulenza 


33/2013 


amministrazione o allo svolgimento di 


attività professionali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


consulenti e collaboratori 


Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


33/2013) 
3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 
o di collaborazione (compresi quelli Z 
Tempestivo 


affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 


Uffici che si avvalgono di 
consulenti e collaboratori 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 


con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 


risultato (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti È 
‘Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Uffici che si avvalgono di 
consulenti e collaboratori 


Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 
di vertice 


‘Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


‘Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, I. n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Incarichi amministrativi di vertice 


pubblicare in tabelle) 


(da 


Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


165/2001 33/2013) 
Attestazione dell'avvenuta verifica DO E a 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. (a 1 dre has , Uffici che si avvalgono di 
dell'insussistenza di situazioni, anche Tempestivo s E 
165/2001 0 a RE consulenti e collaboratori 

potenziali, di conflitto di interesse 
Per ciascun titolare di incarico: Organizzazione generale 
Tempestivo 


Organizzazione generale 


Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
‘amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Organizzazione generale 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


Organizzazione generale 


3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


Organizzazione generale 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E: F G 
delle cause di inconferibilita dell'incarico (art, 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al Organizzazione generale 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, secondo Ammontare complessivo degli emolumenti Annuale Ò } . I 
Li si E n È rganizzazione generale 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 percepiti a carico della finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo . n DEA N a E 
de Ò l Per ciascun titolare di incarico: Organizzazione generale 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 
Tempestivo 
(da pubblicare in tabelle che distinguano 
‘Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, | le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti Atto di conferimento, con Pindicazione Garden Organizzazione generale 
d.lgs. n. 33/2013 individuati discrezionalmente, titolari di della durata dell'incarico 33/2013) TE 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 
> ; = A Tempestivo 
‘Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, Curriculum vitae, redatto in conformità al O niszione enerzie 
d.lgs. n. 33/2013 vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. hi È 
33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica Tempestivo 
evidenza delle eventuali componenti Organizzazione generale 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, variabili o legate alla valutazione del sad 
d.lgs. n. 33/2013 risultato) PA 
33/2013) 
sufi e art RAI rie Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni È FARINE A 
rganizzazione generale 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. E 8 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
Ae atedlee che, resso enti pubblici o privati, e relativi Organizzazione generale 
d.lgs. n. 33/2013 p a Si b E 8 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
‘Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, . ENEA a AL 
della finanza pubblica e indicazione dei Organizzazione generale 
d.Igs. n. 33/2013 p î Edil 
compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
ARA, et È a Nessuno (va presentata 
azioni di società, quote di partecipazione a 
= RESI SRAGGTA una sola volta entro 3 
società, esercizio di funzioni di a i 
"E. ea î tai mesi dalla elezione, dalla 
‘amministratore o di sindaco di società, con È 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, i HE È nomina o dal 
l'apposizione della formula «sul mio onore è sila 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, a x n conferimento Organizzazione generale 
affermo che la dichiarazione corrisponde n 5 
punto 1, |. n. 441/1982 s Po dell'incarico e resta 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non a . 
. a di pubblicata fino alla 
separato e i parenti entro il secondo di E i 
E RR cessazione dell'incarico o 
n DAL fa grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
Titolari di incarichi A del mandato). 
n FU 2) dando eventualmente evidenza del 
dirigenziali (dirigenti non Fi 
i mancato consenso) e riferita al momento 
generali) È 3 e 3 
dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi della 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, s o l 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: nomina o dal ‘4 P 
d.Igs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, dénd i id del ff Organizzazione generale 
punto 2, |. n. 441/1982 fando eventualmente evidenza del conferimento 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
a nell'anno precedente e copia della 
ATE e 1 dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il ‘4 P 
d.Igs. n. 33/2013 Art. 3, I. n. i } h i Annuale Organizzazione generale 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro i 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una i cd 
(Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 sa, en > è Organizzazione generale 
delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al Organizzazione generale 
Personale conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


Ammontare complessivo degli emolumenti 


percepiti a carico della finanza pubblica 


Annuale 


(non oltre il 30 marzo) 


Organizzazione generale 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


c 


D 


G 


‘Art. 15, c. 5, d.Igs. n. 33/2013 


Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 


Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e curricula, 
attribuite a persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs 97/2016 


Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 


Numero e tipologia dei posti di funzione 


165/2001 Posti di funzione disponibili che si rendono disponibili nella dotazione Tempestivo Organizzazione generale 
organica e relativi criteri di scelta 
(Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Organizzazione generale 
Atto di nomina o di proclamazione, con 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. ea FASSA calar 
33/2013 l'indicazione della durata dell'incarico o Nessuno Organizzazione generale 
del mandato elettivo 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. . 5 È seni 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno Organizzazione generale 
Compensi di qualsiasi natura connessi l 3 
Ù n . Nessuno Organizzazione generale 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.igs. n. all'assunzione della carica 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni Cene 
l n nea Nessuno Organizzazione generale 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. . AA Se Ano 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno Organizzazione generale 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
I “i Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. Ù » PORTA = pa 
ua di della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno Organizzazione generale 
compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi i 4 
sped È ni n Organizzazione generale 
riferiti al periodo dell'incarico; 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro . bro È E, 
ai p i i È È 2) copia della dichiarazione dei redditi 
Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito 5 3 È . > 
web) successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. di legge per la presentazione della 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, dichairazione [Per il soggetto, il coniuge Nessuno 


|. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.igs. n. 
[33/2013 Art. 4, |. n. 441/1982 


non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Organizzazione generale 


3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla cessazione 

dell'incarico). 


Organizzazione generale 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


‘Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi dirigenziali 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Posizioni organizzative 


Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 


Posizioni organizzative 


Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


Dotazione organica 


3: 38/2013 vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo Annuale 


‘Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Conto annuale del personale 


costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 


Organizzazione generale 


‘Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Costo personale tempo indeterminato 


politico 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 
Annuale 


aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 


(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Personale non a tempo indeterminato Personale con rapporto di lavoro non a Annuale 


Personale non a tempo 
indeterminato 


Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 


(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


‘Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Costo del personale non a tempo 
indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 


Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 


Trimestrale 


(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Tassi di assenza 


‘Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Tassi di assenza trimestrali 


(da pubblicare in tabelle) 


Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale 


Trimestrale 


(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


Organizzazione generale 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 


Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 


Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 


(da pubblicare in tabelle) 


Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati 
a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 
della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Contrattazione collettiva 


‘Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 


Contrattazione collettiva 


Riferimenti necessari per la consultazione 
dei contratti e accordi collettivi nazionali 
ed eventuali interpretazioni autentiche 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


165/2001 33/2013) 
Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di Tempestivo 


‘Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Contratti integrativi 


controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


Bandi di concorso 


33/2013) 
Contrattazione 
integrativa 
Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al 
‘Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ministero dell'Economia e delle finanze, Annuale 
Costi contratti integrativi che predispone, allo scopo, uno specifico Organizzazione generale 
modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009 150/2009) 
IV Tempestivo 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.igs. n. IAA 00000 
33/2013 Nominativi (ex art. 8, d.lgs. n. Organizzazione generale 
33/2013) 
Tempestivo 
OIV ATt:10,5-8ett: eh, dlessn; Curricula Organizzazione generale 
‘ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) ( È 
33/2013) 
Tempestivo 
Par. 14.2, delib. CIVIT n. în D o 
12/2013 Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. Organizzazione generale 
33/2013) 
Bandi di concorso Bandi di concorso per il reclutamento, a Tempestivo 


Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 


qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche! i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


delle prove scritte 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Sistema di misurazione e n ue 3 3 n pra È è 
Perf. lata dell Par. 1, delib. CIVIT n. Sistema di misurazione e valutazione della | Sistema di misurazione e valutazione della t di o n s I 
'erformance valutazione della ‘empestivo rganizzazione generale 
104/2010 Performance Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) L; Li 5 
Performance 
Piano della Performance (art. 10, d.lgs. ; 
Tempestivo 


Piano della Performance 


Relazione sulla 
Performance 


Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Piano della Performance/Piano esecutivo 


150/2009) 


Piano esecutivo di gestione (per gli enti 


Finanziario e contabile 


di gestione rt. 8, d.lgs. n. 
È locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. (ex oa i 
267/2000) 
Tempestivo 


Relazione sulla Performance 


Relazione sulla Performance (art. 10, d.Igs. 
150/2009) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Ammontare complessivo 
dei premi 


‘Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Ammontare complessivo dei premi 


Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


(da pubblicare in tabelle) 


Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Dati relativi ai premi 


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 
l'assegnazione del trattamento accessorio 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 
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Distribuzione del trattamento accessorio, P 
Tempestivo 


Dati relativi ai premi 


‘Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


in forma aggregata, al fine di dare conto 
del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Benessere organizzativo 


‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Benessere organizzativo 


Livelli di benessere organizzativo 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016 


Enti pubblici vigilati 


Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 


dall'amministrazione ovvero per i quali 
Enti pubblici vigilati l'amministrazione abbia il potere di Annuale 
Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 2 E de IGHIrA CERTO: l 
33/2013 nomina degli amministratori dell'ente, con Finanziario e contabile 
l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 
art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per ciascuno degli enti: Finanziario e contabile 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale art. 22, c. 1, d.lgs. n. Finanziario e contabile 
33/2013) 
A x FRENI Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione Pi nensiario &contibile 
dell'amministrazione art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno art. 22, c. 1, d.lgs. n. Finanziario e contabile 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio Finanziario e contabile 
dell'amministrazione art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
‘Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Pi xi 
suo ss. n. 33/ 5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
Annuale 


governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Finanziario e contabile 


alloggio) 
33/2013) 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Aninuale L dt y 
Gsbrcizifinarizioni (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Finanziario e contabile 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e 
Annuale 


relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Finanziario e contabile 


‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (/ink_al sito 


Annuale 


Finanziario e contabile 


dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
PRETE ARA A R Annuale 
‘Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento, coni siti istituzionali degli Finanziario e contabile 
uni enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
Dati società partecipate dell'amministrazione o delle attività di Annuale 


Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


(da pubblicare in tabelle) 


Per ciascuna delle società: 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


1) ragione sociale 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


2) misura dell'eventuale partecipazione 


Annuale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
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Finanziario e contabile 
dell'amministrazione art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziario e contabile 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio Finanziario e contabile 
dell'amministrazione art. 22, c. 1, d.lgs. 
‘Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 33/2013) 
5) numero dei rappresentanti A I 
nnuale 
dell'amministrazione negli organi di A sti W 
Ò Finanziario e contabile 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
È EROZRICA pa AI ] 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Ma È NO tobil 
inanziario e contabile 
esercizi finanziari art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore della società Annuale 
e relativo trattamento economico Finanziario e contabile 
Enti controllati Società partecipate complessivo art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 
‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico Finanziario e contabile 
(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una si I 
delle cause di incompatibilità al DOVaS . Wat. x 
‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 . n) 3 ù E Finanziario e contabile 
conferimento dell'incarico (/ink_al sito 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 
PIE FIIFIAROGONTI AI ] 
AE 33/2018 Collegamento con i siti istituzionali delle POUR Fi 2 tabil 
rt. 22, c. 3, d.igs. n. pas o inanziario e contabile 
li società partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni t Ù 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.Igs. sociali, quotazione di società a controllo SIMBESENO . oe . 
diga È n Finanziario e contabile 
n. 33/2013 pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
Provvedimenti 33/2013) 
Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, q 
. E fa Tempestivo 
annuali e pluriennali, sul complesso delle A vel a 
b . a Finanziario e contabile 
spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 
Raisi controllate (ex art. 8, d.lgs. n. 
rt. 19, c. 7, d.igs. n. 
175/2016 33/2013) 
Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il concreto Tempestivo 
perseguimento degli obiettivi specifici, Finanziario e contabile 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco degli enti di diritto privato, 
RO E È comunque denominati, in controllo 
Enti di diritto privato controllati i na: È VEE Annuale 
Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. dell'amministrazione, con l'indicazione Finanziario S.coAtabile 
33/2013 delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Per ciascuno degli enti: Finanziario e contabile 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziario e contabile 
33/2013) 
Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione ERA I 
dell'amministrazione art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziario e contabile 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio Finanziario e contabile 
‘Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 dell'amministrazione art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013 
Enti di diritto privato / ) 
controllati 5) numero dei rappresentanti i | 
dell'amministrazione negli organi di MAE È va . 
? Finanziario e contabile 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
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a ELIO RICARIERO Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre d vt tabil 
inanziario e contabile 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e Annuale 
relativo trattamento economico (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Finanziario e contabile 
complessivo 33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 


‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Finanziario e contabile 


‘Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 


Annuale 


Finanziario e contabile 


Rappresentazione grafica 


dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
ira ira la A A Annuale 
Art. 22, c.3, dil 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli Fi da ai 
Creare; ii A B inanziario e contabile 
Li enti di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra Annuale 


Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Rappresentazione grafica 


l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Attività e procedimenti 


Dati aggregati attività 
amministrativa 


‘Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Dati aggregati attività amministrativa 


Dati relativi alla attività amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 


Tipologie di 
procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. a), d.Igs. n. 
33/2013 


tipologia di procedimenti dlgs 97/2016 
Uffici competenti 
Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: all'adozione del 
procedimento 
1) breve descrizione del procedimento con Tempestivo Uffici competenti 


indicazione di tutti i riferimenti normativi 
utili 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


all'adozione del 
procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


2) unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Uffici competenti 
all'adozione del 
procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 


5 


3) l'ufficio del procedimento, unitamente 
ai recapiti telefonici e alla casella di posta 


Tempestivo 


Uffici competenti 
all'adozione del 


33/2013 
elettronica istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. procedimento 
33/2013) 
4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con 5 a P 
Tempestivo Uffici competenti 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 


5 


l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 


all'adozione del 
procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 


istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
5) modalità con le quali gli interessati Tempestivo Uffici competenti 


possono ottenere le informazioni relative 


all'adozione del 


33/2013 
ai procedimenti in corso che li riguardino (exart. 8, d.lgs. n. procedimento 
33/2013) 
6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la Tempestivo Uffici competenti 


Art. 35, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 


3 


conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


all'adozione del 
procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. g), d.Igs. n. 
33/2013 


7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può 
essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Uffici competenti 
all'adozione del 
procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 
33/2013 


33/2013) 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del , Si P 
Tempestivo Uffici competenti 


procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


all'adozione del 
procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. i), d.Igs. n. 
33/2013 


9) link di accesso al servizio on line, ove 
sia già disponibile in rete, o tempi previsti 
per la sua attivazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Uffici competenti 
all'adozione del 
procedimento 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
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10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 
su A i E DE 7 Tempestivo Uffici competenti 
Art. 35, c. 1, lett. |), d.igs. n. pagamenti mediante bonifico bancario o all'adozione del 
33/2013 postale, ovvero gli identificativi del conto a 
} Ù procedimento 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, E 1a: v 
A fn i Tempestivo Uffici competenti 
Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. nonché modalità per attivare tale potere, È Le 
SE È a tal all'adozione del 
33/2013 con indicazione dei recapiti telefonici e È 
n a procedimento 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e Tempestivo Uffici competenti 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.Igs. n. e l > FIA 
33/2013 modulistica necessaria, compresi i fac- all'adozione del 
simile per le autocertificazioni (ex art. 8, d.lgs. n. procedimento 
33/2013) 
2) uffici ai quali rivolgersi per 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.igs. n. informazioni, orari e modalità di accesso Tempestivo Uffici competenti 
33/2013 e Art. 1, c. 29, |. con indicazione degli indirizzi, recapiti all'adozione del 
190/2012 telefonici e caselle di posta elettronica procedimento 
istituzionale a cui presentare le istanze (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati non più soggetti a 
S h s Risultati del monitoraggio periodico 6 ce 
Monitoraggio tempi 


procedimentali 


‘Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 1, c. 28, I. n. 190/2012 


Monitoraggio tempi procedimentali 


concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 


pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 


Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati 


‘Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Uffici competenti 
all'adozione del 
procedimento 


Provvedimenti 


indirizzo politico 


JArt. 1, co. 16 della. n. 
190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


33/2013) 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
i P . Art. 23,c.1, d.lgs. n. 33/2013 Semestrale 
Provvedimenti organi 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della |. n. 
190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


‘Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della |. n. 
190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Uffici competenti 
all'adozione del 
procedimento 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


‘Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della |. n. 
190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


c 


D 


E 


F 


G 


Controlli sulle imprese 


Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Tipologie di controllo 


Elenco delle tipologie di controllo a cui 
sono assoggettate le imprese in ragione 
della dimensione e del settore di attività, 
con l'indicazione per ciascuna di esse dei 
criteri e delle relative modalità di 
svolgimento 


Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Obblighi e adempimenti 


Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le 
imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 


Bandi di gara e contratti 


Informazioni sulle singole 
procedure in formato 
tabellare 


Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure 


Uffici competenti 


Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016) 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 50/2016 


Atti relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Atti relativi alle procedure per 
l'affidamento di appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di concorsi 


Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo all'adozione del 
procedimento 

Struttura proponente, Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del contraente, Elenco 

degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno Uffici competenti 
partecipato al procedimento, Tempestivo all'adozione del 

Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, procedimento 

Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate 
Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello 

specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 

struttura proponente, oggetto del bando, Sa o 

procedura di scelta del contraente, elenco Atinuale Mu competenti 

È pen all'adozione del 
degli operatori invitati a presentare 6 
offerte/numero di offerenti che hanno procedimento, 
partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate) 
(art. 1, c. 32, 1. n. 
190/2012) 

Programma biennale degli acquisti di beni Uffici competenti 
e servizi, programma triennale dei lavori Tempestivo all'adozione del 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali procedimento 

Per ciascuna procedura: 
Avvisi di preinformazione - Avvisi di NE E 
. È Uffici competenti 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. N i » 
50/2016); Bandi ed avvisi di Tempestivo all acozione del 
È SA procedimento 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 
L A Uffici competenti 
Delibera a contrarre o atto equivalente E È 
Tempestivo all'adozione del 
(per tutte le procedure) È 
procedimento 
Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 
127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all'esito della procedura; Uffici competenti 
Tempestivo all'adozione del 


Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi; 


Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 


Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, 
dIgs n. 50/2016); 


Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c.1e 
5, dlgs n. 50/2016); 


Avviso in merito alla modifica dell'ordine 
di importanza dei criteri, Bando di 
concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016); 


Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 


Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 
c. 3, dlgs n. 50/2016); 


Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 


procedimento 
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pubblici di progettazione, di concorsi di 
idee e di concessioni. Compresi quelli tra Avviso sui risultati della procedura di 
enti nell'mabito del settore pubblico di cui | affidamento - Avviso sui risultati della 
all'art. 5 del digs n. 50/2016 procedura di affidamento con indicazione 
Atti delle amministrazioni dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
aggiudicatrici e degli enti | Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui Uffici competenti 
aggiudicatori 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. risultati del concorso (art. 141, dlgs n. Tempestivo all'adozione del 
distintamente per ogni n. 50/2016 50/2016); Avvisi relativi l'esito della procedimento 
procedura procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 
Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all'Allegato XIV, parte 3% k 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. Il, lettera H; Bandi, avviso periodico | Uffici competenti 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. SRI x ALI a Tempestivo all'adozione del 
n. 50/2016 iridicativo; avviso sull'esistenza di un procedimento 
sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 
Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. della scelta e delle motivazioni che non Uffici competenti 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. hanno consentito il ricorso alle procedure Tempestivo all'adozione del 
te S0/2016 ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); procedimento 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti 
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 
Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti n9 . 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. predisposti dalla stazione appaltante (art. i Uffici competenti 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. RODI Tempestivo all'adozione del 
22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni n 
n. 50/2016 ra d Caron procedimento 
ulteriori, complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Provvedimento che determina le esclusioni 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. dalla procedura di affidamento e le Provvedimenti di esclusione e di Uffici competenti 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. | ammissioni all'esito delle valutazioni dei amminssione (entro 2 giorni dalla loro Tempestivo all'adozione del 
n. 50/2016 requisiti soggettivi, economico-finanziari e adozione) procedimento 
tecnico-professionali. 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. Composizione della commissione Composizione della commissione Uffici competenti 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.igs. giudicatrice e i curricula dei suoi giudicatrice e i curricula dei suoi Tempestivo all'adozione del 
n. 50/2016 componenti. componenti. procedimento 
Testo integrale di tutti i contratti di 
Art. 1, co. 505, |. 208/2015 acquisto di beni e di servizi di importo Uffici competenti 
disposizione speciale rispetto Contratti unitario stimato superiore a un milione di Tempestivo all'adozione del 
all'art. 21 del d.lgs. 50/2016) euro in esecuzione del programma procedimento 
biennale e suoi aggiornamenti 
Art: 37, c51, Jett:b) d.lgs. n: Resoconti della gestione finanziaria dei Resoconti della gestione finanziaria dei 4 Din SOMPAIENEI 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.igs. x ì pi É ò È Tempestivo all'adozione del 
contratti al termine della loro esecuzione | contratti al termine della loro esecuzione è 
n. 50/2016 procedimento 
Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di Tempestivo 


Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi 
economici 


Criteri e modalità 


‘Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Criteri e modalità 


sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


‘Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Atti di concessione 


Atti di concessione di sovvenzioni, 


contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e comunque di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo 


superiore a mille euro 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


33/2013) 
(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la Poema Joi quale Per ciascun atto: Organizzazione generale 
sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 
Tempestivo 


(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla situazione 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 


Organizzazione generale 


33/2013 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
di disagio economico-sociale degli soggetto beneficiario 33/2013) 
interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 
Tempestivo 


Art. 27. c. 1. lett. b). d.lgs. n. 


2) importo del vantaggio economico 
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33/2013 Cofrisposto: art. 26, c. 3, d.lgs. n. | Organizzazione generale 
33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. c), d.l Tempestivo 
rt. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. A i: SERI 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione Organizzazione generale 
Atti di concessione 33/2013 ) art. 26, c. 3, d.lgs. n. g 8 
33/2013) 
4) ufficio e funzionario o dirigente Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. d), d.igs. n. ì Ù, fi ‘radi 
33/2013 responsabile del relativo procedimento Organizzazione generale 
amministrativo art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 5) modalità seguita per l'individuazione del P o s h I 
33/2013 beneficiario art. 26, c. 3, d.lgs. n. rganizzazione generale 
33/2013) 
Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. . x A: 
33/2013 6) link al progetto selezionato art. 26, c. 3, d.lgs. n. | Organizzazione generale 
33/2013) 
î P È Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 7) link al curriculum vitae del soggetto o E n I 
33/2013 A art. 26, c. 3, d.lgs. n. rganizzazione generale 
33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, 
ga Dite a È È Annuale 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di a 24. n 
‘Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 VIE a x ERE Finanziario e contabile 
attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
Documenti e allegati del bilancio 
‘Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 preventivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
di previsione di ciascun anno in forma Finanziario e contabile 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile Bilancio Gieventivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
2011 : 33/2013) 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci preventivi in formato tabellare Tempestivo 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire Finanziario e contabile 
2016 l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 
Bilancio preventivo e 33/2013) 
consuntivo 
Documenti e allegati del bilancio 
(Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 consuntivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
consuntivo di ciascun anno in forma Finanziario e contabile 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile bilafidio congintivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
2011 33/2013) 
Bilanci 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci consuntivi in formato tabellare Tempestivo 


33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 
2016 


aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 


Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 del digs n. 
91/2011 - Art. 18-bis del digs 
n.118/2011 


Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio 


Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l'integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 
in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Beni immobili e gestione 
patrimonio 


Patrimonio immobiliare 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Patrimonio immobiliare 


Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Canoni di locazione o 
affitto 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Canoni di locazione o affitto 


Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 


lei 


Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe 


Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 


Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. 


Organizzazione generale 


Documento dell'OIV di validazione della 


Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, Tempestivo Organizzazione generale 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, È E P 
Tempestivo Organizzazione generale 


trasparenza e integrità dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
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anarogne 
Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 7 
Tempestivo 


Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 


Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 


Corte dei conti 


Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 


organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente 


Organizzazione generale 


Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 


previsione o budget, alle relative variazioni 
e al conto consuntivo o bilancio di 


presenti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di Tempestivo 


Organizzazione generale 


Rilievi Corte dei conti 


non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici 


esercizio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè Ù 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Servizi erogati 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


‘Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


33/2013) 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle Ufficio competente 
‘Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 amministrazioni e dei concessionari di Tempestivo all'adozione del 
servizio pubblico al fine di ripristinare il provvedimento 
corretto svolgimento della funzione o la 
Class action Class action corretta erogazione di un servizio 
Ufficio competente 
‘Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo all'adozione del 
provvedimento 
i È Ufficio competente 
Misure adottate in ottemperanza alla 2 È 
‘Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Tempestivo all'adozione del 
sentenza o 
provvedimento 
AEREA alan Costi contabilizzati Annuale 


33/2013 


Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 


(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 


Costi contabilizzati utenti, sia finali che intermedi e il relativo 33/2013) Finanziario e contabile 
andamento nel tempo 
(da pubblicare in tabelle) 
Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano Criteri di formazione delle liste di attesa, Tempestivo 


Liste di attesa 


‘Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 


prestazioni per conto del servizio 
sanitario) 


tempi di attesa previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 


prestazione erogata 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Ufficio competente 
all'adozione del 
provvedimento 


33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti rispetto 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 RC " . 
RS na 6 E . Bora RE: alla qualità dei servizi in rete resi _ TRO 
Servizi in rete modificato dall’art.8co.1 | Risultati delle indagini sulla soddisfazione È A ARSA Tempestivo Organizzazione generale 
È bali n all'utente, anche in termini di fruibilità, 
del d.lgs. 179/16 da parte degli utenti rispetto alla qualità Cna Lon ner X 
5 sE sa Sete accessibilità e tempestività, statistiche di 
dei servizi in rete e statistiche di utilizzo si ri Ae 
È RITA utilizzo dei servizi in rete. 
dei servizi in rete 
Trimestrale 


Dati sui pagamenti 


Art. 4-bis, c. 2, digs n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti 
pubblicare in tabelle) 


(da 


Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


Finanziario e contabile 


Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 


Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti in forma sintetica 


Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia 
di lavoro, 


Trimestrale 


e aggregata 
pubblicare in tabelle) 


(da 


bene o servizio in relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, all'ambito temporale 
di riferimento e ai beneficiari 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


Finanziario e contabile 


Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 


Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 


Indicatore di tempestività dei pagamenti 


Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 


Annuale 


Finanziario e contabile 


Ammontare complessivo dei debiti 


Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


pagamenti) (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Trimestral 
Indicatore trimestrale di tempestività dei MMESTA di verte . 
atmeni (art. 33, c. 1, d.lgs. n. Finanziario e contabile 
33/2013) 
Annuale 


Finanziario e contabile 
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Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante x 
Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo 


IBAN e pagamenti 
informatici 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 


IBAN e pagamenti informatici 


bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente 
per il versamento 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Nuclei di valutazione 


Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 


Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 


Tempestivo 


e verifica degli ‘Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 specifici ad essi attribuiti, le procedure e i Tecnico 
investimenti pubblici criteri di individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto per le (ex art, 8, d.lgs. n 
degli investimenti pubblici ini ioni i ionali a 
8 p amministrazioni centrali e regionali) 33/2013) 
(art. 1, |. n. 144/1999) 
Atti di programmazione delle opere 
Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. È di TE cia a 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di ‘empestivo 
33/2013 bbliche (/ink alla sott bandi di T ti 
gara e contratti"). 
art.8, c. 1, d.lgs. n. 
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: ( 5 
33/2013) 
Atti di programmazione Atti di programmazione delle opere È ” . DA R 
delle opere pubbliche pubbliche - Programma triennale dei lavori pubblici, Tecnico 
Opere pubbliche Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 
Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in Informazioni relative ai tempi e agli Tempestivo 
(Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 corso o completate. indicatori di realizzazione delle opere Tecnico 
pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013; 
Tempi costi e indicatori di / ) 
realizzazione delle opere (da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
pubbliche schema tipo redatto dal Ministero RIA A La ARIES 2 
n N o i Informazioni relative ai costi unitari di Tempestivo 
dell'economia e della finanza d'intesa con DI NOR n 
(Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 o dr È Ù i realizzazione delle opere pubbliche in Tecnico 
l'Autorità nazionale anticorruzione ) 
corso o completate 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Atti di governo del territorio quali, tra gli 
Pianificazione e governo del territorio altri, piani territoriali, piani di Tempestivo 
Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. N HA Noezi A È 
33/2013 coordinamento, piani paesistici, strumenti Tecnico 
urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
Pianificazione e governo trasformazione urbanistica di iniziativa 
del territorio privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle 
(da pubblicare in tabelle) . Ò A RENE: Tempestivo 
proposte di trasformazione urbanistica di D 
Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 TT . SR w Tecnico 
iniziativa privata o pubblica in attuazione 
dello strumento urbanistico generale 
vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione 
di aree o volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Informazioni ambientali che le Tempestivo 
Informazioni ambientali ‘amministrazioni detengono ai fini delle Tecnico 
proprie attività istituzionali: (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli 7 » 
x n igrotopi, le zone costiere e marine, la SmPESHvO. 5 
Stato dell'ambiente Tecnico 


diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 


interazioni tra questi elementi 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni odi rifiuti, anche x 
. È de AAC HIT Tempestivo 
= = x quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi L 
Fattori inquinanti NECAEGIRO n 3 Dad Tecnico 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 
o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, 
i programmi, gli accordi ambientali e ogni 
Micra incidentisulismbiante e alativa altro atto, anche di natura amministrativa, Tempestivo 
Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 RIA nonché le attività che incidono 0 possono Tecnico 
analisi di impatto 3a È 3 + i 
incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
‘4) Misure o attività finalizzate a proteggere . 
3 A S n s ù o 4A ; . Tempestivo 
Misure a protezione dell'ambiente e i suddetti elementi ed analisi costi-benefici tecni 
‘ecnico 
relative analisi di impatto ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 3iolezioni sull'attuazione della A Tecnico 
e legislazione ambientale ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita a 
dl PEREGO IENA Tempestivo 
. umana, il paesaggio, i siti e gli edifici E 
Stato della salute e della sicurezza umana i) Tecnico 
d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Relazione sullo stato dell'ambiente del Relazione sullo stato dell'ambiente Tempestivo 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del [redatta dal Ministero dell'Ambiente e della Tecnico 


Strutture sanitarie 


territorio tutela del territorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Strutture sanitarie private accreditate Annuale 


Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


Ra "lita ‘Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 33/2013) 
rivate accreditate 
Li (da pubblicare in tabelle) RI n i Annuale 
Accordi intercorsi con le strutture private { F 
PRA (art. 41, c. 4, d.igs. n. | Organizzazione generale 
33/2013) 
Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
i RAI comportano deroghe alla legislazione L 
Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo 


Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


vigente, con l'indicazione espressa delle 


Tecnico 


33/2013 norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
K Dai amministrativi o giurisdizionali intervenuti 
Interventi straordinari e 
di (ex art. 8, d.lgs. n. 
li emergenza 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Termini temporali eventualmente fissati Tempestivo 
Art. 42, c. 1, lett. b), d.Igs. n. a dre Liar . > . 
33/2013 per l'esercizio dei poteri di adozione dei Tecnico 
provvedimenti straordinari (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
P DE P Tempestivo 
Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. Costo previsto degli interventi e costo Tech: 
33/2013 effettivo sostenuto dall'amministrazione (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.Igs. n. | Piano triennale per la prevenzione della allegati, le misure integrative di in 
3 È s ina Annuale Organizzazione generale 
33/2013 corruzione e della trasparenza prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art. 1, c. 8, |. n. 190/2012, Responsabile della prevenzione della Responsabile della prevenzione della o Ò 3 
n i Tempestivo Organizzazione generale 
‘Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 corruzione e della trasparenza corruzione e della trasparenza 
Regolamenti per la prevenzione e la Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e repressione della corruzione e Tempestivo Organizzazione generale 
. . Prevenzione della dell'illegalità dell'illegalità (laddove adottati) 
Altri contenuti È . 
prruzione. î t Relazione del responsabile della 
Relazione del responsabile della Annuale 


Art. 1, c. 14, |. n. 190/2012 


prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 


prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta (entro il 15 


dicembre di ogni anno) 


(ex art. 1, c. 14, Ln. 
190/2012) 


Organizzazione generale 


Art. 1, c. 3, I. n. 190/2012 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti in 
materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


‘Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 


Atti di accertamento delle violazioni 


Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 
Accesso civico "semplice"concernente dati, diritto, con indicazione dei recapiti 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 ter Ae Lo E n rà A E 
/ Art. 2, c.9-bis, I. 241/90 documenti e informazioni soggetti a telefonici e delle caselle di posta Tempestivo Organizzazione generale 
ù ° pubblicazione obbligatoria elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 
Altri contenuti Accesso civico 
Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
gent Ù ; richiesta di accesso civico, nonchè DE: 2 
Accesso civico "generalizzato" concernente la ' cLioh Ga 3 ; Uffici competenti al 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 È X pes modalità per l'esercizio di tale diritto, con Tempestivo Mapa 
dati e documenti ulteriori RN È i 2A) trattamento dei dati 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 
Elenco delle richieste di accesso (atti, 
civico e generalizzato) con indicazione 
Linee guida Anac FOIA (del. ti iù i, Ù pi È R 
1309/2016) Registro degli accessi dell'oggetto e della data della richiesta Semestrale Organizzazione generale 
nonché del relativo esito con la data della 
decisione 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei 
dia 1bis, dlgs. Catalogo dei dati, metadati e delle banche E a A È n 1 È 
82/2005 modificato dall'art. per dati territoriali (www.rndt.gov.it), al Tempestivo Organizzazione generale 
ati 
43 del d.lgs. 179/16 catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 
Accessibilità e Catalogo 
Altri contenuti dei dati, metadati e i RARE A Fe: 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
banche dati o > È 
Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. Rescmeni della facoltà di accesso telematico e il ‘anca IONE ORARI 
82/2005 6 riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti Li Li 
in Anagrafe tributaria 
Obiettivi di accessibilità Annuale 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
Art.9, c. 7, d.l. n. 179/2012 disabili agli strumenti informatici per (exart.9, c. 7, D.L. n. 
convertito con modificazioni l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 179/2012) È E 
dalla L. 17 dicembre 2012, î 3 pala Organizzazione generale 
‘alla L. 17 dicembre 2012, n. | (da pubblicare secondo le indicazioni anno) e lo stato di attuazione del "piano 
#2 contenute nella circolare dell'Agenzia per | Per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) organizzazione 
Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. ; PREC 
33/2013 Dati ulteriori 
Art. 1, c.9, lett. f),I.n. 
190/2012 Dati, informazioni e documenti ulteriori 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non che le pubbliche amministrazioni non 
Altri contenuti Dati ulteriori 


previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 


hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 


Tutti gli uffici 


Patto di Integrità 


art. 1, comma 17 della legge 190/2012 


da allegare ai contratti d’appalto di lavori, servizi o forniture 
come da Paragrafo 5.10 del PTPCT 2022-2024 


Articolo 1 — Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed 
operatore economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza. 


Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un 
raggruppamento temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni 
del presente investono tutti 1 partecipanti al consorzio, al raggruppamento, 
all’aggregazione. 


Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di 
ogni contratto affidato dalla stazione appaltante. 


Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto. 


In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di 
accettare ed approvare la disciplina del presente. 


Articolo 3 — L’ Appaltatore: 


1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o 
indirettamente, la compilazione dei documenti di gara allo scopo di 
condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, 
e s'impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere 
ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per 
agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto 
contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 
all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, 
formale o sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non 
si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate, restrittive o 
lesive della concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione 
appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara 
e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da 
chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori 
della stazione appaltante; al segnalante si applicano, per quanto 
compatibili, le tutele previste dall’articolo 1, comma 51 della legge 
190/2012; 

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal 
presente e vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti; 


8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di 
estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: 
richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o 
l'affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in 
cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione 
della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle 
seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 
C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. 
confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli 
a freddo di macchinari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. 
autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri; 

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti 
di subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione; 

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’ Autorità giudiziaria, 
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 
confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; 
questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del 
contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del 
contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione 
interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che 
abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del 
contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 
per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 


Articolo 4 — La stazione appaltante: 


1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 
personale, intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione del 
contratto, in caso di violazione di detti principi; 

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 
personale nel caso di violazione del proprio “Codice di comportamento 
dei dipendenti degli enti di cui all'articolo 1 comma 1 della legge 
regionale 22/2010” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici); 

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., 
ogni qualvolta nei confronti dell’operatore economico, di taluno dei 
componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei 
delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 
322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’ Autorità giudiziaria; 

6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in 
esecuzione della normativa in materia di trasparenza. 


Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione 
appaltante a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è assicurata 


all'operatore economico la possibilità di depositare memorie difensive e 
controdeduzioni. 


La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia 
quale aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può 


comportare: 

1. Vesclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., 
per grave inadempimento e in danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del 
contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura 
del 10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento della 
cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno 
maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante 
per un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, 
determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità 
economica del contratto; 

7. la segnalazione all’ Autorità nazionale anticorruzione e all’ Autorità 


giudiziaria. 


Articolo 6 — Il presente vincola l'operatore economico per tutta la durata della 
procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, a 
regola d’arte, della prestazione contrattuale. 


Stazione appaltante 


Operatore economico 
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IL PIANO DELLA PERFORMANCE 


INTRODUZIONE - 


Il Comune di Brissogne presenta il “Piano della Performance”, in sintonia con le prescrizioni di cui al d.Lgs. n. 150/2009, attuativo 
della Legge n. 15/2009, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza della Pubblica 
Amministrazione e della Legge regionale 23 Luglio 2010, n. 22, recante “Nuova disciplina dell'organizzazione dell'Amministrazione 
regionale e degli Enti del Comparto unico della Valle d'Aosta. Abrogazione della Legge regionale 23 ottobre 1995 n.45 e di altre 
Leggi in materia di personale”, la quale, nel disciplinare la nuova organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti del 
Comparto unico della Valle d'Aosta, recepisce i precetti delle norme nazionali sopra menzionate. 

| documenti relativi al Piano della Performance e alla Relazione alla Performance sono pubblicati sul sito istituzionale del Comune di 
Brissogne come previsto dal D.Lgs. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Nel Piano della performance per il triennio 2020/2022 vengono indicati gli obiettivi programmatici, quelli di legislatura e triennali e 
quelli più propriamente operativi, riferiti al primo dei tre anni considerati. 

Il Comune di Brissogne predispone inoltre contestualmente il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2022/2024 ai sensi dell'art. 169 
del T.U.E.L. (D. Lgs. 267/2000). Il P.E.G. individua gli obiettivi di gestione e affida ai responsabili degli uffici associati gli obiettivi 
individuali e le dotazioni necessarie. Nel processo d’individuazione degli obiettivi sono stati, inoltre, considerati i nuovi adempimenti 
cui gli enti pubblici devono provvedere in materia di tutela della trasparenza e dell’integrità e di lotta alla corruzione e all’illegalità. Si 
tratta, in particolare, di misure finalizzate a rendere più trasparente l'operato delle Amministrazioni e a contrastare i fenomeni di 
corruzione/illegalità; esse richiedono un forte impegno da parte degli enti ed è, quindi, necessario che siano opportunamente 
valorizzate anche nell’ambito del ciclo di gestione della perfomance. 

Il presente documento confluirà nel Piano Integrato di Attività e di Organizzazione di cui all’art. 6 del Decreto Legge n. 80/2021 e sarà 
integrato e modificato in seguito all'approvazione dei modelli tipo dello stesso da parte del legislatore nazionale. 


IL QUADRO ISTITUZIONALE - 

Il quadro istituzionale viene delineato dal sopra citato D.Lgs. 27 ottobre 2000, n. 150 e dalla legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, che 
evidenziano, quali principi cardine dell’azione amministrativa, la performance, la valutazione e il merito, volti ad un miglioramento 
tangibile dell’attività amministrativa e a garantire la trasparenza dei risultati, ponendo al centro 

dell'attività stessa il cittadino. 

Le Amministrazioni Pubbliche sono tenute a misurare e valutare la propria Performance, intendendo per tale il risultato ottenuto e le 
modalità del suo conseguimento, nel perseguire le finalità istituzionali, nello svolgere i compiti che le sono propri e nel tendere al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. Si può, pertanto, fare riferimento ad un “ciclo di gestione delle Performance”, inteso quale 


quadro di azione in cui l’Ente tende a realizzare il passaggio dalla logica dei mezzi a quella dei risultati, quindi alla qualità. 

Le Amministrazioni Pubbliche devono rendere visibile e trasparente la propria Performance, affinché essa acquisisca valore e 
significato, anche attraverso il confronto con standard internazionali e con le migliori pratiche a livello nazionale. 

L'Amministrazione Comunale di Brissogne in attesa di definizione dei DPR e dei Decreti Ministeriali per l'attuazione del Piano 
Integrato di attività e di Organizzazione ritiene opportuno, al fine di garantire la continuità dell’attività amministrativa e l'efficienza e 
l'efficacia della stessa, approvare il piano della performance 2022/2024 e si impegna ad inserire il suo contenuto nel Piano Integrato 
di attività e di Organizzazione che sarà definito nel corso dell’anno. 


CICLO GENERALE DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE - 

E’ per le motivazioni sopra esposte che acquista importanza il ciclo della Performance, quale processo che collega e coordina più 

fasi dell’azione amministrativa, mirato a supportare la valutazione dell’Amministrazione e dei suoi dipendenti, volto al miglioramento e 

al riconoscimento del merito delle proprie professionalità. 

Il Ciclo generale di gestione della Performance si articola nelle seguenti fasi: 

Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.); 

Il piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

Il sistema di misurazione e valutazione della Performance organizzativa ed individuale; 

Il Piano triennale della Performance. Nel presente documento saranno illustrati gli obiettivi strategici e quelli operativi 

dell'Ente con riferimento al triennio 2022/2024. Il piano comprende anche il P.E.G. e gli obiettivi operativi collegati al Piano 

triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

5. La relazione al piano della Performance. E' il documento volto a verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi fissati 
e a consentire il monitoraggio dell'andamento dell’Amministrazione, tanto sul piano organizzativo, quanto su quello 
individuale, ricollegandosi alla valutazione globale dell'Ente, a quella del dirigente e dei dipendenti, anche ai fini della 
premialità. 

6. La pubblicazione dei dati. Il Comune di Brissogne provvede a pubblicare, diffondere e far conoscere ai Cittadini della 
comunità, nonché a tutti i portatori di interesse, attraverso il proprio sito web istituzionale, i risultati prodotti, curando che ciò 
avvenga in modo chiaro e intelligibile, per mezzo delle proprie capacità professionali e delle migliori risorse operanti presso 
l'Ente. 

Sul sito istituzionale dell'Ente, nell'apposita Sezione “Amministrazione trasparente”, nel rispetto del principio della 
trasparenza di cui al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, vengono resi noti gli obiettivi e 

i risultati raggiunti. 


Pica 


PIANO DELLA PERFORMANCE - 


E’ il documento programmatico triennale in cui, coerentemente con le risorse assegnate, vengono evidenziati gli obiettivi e gli 
indicatori di raggiungimento degli stessi che il Comune di Brissogne si impegna a conseguire e che costituiranno la piattaforma per la 
misurazione e la valutazione della Performance sia organizzativa che individuale. 


Il “Piano della Performance” riporta gli obiettivi strategici ed operativi in coerenza con il P.E.G. e i documenti della programmazione 
finanziaria, di bilancio (D.U.P.) ed al PTPCT. 


La filosofia portante del “Piano della Performance” del Comune è in sintonia con le indicazioni di cui alla delibera n. 112/2010 della 
Commissione CIVIT e quindi orientata al rispetto dei principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità, 
partecipazione, coerenza interna ed esterna. Nel contempo il Piano è orientato al conseguimento delle seguenti finalità: 


e qualità della rappresentazione di dati ed informazioni riportate, con particolare riferimento al processo ed alle modalità con cui sono 
stati definiti gli obiettivi dell’Amministrazione e la loro relativa strutturazione e sviluppo; 


e comprensibilità della rappresentazione della Performance, evidenziando la relazione che esiste tra “bisogni della collettività, 
Missione istituzionale, priorità politiche, strategie, obiettivi, indicatori”; 


e attendibilità della rappresentazione della Performance per consentirne la verificabilità, la correttezza metodologica di principi, fasi, tempi, 
soggetti del processo di pianificazione e di obiettivi, indicatori e target degli obiettivi conseguiti o da conseguirsi. 


Secondo quanto stabilisce la delibera CIVIT n. 112/2010, il “Piano della Performance” del Comune di Brissogne è strutturato nelle 
seguenti sezioni: 


1. Definizione dell'identità dell’Organizzazione; 

2. Analisi del contesto interno ed esterno; 

3. Definizione degli obiettivi strategici e delle strategie; 

4. Definizione degli obiettivi operativi e dei piani operativi; 


5.Comunicazione del Piano all’interno ed all’esterno. 


RELAZIONI CON IL PTPC e il D.U.P. - 


Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui alla legge 190/2012 e documento unico di 
programmazione (D.U.P.). 


Si riportano di seguito gli obiettivi in materia di prevenzione della corruzione (indicati nel piano triennale della prevenzione e della 
corruzione e per la trasparenza 2022/2024 approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 31 del 31 marzo 2022): 


Slo 


. Adozione di misure di prevenzione dei fenomeni corruttivi che prevedano la gestione del rischio attraverso una accurata analisi 


dei contesti interni ed esterni dell’ente; 


. Razionale mappatura dei processi operativi e dei principali procedimenti dell'ente ed analisi delle probabilità che il rischio di 


corruzione si concretizzi e la valutazione dell'impatto che lo stesso causerebbe; 

Individuazione delle misure per neutralizzare o quantomeno ridurre il rischio di corruzione; 

Formazione del personale in tema di anticorruzione; 

Previsione negli schemi-tipo di contratto, bandi, della condizione dell’osservanza del Codice di comportamento dei dipendenti 
anche per i collaboratori esterni dell’amministrazione prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di 
violazione degli obblighi derivanti dal Codice stesso; 

Previsione che all’atto della stipulazione dei contratti ogni contraente e appaltatore dell'ente debba rendere una dichiarazione 
ai sensi del D.P.R. 445/2000 circa l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16- 
ter del D. Lgs 165/2001 e s.m.i.; 

Previsione di misure di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito; 


Tali obiettivi hanno la funzione di indirizzare gli operatori circa le modalità di svolgimento dell’azione amministrativa al fine di prevenire i 
fenomeni corruttivi. 


L’Amministrazione ritiene che la trasparenza sia una misura fondamentale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 


190/2012. 


Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 


1. La trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività 
dell’amministrazione; 


2. Il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto riconosciuto a 
chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 


a) Elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici; 
b) Lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 


Obiettivi del Documento Unico di Programmazione D.U.P. 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) che rappresenta una delle innovazioni più importanti della nuova programmazione degli 
enti locali. Con il DUP l’Ente approfondisce in maniera strategica la programmazione economico-finanziaria del triennio successivo. Il 
DUP è lo strumento di programmazione strategica e operativa dell'ente locale, con cui si unificano le informazioni, le analisi, gli indirizzi 
della programmazione. Attraverso le attività di programmazione l’ente organizza le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di 
fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Gli obiettivi che l’Amministrazione ha fissato per il triennio riprendono gli indirizzi di governo approvati con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 29 del 06/10/2020. 


SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI ALTRI STAKEHOLDER ESTERNI 
IL CONTESTO ESTERNO DI RIFERIMENTO - 


L'analisi del contesto è finalizzata a favorire l'individuazione e la valutazione delle variabili significative dell'ambiente in cui si inserisce 
l'organizzazione. 

Il quadro normativo istituzionale degli enti locali della Valle d'Aosta ha subito una radicale riforma con l’entrata in vigore della L.R. 5 
agosto 2014, n. 6 “Nuova disciplina dell'esercizio associato di funzioni e servizi comunali e soppressione delle Comunità montane” 
che ha previsto che le funzioni ed i servizi comunali vengano esercitati in diversi ambiti territoriali ottimali, precisamente: 


a) in ambito territoriale regionale, mediante convenzioni tra i Comuni ed i soggetti di cui agli articoli 4, 5 e 6, della L.R. medesima; 
b) in ambito territoriale sovracomunale, per il tramite delle Unité des Communes Valdòtaines di cui all'articolo 8 della L.R. medesima; 
c) in ambito territoriale sovracomunale, mediante convenzioni fra enti locali; 


d) in ambito territoriale comunale, per le funzioni residuali. 


In particolare, le funzioni ed i servizi da svolgere obbligatoriamente in ambito territoriale sovracomunale, mediante convenzioni fra 
comuni, riguardano i seguenti ambiti di attività: 


a) organizzazione generale dell'amministrazione comunale, ivi compreso il servizio di segreteria comunale; 

b) gestione finanziaria e contabile, ad eccezione dell'accertamento e della riscossione volontaria e coattiva delle entrate tributarie; 
c) edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica, manutenzione dei beni immobili comunali; 

d) polizia locale; 

e) biblioteche. 


Inoltre, iComuni avevano l’obbligo di individuare l'ambito territoriale ottimale della convenzione, unico per tutte le funzioni e i servizi 
indicati al comma precedente e costituito da due o più comuni contermini appartenenti preferibilmente alla medesima Unité entro sei 
mesi dall'entrata in vigore della Legge Regionale n. 6/2014. 


Pertanto, il Comune ha dovuto riorganizzare le proprie funzioni ed i propri servizi da svolgere in forma associata, mediante 
convenzioni con gli altri Comuni dell'ambito territoriale ottimale. 


La L.R. 5 agosto 2014, n. 6 e s.m.i, recante “Nuova disciplina dell'esercizio associato di funzioni e servizi comunali e soppressione 
delle Comunità montane”, stabilisce nuove modalità di organizzazione dell'esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi 
comunali, individuando, in particolare, le funzioni e i servizi relativi a determinati ambiti di attività che i Comuni valdostani devono 
obbligatoriamente gestire in ambito territoriale sovracomunale o regionale attraverso i soggetti dalla stessa indicati nei tempi e con le 
modalità stabiliti per le diverse fattispecie. In particolare, l’art. 19 della sopracitata legge prevede che i Comuni esercitino 
obbligatoriamente in ambito sovra comunale, mediante convenzione, le funzioni e i servizi inerenti ai seguenti ambiti di attività: 


Organizzazione generale dell’amministrazione comunale, 

Gestione finanziaria e contabile, 

Edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica, manutenzione dei beni immobili comunali, 
Polizia locale, 


Biblioteche. 


Alla luce di tale riforma, i Comuni di Brissogne, Saint-Christophe e Quart hanno definito l'ambito territoriale ottimale, costituito dal 
territorio dei Comuni stessi, per l'esercizio obbligatorio in forma associata, mediante convenzione, delle funzioni e dei servizi per gli 
ambiti di attività di cui all’art. 19, comma 1, della L.R. 6/2014 e s.m.i.; 


In data 04 marzo 2021 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 questo Ente prendeva atto della disdetta del Comune di Saint 
Christophe dalla Convenzione per l'esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi in ambito territoriale sovracomunale ai 
sensi dell’art. 19 della L.R. 6/2014 e s.m.i.; 


Con l'approvazione della L.R. 15/2020, avente ad oggetto:” Disposizioni urgenti per permettere la revisione degli ambiti territoriali 
sovracomunali di cui all'articolo 19 della legge regionale 5 agosto 2014, n. 6, nonché il correlato conferimento dei nuovi incarichi ai 
segretari degli enti locali. Modificazioni alla legge regionale 24 settembre 2019, n. 14.” è stato avviato il processo di rideterminazione 
degli ambiti sovracomunali approvati ai sensi dell'art. 19, comma 1, della L.R. 6/2014 e s.m.i. 


Nello specifico il Comune di Brissogne ha approvato in data 29 gennaio 2021 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 la 
rideterminazione dell’ambito territoriale ottimale sovracomunale per l'esercizio associato delle funzioni e dei servizi di cui all'art. 19 
della L.R. 6/2014 e s.m.i. e lo schema della convenzione quadro ai sensi dell’art. 3 della L.R. 15/2020 con il Comune di Quart. 


Il Comune di Brissogne e di Quart hanno firmato la convenzione quadro relativa al nuovo ambito sovracomunale in data 29 gennaio 
2021. 


Successivamente in data 07 aprile 2021 il Consiglio Comunale di Brissogne ha approvato: 


- con deliberazione n. 16 l’atto di scioglimento per mancato rinnovo della convenzione quadro tra i Comuni di Quart, di Saint 
Christophe e di Brissogne; 


- con deliberazione n. 17 la convenzione attuativa tra i Comuni di Quart e di Brissogne per l’esercizio in forma associata delle 
funzioni e dei servizi in materia di organizzazione generale dell’Amministrazione comunale per il servizio di Segreteria; 


- con deliberazione n. 18 la convenzione attuativa tra i Comuni di Quart e di Brissogne per l’esercizio in forma associata delle 
funzioni e dei servizi in materia di gestione finanziaria e contabile; 


- con deliberazione n. 19 la convenzione attuativa tra i Comuni di Quart e di Brissogne per l’esercizio in forma associata delle 
funzioni e dei servizi in materia di edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica e manutenzione dei beni immobili comunali; 


- con deliberazione n. 20 la convenzione attuativa tra i Comuni di Quart e di Brissogne per l’esercizio in forma associata delle 
funzioni e dei servizi in materia di polizia locale; 


- con deliberazione n. 21 la convenzione attuativa tra i Comuni di Quart e di Brissogne per l'esercizio in forma associata delle 
funzioni e dei servizi in materia di biblioteche; 


Di conseguenza, sono attualmente operativi gli uffici unici associati di: 

Organizzazione generale dell’amministrazione comunale; 

Gestione finanziaria e contabile; 

Polizia locale; 

Biblioteche; 

Ufficio di edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica, manutenzione dei beni immobili comunali. 

La struttura organizzativa dei Comuni di Quart e di Brissogne, è, quindi, ripartita in numero cinque Uffici Unici comunali associati. 
Ciascun ufficio Unico associato è organizzato in Servizi. 


AI vertice di ciascun Ufficio Unico comunale associato è posto un Responsabile, ad eccezione degli uffici associati Organizzazione 
Generale, Biblioteche e Polizia Locale che sono diretti dal Segretario, dirigente. Il segretario, dirigente, ed i responsabili degli uffici 
unici sono posti alla guida di tutti i servizi facenti parte dell'ufficio unico associato. 


La dotazione organica effettiva dell'ambito territoriale ottimale, costituito dai Comuni di Brissogne e di Quart prevede: 
- numero un segretario, dirigente; 
- numero due responsabili di Ufficio associato; 


L’Organigramma è indicato nell’ Allegato A. 


Posizione geografica 


Il Comune di Brissogne è situato sulla destra orografica della Dora Baltea, il territorio del Comune si estende su una superficie di 25,480 
kmq ad un'altitudine s.l.m. minima di 531 m ed una massima di 3.559 m. La popolazione residente al 01/01/2022 è di 946 abitanti, 
concentrata nella parte bassa del territorio. Tra la Dora e l'autostrada si trovano il laghetto di Brissogne, il campo pratica golf con 
annessa piscina scoperta, l’area di servizio autostradale, il campo sportivo e la zona destinata alla pratica degli sport tradizionali 
valdostani “Esport de nohtra tera”. La parte alta del territorio è contraddistinta dal vallone di Les Laures, di origine glaciale, che offre un 
paesaggio suggestivo caratterizzato da boschi e laghi e dove a quota 2.545 m s.l.m. si trova il Bivacco Menabreaz. 


Brissogne è sede di importanti servizi sovra comunali o regionali: casa circondariale, centro trattamento e raccolta rifiuti, depuratore. 


Le località del Comune sono 33 e precisamente: Ayettes, Bondinaz, Bruchet, Chaney, Chesalet, Cheyssan, Chez-les-Volget, Etabloz, 
fassoulaz, Grand-Brissogne, Grand-Fauve, Grange, La Lovatère, Le Clapey, Le Grand-Banc, Le Moulin, Le Petit-Banc, Le Petit-Pollein, 
Le Pouyet, Les Iles, l’Ile-Blonde, Luin, Neyran, Neyran-Dessous, Neyran-Dessus, Pàcou, Pallu-Dessus, Pallu-du-Milieu, Passerin, 
Primaz, Truchet, Vaud. 


Gli Stakeholder 


| principali stakeholder presenti sul territorio o che possono influenzare le scelte dell'amministrazione comunale possono essere 
raggruppati come segue: 


> Cittadini, suddivisi nelle diverse fasce di età. 

> Stakeholder istituzionali: Comuni associati, Unité des Communes Valdòtaines Mont Emilius, Regione Autonoma Valle 
d’Aosta, Istituzione scolastica e Parrocchia. 

> Associazioni di volontariato; 


> Imprenditori, commercianti, artigiani, agricoltori e loro consorzi. 


IL MANDATO ISTITUZIONALE 


Il Comune è un ente pubblico territoriale i cui poteri e funzioni trovano principio direttamente nella Costituzione della Repubblica Italiana 
(Art. 114). 

| Comuni, secondo la Carta Costituzionale, sono enti autonomi con potestà statutaria, titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle 
conferite con legge statale o regionale, secondo le competenze rispettivamente di Stato e Regione che hanno la rappresentanza 
generale della propria comunità, ne curano gli interessi e ne promuovono lo sviluppo. Hanno inoltre autonomia finanziaria di entrata e 
spesa, hanno risorse autonome e trasferimenti da parte della Regione, stabiliscono e applicano tributi ed entrate proprie. 

La legge regionale 54/1998 disciplina l'ordinamento degli enti locali della Valle d'Aosta. 

Il Comune di Brissogne è dotato di uno Statuto Comunale in ultimo modificato con deliberazione del Consiglio comunale n. 26 del 29 
luglio 2020. 

Lo Statuto è la norma fondamentale per l’organizzazione dell'Ente; in particolare specifica le finalità istituzionali dell'ente, le attribuzioni 
degli organi, le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, di collaborazione con gli altri enti e della partecipazione popolare. 


LA VISION 


La Vision costituisce un ipotetico scenario futuro che rappresenta le aspirazioni organizzative a cui tendere, è la visione di dove deve 
andare l'Ente. 

Il programma di governo, illustrato dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alla elezione e approvato 
dall’Assemblea con deliberazione n. 13 del 26 maggio 2015, costituisce il punto di partenza dal quale l’Amministrazione si è mossa per 
definire le linee strategiche e programmatiche e per esplicitare la vision: l'aspirazione è lo sviluppo sostenibile, obiettivo principale 
dell’azione amministrativa accanto alla qualità dei servizi alla persona, senza gravare ulteriormente sulla pressione fiscale, ma 
utilizzando al meglio le risorse disponibili. Risorse che a causa della grave crisi economica in atto, sono diminuite in maniera consistente 
negli ultimi anni e che, diminuiranno ancora in futuro. E’ indispensabile agire per aumentare le entrate, avviando il progetto di 
escavazione dell’area del percorso della salute, in modo da disporre di mezzi finanziari importante per gli investimenti dell’intero 
quinquennio, dall’altro con una attenzione particolare per la spesa sociale, da mantenere senza gravare sulle famiglie. 


LA MISSION 

La “Mission” costituisce l'insieme degli obiettivi strategici che orienteranno l’azione dell'intero Comune. Essa definisce le risorse da 
utilizzare e la strada da percorrere per raggiungere la “Vision”. 

La “Mission” e la “Vision” sono complementari in quanto per poter realizzare quest’ultima è necessario procedere per progetti che di 
volta in volta si strutturano attraverso una “Mission” mediante obiettivi chiari, possibili, identificabili, misurabili, raggiungibili e 
controllabili. 


La “Mission” del Comune di Brissogne consiste nei seguenti obiettivi strategici: 

1. Mantenimento delle strutture e dei servizi esistenti; 

2. Miglioramento dell’organizzazione dell'ente sia nel contesto interno che in quello esterno con l'ottimizzazione della comunicazione; 
3. Gestione del territorio, dell'assetto idrogeologico e mantenimento del patrimonio comunale; 

4. Svolgimento servizi in forma associata; 

5. Incremento digitalizzazione integrata. 


ANALISI SWOT DEL CONTESTO 


Per l’analisi del contesto viene utilizzato lo strumento di analisi SWOT, conosciuto anche come Matrice SWOT, ovvero uno strumento 
di pianificazione strategica usato per valutare i punti di forza (Strenghts), debolezza (Weaknesses), le opportunità (Opportunities) e le 
minacce (Threats) di un progetto o di una impresa o di ogni altra situazione in cui l’organizzazione o un individuo deve prendere una 
decisione per raggiungere un obiettivo. L'analisi può riguardare l’ambiente interno o esterno di un’organizzazione. 


La dimensione del modello di analisi SWOT può essere meglio compresa attraverso la seguente matrice, come raccomandata dalla 
“Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche” fornita nella Delibera n. 112/2010. 


Analisi Interna 


SWOT- 
analysis Debolezze 
(Weaknesses) 


t i -O0: 
Opportunità ie Strategie W-O: 
(Opportunities), Sviluppare nuove 

metodologie in grado di 
sfruttare i punti di forza 


dell'Ente. 


Eliminare le debolezze per 
attivare nuove opportunità. 


È Strategie W-T: 
2 Strategie S-T: 9 
Minacce 

(Threats) Individuare piani di difesa per 
evitare che le minacce esterne 


acuiscano i punti di debolezza. 


Sfruttare i punti di forza per 
difendersi dalle minacce. 


Essa consente di ottenere una visione integrata degli esiti delle due fasi in cui è possibile scomporre l’analisi del contesto: 


analisi del contesto esterno; 
analisi del contesto interno. 


1.2 ANALISI 


Di seguito si riporta la scheda di analisi SWOT che sintetizza la rilevazione delle informazioni di contesto esterno, in termini di minacce e 
opportunità, e la rilevazione di dati e di informazioni attinenti il contesto interno nelle principali quattro dimensioni: 


Organizzazione; 

risorse strumentali ed economiche; 
risorse umane; 

salute finanziaria. 


af 


Le dimensioni di analisi del contesto interno sono indagate in termini di punti di forza e punti di debolezza. 


e ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 


e Puntidi forza 


e Puntidi debolezza 


ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 


Sviluppare |’ uso di strumenti e metodi di 
digitalizzazione integrata 


Sviluppare un modello per la gestione associata di 
servizi e/o funzioni comunali attraverso lo strumento 
delle convenzioni tra gli enti e di uniformità dei 


Puntare alla semplificazione burocratica e delle procedure 
amministrative: le ripetute stagioni di riforma comportano 
instabilità normativa con il conseguente aumento di costi 
burocratici e amministrativi dovuti all’ adeguamento alle 
continue riforme. 


Non esistono riforme "a costo zero". Le nuove metodologie, le 
nuove forme di sinergia e di modelli organizzativi possono 
generare oneri aggiuntivi 


Opportunità procedimenti amministrativi (capacità di 

aggregazione). 

Avviare una nuova fase di riscrittura delle regole Trovare nuove soluzioni per raggiungere una maggiore 

(Statuto e Regolamenti) come occasione per efficienza, puntando alla razionalizzazione dei costi di 

razionalizzare e recuperare efficienza. gestione, pur non diminuendo la qualità dei servizi offerti al 
cittadino. 

Porre maggiore attenzione ai processi e criteri di Migliorare le capacità di progettazione per l’ accesso a 

valutazione. finanziamenti ed elevare le competenze del personale 
attraverso |’ aggiornamento e la motivazione continua. 

Trovare nuove forme di sinergia con i territori: rafforzare Lavorare alla semplificazione e alla digitalizzazione dei processi 

i rapporti con i Comuni dell’ambito territoriale e con la di lavoro per superare |’ instabilità normativa, la mancanza di 

x i chiarezza, le turbolenze imprevedibili e I aumento dei costi 
Minacce Regione p 


burocratici e amministrativi: 


OBIETTIVI DI PERFORMANCE STRATEGICA E ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 


Descrizione 

Le aree strategiche sono declinate in uno o più obiettivi strategici (Comunque in un numero limitato) per i quali l’organizzazione è 
responsabile. Essi sono programmati su base triennale. 

Le spese del Bilancio di Previsione 2022/2024 sono state strutturate secondo i nuovi schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011 e si articolano 
in Missioni e Programmi, Macroaggregati e Titoli. 

Le Missioni e i Programmi sono quelli istituzionalmente previsti dal Decreto legislativo e specificatamente dettagliate nel Riepilogo 
Generale delle Spese per Missioni di cui all'allegato n. 7 al Bilancio di Previsione (dati finanziari) e nel Riepilogo per Titoli. 

Breve descrizione delle Missioni: 


La Missione 1: 


“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell’ente in una 
ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 


Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di 
pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il 
personale. 


Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.” 
La Missione 2: 


“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di 
competenza locale necessari al funzionamento e mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che 
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia.” 


La Missione 3: 


“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, 
commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi 
che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.” 


La Missione 4: 


“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi 
(quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo 
studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l’istruzione. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio.” 


La Missione 5: 


“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, 
artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico 


Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al 
turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 


Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali.” 
La Missione 6: 


“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure 
di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di 
politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 


La Missione 7: 


“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, 
ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo.” 


La Missione 8: 


“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la 
casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 


La Missione 9: 


“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle 
biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento del suolo, dell’acqua e dell’aria 


Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio 
idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi 
che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.” 


La Missione 10: 


“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi 
alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.” 


La Missione 11: 


“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, 
il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio 
degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni 
competenti in materia. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile.” 


La Missione 12: 


“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della 
famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla 
cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e 
al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e 
famiglia.” 


La Missione 13: 


“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende 
l'edilizia sanitaria. 


Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute.” 


La Missione 14: 


“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi 
inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell’artigianato, dell'industria e dei 
servizi di pubblica utilità. 


Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito 
della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività.” 


La Missione 15: 


“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e promozione dell'occupazione e 
dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno 
e programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale. 


Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, anche per la 
realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e 
formazione professionale.” 


La Missione 16: 


“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e 
agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell’acquacoltura. Programmazione, coordinamento e 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che 
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca.” 


La Missione 17: 


“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e 
istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso razionale dell'energia e l'utilizzo delle fonti rinnovabili. 


Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche.” 
La Missione 18: 


“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche Missioni, per trasferimenti a fini 
perequativi, per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 


Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche Missioni. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali.” 


Vengono di seguito esplicitati Ie cinque aree ed obiettivi strategici dell’amministrazione, rinviando alle successive pagine per la loro 
declinazione in obiettivi operativi. 


OBIETTIVI STRATEGICI DEL PIANO DELLE PERFORMANCE 


1. mantenimento strutture e servizi esistenti 

Promuovere il coinvolgimento e la partecipazione attiva del cittadino; 

Garantire i livelli di qualità dei servizi erogati ai cittadini; 

Potenziamento dei servizi sociali e culturali con particolare attenzione al mondo giovanile e alla terza età; 


2. modificare e migliorare l’organizzazione dell’ente, sia interna che esterna con l’ottimizzazione della comunicazione 
Pubblicazione, diffusione e informazione ai cittadini e portatori di interesse dei risultati prodotti; 

Ottimizzare l’organizzazione interna ed individuare le migliori pratiche operative ai fini dell'efficienza e dell'efficacia dell’azione 
amministrativa; 


3. gestione del territorio dell’assetto idrogeologico e mantenimento del patrimonio comunale 
Sistemazione e manutenzione delle infrastrutture esistenti; 


4. svolgimento servizi in forma associata 

Attivazione e verifica dell’applicabilità delle convenzioni attuative con i Comuni costituenti il nuovo ambito ottimale per lo svolgimento dei 
servizi in forma associata, rideterminato ai sensi della L.R. 15/2020 e deliberato dal Consiglio Comunale in data 29 gennaio 2021 con 
deliberazione n. 11; 


5. incremento digitalizzazione 
Promuovere la digitalizzazione nei procedimenti dell’ente. 


6. Adempimenti in materia di anticorruzione e trasparenza 


Integrazione e coordinamento degli obiettivi in materia di anticorruzione e trasparenza con gli obiettivi strategici di performance ed gli 
obiettivi operativi del Piano Esecutivo di Gestione. 


OBIETTIVI E PIANI OPERATIVI (P.E.G) 
Nella presente sezione si riportano, gli obiettivi che si intendono raggiungere nel presente Piano della Performance. 
Le tabelle che seguono declinano i risultati che si intendono conseguirei nell’ambito degli obiettivi strategici. 


OBIETTIVO STRATEGICO 1 - MANTENIMENTO STRUTTURE E SERVIZI ESISTENTI 


DESCRIZIONE ASSEGNATARIO INDICATORI VALORE ATTESO E RIFERIMENTI D.U.P. 
OBIETTIVO OBIETTIVO SCADENZA 
OPERATIVO 
Predisposizione Segretario Approvazione Deliberazione Consiglio Missione 1 Programma 2 
regolamento dal Consiglio | Comunale entro il 31/12/2022 
controlli interni Comunale 


OBIETTIVO STRATEGICO 2 - MODIFICARE E MIGLIORARE L’ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE, SIA INTERNA CHE 
ESTERNA CON L’OTTIMIZZAZIONE DELLA COMUNICAZIONE 


DESCRIZIONE ASSEGNAT INDICATORI VALORE ATTESO E RIFERIMENTI D.U.P. 
OBIETTIVO ARIO SCADENZA 
OPERATIVO OBIETTIVO 
Funzione da | Interventi eseguiti con | Per tutti i guasti che si sono Missione 10 Programma 5 
svolgersi dai | tempestività presentati nel corso del 2022 Missione 9 Programma 4 
Pronto intervento in | dipendenti 
caso di guasti alle | addetti alla 
reti idriche e | manutenzion 
stradali. e  dell’ufficio 
tecnico 
associato 
Uniformare la| Funzione da | Utilizzo della | Utilizzo di tutta la modulistica Missione 1 Programma 6 
modulistica svolgersi dai | modulistica FINES 
mediante utilizzo | dipendenti FINES messa _a 
documenti FINES dell'ufficio disposizione 


associato 
tecnico 


OBIETTIVO STRATEGICO 3 - GESTIONE DEL TERRITORIO DELL’ASSETTO IDROGEOLOGICO E MANTENIMENTO DEL 


PATRIMONIO COMUNALE 


DESCRIZIONE 
OBIETTIVO 
OPERATIVO 


ASSEGNATARIO 
OBIETTIVO 


INDICATORI 


VALORE ATTESO E 
SCADENZA 


RIFERIMENTI D.U.P. 


Realizzazione appalto 
unico per tutti gli edifici 
di proprietà comunale 
relativamente al 
servizio di verifica 
messa a terra degli 
edifici 


Responsabile 
ufficio tecnico 
associato e 
dipendenti 


Determinazione 
aggiudicazione 


Determinazione 
aggiudicazione entro il 
31/12/2022 


Missione 1 Programma 6 


Realizzazione 


Responsabile 


Avvio procedura 


Determinazione a 


Missione 1 Programma 6 


parcheggi in loc.tà ufficio tecnico di gara - contrarre entro il 
Moulin e Chesalet associato e Determinazione a 31/12/2022 
dipendenti contrarre 
Lavori di costruzione Responsabile Avvio procedura Determinazione a Missione 1 Programma 6 
fognatura tra le frazioni | ufficio tecnico di gara - contrarre entro il 
grand fauve e prarayer | associato e Determinazione a 31/12/2022 
dipendenti contrarre 


OBIETTIVO STRATEGICO 4 - REALIZZAZIONE SERVIZI ASSOCIATI 


DESCRIZIONE | ASSEGNATARIO | INDICATORI VALORE ATTESO E RIFERIMENTI D.U.P. 
OBIETTIVO OBIETTIVO SCADENZA 
OPERATIVO 
Ambito Segretario e dai Relazione su | Relazione su applicabilità 
sovracomunale - | Responsabili degli | applicabilità entro il 31/12/2022 


monitoraggio 


uffici 


Tutti i programmi e tutte le missioni 


OBIETTIVO STRATEGICO 5 - INCREMENTO DIGITALIZZAZIONE 


DESCRIZIONE | ASSEGNATA 
OBIETTIVO RIO INDICATORI VALORE ATTESO E RIFERIMENTI D.U.P. 
OPERATIVO OBIETTIVO SCADENZA 
Gestione Segretario, Utilizzo Utilizzo fascicoli digitali entro 
fascicolo digitale | Responsabili | fascicoli il 31/12/2024 Tutti i programmi e tutte le missioni 
degli uffici e digitali 
dipendenti 


Valutazione 
convenienza ed 
eventuale 
adesione alla 
proposta della 
società in House 
Inva S.p.a. peri 
sistemi 


Responsabile 
ufficio 
associato 
finanziario e 
dipendenti 
della relativa 
unità 
organizzativa 


Relazione ed 
eventuale 
adesione 


Relazione ed eventuale 
adesione entro il 31/12/2022 


Missione 1 Programma 8 


informatici 

Obiettivo Segretario, Partecipazion Partecipazione di tutto il 

accessibilità: responsabili, |e di tutto il personale a minimo 1 corso Tutti i programmi e tutte le missioni 
Formazione in dipendenti, personale a entro il 31/12/2022 

materia-aspetti RTD minimo 1 

normativi corso 

Obiettivo Segretario, Redazione di Redazione di un vademecum 

accessibilità: responsabili, | un contenente le regole Tutti i programmi e tutte le missioni 
Organizzazione dipendenti, vademecum redazionali per la 

del lavoro. RTD contenente le pubblicazione sui siti entro il 

Miglioramento regole 31/12/2022 


iter pubblicazione 
in web e ruoli 
redazionali 


redazionali per 
la 
pubblicazione 


sui siti 


OBIETTIVO STRATEGICO 6 — ADEMPIMENTI IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 


corruzione 


DESCRIZIONE | ASSEGNATARI 
OBIETTIVO O OBIETTIVO INDICATORI VALORE ATTESO E RIFERIMENTI D.U.P. 
OPERATIVO SCADENZA 
Aggiornamento Segretario, e | Verifica a | Monitoraggio entro il 
costante sito | personale campione delle | 31/12/2022 
internet e portale | referente sezioni del Tutti i programmi e tutte le missioni 
Amministrazione | Amministrazione | portale 
Trasparente Trasparenza Amministrazione 
Trasparenza 
Formazione in | Segretario, Partecipazione di | Partecipazione di tutto il 
materia di | Responsabili tutto il personale | personale a minimo 1 
prevenzione della | uffici e | a minimo 1 corso | corso di quelli previsti Tutti i programmi e tutte le missioni 
corruzione dipendenti di quelli previsti | nell’ambito della 
nell’ambito della | formazione obbligatoria 
formazione in materia di 
obbligatoria in | prevenzione della 
materia di | corruzione entro il 
prevenzione della | 31/12/2022 


RISORSE, EFFICIENZA ED ECONOMICITÀ 


I dati economici e finanziari sono desumibili dalla deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 10 febbraio 2022, con la quale è stato 
approvato il bilancio di previsione del triennio 2022/2024 e la nota di aggiornamento al D.U.P., dalla deliberazione della Giunta 
comunale n. 16 del 17 febbraio 2022 con la quale sono state assegnate le risorse ai Responsabili per il triennio 2022/2024. 


PERSONALE 


L'organizzazione e le risorse umane 
Il Comune di Brissogne conta, al 31 dicembre 2021 n. 10 dipendenti a tempo indeterminato. (L’organigramma è allegato A) 


Il Segretario, al 31 dicembre 2021 era in convenzione con il comune di Quart. 


COMUNE DI BRISSOGNE 
PIANTA ORGANICA PERSONALE COMUNALE 


GESTIONE FINANZIARIA E CONTABILE 


PART - TIME 
INDETERMINATO 


RISORSE STRUMENTALI ED ECONOMICHE 


Le infrastrutture tecnologiche a supporto dell’attività possono essere così sintetizzate: 


1) 


9) 


6) 


7) 
8) 


La struttura fisica della rete è caratterizzata da un cablaggio strutturato e certificato in categoria UTPSe e da una dorsale in fibra 
ottica che serve sia la rete informatica che la rete telefonica. La rete comprende i 3 piani dell’edificio comunale (piano terra, piano 
primo e piano secondo) con un centro stello ubicato in locale dedicato al piano primo. Gli apparati di rete sono caratterizzati da 
switch HP managed con velocità di comunicazione pari a 1000 Mbit/s per porta ethernet. 

La struttura logica della rete si basa su un dominio Active Directory Windows 2008 R2 con autenticazione utente centralizzata. 
Sono presenti policy di sistema che implementano politiche di sicurezza relative alla gestione delle password (lunghezza, 
scadenza, complessità, ecc.) 

Il server di dominio è anche il file server e l’application server del Comune. 

Il server è posizionato all’interno di un armadio informatico presente nel locale adibito a centro stella. All’interno dello stesso 
armadio è presente un UPS dedicato con funzionalità di Powerchute per un arresto corretto in caso di mancanza di corrente. | 
dischi sono ridondati e configurati in RAID 5. Il server è coperto da un servizio di garanzia hardware erogato direttamente da HP 
con sostituzione gratuita dei componenti guasti entro 24 ore dall'apertura della chiamata. Un agente software (RITM) è installato 
direttamente sul server e sorveglia 24 ore su 24 lo stato di salute del server. In caso di anomalie hardware viene aperta 
automaticamente una richiesta di intervento tecnico alla ditta che si occupa della sua manutenzione. 

La salvaguardia dei dati si basa su un modello di sicurezza a 3 livelli: 

e Shadow copy giornaliera di tutto il contenuto del server effettuata 3 volte al giorno (alle ore 10:00, 12:00, 15:00) con una 
storicità di 60 immagini. 

e Backup Bare Metal di tutto il server su Hard Disk esterno USB dedicato e attaccato direttamente sul server. Il backup 
viene effettuato tutti i giorni alle ore 21:00. La storicità è variabile e indicativamente arriva intorno ai 60/100 giorni. 

e Backup Immagine di tutto il server su NAS di rete posizionato in apposito armadio informatico posto al piano terra. Il 
backup viene effettuato giornalmente alle ore 23:30 e ha una storicità di 3 settimane. La notifica del risultato del backup si 
basa anch'essa sull’agente RITM del server. 

| Personal Computer collegati al server sono 12 Personal Computer e 1 portatile. | sistemi operativi sono Windows 7 Professional 
e Windows 10 Professional. Su tutti i pc è installato l'agente RITM che si occupa dell’aggiornamento automatico del sistema 
operativo, del monitoraggio dell’hardware e della configurazione software. 

Le stampanti di rete sono 2, entrambi poste al piano primo dell’edificio comunale. 

La sicurezza contro software di tipo malware è costituita dal software antivirus SOPHOS con gestione centralizzata presso la 
ditta manutentrice della rete informatica. 


9) La protezione contro eventuali tentativi di accesso alla rete interna da internet è rappresentata da un firewall Stormshield SN200 
con funzionalità di antivirus, antispam, gestione delle black list automatizzato, servizio di Intrusion Prevention e gestione delle 
vulnerabilità. Sul firewall è attivo un contratto di manutenzione che consente di avere sempre aggiornato il firmware del firewall 
ed i servizi ad esso associati sopra descritti. 

10)È presente, sempre nel locale adibito a centro stella, un Personal Computer dedicato alla connessione al server da parte di 
personale fisicamente presente nei comuni di Quart e di Saint-Christophe. La connessione è di tipo “Desktop Remoto” ed è 
permessa esclusivamente da parte delle reti locali dei comuni su indicati. 


Il Comune conta inoltre i seguenti automezzi: 
1 Scuolabus 

1 Panda ad uso Ufficio tecnico 

2 Porter ad uso Ufficio tecnico 

2 Bremach ad uso Ufficio tecnico 

2 UNIMOG ad uso Ufficio tecnico 


1 Pala ad uso Ufficio tecnico 


SISTEMA DI VALUTAZIONE 
Sistema di misurazione e valutazione della performance ai fini della premialità 


Riferimenti normativi 

La legge regionale 23 luglio 2010 n. 22, recante "Nuova disciplina dell'organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli enti del 
comparto unico della Valle d'Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale", 
secondo quanto disposto dall’art. 1 comma 2, disciplina l’organizzazione anche degli enti locali: le disposizioni concernenti la dirigenza 
e i rapporti di lavoro sono volte ad assicurare il rispetto e la realizzazione dei principi di imparzialità, trasparenza, efficienza, efficacia, 
economicità, pari opportunità, responsabilità, semplificazione, partecipazione ai procedimenti amministrativi, accesso ai documenti 
amministrativi, coordinamento e collaborazione tra organi e strutture, distinzione tra le funzioni di direzione politico-amministrativa e di 
controllo degli organi di governo e le funzioni di gestione dei dirigenti. 

L’art. 3, comma 1 della legge fissa, in tema di monitoraggio della performance, il principio secondo cui “gli organi di direzione politico- 
amministrativa degli enti di cui all'art. 1 comma 1 definiscono e promuovono la realizzazione degli obiettivi e dei programmi da attuare e 
verificano la rispondenza dei risultati della gestione amministrativa alle direttive impartite e l'andamento della performance organizzativa 
rispetto agli obiettivi definiti e assegnati”. 

L'art. 3, comma 2 lett. g) precisa poi che gli organi di direzione politico-amministrativa provvedono, in particolare, “al controllo e alla 
verifica della rispondenza dei risultati gestionali alle direttive generali impartite, secondo le modalità previste dalla Legge e dai 
provvedimenti di organizzazione”. 

L’art. 31 introduce i riferimenti a un articolato sistema di misurazione e valutazione della performance, stabilendo che “al fine di valutare 
la performance organizzativa e individuale, gli enti di cui all'art 1 comma 1 adottano progressivamente un apposito sistema di 
misurazione e valutazione, nel rispetto delle relazioni sindacali ove previste dal contratto collettivo regionale di lavoro. Il sistema di 
misurazione e valutazione della performance individua le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità del processo di 
misurazione e valutazione della performance, le modalità di raccordo e di integrazione con i sistemi di controllo esistenti e con i 
documenti di programmazione finanziaria e di bilancio”. 

Gli artt. 32, 33 e 34 definiscono rispettivamente la performance organizzativa, la performance individuale dei dirigenti e la performance 
individuale del personale. 

L’art. 37 definisce i principi del sistema incentivante stabilendo che “A/ fine di favorire il merito e la produttività dei singoli, gli enti di cui 
all'articolo 1, comma 1, promuovono il miglioramento della performance organizzativa e individuale anche attraverso l'utilizzo di sistemi 
premianti, secondo logiche meritocratiche che evitino la corresponsione di trattamenti economici indifferenziati e generalizzati, con le 
modalità stabilite nei provvedimenti di organizzazione e nel rispetto dei criteri generali definiti nel contratto collettivo regionale di lavoro; i 


sistemi premianti sono, in particolare, volti a valorizzare i dipendenti che conseguono i migliori risultati e quelli coinvolti in progetti 
innovativi che incrementano la qualità delle attività e dei servizi offerti con l'attribuzione di incentivi di sviluppo economico o di carriera”. 
L'art. 25 introduce la formazione e l'aggiornamento della dirigenza quale parametro per il sistema di misurazione e valutazione della 
performance. 


Il Comune di Brissogne, con deliberazione di Giunta n. 30 in data 24 marzo 2022 ha adottato il Sistema di valutazione del personale, 
che definisce modalità e tempi del processo di valutazione. 


| soggetti valutati: 


e i segretarie i dirigenti degli enti locali di cui al testo unico delle disposizioni contrattuali di primo livello relative alla dirigenza del 
comparto unico della Regione Valle d’Aosta, sottoscritto in data 5 ottobre 2011; 


e il personale dipendente degli enti locali inquadrato nelle categorie di cui al testo unico delle disposizioni contrattuali, economiche 
e normative delle categorie del comparto unico della Regione Valle d'Aosta, sottoscritto in data 13 dicembre 2010. 
Gli elementi oggetto di valutazione: 


la performance organizzativa, legata al raggiungimento degli obiettivi strategici contenuti nel piano della performance; 


1. la performance di unità organizzativa, connessa ai centri di responsabilità e legata alla realizzazione dei programmi e dei 
progetti contenuti nel Piano dettagliato degli obiettivi 


2. icomportamenti organizzativi individuali, legati al dizionario dei comportamenti organizzativi. 


BENESSERE ORGANIZZATIVO E NON DISCRIMINAZIONE 


Con deliberazione n.37 del 30 aprile 2019, la Giunta comunale ha adottato il Piano delle Azioni Positive 2019/2021(PAP) in materia di 
pari opportunità, ai sensi dell'art. 48 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e dell’art. 66 della L.R. 23 luglio 2010, n. 22. 


Per il triennio 2022/2024 si resta in attesa di una proposta del piano da parte del Comitato Unico di Garanzia regionale. Nelle more della 
proposta regionale si ritiene ancora valido ed operante il piano triennale di azioni positive 2019/2021 per il quale, di seguito, si 
dettagliano le aree di intervento e i relativi obiettivi: 


Il piano comprende le seguenti aree di intervento che sono quattro: 


CONOSCENZA, IN OTTICA DI GENERE E IN MODO SISTEMATICO, DEL PERSONALE DEL COMPARTO UNICO 
CONCILIAZIONE LAVORO-TEMPI DI CURA 

BENESSERE ORGANIZZATIVO E NON DISCRIMINAZIONE 

CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITÀ 


Ca a a erro 


Nelle quattro aree di intervento delineate confluiscono gli obiettivi specifici e le azioni positive seguenti: 


AREA 1 CONOSCENZA, IN OTTICA DI GENERE E IN MODO SISTEMATICO, DEL PERSONALE DEL COMPARTO UNICO 
Obiettivo: Conoscere il personale dell'ente in ottica di genere e in modo sistematico 


Azione positiva: Rilevazione dei dati del personale sulla base di un modello elaborato dal CUG in raccordo con l'Osservatorio 
economico e sociale della Regione. 


AREA 2 - CONCILIAZIONE LAVORO-TEMPI DI CURA 


Obiettivo: Rafforzare l'informazione e la conoscenza dei servizi e degli istituti contrattuali a favore della conciliazione lavoro-tempi 
di cura. 


Azione positiva: Trasmissione delle informazioni per l'implementazione del portale del "Benessere sociale in Valle d'Aosta". 


AREA 3 - BENESSERE ORGANIZZATIVO E NON DISCRIMINAZIONE 

Obiettivo: Conoscere il clima aziendale per valutare il benessere organizzativo 

Azione positiva: Rilevazione del benessere organizzativo sulla base di un modello elaborato dal CUG 
Obiettivo: Realizzare strumenti atti a prevenire le discriminazioni 


Azione positiva: Approvazione del codice per la tutela della dignità dei lavoratori e delle lavoratrici predisposto dal CUG 


AREA 4 - CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITÀ 
Obiettivo: Promuovere la formazione come leva strategica del cambiamento 
Azione positiva: Iniziative formative per amministratori, dirigenti e dipendenti coordinate a livello di comparto 


Obiettivo: Lavorare in rete sulle tematiche di pari opportunità Azione positiva: Promozione e partecipazione ad iniziative 
comuni 


Obiettivo: Eliminare gli stereotipi e migliorare il linguaggio di genere nella comunicazione istituzionale dell'Ente 


Azione positiva: Adozione di linee guida sul linguaggio di genere 


ALLEGATI TECNICI 


PIANO DELLA PERFORMANCE 
2022-2024 


ORGANIGRAMMA AMBITO COMUNALE BRISSOGNE —- QUART 


ALLEGATO B 
ORGANI COMUNALI 


Il Consiglio comunale 
A seguito delle elezioni comunali del giorno 23 settembre 2020 alla data odierna-fanno parte del Consiglio comunale i signori: 


MENABREAZ Bruno -Sindaco 
SALUARD Edi —Vice Sindaco 
ARLIAN Simone — Consigliere 
CERISE Bruno — Consigliere 
CHABLOZ Katya — Consigliere 
MARCOZ Paolo — Consigliere 
PICCOT Emanuel — Consigliere 
ZULIAN Silvia — Consigliere 
DÉMÉ Dimitri — Consigliere 
GUGLIELMINO Barbara — Consigliere 
MANCUSO Roberto — Consigliere 


A seguito della deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 06/10/2020, alla data attuale la Giunta comunale è composta da: 


MENABREAZ Bruno Sindaco 

SALUARD Edi Vicesindaco con incarico alla Viabilità, ai lavori 
pubblici e all'agricoltura 

CERISE Bruno Assessore all'urbanistica, al bilancio e alla 
protezione civile 

ZULIAN Silvia Assessore ai servizi sociali e alle attività 
culturali 

ARLIAN Simone Assessore alla pubblica istruzione, alle attività 
sportive e allo sviluppo turistico 


ALLEGATO C 
L’AMMINISTRAZIONE IN CIFRE 


Si riportano i dati numerici più significativi riferiti all'amministrazione. 


INFORMAZIONI SUL TERRITORIO 


Superficie in Kmq 


25,48 


Altitudine s.l.m. 


Dam.531-Am. 3559 


Strade comunali in Km 


31,50 


Strade regionali in Km 


Strade statali in Km 


POPOLAZIONE 


2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 
Popolazione residente al 31/12, di cui 1032 970 955 962 947 943 946 
In età 0/5 anni compiuti 57 47 43 40 43 49 48 
In età 6/13 anni compiuti 85 78 78 67 65 57 63 
In età 14/29 anni compiuti 150 149 140 161 160 160 156 
In età 30/64 anni compiuti 540 522 519 518 506 502 498 
In età 65/75 anni compiuti 96 89 99 100 90 93 101 
In età oltre 75 anni compiuti 85 85 76 61 83 82 80 
nati 12 3 7 7 11 
deceduti 12 16 11 10 8 
Immigrati nell’anno 32 35 42 63 46 33 54 
Emigrati nell’anno 55 61 53 54 62 40 50 


STRUTTURE DELL’ENTE 


MUNICIPIO 


_ 


SCUOLE MATERNE 


_ 


SCUOLE ELEMENTARI 


PALESTRE 


CAMPO SPORTIVO 


AREA GIOCHI POPOLARI 


AUTORIMESSE 


BIBLIOTECHE 


CIMITERI 


FARMACIA’ 


AREE VERDI, PARCHI 


“Css SER 


ECONOMIA INSEDIATA ANNO 2021 


Agricoltura N.22 
Industrie N.8 
Costruzioni N. 10 
Commercio N. 10 
Alloggio e Ristorazione N. 7 
Trasporti N.3 
Servizi alle Imprese N. 5 


Partecipazione in società e consorzi e associazione di Comuni 


Il Comune di Brissogne detiene delle quote di partecipazione delle seguenti persone giuridiche: 


Denominazione 


Oggetto sociale 


Quota 
partecipazione 


Associazione Asilo nido Saint Christophe L'Associazione ha lo scopo di provvedere all’organizzazione, Circa 12% 
funzionamento e gestione dell’Asilo nido ai sensi dell’art. 4 della 
L.R. 19 maggio 2006 n. 11. 
Sub-Ato Mont Emilius Piana Valle d’Aosta Gestione dell’intero servizio depurativo e dei collettori fognari 
comprensoriali nei Comuni facenti parte Sub-Ato Mont Emilius 
Società Autoporto Valle d'Aosta Infrastrutturazione e riconversione dell’area auto portuale di 1% 
Brissogne e Brissogne (Ao) — locazione immobiliare di beni propri 
e relativa gestione 
Società Idroelettrica Laures Impianto di produzione di energia elettrica 70% 
Consorzio di bonifica Grand Brissogne - 3,9% 
Gramonenche 
Consorzio miglioramento fondiario de la Planaz 10% 
Consorzio degli Enti Locali della Valle d'Aosta La Cooperativa costituisce l'organismo a carattere strumentale 1,19% 
del Consiglio permanente degli Enti Locali, con funzioni di 
supporto nello svolgimento delle attività svolte dagli Enti Locali 
nell’ambito del Sistema delle Autonomie in Valle d'Aosta. 
IN.VA S.p.a. Adesione alla Società per Centrale unica di Committenza 0,0098% 


FUNZIONI E SERVIZI ESERCITATI ATTRAVERSO L’UNITE’ DES COMMUNES MONTE EMILIUS 


Il Comune di Brissogne ai sensi dell'articolo 83 della Legge Regionale 54/1998 esercita in forma associata diverse funzioni comunali 
attraverso L’Unité des Communes Valdétaines Monte Emilius. In particolare sono state stipulate le convenzioni per l'esercizio in forma 
associate dei seguenti servizi e funzioni: 


VVWVWVWVWVWVWVWVWVWVWwvw 
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Soggiorno marino invernale per anziani; 

Vigilanza e pubblico spettacolo; 

Concorsi; 

Lavori pubblici; 

Collegio arbitrale unico; 

Centri diurni estivi e colonia marina estiva; 

Personale; 

Acquedotto — servizio controllo analisi acque; 

Strade — pulizia meccanizzata delle strade comunali; 

Lavori di utilità sociale utilizzati per la manutenzione del territorio; 

Raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti, lavaggio cassonetti e spazzamento strade; 
Protezione civile; 

Servizio di mantenimento, implementazione e aggiornamento del sistema informativo dei Comuni e della Comunità 
montana; 

Teleassistenza; 

Impianti di radio telecomunicazioni; 

Servizio di coordinamento dell’informazione; 

Servizio di manutenzione aree verdi, parco giochi, manufatti ed arredi urbani; 
Audit energetici; 

gestione servizio asilo nido Nus; 

Spese generali di funzionamento; 

Microcomunità per anziani; 

Affissioni e pubblicità; 

Manutenzione pista ciclabile; 

Redazione piani di inquinamento acustico; 
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> Sportello unico degli enti locali; 

> Tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale delle risorse paesaggistiche; 
> Servizio tributi 

> Asili nido 
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ALLEGATO D 


SALUTE FINANZIARIA 


Le risorse finanziarie stanziate nel 2022 sono state approvate con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 10 febbraio 2022 


come indicato nella seguente tabella. 


Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 


Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 


Utilizzo avanzo di Amministrazione 
- di cui avanzo utilizzato anticipatamente 
- di cui Utilizzo Fondo amicipazioni di liquidita 


Fondo di Cassa all'1/1/2022 


Comune di Brissogne 


BILANCIO DI PREVISIONE (Anno 2022-2024) 
RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 


previsioni di competenza 
previsioni di competenza 
previsioni di competenza 
previsioni di competenza 


previsioni di competenza 


previsioni di cassa 


PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI RIFERISCE Il 
BILANCIO 


35.401,04 


206.046,25 


763.272,76 


0,00 
0,00 


1.792.872,77 


PREVISIONI 
ANNO 2022 


22.621,34 
75.865,91 
0,00 
0,00 


0,00 


1.782.214,36 


Allegato n.9 - Bilancio di previsione 


PREVISIONI 
DELL'ANNO 2023 


PREVISIONI 
DELL'ANNO 2024 
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Comune di Brissogne 


BILANCIO DI PREVISIONE (Anno 2022-2024) Allegato n.9 - Bilancio di previsione 
RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 


RESIDUI PRESUNTI AL PREVISIONI DEFINITIVE 
TERMINE DELL'ESERCIZIO DELL'ANNO PRECEDENTE 
DENOMINAZIONE PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI 
PRECEDENTE QUELLO CUI QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 
SI RIFERISCE IL BILANCIO BILANCIO ANNO 2022 DELL'ANNO 2023 DELL'ANNO 2024 


TITOLO 1: Entrate correnti di natura 280.413,17 previsione di competenza 366.500,00 


tributaria, contributiva e previsione di cassa 646.913,17 
perequativa 


TITOLO 2: Trasferimenti correnti 106.084,70 previsione di competenza 1.231.614,80 1.131.506,25 
previsione di cassa 1.361.764,10 1.237.590,95 


TITOLO 3: Entrate extratributarie 410.410,28 previsione di competenza 368.404,17 
previsione di cassa 791.777,19 


TITOLO 4: Entrate in conto capitale 225.193,13 previsione di competenza 
previsione di cassa 


TITOLO 5: Entrate da riduzione di 0,00 previsione di competenza 


attività finanziarie previsione di cassa 


TITOLO 9: Entrate per conto terzi e 65,33 previsione di competenza 
partite di giro previsione di cassa 


TOTALE TITO] 1.022.166,61 previsione di competenza 2.868.599,39 3.005.862,15 
previsione di cassa 3.758.681,01 4.028.028,76 


TOTA LE GENERALE DELLE ENTR? 1.022.166,61 previsione di competenza 3.873.319,44 3.104.349,40 
previsione di cassa 5.551.553,78 5.810.243,12 
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BILANCIO DI PREVISIONE (Anno 2022-2024) Allegato n.9 - Bilancio di previsione 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 


RESIDUI PRESUNTI AL 


TERMINE DELL'ESERCIZIO eee Me EE EeEENnN)>)!M)sbleb)=o 
PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI 
PRECEDENTE QUELLO CUT 
SI RIFERISCE IL BILANCIO ANNO 2022 DELL'ANNO 2023 DELL'ANNO 2024 
0,00 0,00 0,00 


DISA VANZO DI AMMINISTRAZIONE 
DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 


681.491,51 previsione di competenza 1.977.379,12 1.876.284,59 1.853.663,25 1.853.663,25 
di cui gia’ impegnato 22.621,34 0,00 0.00 
di cui fondo pluriennale vincolato (22.621,34) 0,00 (0,00) (0,00) 
previsione di cassa 2.492.206.49 2.467.334,32 


previsione di competenza 1.498.940,32 851.064,81 
di cui gia’ impegnato 75.865,91 
«i cui fondo pluriennale vincolaro (75.865,91) 0,00 
previsione di cassa 1.842.498,50 1.258.069,13 


previsione di competenza 
ili cui gia’ impegnaro 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


previsione di competenza 
di cui gia” impegnaro 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


previsione di competenza 
di cui gia’ impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 
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Uscite per conto terzi e partite 
di giro 


TOTALE TITOLI 


TOTALE GENERALE DELLE SPESE 


RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE QUELLO CUI 
SI RIFERISCE IL BILANCIO 


1.090.987,23 


EVISIONE (Anno 2022-2024) 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 


QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 


previsione di competenza 
di cui gia" impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsione di cassa 


previsione di competenza 

di cui gia’ impegnato 

di cui fondo pluriennale vincolato 
previsione di cassa 
previsione di competenza 

di cui gia' impegnato 

di cui fondo pluriennale vincolato 
previsione di cassa 


PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO PRECEDENTE 


BILANCIO 


397.000,00 


(0.00) 
399.491,40 


3.873.319,44 


98.487,25 
4.734.196,39 


PREVISIONI 
ANNO 2022 


0,00 
0.00 
379.491,40 


PREVISIONI 
DELL'ANNO 2023 


PREVISIONI 
DELL'ANNO 2024 


Allegato n.9 - Bilancio di previsione 
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PIANO DI AZIONI POSITIVE 


Comune di Brissogne 


(7) 
vini 


2022/2024 


INTRODUZIONE 


Il Piano delle azioni positive è un documento obbligatorio triennale, ai sensi dell'art. 48 del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, per tutte le pubbliche amministrazioni al fine di rimuovere 
gli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro 
tra uomini e donne; il mancato rispetto dell’obbligo è sanzionato, in base all’art. 6, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con l'impossibilità di assumere nuovo personale per le 
Amministrazioni che non vi provvedano. 


A livello regionale, la legge regionale 23 dicembre 2009, n. 53 “Disposizioni in materia di 
Consulta regionale per le pari opportunità e di consigliere/a regionale di parità” prevede, all’art. 3, 
che gli enti del comparto unico regionale e 1’ Azienda USL della Valle d’ Aosta adottino piani di azioni 
positive per rimuovere gli ostacoli che, di fatto, impediscono un pieno inserimento delle donne 
nell’attività lavorativa e una loro concreta partecipazione a occasioni di avanzamento professionale. 


L’art. 4 della stessa legge assegna ai comitati per le pari opportunità, ove costituiti, la 
predisposizione dei piani e agli organi di vertice degli Enti la loro approvazione. La legge individua 
quali principali obiettivi dei piani i seguenti: 


1) promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei 
quali sono insufficientemente rappresentate e favorire il riequilibrio della presenza femminile, 
in particolare nelle attività e nei livelli di più elevata responsabilità; 

2) valorizzare, nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, l’utilizzo di istituti finalizzati alla 
conciliazione dei tempi di lavoro con i tempi della famiglia; 

3) promuovere azioni di informazione e formazione finalizzate alla diffusione di una cultura 
favorevole alla nascita di nuovi comportamenti organizzativi che valorizzino le differenze di 
cui donne e uomini sono portatori; 

4) facilitare il reinserimento delle lavoratrici madri a seguito del godimento dei congedi per 
maternità; 

5) superare gli stereotipi di genere e adottare modalità organizzative che rispettino le donne e gli 
uomini. 


La legge 4 novembre 2010, n. 183 è intervenuta ulteriormente in tema di parità ampliando 1 
compiti delle pubbliche amministrazioni che devono garantire “parità e pari opportunità tra uomini 
e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, 
all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, 
nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, 
nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro”. Le pubbliche amministrazioni devono garantire 
“altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, 
contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno”. 


L’anzidetta legge ha disciplinato inoltre la costituzione all’interno delle amministrazioni del 
Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni (di seguito CUG) che sostituisce i comitati per le pari opportunità e 1 
comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della contrattazione collettiva, 
dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti collettivi relativi al personale delle 
pubbliche amministrazioni o da altre disposizioni. 


La Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 4 marzo 2011, ha emanato una direttiva recante 
“Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, 
la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” che, tra l’altro, indica che 
le Regioni e gli Enti locali adottano, nell’ambito dei propri ordinamenti e dell’autonomia 
organizzativa al medesimi riconosciuta, le linee di indirizzo necessarie per l’attuazione dell’art. 21 
della legge 183/2010 nelle sfere di rispettiva competenza e specificità, nel rispetto dei principi dettati 
dalle linee guida. Nella direttiva è esplicitato, inoltre, che tra i compiti propositivi del CUG vi è quello 
di predisporre i Piani di azioni positive. 


Nella direttiva n. 2/2019 che aggiorna quella del 4 marzo 2011 è precisato che il CUG deve, 
entro il 30 marzo di ogni anno, nella relazione annuale sul personale indicare, in una apposita sezione, 
lo stato di attuazione del PAP o segnalare l’eventuale mancata adozione. 


L’art. 66 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, prevede il finanziamento dei programmi 
di azioni positive e l’attività dei CUG. 


Nella deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 1744, come modificata dalla 
deliberazione 631/2021, 1’ Amministrazione regionale, nel determinare 1 criteri e le modalità per la 
costituzione del Comitato, ha recepito l’indicazione delle linee guida nazionali anche in ordine 
all’operatività dei CUG in un'ottica di continuità con l’attività e le progettualità poste in essere dagli 
organismi preesistenti. 


Con la deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2014, n. 1062, sono state definite, in 
accordo con tutti gli Enti interessati, le linee di indirizzo sull’organizzazione, l’esercizio e il 
coordinamento delle competenze attribuite al CUG del comparto unico della Valle d’ Aosta. 


Con la deliberazione n. 421 del 20 marzo 2015 la Giunta regionale ha approvato la 
convenzione quadro, per l’esercizio delle funzioni e dei servizi comunali di cui all’art. 6, comma 1 
della legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 gestiti in forma associata per il tramite dell’ Amministrazione 
regionale tra cui quelli del Comitato unico di Garanzia. I Comuni valdostani e il Presidente della 
Regione hanno sottoscritto la convenzione in data 12 agosto 2016. 


Nell'attesa della definizione della normativa che sembrerebbe inserire il Piano delle azioni 
positive nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), introdotto dall’art. 6 del decreto 
legge n. 80/2021, il CUG di comparto, in continuità con quanto fatto nel triennio 2019/2021, ha 
predisposto il Piano delle azioni positive per la Regione e il Piano a esso coordinato da adottarsi da 
parte degli altri Enti del comparto unico della Valle d’ Aosta in modo da rendere maggiormente 
sinergica la collaborazione nel cammino verso le pari opportunità. 


AREE DI INTERVENTO 


Coerentemente con le politiche europee, nazionali e regionali a sostegno della realizzazione 
del principio delle pari opportunità di lavoro e nel lavoro ed in continuità con il Piano di Azioni 
Positive 2019/2021, il presente Piano si prefigge di incidere nelle seguenti aree di intervento ritenute 
strategiche per la realizzazione di politiche di parità: 

1. CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITÀ PER TUTTI 
CONCILIAZIONE LAVORO-VITA PRIVATA 


3. BENESSERE ORGANIZZATIVO, NON DISCRIMINAZIONE, CONTRASTO ALLA VIOLENZA 
PSICHICA E FISICA 


AREA 1 - CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITÀ PER TUTTI 

Nell'ambito del cambiamento culturale necessario a sviluppare le pari opportunità, sono state 
individuate due leve importanti, la formazione e la comunicazione. E inoltre determinante lavorare in 
rete in modo da creare le sinergie necessarie e ottimizzare l’utilizzo delle risorse. 


Obiettivo: Promuovere la formazione come leva strategica del cambiamento 


Azione positiva: Iniziative formative e informative per dirigenti e dipendenti coordinate a 
livello di comparto 


Obiettivo: Lavorare in rete sulle tematiche di pari opportunità 
Azione positiva: Promozione e partecipazione a iniziative comuni con organismi di parità 


Obiettivo: Eliminare gli stereotipi e migliorare il linguaggio di genere nella comunicazione 
istituzionale degli enti 


Azione positiva: Adozione di linee guida sul linguaggio di genere su proposta del CUG 
Obiettivo: Migliorare l’uguaglianza di genere 


Azione positiva: Recepimento delle linee guida del bilancio di genere a cura del CUG 


AREA 2 - CONCILIAZIONE LAVORO-VITA PRIVATA 


Negli ultimi due anni, con il manifestarsi della pandemia da COVID-19, il personale dell’ente 
ha sperimentato una modalità diversa per lo svolgimento della propria attività lavorativa in 
considerazione del ricorso al lavoro agile emergenziale. Questa modalità lavorativa, resasi necessaria 
per ridurre il rischio di contagi, ha evidenziato i vantaggi per i dipendenti nella conciliazione degli 
impegni di lavoro con la vita privata e familiare e nell’abbattimento dei costi legati agli spostamenti 
per raggiungere il posto di lavoro. Il lavoro agile ha portato, d’altra parte, una serie di benefici anche 
per le amministrazioni, che hanno valorizzato le risorse umane, ridotto le forme di assenteismo, 
promosso l’uso delle tecnologie digitali e conseguito risparmi nei consumi all’interno degli uffici. 


Nondimeno, alcune criticità sono, però, emerse in relazione ad esempio alla gestione 
dell’orario di lavoro, alla difficoltà di disconnessione, all’isolamento dai colleghi, alla difficoltà di 
lavorare in gruppo, alla difficile relazione con l’utenza e alla carenza di sistemi tecnologici adeguati 
al lavoro da remoto. 


Terminata la fase emergenziale, l’ente deve puntare a un modello per la gestione a regime 
ordinario del lavoro agile che dia risultati concreti in termini di soddisfazione del personale, 
conciliazione lavoro-vita privata, ma che al contempo assicuri l’efficienza e l’efficacia dell’attività 
amministrativa. 

Obiettivo: Creare strumenti per facilitare la conciliazione 
Azione positiva: partecipazione al gruppo di lavoro costituito tra gli Enti del comparto unico 
regionale, per l’analisi delle dinamiche attuative e organizzative del lavoro agile e per il 


potenziamento del telelavoro, con l’obiettivo di elaborare un modello di applicazione 


AREA 3 - BENESSERE ORGANIZZATIVO, NON DISCRIMINAZIONE, CONTRASTO ALLA 
VIOLENZA PSICHICA E FISICA 


Migliorare il benessere organizzativo è prioritario non solo per garantire un adeguato grado di 
benessere psicofisico alle lavoratrici e ai lavoratori, ma anche per accrescere la performance 


individuale e organizzativa e rendere l’ente più efficiente ed efficace. 


A riguardo dell’ambito della “non discriminazione”, vista la delicatezza della problematica, è 
necessario intervenire per creare sempre più le condizioni lavorative che facilitino le pari opportunità. 


Obiettivo: Migliorare il benessere organizzativo. 
Azione positiva: Promuovere il completamento della disciplina dell’istituto della mobilità 
Obiettivo: Prevenire le discriminazioni e contrastare la violenza fisica e psichica. 


Azione positiva: Approvazione del codice per la tutela della dignità dei lavoratori e delle 
lavoratrici elaborato dal CUG 


Azione positiva: Adozione di misure per l’inserimento e il supporto lavorativo alle lavoratrici 
e ai lavoratori con disabilità su proposta del CUG 


RUOLO DEL CUG NELLATTUAZIONE DEL PIANO 


Nella redazione del Piano sono stati definiti i destinatari delle azioni e i soggetti coinvolti nella 
sua attuazione. 


Il CUG, oltre che destinatario di tutti gli obiettivi, è il soggetto proponente le azioni positive 
previste e soggetto coordinatore delle attività messe in campo a livello di comparto, come definito 
nella DGR 1062/2014, nella legge regionale 6/2014 e nella convenzione approvata con deliberazione 
della Giunta regionale n. 421 del 20 marzo 2015 e firmata in data 12 agosto 2016. 


Come definito nella stessa deliberazione, le risorse finanziarie necessarie sono quelle stanziate 
nel bilancio regionale e l'assunzione dei provvedimenti e degli impegni di spesa per l’attuazione dei 


piani in questione è di competenza della struttura dirigenziale regionale in cui il CUG è incardinato. 


Fanno seguito le schede allegate in cui è schematizzato quanto sopra illustrato. 


AREA 1 


CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITA” PER TUTTI 


OBIETTIVI SPECIFICI DESTINATARI AZIONI POSITIVE SOGGETTI PERIODO 
PRINCIPALI COINVOLTII 
Promuovere la formazione come leva strategica - Personale Iniziative formative e — Ufficio 2022/2024 
1 del cambiamento - CPEL informative per dirigenti e formazione 
dipendenti coordinate a livello Regione/Celva 
di comparto L. Nt 
Competente 
dell’ente 
— CUG 
— CPEL 
Lavorare in rete sulle tematiche di pari - Personale Promozione e partecipazione a | - —CUG 2022/2024 
2 opportunità. - Amministratori iniziative comuni con — Struttura 
- Organismi di organismi di parità Competente 
parità dell’ente 
—  CPEL 
— Organismi 
competenti 
Eliminare gli stereotipi e migliorare il - Personale Adozione di linee guida sul - CUG 2022/2024 
3 linguaggio di genere nella comunicazione - Amministratori linguaggio di genere su - CPEL 
istituzionale - Utenti esterni proposta del CUG - Struttura 
- Amministratori Competente 
dell’ente 
4 Migliorare l’uguaglianza di genere - Personale Recepimento delle linee guida |- CUG 2022/2024 
- Amministratori del bilancio di genere a cura - CPEL 
del CUG - Struttura 
Competente 


dell’ente 


AREA 2 


CONCILIAZIONE LAVORO-VITA PRIVATA 


OBIETTIVI SPECIFICI DESTINATARI AZIONI POSITIVE SOGGETTI COINVOLTI PERIODO 
PRINCIPALI 
1 Creare strumenti per facilitare la |- CUG Partecipazione al gruppo di — CUG 2022/2024 
conciliazione - Decisori politici lavoro, costituito tra gli Enti del — Struttura 
- Enti del comparto comparto unico regionale, per Competente 
- 00.SS. l’analisi delle dinamiche attuative dell’ente 
- Personale e organizzative del lavoro agilee |- CPEL 


per il potenziamento del 
telelavoro, con l’obiettivo di 
elaborare un modello di 
applicazione 


AREA 3 


BENESSERE ORGANIZZATIVO, NON DISCRIMINAZIONE, CONTRASTO ALLA 
VIOLENZA FISICA E PSICHICA 


- 00.SS. 


OBIETTIVI SPECIFICI DESTINATARI AZIONI POSITIVE SOGGETTI COINVOLTI PERIODO 
PRINCIPALI 
Migliorare il benessere organizzativo Personale Promuovere il completamento |- CUG 2022/2024 

1 - CUG della disciplina dell’istituto — Struttura 
- Decisori della mobilità Competente 
politici dell’ente 
- Enti del CPEL 
comparto 
- 00.SS. 

Prevenire le discriminazioni e contrastare la violenza | - Personale Approvazione del codice per la | - —CUG 

z fisica e psichica - CUG tutela della dignità dei — Struttura 2022/2024 
- Decisori lavoratori e delle lavoratrici Competente 
politici elaborato dal CUG dell’ente 
- Enti del —  CPEL 
comparto 
- 00.SS. 
Personale Adozione di misure per —  CUG 
- CUG l’inserimento e il supporto — Struttura 2022/2024 
- Decisori lavorativo alle lavoratrici e ai Competente 
politici lavoratori con disabilità su dell’ente 
- Enti del proposta del CUG -  CPEL 
comparto 
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C E LVA PIANO FORMATIVO PERSONALE 2022 


Premessa 


Ai sensi della legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 recante disposizioni in materia di “Nuova disciplina 
dell'esercizio associato di funzioni e servizi comunali e soppressione delle Comunità montane”, il 
CELVA è l’unico ente formatore degli enti locali valdostani. Per continuare a rispondere a questo 
importante ruolo assegnato dalla normativa, il Consorzio ha avviato un processo di ricerca ed ascolto 
che ha coinvolto gli enti locali. Attraverso il coinvolgimento diretto e specifico delle Comunità 
professionali, nominate dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 72/2019 del 5 
novembre 2019 e composte appunto da dipendenti degli enti, l'ufficio Formazione del CELVA ha 


elaborato una proposta di piano formativo per il personale di forte respiro e di qualità. 


A seguito dell'emergenza sanitaria che ha coinvolto tutta l’Italia, il Consorzio degli enti locali della 
Valle d’Aosta è intervenuto al fine di rivedere e aggiornare le modalità di erogazione dell'attività 
formativa, per rispondere alle esigenze degli enti locali e rendere fruibile la formazione con strumenti 


diversi da quelli normalmente a disposizione. 
| corsi sono fruibili tramite formazione a distanza (FAD): 


- attraverso webinar in presenza in aula virtuale; 


- tramite registrazioni disponibili per un periodo di tempo stabilito. 


Laddove possibile i corsi si svolgeranno in presenza e nel pieno rispetto dei protocolli anti COVID-19. 


Come di consueto, nel mese di luglio e previo coinvolgimento delle Comunità professionali, il Piano 
formativo sarà sottoposto ad una attenta verifica, allo scopo di assicurare l'intervento da parte 
dell'Ufficio formazione sulle attività previste a catalogo, in considerazione delle necessità contingenti 


che possono emergere in corso d'anno. 
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II PF Personale 2022 


Il nuovo Piano formativo personale 2022, è così strutturato: 


a) 31 incontri formativi 


ufficio demografico . i 
ufficio contabilità | 1 webinar 
ufficio tributi | 4 webinar 
ufficio commercio | 2 incontri 


1 percorso Pillole online (11 focus) 


ufficio tecnico | 1 webinar 
1 incontro 
RO ni 1 webinar 
ufficio polizia locale . i 
2 incontri 
sE Lu 1 webinar 
ufficio servizi alla persona . . 
2 incontri 
temi trasversali | 1 webinar 
b) 4 percorsi formativi 
PNRR: dalla presentazione delle ) 
i . 3 webinar 
domande alla rendicontazione 
Pacchetto office: approfondimenti e . : 
Do 6 incontri 
maggiori competenze 
Mini corso manageriale : 
6 3 webinar 


“Organizzazione personale” 


“Prevenzione della corruzione e 
trasparenza: percorso formativo 
online” 


3 ore obbligatorie in forma di video 
online 
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UFFICIO DEMOGRAFICO 


1. lservizi demografici e la transizione digitale 


II corso svolgerà un focus sulle innovazioni tecnologiche che impattano sulla Pubblica 
Amministrazione e il mondo dei Servizi Demografici in particolare. 


| diritti digitali e la transizione digitale dopo il Decreto semplificazioni: 

facciamo il punto 

La cittadinanza digitale e i principi del CAD 

L'identità digitale e le altre modalità di accesso ai servizi online 

Il domicilio digitale e l'app-lo: perché è importante e come attivare le 
Principali contenuti Lei 

comunicazioni 
Il documento informatico e le firme elettroniche: le ultime novità 
Le copie e i duplicati di documenti tra mondo analogico e digitale 
Semplificare e comunicare: costruire i servizi demografici online 


| certificati anagrafici online 


Periodo Marzo 


2. La gestione del cognome e del nome nello stato civile 


Il corso ha l’obiettivo di illustrare la disciplina applicabile dall'ufficiale di stato civile per l'attribuzione 
del nome e del cognome, con uno specifico focus sul caso del cittadino straniero. 


La disciplina del nome e del cognome 
6 i La sentenza n. 286/2017 della Corte Costituzionale 
rincipali contenuti Da i : ; 
vii 95 Il diritto al nome del cittadino straniero 


Le variazioni alle generalità e gli adempimenti dell'ufficio 


Periodo Aprile 


3. La comunicazione efficace: tutti gli accorgimenti utili e l’intelligenza emotiva 


Il corso mira a fornire le strategie di carattere pratico utili a risolvere le situazioni critiche, gli 
accorgimenti comportamentali e l'abilità di intelligenza emotiva. 


Le soft skills degli addetti alla Pubblica Amministrazione a diretto contatto 

n | col pubblico 
Principali contenuti . E : 
Tecniche di mindfulness per mantenere la centratura emotiva anche 


sotto stress 
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Tecniche di “Kung-Fu verbale” per difenderci dagli attacchi ingiusti e 
pretestuosi 


Periodo Maggio 


4. Iscrizione anagrafica e veridicità dei documenti anagrafici — Ruolo dell’ufficio anagrafe e ruolo 
della polizia locale 


Il corso ha l’obiettivo di supportare l'Ente nella valutazione della documentazione prodotta per le 
variazioni anagrafiche o per le registrazioni di legge mediante la definizione del quadro normativo 
(anche regolamentare) e la giurisprudenza formatasi sul punto 


Variazioni anagrafiche 
Principali contenuti Definizione del quadro normativo 
Giurisprudenza 


Periodo 2° semestre 
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UFFICIO CONTABILITÀ E BILANCIO 


1. Corso pratico - applicativo per utilizzatori del MePA 


Il corso - attraverso un focus operativo sugli strumenti presenti sul MePA — fornisce tutti gli elementi 
necessari per il corretto svolgimento di una procedura telematica di gara, con particolare riferimento 
agli acquisti sottosoglia e all'affidamento diretto. Un focus specifico sarà dedicato al principio di 
rotazione degli inviti e degli affidamenti nonché al sistema dei controlli sui requisiti di partecipazione. 


Principali contenuti 


Periodo 


Il sistema degli acquisiti per forniture, servizi e lavori dopo le novità 
introdotte dalla Legge n. 55/2019 

Il nuovo affidamento diretto 

L'Ordine diretto di acquisto (ODA) e i cataloghi elettronici 

La trattativa diretta 

La richiesta di offerta (RDO) sul MePA: elementi caratterizzanti. 

| bandi di abilitazione per Beni, Servizi, Servizi tecnici e Lavori di 
manutenzione. 

| capitolati tecnici 

La scelta degli operatori economici da invitare e le deroghe al principio 
di rotazione alla luce delle Linee guida ANAC n. 4 


Marzo 


2. Approfondimenti in merito alle novità normative 


A cadenza semestrale verranno organizzati degli incontri online finalizzati a fornire tutti gli 
aggiornamenti in merito alle nuove normative di interesse 
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mei UFFICIO TRIBUTI 


1. Legge di Bilancio 2022: le novità e le modifiche in materia di tributi locali 


L'obiettivo è fornire una prima valutazione, anche in termini immediatamente applicativi, circa 


l'impatto sui tributi locali delle innovazioni eventualmente contenute nella Legge di bilancio 2022. 


Principali contenuti 


Periodo 


Elementi di innovazione distinti per i diversi settori 

Prime indicazioni del MEF e di altri plessi amministrativi 

Eventuali adempimenti imposti dalle modifiche (ad es. revisione dei 
regolamenti, etc) 

Risposta a quesiti 


Febbraio 


2. La disciplina IMU alla luce delle disposizioni normative emergenziali riferite alla situazione 
pandemica, con focus sulle strutture ricettive 


L'obiettivo è fornire una disamina delle disposizioni che hanno introdotto esenzioni IMU disposte 
dall'anno 2020 e 2021 in conseguenza dell'emergenza sanitaria tuttora in corso con specifico 
approfondimento relativamente alle strutture ricettive. 


Principali contenuti 


Periodo 


Disamina dei provvedimenti di esenzione che si sono stratificati nel 
tempo 

Categorie di soggetti beneficiari delle esenzioni e i requisiti necessari per 
accedervi il caso degli alberghi e le altre strutture ricettive 

Sospensione dell’applicazione dell'imposta di soggiorno causa Covid 


Marzo 


3. TARI, le novità introdotte dal Decreto Legislativo n. 116/2020, analisi giuridica e modalità 


attuative 


L'obiettivo è fornire un’analisi ragionata delle novità introdotte dal Decreto Legislativo n. 116/2020, 
al fine di comprenderne gli effetti pratici e le concrete modalità di applicazione 


Principali contenuti 


Periodo 


Disamina testo D.Lgs n. 116/20 (criticità interpretative ed applicative — 
cenni all'economia circolare) 

La scomparsa dell’assimilazione comunale 

La nuova classificazione dei rifiuti: 

- | rifiuti urbani 

- | rifiuti speciali 

Le attività agricole 

Le attività industriali 

Il recupero 


Maggio 
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4. Percorso base per neo assunti: IMU e TARI 


Il corso è rivolto in particolare gli operatori di nuova 


nomina presso l’ufficio tributi e si pone l’obiettivo 


di evidenziare ed analizzare le principali novità confluite nel nuovo testo normativo e fornire gli 


strumenti necessari per una corretta gestione del tributo IMU e TARI 


IMU 
Abitazione principale 


Equiparazioni abitazione principale 


Esenzioni e riduzioni 


Obblighi dichiarativi e modalità di versamento 


Impianto sanzionatorio 
Funzionario Responsabile 


Esenzioni IMU disposte nell’emergenza da Covid-19 


Istituzione del tributo 


Principali contenuti | TARI 


Classificazione delle utenze non domestiche, con particolare riferimento 


alle grandi utenze industri 


ali, alle utenze artigianali e agricole 


Nuova definizione di rifiuto 


Il diverso trattamento de 
assimilati e non assimilati, 
L'uscita dal servizio pubb 


le superfici produttive di rifiuti speciali 
prima e dopo il nuovo decreto n° 116/2020 
ico 


Il presupposto impositivo TARI 


| soggetti passivi e i riflessi 


La superficie tassabile ai fi 


della solidarietà sul credito comunale 
ni TARI (calpestabile o catastale) 


Adempimenti dei contribuenti nella fase ordinaria 


Periodo Marzo 
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EI UFFICIO COMMERCIO 


1. L'organizzazione degli eventi 


Il corso si propone di approfondire le modalità di organizzazione degli eventi alla luce degli 
adempimenti previsti dalla normativa nazionale e regionale, al fine di fornire un adeguato iter 
amministrativo per ogni possibile casistica. 


Il corretto inquadramento degli eventi: vari tipi di manifestazioni e forme 
di spettacolo, permanenti e temporanee, statiche e dinamiche 

L'iter procedurale da seguire 

Gli atti da adottare: 

- le procedure autorizzatorie alla luce della tabella “A” del D.Lgs. n. 
222/2016 (cd. “SCIA 2”) 

- la disciplina del TULPS (R.D. 773/1931) e del relativo regolamento (R.D. 
635/1940) per spettacoli e trattenimenti, spettacolo viaggiante, 
uminarie, processioni e sfilate, manifestazioni sportive a carattere 
educativo 


Principali contenuti 


- l’assistenza sanitaria negli eventi e nelle manifestazioni programmate 
(D.G.R. 29 dicembre 2014, n. 59-870) 


Lo svolgimento di spettacoli all’interno dei pubblici esercizi 
Le misure di "Safety e Security" da attuare in occasione di manifestazioni 
pubbliche: la Direttiva “Piantedosi” del 18/07/2018 
Le linee guida e le disposizioni in materia di Green Pass per contenere la 
diffusione della pandemia 


Periodo Aprile 


2. La proroga della validità delle concessioni per il commercio su area pubblica 


L'incontro verrà organizzato a seguito della modifica di legge in materia. 


3. Approfondimenti in merito alle novità normative 


A cadenza semestrale verranno organizzati degli incontri online finalizzati a fornire tutti gli 
aggiornamenti in merito alle nuove normative di interesse 
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UFFICIO TECNICO 


1. 2° edizione di pillole online: il Codice dei contratti pubblici 


Il percorso formativo organizzato dal CELVA, si articola in 11 webinar che si pongono l’obiettivo di 


illustrare ai dipendenti degli Enti locali valdostani le tematiche più rilevanti in materia di codice dei 


contratti pubblici. 


Principali contenuti z 


II Direttore di esecuzione del contratto nei servizi e forniture: 
responsabilità, contabilità, variazioni di dettaglio 

Il subappalto alla luce della nuova riforma: a che punto siamo e le 
principali problematiche applicative riscontrate negli appalti di servizi, 
forniture e lavori 

Le responsabilità del RUP nei lavori pubblici in materia di sicurezza nei 
cantieri edili 

Il Partenariato Pubblico Privato. Caratteristiche e procedure previste 
dal Dlgs 50/2016 alla luce della recente giurisprudenza. La Finanza di 
Progetto (project financing) e le ulteriori forme alternative alla 
concessione 

Il Responsabile Unico del Procedimento in materia di servizi e 
forniture. Incombenze ed adempimenti 

La contabilità nei lavori pubblici: atti contabili, iter, responsabilità e 
casi pratici (responsabilità del RUP, DL, CSE) 

La redazione degli atti amministrativi e contabili nell’affidamento e 
nella gestione del contratto di appalto: verbali di gara, commissione 
giudicatrice, contratto, capitolato, disposizioni, ordini di servizio, 
relazioni 

La gestione delle riserve in materia di lavori pubblici, servizi e 
forniture. Accordo bonario, transazione, risoluzione del contratto e 
relativo procedimento 

Gli operatori economici: i raggruppamenti temporanei di concorrenti, 
dall’affidamento alla conclusione del contratto di appalto. 
Responsabilità solidali, Recesso, Pagamenti e contabilità 

La verifica di conformità ed il CRE negli appalti di servizi e forniture. 


Periodo 1 focus al mese a partire da febbraio 
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2. Gli abusi edilizi: sanatorie, regolarizzazione e tolleranze 


L'incontro fornisce un quadro completo di tutti gli strumenti di sanatoria o “regolarizzazione” degli 
abusi edilizi di cui alla legislazione urbanistico-edilizia vigente ordinaria 


L’inquadramento normativo 
L'accertamento di conformità 
n | Scia e cila “in sanatoria” 
Principali contenuti ’ i sta 
L'accertamento della indemobilità 
Gli interventi eseguiti in base a permesso annullato e possibile 


“rimozione dei vizi” 


Periodo Maggio 


3. La gestione dei rifiuti inerti nei cantieri comunali 


Il corso prevede fra i suoi obiettivi di portare a conoscenza degli adempimenti richiesti dalla 
normativa vigente, acquisire dimestichezza con le metodologie di gestione del rifiuto, grazie 
all'approfondimento delle ultime norme tecniche di riferimento, analizzare e approfondire la 
prevenzione, la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio, il recupero di altro tipo e lo smaltimento. 


La classificazione dei rifiuti (Art. 184 D.Lgs n. 152 /2006): 
L'assegnazione dei codici CER dei rifiuti derivanti da costruzione e 
demolizione 
Tn | Deposito Temporaneo In Cantiere 

Principali contenuti RI 
Trasporto Rifiuti 

Compilazione Formulari 

Tenuta Registro Carico e Scarico 


Modalità di gestione e smaltimento del rifiuto 


Periodo 2° semestre 
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UFFICIO POLIZIA LOCALE 


1. Nuovo codice della strada. Legge 9/11/21 n. 156. Elementi di novità per gli enti locali 


L'incontro mira ad illustrare ai partecipanti le modifiche e le novità introdotte in materia di nuovo 
Codice della Strada 


Illustrazione del quadro normativo 


Principali contenuti . È 
P Illustrazione delle novità e delle modifiche 


Periodo Febbraio 


2. Tecniche operative di condotta per operatori con esperienza 


Il corso intende favorire l'apprendimento di idonee tecniche di difesa attraverso l’analisi dei differenti 
ambiti di competenza della Polizia locale (con particolare attenzione agli interventi in caso di 
ASO/TSO e ai controlli stradali), rilevando per ciascuno le tecniche operative più adeguate e 
consentendo così di aumentare il senso di autocontrollo degli operatori per assicurare la propria e 
altrui incolumità, nell’assoluto rispetto del principio di legittima difesa. 


Uniforme e accessori in dotazione, loro uso, corretta disposizione della 
dotazione 
D.P.l e strumenti di autotutela 
Concetto di “mindset” 
Adozione della giusta postura 
Tecniche di copertura 
sla . Tecniche di controllo sulla persona 

Principali contenuti . . i 
Tecniche di controllo su veicolo 
Tecniche di ammanettamento 
Tipologie e tecniche di pattugliamento e/o perlustrazione 
Attuazione di posto di controllo, posizionamento automezzi di servizio 
rispetto all'area di controllo 
Controllo del territorio, individuazione soggetti di interesse operativo e 
a rischio 


Periodo Maggio/giugno 
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3. Infortunistica stradale 


Il corso si propone di trasmettere le competenze necessarie per attivare le procedure ed i 
comportamenti idonei nelle varie tipologie di incidente, dal rilievo, all'attività investigativa diretta ed 
indiretta, fino alle procedure d'ufficio e di accesso agli atti. 


Il ruolo dell’Agente di Polizia stradale in materia di sicurezza stradale 
Gli scopi dell’intervento e la responsabilità 
Principali contenuti Procedure sul luogo del sinistro 
Metodi e tecniche di rilievo 
Procedimenti e atti amministrativi conseguenti al sinistro 


Periodo 2° semestre 
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UFFICIO SERVIZI ALLA PERSONA 


1. La gestione dello stress post Covid 


Il corso vuole fornire alle persone una maggiore comprensione di come lo stress sia un elemento di 
rischio sul lavoro. Conoscere tale fattore permetterà di svolgere un ruolo proattivo nella realizzazione 
di interventi di prevenzione. Infatti il coinvolgimento di tutti porterà ad interventi organizzativi che 
avranno come effetto un aumento non solo del benessere, ma anche della produttività. 


La valutazione del rischio e dello stress sul lavoro 

Riconoscere e gestire la paura, l'ansia e l’angoscia 
Principali contenuti Cause, sintomi ed effetti dello stress 

| differenti tipi di stress 

Covid-19 e il suo impatto nella valutazione del rischio 


Periodo Febbraio 


2. La corretta gestione del paziente psichiatrico — edizioni alta e bassa valle 


Obiettivo del corso è fornire le nozioni basilari che permettano all'operatore di riuscire a distinguere 
le principali aree di malattia non confondendole tra loro onde evitare azioni inadeguate alle 
caratteristiche specifiche dei singoli pazienti. 


Psicopatologia generale dell'adulto e dell'anziano 

La relazione d'aiuto con il paziente psichiatrico e con il paziente anziano 
Principali contenuti e la loro gestione 

Strutturazione dell'ambiente terapeutico e protesico 

Individuare, prevenire e gestire le situazioni di rischio 


Periodo 2° semestre 
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3. La mobilizzazione degli assistiti e l'utilizzo degli ausili — edizioni alta e bassa valle 


Il corso si propone di condividere con i partecipanti le corrette modalità di mobilitazione degli assistiti 


per prevenire i rischi per sé e per gli altri. 


La valutazione e il controllo dei rischi da movimentazione di carichi 
manuale e con ausili nelle attività assistenziali sanitarie 
IRNUCIA . Tecniche di movimentazione della persona disabile con e senza ausili 
Principali contenuti I | . . | 7 
(movimentazione a letto, trasferimenti letto/sedia, deambulazione) 
Le diverse tipologie di ausili 


Tecniche di prevenzione e ginnastica per la schiena 


Periodo 2° semestre 
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mei «TEMI TRASVERSALI 


1. L’accessoagliatti 


Il corso si propone di illustrare le novità introdotte in materia di accesso agli atti e di fornire gli 


strumenti per poter meglio affrontare e risolvere le problematiche connesse all'esercizio del diritto 
di accesso ai documenti amministrativi. 


L'accesso ai documenti amministrativi 
Principali contenuti L'accesso civico 


Altre forme di accesso agli atti 


Periodo Febbraio 
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PERCORSI FORMATIVI 


1. PNRR: dalla presentazione delle domande alla rendicontazione 


Fornire gli strumenti necessari per gestire nella maniera più completa e adeguata le diversi fasi (dalla 
progettazione, all'attuazione e alla rendicontazione) che porteranno alla realizzazione dei progetti 
inseriti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 


1° MODULO: LA STRUTTURA DEL PNRR E PA 


Le 6 missioni: temi e dati 

1) Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 
2) Rivoluzione verde e transizione ecologica 

3) Infrastrutture per una mobilità sostenibile 


) 
) 
4) Istruzione e Ricerca 
5) Inclusione e Coesione 
6) Salute 
LA GOVERNANCE DEL PNRR (CENNI) 
— Il Coordinamento MEF su attuazione del PNRR 
— Strutture centrali e periferiche 
— Semplificazione delle norme 
— Strategia di attuazione 
— Opportunità per le PA 
— Opportunità per le imprese 


— L'attuazione del PNRR: procedure finanziarie e contabili 
| corsi 


2° MODULO: LA PROPOSTA PROGETTUALE 

— Il portale dei bandi e avvisi 

— Come redigere una proposta di progetto: descrizione delle 
attività di progetto 

— Pianificazione delle attività e individuazione degli obiettivi di 
progetto 

— Analisi dell'aspetto giuridico, amministrativo ed economico 
dell'idea progettuale 

— Definizione del programma di progetto 

— Struttura della proposta progettuale 

— Analisi dell’ammissibilità tecnica e amministrativa e della 
fattibilità 

— Strategie e strumenti per la costruzione di partnership locali, 
nazionali e internazionali 


— Costie budget 
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PROJECT WORK 

Pianificazione e costruzione di una richiesta di accesso ai 
finanziamenti, lettura e analisi dei bandi, presentazione della 
richiesta. 


3° MODULO: MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE 

— La gestione e il coordinamento dei progetti 

— La costruzione di un piano di monitoraggio, controllo e 
valutazione dei risultati 

— Tecniche e strumenti di monitoraggio 

— Il sistema dei controlli, schemi di gestione e rendicontazione, 
audit e check-list di controllo 

— Casi pratici e buone prassi 


Periodo 1° trimestre 


2. Pacchetto office: approfondimenti e maggiori competenze 


| corsi proposti offrono l'opportunità di imparare a conoscere al meglio l’utilizzo esclusivo di tutti i 
più importanti strumenti del pacchetto office più frequentemente utilizzati sul posto di lavoro 
affrontando la maggior parte delle problematiche che emergono di norma durante l’utilizzo dei PC. 


Word avanzato 
Le funzioni di excel 
Excel: gestire tabelle e archivi 


| corsi . n . cogia | 
Excel: i grafici e gli elementi di info-grafica 
Word+Excel: automazione e collegamenti tra le due applicazioni 
Outlook: dalla posta elettronica alla gestione delle attività 
Periodo A partire da febbraio 
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3. Mini percorso manageriale “Organizzazione personale” 


Questo mini percorso ha l’obiettivo di far acquisire le chiavi interpretative per leggere più 
efficacemente il contesto e le dinamiche organizzative del proprio servizio, identificare le 
competenze personali più importanti, i metodi, gli strumenti e i comportamenti relativi, per lavorare 
efficacemente all'interno del proprio contesto lavorativo 


La gestione dello stress e la resilienza 
La gestione efficace del tempo 


| corsi 1 ; 

Esercitare la leadership 

Problem solving creativo e presa di decisioni 
Periodo A partire da marzo 


4. Prevenzione della corruzione e trasparenza: percorso formativo online 


La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, sancisce l'obbligo, per tutte le 
amministrazioni pubbliche, di garantire un'adeguata formazione in materia a tutti dipendenti. Per 
favorire l'adempimento all'obbligo summenzionato e una capillare formazione del personale degli 
enti locali, l'ufficio formazione del CELVA ha progettato uno specifico percorso formativo, erogato in 
e-learning. 


La definizione di corruzione 
Il quadro normativo 
PNA 2019 in breve 
ANAC: funzioni e ruolo della Autorità Anticorruzione 
RPCT: ruolo, funzioni e responsabilità 
Principali contenuti L'imparzialità soggettiva 
L'incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi (art. 53 D.Lgs. 
165/01) 
La disciplina anticorruzione nel Codice Penale 
Il Wistleblowing 
Le fasi di analisi del rischio 


Periodo Annuale 
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